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Oggi la scuola è in sciopero 

Dall’ istruzione 
al lavoro 


L A SCUOLA scende oggi 
in lotta — in un momen¬ 
to grave e difficile del tra¬ 
vaglio sociale e politico che 
scuote la società italiana — 
e scende in lotta non solo 
per motivazioni sue proprie, 
ma per obicttivi di occupa¬ 
zione e di riforma che si 
collegano strettamente alla 
lotta più generale per la di¬ 
fesa del lavoro, per il rin¬ 
novamento civile c cultura¬ 
le, per un diverso sviluppo 
•odale e produttivo. 

E’ molto significativo il 
fatto che nella proclamazio¬ 
ne dello sciopero odierno 
confluiscano le autonome de¬ 
terminazioni dei sindacati 
confederali del personale in¬ 
segnante e non insegnante 
(ai quali si sono aggiunti 
solo in un secondo tempo 
i vecchi sindacati autonomi, 
con rivendicazioni che cer¬ 
cano però di deviare verso 
un'agitazione di tipo corpo¬ 
rativo il disagio e il males¬ 
sere diffusi tra il personale 
scolastico) e quelle delle for¬ 
ze giovanili e studentesche 
che proprio negli ultimi gior¬ 
ni hanno raggiunto intese 
unitarie di cui cosi vasto 
e immediato è stato il risal¬ 
to politico. 

Questa confluenza non è 
casuale. Se infatti ci sono, 
nella piattaforma dei sinda¬ 
cati e in quella delle for¬ 
ze studentesche, motivazioni 
differenziate e che si richia¬ 
mano, come è ovvio, anche 
a ragioni e interessi di cate¬ 
goria (in particolare la cau¬ 
sa immediata dell’agitazione 
degli insegnanti è la prote¬ 
sta contro le inadempienze 
o i ritardi del governo nel¬ 
l’attuazione di molti degli 
impegni già assunti con i 
sindacati), alla base c’è un 
tratto comune di fondo: ed 
è l'aggravarsi della crisi del¬ 
la scuola, che si riflette cosi 
sulla condizione e sul lavoro 
degli Insegnanti come sulle 
aspettative delle masse stu¬ 
dentesche, e che è conse¬ 
guenza sia di una politica 
scolastica che non ha sapu¬ 
to rispondere ai bisogni di 
istruzione del Paese nè con 
un'organica c programmata 
politica di sviluppo nè con 
le indispensabili riforme, sia 
delle ripercussioni che sulla 
vita della scuola ha la più 
generale crisi economica, so¬ 
ciale, morale. 

Si pensi alle dimensioni 
drammatiche raggiunte dalla 
disoccupazione giovanile, che 
proprio fra i giovani che 
escono con un diploma dalla 
scuola secondaria fa oggi re¬ 
gistrare le punte più elevate 
(statistiche recenti dicono 
che oltre il 50”'o di coloro 
che da più di due anni sono 
In cerca di un primo lavoro 
sono dei diplomati), ma che 
ormai interessa largamente, 
come ha messo in luce la 
vicenda dei corsi abilitanti, 
decine e decine di migliaia 
di laureati. 

S OLO un’espansione qua¬ 
lificata dei servizio sco¬ 
lastico — che richiede però 
una svolta netta rispetto agli 
Indirizzi sin qui seguiti e 
che non può che essere in 
funzione di obiettivi di ri¬ 
forma e di avanzamento 
scientifico c culturale, di su¬ 
peramento delle sacche an¬ 
cora cosi estese di semi- 
analfabetismo e di selezione 
precoce, di promozione del 
diritto allo studio dei lavo¬ 
ratori — può dare una par- 


Roma: docenti 
e studenti 
in corteo 
dalFUniversità 

Tutte !• Muoio di ogni ordine e 
indo, dilla materna ■H'univerti- 
tè, ai fermano ov»ì per lo mìo* 
pero proclamato dai sindacati 
conladerall. Alla giornata di lot¬ 
ta partecipano ancha milioni di 
studenti. A Roma un corteo di 
docenti a giovani partirà alle 9 
da plaaaa della Minerva (all’Ate¬ 
neo) per terminare davanti al 
ministero della P.l. 
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ziale risposta a questi pro¬ 
blemi. Ma è chiaro che la 
scuola non può ridursi a un 
sistema chiuso che si auto¬ 
alimenti: solo nella lotta per 
un generale allargamento 
della base produttiva e del¬ 
l’occupazione, per un nuovo 
ruolo del Paese nel quadro 
della divisione internaziona¬ 
le del lavoro, per un com¬ 
plessivo rinnovamento della 
organizzazione civile e so¬ 
ciale, possono trovare ade¬ 
guate soluzioni anche i pro¬ 
blemi della disoccupazione 
tecnica e intellettuale. 

Ciò richiede, al tempo 
stesso, anche una profonda 
trasformazione della scuola 
quale essa è oggi. Al centro 
del confronto aperto sui te¬ 
mi della riforma della scuo¬ 
la media superiore, e che 
incontra in questo momen¬ 
to in sede parlamentare re¬ 
sistenze e opposizioni cui lo 
sciopero di oggi può e deve 
dare una robusta spallata, 
c’è appunto questo proble¬ 
ma: è il problema di supe¬ 
rare un vecchio assetto con¬ 
servatore e classista e la 
tradizionale dissociazione dai 
problemi del lavoro e della 
società in cui esso si espri¬ 
me, di farla finita con una 
scuola oziosa, disgregata e 
che sempre più diventa un 
inutile spreco, per farne in¬ 
vece, con la riforma, un va¬ 
lido strumento di studi se¬ 
veri e rigorosi e di promo¬ 
zione di una formazione cri¬ 
tica e scientifica di massa. 

C »E’ DUNQUE un legame 
non formale tra i temi 
di fondo che sono al centro 
della lotta odierna nella 
scuola e la difficile batta¬ 
glia in cui è impegnato il 
movimento operaio e popo¬ 
lare per aprire nuove vie 
allo sviluppo del Paese. Di 
questo legame mostrano di 
non aver preso coscienza 
quelle correnti « autonomi¬ 
stiche » del sindacalismo sco¬ 
lastico che, anzi, si illudono 
di poter meglio tutelare 1 
propri interessi di categoria 
esasperando i particolarismi 
e dissociandosi dal resto del 
mondo del lavoro. Questa co¬ 
scienza è invece ben pre¬ 
sente nei sindacati confede¬ 
rali dei docenti e dei non 
docenti; e nelle forze gio¬ 
vanili studentesche impegna¬ 
te nel processo di supera¬ 
mento delle tendenze di¬ 
sgregatrici che hanno ope¬ 
rato negli anni passati e di 
costruzione di un nuovo mo¬ 
vimento unitario. 

Proprio nei giorni scorsi, 
le formazioni politiche gio¬ 
vanili. i sindacati degli inse¬ 
gnanti aderenti alle Confe¬ 
derazioni, lo organizzazioni 
sindacali di alcune delle 
principali categorie operaie, 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento comune e un accordo 
programmatico che salda i 
temi della riforma della 
scuola alla lotta operaia per 
l’occupazione e lo sviluppo. 
Si tratta di un fatto politico 
nuovo di cui è evidente il 
valore. Certo, un documen¬ 
to non basta: la crisi della 
scuola è molto grave, come 
molto grave è la crisi eco¬ 
nomica e sociale: c’è biso¬ 
gno, sull’uno c sull’altro 
piano, di grande rigore e 
maturità c di un fermo im¬ 
pegno di iniziativa e di lot¬ 
ta, senza indulgere a facili 
schematismi o all’agitazione 
per l’agitazione, evitando 
contrapposizioni pericolose 
e ricercando le più larghe 
intese unitarie. 

Quell’accordo è un punto 
dì partenza importante per 
uno sviluppo in questa di¬ 
rezione. Una prima occasio¬ 
ne è lo sciopero di oggi, con 
il quale anche la scuola ò 
presente in questo difficile 
autunno, con i suoi proble¬ 
mi e i suoi obiettivi di rin¬ 
novamento. Occorre che da 
questo sciopero venga una 
spinta di massa per un’azio¬ 
ne positiva e costruttiva di 
riforma, che pieghi le resi¬ 
stenze conservatrici c otten¬ 
ga in tempi brevi risultati 
concreti. 

Giuseppe Chiarente 


I « nove » dinanzi a una pesante situazione cui non sanno offrire soluzioni adeguate 

Vertice europeo: la recessione 
è la più grave del dopoguerra 

li discorso introduttivo di Moro — Una piattaforma in cinque punti illustrata dai dirigenti della Confederazione europea dei 
sindacati — Oggi si discute delle elezioni del parlamento europeo e della conferenza economica internazionale (nord-sud) 


I nove « grandi » della CEE. 
riuniti da Ieri pomeriggio 
nella sontuosa scenografia 
barocca di Palazzo Barberi¬ 
ni per 11 terzo Consiglio eu¬ 
ropeo di quest’anno, non han¬ 
no potuto fare a meno di 
affrontare subito, gii dalla 
prima seduta del vertice. 11 
drammatico problema della 
crisi che incalza le economie 
dell’occidente capitalistico, e 
che è già pagata duramente 
da oltre cinque milioni di 
disoccupati. Nel 1915, ha det¬ 
to Moro Introducendo la di¬ 
scussione del vertice, si è re¬ 
gistrata In Europa la più gra¬ 
ve crisi recessiva del dopo¬ 
guerra. La produzione Indu¬ 
striale è scesa al livelli del 
*72, la disoccupazione è rad¬ 
doppiata e diminuito 11 vo¬ 
lume del commercio mondia¬ 
le. si sono contratti gli inve¬ 
stimenti. mentre la spirale 
dell’Inflazione ha continuato 
a flagellare 1 salari. Se le 
tinte del recente passato e 
del presente sono oscure, 
quelle dell’avvenire restano 
assai grigie: Moro ha parla¬ 
to di « previsioni di una mo¬ 
derata ripresa congiuntura¬ 
le». affrettandosi a precisare 
che anche questi cosi mode¬ 
sti segni di ripresa sono ca¬ 
ratterizzati da « Incertezze ». 

Se non altro, la dura le¬ 
zione della crisi ha insegna¬ 
to al dirigenti del governi e 
della Comunità a stare at¬ 
tenti alle parole: troppe vol¬ 
te. da due anni a questa par¬ 
te, 1 profeti dell’ottimismo uf¬ 
ficiale hanno annunciato vi¬ 
cina la « fine del tunnel », per 
poi essere duramente smen¬ 
titi dal fatti. La stessa com¬ 
missione esecutiva della CEE 
ha dovuto farsi pubbllcamen- 
te l'autocritica per gli errori 
di valutazione commessi 1’ 
anno scorso In materia eco¬ 
nomica. Moro ha sentito 11 
bisogno di annunciare la de¬ 
cisione del resto assai mode¬ 
sta di migliorare gli strumen¬ 
ti di previsione congiunturale 
e a medio termine della Co¬ 
munità. 

Se la diagnosi è stata una¬ 
nimemente drammatica, 1 ri¬ 
medi Indicati per uscirne so¬ 
no rimasti In una scoraggion- 
te genericità. Moro si è limi¬ 
tato ad affermare che l'obict¬ 
tivo prioritario degli sforzi 
del nove governi deve essere 
quello di « creare le condizio¬ 
ni per migliorare la situazio¬ 
ne dell'occupazione c per una 
duratura ripresa ». Ma come? 
Ben più esplicito e chiaro è. 
a questo proposito, 11 discor¬ 
so delle forze sindacali eu¬ 
ropee. che si sono ripreseti- 
tate davanti al vertice comu¬ 
nitario con una precisa piat¬ 
taforma unitaria. 

In un Incontro con Moro, 
Rumor e Ortoll, 11 presidente 
della Confederazione europea 
del sindacati Wetter e 11 vice¬ 
presidente Storti, hanno e- 
sposto stamane le linee di 
questa piattaforma In cinque 
punti: 1) gli strumenti con-' 
gluntural! tradizionali a cui 
fin qui 1 governi e la Comu¬ 
nità han fatto ricorso non 
sono adatti a risolvere una 
crisi come l’attuale, che ha 
caratteri strutturali: 2) oc¬ 
corre una migliore analisi 
della situazione economica 
attuale e appunto delle sue 
caratteristiche strutturali: 3) 
bisogna mettere fine alla po¬ 
litica deflattlva che ha avu¬ 
to come unica conseguenza 11 
crescere pauroso della disoc¬ 
cupazione, c dunque smetter¬ 
la con le politiche di freno 
all'espansione: 4) occorre che 
11 rilancio avvenga dando la 
prevalenza agli Investimenti 
pubblici, rispetto alla Incenti¬ 
vazione degli Investimenti 
privati: 5) l sindacati Infine 
respingono II tentativo di far 
pagare la crisi al lavoratori 
attraverso politiche salariali 
che si traducono, In buona 

Vera Vegetti 

(Segue in penultimo) 


Al fondo della crisi 


Quando un anno /a, più o 
meno di Questi giorni, i capi 
di stato o di governo dei no¬ 
ve paesi della Comunità — 
gli stessi che si sono riuniti 
ieri a Palazzo Barberini e 
che concluderanno oggi l loro 
incontri — si separarono a 
Parigi emisero un documento 
nel quale si leggeva tra l'al¬ 
tro.' « £' opportuno intrapren¬ 
dere un'azione vigorosa 
e coordinata a livello comu¬ 
nitario nel settore dell'occu¬ 
pazione. Questa azione impli¬ 
ca che gli Stati membri, in 
collegaménto con le organiz¬ 
zazioni interessate, provveda¬ 
no ad adeguate concertazioni 
delle loro politiche dell'occu¬ 
pazione e stabiliscano gli 
obiettivi prioritari da raggiun¬ 
gere ». Vedremo stasera, a 
chiusura del vertice di Palaz¬ 
zo Barberini, cosa vi sarà 
scritto, a Questo proposito, nel 
documento d’uso. Vale co¬ 
munque la pena di rammen¬ 
tare clic se lo scorso anno 
il numero dei senza lavoro 
nei nove paesi della Comuni¬ 
tà assommava a tre milioni 
circa, le ultime statistiche di 
Quest'anno parlano di circa 
cinque milioni, con un au¬ 
mento, dunque, di due milio¬ 
ni in un anno e di quasi 
500 mila unità tra la line di 


aprile e la fine di ottobre 
di Quest'anno. 

Parleranno ancora, i nove 
capt di Stato o di governo, 
di « azione vigorosa e coordi¬ 
nata a livello comunitario »? 
E' probabile. Ida con scar¬ 
sissima speranza, evidente¬ 
mente, di essere creduti. Del 
resto, anche a Ramboutllet, 
nel mese di novembre di Que¬ 
st’anno, i capi di stato e di 
governo dei sei paesi capitali¬ 
stici più torti del mondo tSta¬ 
ti Uniti, Giappone, Germania 
federale, Gran Bretagna, 
Francia e Italia) hanno par¬ 
lato della lotta alla disoccu¬ 
pazione come un obietti¬ 
vo prioritario. Ma se fossero 
disponibili dati statistici del¬ 
l’ultimo mese, probabilmente 
vedremmo come il livello del¬ 
la occupazione è ulteriormen¬ 
te caduto. In ogni caso db 
è sicuramente vero per l'Ita¬ 
lia, per la Francia, per la 
Gran Bretagna, come ognu¬ 
no può leggere nelle crona¬ 
che di questi giorni. 

Abbiamo voluto ricordare 
questt dati non tanto, ovvia¬ 
mente, per consentire al let¬ 
tore di fare un paragone tra 

Alberto Jacoviello 

(Segue in penultima) 



MILANO — L'asumblea dal 
lantani! dagli antl locali 


lavoratori della Innocenti con le forzo politiche e I rappre- 


Scioperi e manifestazioni contro i nuovi attacchi all'occupazione 

In grandi fabbriche dal Nord 
migliaia di operai difendono il 


al Sud 
lavoro 


Oggi fermate nelle aziende Montedison, Pirelli e in tutto il settore della gomma - Cortei e comizi a Milano, 
Mestre, Tivoli, Siracusa - Positivo rapporto fra sindacati, forze politiche e enti locali - La lotta all'lnnocenti 


□ Preparato da tempo l’agguato 
ai dirigenti del PSI di Reggio 

Non si è tuntato di uno scambio di persona. Migliorano 
le condizioni dcU’avvocaio Russo, colpito dal panettoni. 

A PAGINA 5 

□ Da una buona tesi di laurea 
alla condanna di 11 professori 

Come si è giunti alla sentenza contro 1 docenti della 
facolta di architettura di Roma. Una denuncia che mi¬ 
rava a colpire l’azione di rinnovamento culturale della 
facoltà. A PAGINA 6 

□ Iniziati i colloqui 

tra Ford e Teng Hsiao-ping 

Il presidente americano é giunto Ieri a Pechino per una 
visita di cinque giorni. Accogliendolo, il vice premier 
cinese ha attaccato la distensione. IN PENULTIMA 

□ In Spagna sciopero della fame 
di religiosi per l’amnistia 

Anche padre Xlrinachs, una delle più note figure del- 
rantifranehlsmo, partecipa alla protesta. CGIL. CISL e 
UIL salutano la liberazione di Camacho. IN ULTIMA 

□ Il MPLA al contrattacco 
su tutti i fronti in Angola 

I mercenari che combattono contro il governo di Luanda 
sono siati fermati. L’esercito popolare cattura un’intera 
colonna motorizzata con armi e munizioni. IN ULTIMA 


Dall’ambasciata italiana dopo il viaggio negli USA dei giudici milanesi 


Finalmente avviata la domanda per estradare Sindona 




Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

L’Inchiesta su Michele Sin- 
dona, dopo il viaggio compiu¬ 
to negli Stati Uniti dal giudi¬ 
ce istruttore Ovlllo Urbiscl e 
dal sostituto procuratore GUI- 
do Vtoia, sembra avere com- 
un passo in avutiti l 
due magistrati hanno potuto 
non solo prendere visione del¬ 
l’inchiesta penale c ammtnt- 
tT àtratìva condotta negli USA 
sull* «Franklin Bank», n- 


stituto finanziarlo di Sindo¬ 
na fallito Insieme al suo im¬ 
pero. ma hanno anche potu¬ 
to stabilire rapporti diretti 
con le autorità giudiziarie 
americane e ricavarne nuovi 
elementi utili alla loro inchie¬ 
sta. 

Il viaggio dei due magistra¬ 
ti si è dimostrato quanto mal 
utile anche sotto un altro 
aspetto: la ragnatela di pro¬ 
tezioni che si stende attorno 
a Sindona. strettamente lega¬ 
to all’ex segretario de Fan- 


fan 1, sembra aver subito una 
prima lacerazione. Improvvi¬ 
samente infatti la richiesta 
di estradizione per bancarot¬ 
ta fraudolenta e falso in bi¬ 
lancio e la. richiesta di arre¬ 
sto provvisorio si sono rimes¬ 
se in moto e sono state inol¬ 
trate dall’ambasciata italiana 
al dipartimento di stato degla 
USA. 

E’ bene ricordare che que¬ 
sta richiesta ha subito ritar¬ 
di notevoli perche al mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia si 


è scoperto che era troppo dif¬ 
ficile da tradurre! Con questa 
assurda e scandalosa scusa, 
si è riusciti a fare guadagna¬ 
re a Sindona ulteriori mesi di 
libertà. 

La richiesta era stata rispe¬ 
dita negli USA a settembre, 
dopo che Viola e Urbiscl ave¬ 
vano provveduto direttamene 
a fare tradurre 1 documenti. 
Ma a quanto sembra, solo 
l’arrivo negli USA del due 
magistrati ha masso le acque 
e ha spinto la nostra amba¬ 


sciata ad inoltrare il fascìco¬ 
lo al dipartimento di stato. 

Dopo un esame formale, la 
domanda di estradizione v«- 
rà passata al dipartimento di 
Giustizia e infine perverrà 
nelle mani del procuratore 
distrettuale di New York, Ca¬ 
nili. 

insomma si è avuta la con¬ 
ferma, anche da questa vi- 

Maurizio Michelini 

(Segue in penultima) 


La crisi è entrata nella sua 
fase più « calda ». Il posto di 
lavoro di decine di migliaia 
di operai, di tecnici, di impie¬ 
gati è sottoposto a minacce 
sempre più pesanti ; proce¬ 
dure per i licenziamenti sono 
aperte nei grandi gruppi in¬ 
dustriali per non parlare dello 
stillicidio di licenziamenti che 
si registra ormai di continuo 
nelle piccole e medie aziende; 
dichiarazioni di fallimento se¬ 
gnano la chiusura di talune 
fabbriche e, a volte, intervie¬ 
ne la magistratura anche per 
colpire « allegre » amministra¬ 
zioni aziendali. 

L'attacco all’occupazione re¬ 
gistra i casi più clamorosi nel¬ 
le regioni settentrionali, lad¬ 
dove cioè più ampio è il tes¬ 
suto industriale. 1 nomi delle 
aziende sono quelli che tutti, 
fino ad oggi, conoscevano per 
ì loro reclamizzati prodotti; 
Innocenti. Montedison. Sma, 
Valle Susa, Singer, Pirelli e 
molti altri. E in ogni fabbrica 
sono migliaia i lavoratori che 
lottano, difendono il loro po¬ 
sto c al tempo stesso indica¬ 
no la strada da battere per 
allargare la base produttiva, 
per adeguare la produzione 
stessa alla esigenza di svilup¬ 
po dei consumi sociali. Si lot¬ 
ta in ogni singola fabbrica, 
ma non ci sono chiusure azien¬ 
dalistiche. Il rapporto sinda¬ 
cato-lavoratori, sindacato-for¬ 
ze politiche-enti locali si va 
facendo più stretto e più frut¬ 
tuoso. Ne è l'esempio la lotta 
che stanno portando avanti i 
lavoratori della Innocenti. An¬ 
cora il governo non ha preci 
salo In sua posizione. Non si 
è pronunciato sulla ipotesi di 
riconversione avanzata dai 
sindacati. 

Per oggi è previsto un in¬ 
contro fra i dirigenti sinda¬ 
cali e il ministro del Lavoro, 
Si attende da tale incontro 
« una proposta concreta da 
parte del governo — afferma 
la FLM — sulla base delle ri¬ 
chieste sindacali favorevoli a 
una soluzione italiana ». In 
questi giorni vi sono stati in¬ 
contri l'ra ministri e dirigen¬ 
ti della Fiat, dell'Alfa ; si so¬ 
no avuti contatti fra sinda¬ 
cati e aziende. 

Nella tarda serata di ieri 
era previsto un incontro fra il 
presidente del Consiglio Moro 
e il premier inglese Wilson. 
La richiesta di decisivi inter¬ 


vento è stata avanzata al 
governo anche ieri nel corso 
di una grande assemblea aper¬ 
ta. La lotta dei lavoratori, co¬ 
si come all'lnnocenti, coinvol¬ 
ge forze politiche, enti loca¬ 
li anche per quello che ri¬ 
guarda i gruppi Pirelli, Mon- 
tedison, Snia. Oggi nelle azien¬ 
de della gomma (oltre alla 
Pirelli vi sono: Ceat, Michelin, 
Good Year, Fircstone, etc.), 
nel gruppo Montedison-Snia 


(chimici, tessili, meccanici) 
avrà luogo uno sciopero di 
quattro ore. La situazione 
è grave: nel gruppo Pirel¬ 
li è già avviata la procedu¬ 
ra per 1.380 licenziamenti, 
mentre nel gruppo Montedison 
sono minacciati ben settemila 

a. ca. 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG- 4 




quel poveretto 


<( S 1 ritrovano tn Zocca- 

° gnini i motivi, le im¬ 
postazioni di Moro, ma 
svolti con piattezza ele¬ 
mentare. Non basta l'one¬ 
stà personale per diventare 
uomo politico di primo 
piano, arbitro, o almeno 
moderatore, di un grande 
partito, per di più in cri¬ 
si ». Il direttore della Na¬ 
zione, Domenico Bartoli, 
al quale apparitene il pas¬ 
so da noi riportato, che 
si poteva leggere nel suo 
« fondo » di domenica, non 
ò soltanto una persona sti¬ 
mabilissima, ma è anche 
un uomo che segue la mo¬ 
da. Vive a Firenze e va 
da Doney a comperare i 
« marrons glaces ». indos¬ 
sa un impermeabile Aqua- 
scutum, una lobbia Look, 
porta ombrello e guanti 
Brigg, e adesso ha adotta¬ 
to l’ultima voga (che non 
fa onore al suo acume): 
quella di ripetere che l’on. 
Zaccagnint e in sostanza 
un poveromo, largo di cuo¬ 
re ma dalla testa vuota. 

Lo dicono tutti i suoi 
avversari, nella DC e fuo¬ 
ri, e non si sono ancora 
accorti, i poverini, che da 
gran tempo lo scudo cro¬ 
ciato non aveva avuto alla 
sua testa un politico più 
intelligente e più fine. Pa¬ 
ragonatelo, per non anda¬ 
re troppo lontano, col se¬ 
natore bollito, e fate caso, 
non foss’altro, al linguag¬ 
gio dalle cronache adot¬ 
tato per i due: Fanfa- 
nt immancabilmente «so¬ 
praggiungeva », Zaccagnim 
si « reca »; Fanfani non 
c’era verso che a un certo 
punto non <t comparisse », 
Zaccagntni « c'è ». il primo 
viveva e si muoveva sotto 


il segno della folgore e 
della Jatahta, il secondo 
si comporla con ritmo me¬ 
todico ed ampio, il primo 
prendeva l'ascensore dal¬ 
l’attico al pianterreno, il 
secondo sale dal pianter¬ 
reno e cerca di andar su, 
se può, piano per piano. 
Il primo pensala clic la 
la DC fosse un partito da 
tenere, il secondo ha ca¬ 
pito che c un partito da 
conquistare. 

Fatto sta che quest’uomo 
onesto, Zaccagnim, ma (a 
sentire i suoi avversari, 
anzi nemici) tutto somma- 
to cretino, m pochi mesi 
ha scaravoliato il partito 
e ogni venti minuti in più 
che resta al suo posto, piu 
glielo scaravolta. I Fan fo¬ 
ni e i Piccoli si sono ri¬ 
dotti m un angolo, stretti 
stretti e sempre più soli. 
Hanno finito addirittura 
per vergognarsi: il senato¬ 
re si firma ormai Amtn- 
tore P. Fanfani, che si 
legge per esteso: Ammto- 
re Pardon Fanfam. L’on. 
Piccoli, invece firma: Fla¬ 
minio S. Piccoli, cioè Fla¬ 
minio Scusi Piocolt, e i 
due non sanno come com¬ 
battere questo loro pove¬ 
ro « amico » sprovveduto, 
la cui gran forza e di es¬ 
sere il solo, diciamo il so¬ 
lo, nel gruppo dirigente 
de, che non vuole diven¬ 
tare niente, mentre tutti 
gli altri (Moro compreso; 
vogliono sempre e instan¬ 
cabilmente diventare un’al¬ 
tra cosa. Essi non occu¬ 
pano dei posti, nel parti¬ 
to, ma dei gradini. Invece, 
più passa il teinpo e pnt 
vanno nducendosi nel sot¬ 
toscala. 

Fortebraccio 


All'Eliseo 


Oggi a Roma 
l'Assemblea 
della Lega per 
le autonomie e 
i poteri locali 

Relazioni di Palleschi e 
Novelli su « Comuni, Pro¬ 
vince e Regioni per su¬ 
perare la crisi del Paese » 
Decentramento e riforma 
della finanza pubblica 

Con due relazioni introdut¬ 
tive — una di Roberto Pal¬ 
leschi, presidente socialista 
della giunta regionale del La¬ 
zio, l’altra del compagno Dia¬ 
go Novelli, sindaco di Tori¬ 
no — si apre questa matti¬ 
na a Roma, al teatro Eliseo, 
la decima assemblea annuale 
della Lega nazionale per le 
autonomìe e i poteri locali. 
Alle relazioni, entrambe rac¬ 
cordate al tema centrale del¬ 
l’incontro — « Comuni provln- 
cie, regioni per superare la 
crisi del paese » — si accom¬ 
pagneranno tre comunicazio¬ 
ni concernenti altrettanti 
aspetti specifici della temati¬ 
ca autonomistica: Giuseppe 
BJcocci (DC). presidente dcl- 
ramministrazione provinciale 
di Lucca, parlerà del rinnova¬ 
mento Istituzionale, il sindaco 
dell’Aquila Ubaldo Lopardi 
(PSDI) tratterà i pro¬ 
blemi del decentramento 
e della partecipazione: il re¬ 
pubblicano Francesco Paolo 
Memmo, assessore alle finan¬ 
ze e alla programmazione del¬ 
la regione Abruzzo. Illustrerà 
i temi concernenti la riforma 
della finanza pubblica e di 
quella locale. 

Al dibattito parteciperanno 
amministratori delle Regioni 
e degli Enti locali, rappresen¬ 
tanti del partiti democratici, 
parlamentari, sindacalisti, di¬ 
rigenti delle comunità mon¬ 
tane e di organismi decen¬ 
trati, tecnici ed esperti prove¬ 
nienti da tutta l’Italia. 

Saranno dunque presenti al- 
l’assemblea l rappresentanti 
di quel vasto movimento au¬ 
tonomistico che nella Lega c 
nelle sue molteplici iniziative 
trova un importante momen¬ 
to di confronto c di raccordo 
nel piu generale proccs- 
so di costruzione di uno 
stato fondato sul pluralismo 
e sulla articolazione demo¬ 
cratica. Le assemblee annuali 
della Lega hanno sempre co¬ 
stituito una significativa oc- 
caslone di approfondimento, 
di riflessione, di indicazione 
politica. L'assemblea che si 
apre oggi, tuttavia, assume 
carattere e valore del tutto 
nuovi anche rispetto al re¬ 
cente passato. A seguito del 
voto del 15 giugno, il conte¬ 
sto è infatti profondamente 
mutato e non solo perché 
radicali novità sono interve¬ 
nute nella direzione politica 
di regione, provinole e comu¬ 
ni, ma perché il voto stesso, 
ha confermato senza equivoci 
la validità della scelta auto¬ 
nomistica ed ha riproposto la 
urgente necessità di una più 
vasta partecipazione demo¬ 
cratica e della piena attuazio¬ 
ne del dettato costituzionale. 

Sempre più chiara d’altra 
parte, diviene la consapevolez¬ 
za che per uscire dalla crisi 
che 6tringe i’economia del 
paese, e indispensabile rico¬ 
noscere nelle Regioni e nelle 
autonomie locali — In un di- 
verso rapporto dialettico con 
1 poteri centrali — non solo 
le sedi fondamentali dell’au¬ 
togoverno, ma gli strumenti 
insostituibili di una nuova po¬ 
litica economica e di una di¬ 
versa organizzazione della vi- 
ta sociale. 

Non si tratta — osserva 
Giorgio De Sabbata, segreta¬ 
rio della Lega, anticipando a), 
cunì temi della discussione — 
di rivendicare un momento 
di democrazia «in più», né 
di affermare in astratto il 
concetto di autonomia. Si trat¬ 
ta al contrario di ottenere che 
dalle generiche dichiarazio¬ 
ni di principio •— che nes¬ 
suno lesina, e tanto meno 11 
governo — si passi ai fatti 
concreti, agli atti politici con¬ 
seguenti. 

Occorre qumdi definire il 
quadro delle funzioni per le 
Regioni, vincendo le tenden¬ 
ze centralistiche e ministeriali 
e portando sollecitamente a 
compimento la legge n. 382; 
attribuire le deleghe ai Co¬ 
muni definendone più esatta¬ 
mente le competenze in tutta 
una serie di materie; proce¬ 
dere contestualmente al radi¬ 
cale riordino della finan¬ 
za pubblica e di quella locale. 

Si impone dunque un radi¬ 
cale mutamento della politica 
verso gli enti locali c non sol¬ 
tanto per poter governare 
concretamente in modo nuo¬ 
vo, per fondare su solide ba¬ 
si la programmazione econo¬ 
mica, per dare credibilità al 
discorso sullo stesso program¬ 
ma a medio termine, ma per 
fermare un processo degene¬ 
rativo che sul piano politico 
e istituzionale porterebbe alla 
disarticolazione e alla parali¬ 
si dello Stato, e sul piano 
economico determinerebbe un 
grav ssimo fenomeno riatti¬ 
vo le cui conseguenze non è 
difficile immaginare E’ su 
questi temi che nelle giornate 
di oggi e domani il dibattito 
troverà una sede tra le piu 
qualificate per arricchirsi c 
svilupparsi ulteriormente o 
per indicare precisi obiettivi 
di mobilitazione e di lotta. 

#. m. 
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Dopo la sconfitta del 15 giugno 

Crisi e ruolo nuovo 
delle forze 
politiche 

intermedie a Torino 


/''HE COSA sta avvenendo 

a Torino tra 1 partiti Inter¬ 
medi? Negli ultimi giorni que¬ 
sto è diventato un argomen¬ 
to di cui si va occupando 
la stampa nazionale con in¬ 
teresse crescente. E' partito 
per primo il direttore delia 
Stampa con un corsivo. Ispi¬ 
rato. più che dalla proprie¬ 
tà. dalla casa madre repub¬ 
blicana: poi altri, numerosi, 
sono seguiti. 

Le vicende Interne alle for¬ 
se politiche minori torinesi so¬ 
no state interpretate (e mani¬ 
polate), volta a volta, come 
fenomeni di puro trasformi¬ 
smo di singoli esponenti o di 
gruppi in cerca di una collo¬ 
cazione nel nuovi lidi del po¬ 
tere: come manifestazioni di 
una logica del PCI che. al 
di là delle affermazioni di 
rispetto dei pluralismo poli¬ 
tico. tenderebbe a disartico¬ 
lare le opposizioni e a re¬ 
stringere gli spazi del dibat¬ 
tito e del oonrronto politico; 
o. ancora, come prolungamen¬ 
to delle tendenze degenerative 
sviluppatesi con li centro si¬ 
nistra: o, Infine, come slit¬ 
tamento delle nuove maggio¬ 
ranze dal programmi Iniziali 
di risanamento e di rinno¬ 
vamento, dal « nuovo modo di 
governare » verso posizioni 
più sfumate, per vìa della 
espansione a destra del con¬ 
sensi. 

Ripensamenti 

Le cose stanno ben diver¬ 
samente e non è certamente 
ozioso ricapitolare per sommi 
capi le vicende di questi me¬ 
si. Le dimensioni e gli ef¬ 
fetti del 18 giugno sono stati 
a Torino e In Piemonte — 
come noto — particolarmente 
clamorosi: un’avanzata più 
accentuata di quella media 
nazionale del nostro partito, 
una flessione più netta della 
DC. un ridimensionamento vi¬ 
stoso del partiti intermedi 
(due del quali, P8DI e PLI, 
avevano consistenza superiore 
a quella che esprimevano su 
scala nazionale). In conse¬ 
guenza di olò la Regione e 
le maggiori istituzioni locali 
torinesi (e con esse altre Pro¬ 
vince, altri grandi Comuni, 
centinaia di enti e di orga¬ 
nismi locali), da sempre do¬ 
minati dalla DC, cui gli al¬ 
leati erano nettamente subor¬ 
dinati. sono passati alle sini¬ 
stre. 

Il voto del 18 giugno, men¬ 
tre ha rldlslooato nettamento 
a sinistra 11 panorama poli¬ 
tico della Regione e del oa- 
poluogo, ha aperto un pro¬ 
fondo ripensamento all'In¬ 
terno di tutti 1 partiti ed una 
crisi, in particolare, in quelli 
ohe hanno subito le sconfitte 
più cocenti e si sono visti 
ribaltare dal governo all'oppo- 
aizlone. Questo è avvenuto, 
In primo luogo, nella DC. I 
democristiani torinesi sono 
preda di un profondo trava¬ 
glio e, se 6 vero che emer¬ 
gono aspetti positivi di un 
ripensamento innovatore, è 
vero anche che si manifesta¬ 
no, tra le stesse componenti 
della sinistra de. atteg¬ 
giamenti integralistici e pro¬ 
positi di Dura rivincita. 

La forza politica su 
cui tuttavia gli effetti del 
18 giugno sono stati più 
traumatici (certo non so¬ 
lo a Torino), provocan- 

• do rotture profonde, è il 
PODI. Partito che In sede 

' locale ha seguito supinamente 
la furiosa campagna di de- 
' stra tanasslana c cho più si 
, è associato a tutti 1 traffici 
del sottogoverno, 6 quello su 

■ ■ cui più posante è stato l'esi¬ 

to del voto popolare e dove 
11 dissenso con la politica se¬ 
guita si 6 manifestato più ra- 

• piamente o in forme cla¬ 
morose. Decine sono anche a 
Torino le giunte di sinistra, 
cui partecipano esponenti del 

. PSDI: ad Asti un sindaco 
socialdemocratico dirige una 
giunta PCI-P8I. Nel capoluo¬ 
go subalpino alle polemiche 
apertesi. 11 gruppo dirigente 
' locale del PSDI ha reagito 
con l’espulsione <51 quattro (su 
sei) consiglieri comunali, che 

■ hanno dato vita al MUIS. 

Anche nel PLI si sono ma- 
. nlfestate tensioni non superfi¬ 

ciali, cho datano ben da pri¬ 
ma del 18 giugno. Non * un 
' caso che 11 Piemonte sia la 

regione nella quale, da un 
lato, le critiche alla linea 
malagodlana hanno coallzza- 
‘ to nel passato numsrose for¬ 

ze liberali anche di estra¬ 
zione diversa e. dal- 
1 l'altro, hanno peso personag- 

I gl e gruppi della destra mo- 

I derata (Broelo, Alpino) e del- 

• la destra «ultra» (Sogno). 
L'esigenza di uscire dalla 
gabbia furiosamente antico¬ 
munista e antlsoclallata eret¬ 
ta da Malagodl-BIgnardl si è 
accentuata con 11 voto che ha 

■ ormai ridotto 11 PLI alla so¬ 

glia. oltre la quale c’à 11 dis¬ 
solvimento puro e semplice. 
DI qui le posizioni nuove, la 


disponibilità alia discussione e 
al confronto che alcune com¬ 
ponenti liberali hanno espres¬ 
so alla Regione e al comune 
di Torino. 

Ed Ini Ine la crisi ha toccato 
li PRI. Anche In questo par¬ 
tito la battaglia interna è pre¬ 
esistente al 16 giugno e ave¬ 
va, In qualche caso, condotto 
ad una caratterizzazione inte¬ 
ressante dei repubblicani nel 
centro sinistra. Ma U gruppo 
dirigente nazionale (rappre¬ 
sentato qui dall’on. Gior¬ 
gio La Malfa) ha creduto 
bene di risolvere II dibattito, 
liquidando gli organismi de¬ 
mocraticamente eletti e com¬ 
missariando le organizza¬ 
zioni della città e della pro¬ 
vincia. D.ecl giorni fa. men¬ 
tre è in corso la elabora¬ 
zione del programma plurien¬ 
nale e del bilancio del co¬ 
mune di Torino. Il capogrup¬ 
po del FRI, Biffi, invia una 
lettera, che contiene una se¬ 
rie di proposte di contenuto 
(peraltro già annunciate da 
repubblicani in Consiglio), e 
la riposta all’Iniziativa è di 
nuovo quella suggerita da una 
logica settaria ed intolleran¬ 
te: 11 deferimento del capo¬ 
gruppo repubblicano al colle¬ 
gio del probiviri, mentre nu¬ 
merose sezioni e il movimen¬ 
to giovanile repubblicano, ol¬ 
treché l'altro consigliere re- 
pubblicano (Il terzo è La Mal¬ 
fa), si dichiarano d'accordo 
con le posizioni di Biffi. E' 
curioso cho proprio alcu¬ 
ni esponenti repubblicani 
si facciano alfieri oggi della 
logica degli schieramenti, lan¬ 
ciando anatemi nei confronti 
di ohi tende a trasferire la 
disputa sul plano del pro¬ 
grammi. 

Al di là delle valutazioni 
di tipo personale, quanto sta 
avvenendo tra 1 partiti a To¬ 
rino non é altro ohe 11 pro¬ 
dotto del rivolgimento elet¬ 
torale e segna la liberazione 
di forze lungamente mortifi¬ 
cate e represse dal sistema 
di potere intorno alla DC e la 
ripresa di un confronto poli¬ 
tico svincolato dalla rigida 
sudditanza alle formule di 
schieramento e al comandi del¬ 
la lottizzazione delle cariche 
pubbliche. Tutto ciò deve sol¬ 
lecitare 11 ripensamento nel 
partiti e la rloerca di nuove 
identità, non la loro emargi¬ 
nazione: e insieme il ricon¬ 
giungimento con 1 ceti sociali 
e 1 settori di pubblica opi¬ 
nione di cui sono riferimen¬ 
to politico. Non c'è dubbio 
che In questo quadro hanno 
Influito la stabilità delle giun¬ 
te che si sono formate alla 
Regione, ai Comune e alla 
Provincia, Il rapporto nuovo 
instaurato da case con le po¬ 
polazioni, con le categorie so¬ 
ciali (11 successo della confe¬ 
renza regionale sull'occupa¬ 
zione e lo sviluppo economico, 
la parteclpazlono popola¬ 
re alla conaultazlofil del Co¬ 
mune. ecc.), gli atti di risa¬ 
namento compiuti, le prime 
Iniziative assunte (lo sciogli¬ 
mento della metropolitana to¬ 
rinese e l'unificazione di fat¬ 
to delle tre aziende pubbliche 
di trasporto come avvio di 
una nuova politica del tra¬ 
sporti, i provvedimenti per il 
tempo pieno nella scuola del- 
l'obbllgo. la presentazione di 
una logge per la finanziarla 
regionale, eco.). 

Consensi 

DI fronte alle crisi ricorren¬ 
ti del centro sinistra passa¬ 
to, li crescere del consensi, 
sia pure critici c differenziati, 
o anche soltanto l’accentuarsi 
dell'attenzione delie forze po¬ 
litiche e sociali non sono un 
pasticcio, bensì un feno¬ 
meno naturale, fisiologico, 
che supera la patologia del- 
rinstabllltà e della paralisi 
che ha diffusamente caratte¬ 
rizzato il contro sinistra a To¬ 
rino e in Piemonte. Il dibatti¬ 
to sul programma plurienna¬ 
le, apertosi lori in Comune, 
con la relazione del sindaco 
comunista e del vlceslndaco 
socialista, consentirà meglio 
di verificare — insieme allo 
Iniziative di massa nella cit¬ 
tà — l'area dell'accordo, le 
differenze e le prospettive 
di un'opera di trasformazione 
della città, a fronte di una 
crisi industriale ed urba¬ 
na particolarmente profonda. 

Renzo Gianotti 


Commissione Controllo 

La Commissione Conica- 
la di Controllo è convocala 
nalla tua zada giovedì 4 
dicembre alla ora 1. 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti zono tenuti ad azaaro 
prosanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di domani, 
mercoledì 3 dicembre. 


Interpellanza del PCI 
sul «caso» Sacharov 


I compagni Aldo Tortorella, 
Natta. Scgrc. Paletta, Cardia, 
Pochetti o Caruso hanno ri¬ 
volto a Moro e a Rumor la 
seguente interpellanza; «I 
sottoscritti interpellano il 
presidente del Consiglio del 
ministri e il ministro degli 
Affari esteri per conoscere — 
nel confermare le posizioni 
del partito comunista italiano 
In merito alla esigenza di as¬ 
sicurare la piena libertà di o- 
plnioni e di espressione nel 
«versi regimi sociali — in 
qual modo, al di là delle va- 


Milioni di docenti e di giovani in lotta 

Oggi sciopero 

dalla materna 
all’ università. 

A Roma corteo dall’Università al ministero 
della P.l. - Il significato della partecipazione de¬ 
gli studenti - Gii atenei chiusi per due giorni 


Il Consiglio d'amitiinistrazione convocato per le 16,30 

SARANNO NOMINATI OGGI 
I NUOVI DIRIGENTI 
ALLA TV E ALLA RADIO? 

Le « consultazioni » del presidente della RAI • Voci (incontrollabili) di un « nuovo » 
accordo DC-PSI-PSD1 su inaccettabili « organigrammi » - Non deve essere disattesa 
l'esigenza di « voltare pagina » emersa dopo la convulsa seduta del 25 novembre 


Completa chiusura oggi 
delle scuole di ogni ordine 
e grado — dalla materna 
all* università — per lo 
sciopero proclamato dal 
sindacati confederali che 
vedrà impegnati circa 800 
mila tra docenti e non 
docenti. 

Alla giornata di lotta 
partecipano Inoltre — ed 
è questo un fatto rilevan¬ 
te — milioni di studenti 
Invitati a manifestare In 
modo unitario dalle orga¬ 
nizzazioni democratiche 
giovanili sulla base del 
nuovo terreno di confron¬ 
to e di Iniziative comuni 
fra movimento studente¬ 
sco e movimento dei la¬ 
voratori che è quello del 
rapporto tra lotte per la 
■cuoia e per 11 lavoro. 

Per sottolineare il signi¬ 
ficato della lotta unitaria 
fra studenti, Insegnanti e 
non docenti sono previste 
per oggi una serie di ma¬ 
nifestazioni in tutta Italia 
con l’Intervento del segre¬ 
tari nazionali del sin¬ 
dacati confederali della 
scuola. Tra le più impor¬ 
tanti manifestazioni in 
programma quelle di Fi¬ 
renze, Napoli, Catanta, Pa¬ 
lermo, Moderna, ecc. A 
Roma un corteo di docen¬ 
ti e studenti partirà alle 
0 da piazzale della Mlner- 
xa. (all’Università), e rag¬ 
giungerà 11 Ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, in 
viale Trastevere, dove par¬ 
leranno Bruno Roscani, 
segretario nazionale della 
COLL Scuola, e un rap¬ 
presentante della Federa¬ 


zione unitaria sindacale. 

Per quanto riguarda l'u¬ 
niversità lo sciopero si 
protrae anche nella gior¬ 
nata di domani, più una 
terza giornata da decide¬ 
re in ciascun ateneo. Allo 
sciopero di oggi partecipa 
inoltre il personale del¬ 
l'ufficio scolastico interre¬ 
gionale per il Lazio e l’Um¬ 
bria per il completamento 
dell’organico, e per locali 
idonei di lavoro. 

Circa le motivazioni del¬ 
lo sciopero della scuola i 
sindacati confederali af¬ 
fermano di voler protesta¬ 
re contro il comportamen¬ 
to del ministro della Pub¬ 
blica Istruzione che non 
ha inteso concludere po¬ 
sitivamente sulle rivendi¬ 
cazioni ancora Irrisolte 
per l’attuazione degli ac¬ 
cordi del maggio 75. I sin¬ 
dacati confederali chiedo¬ 
no un Immediato incon¬ 
tro con l ministri Malfat¬ 
ti, Cosslga e Colombo per 
risolvere «le inadempien¬ 
ze del vecchio contratto 
scuola, recuperare 1 livel¬ 
li occupazionali e 1 trat¬ 
tamenti economici matu¬ 
rati e dovuti al personale 
dello scuola e dell’univer¬ 
sità o per concludere Infi¬ 
ne sulla vertenza dello 
stato giuridico legato al 
processi di riforma delle 
strutture didattiche e di 
ricerca all’università ». 

In un secondo tempo 
hanno proclamato lo scio¬ 
pero per oggi anche al¬ 
cuni sindacati autonomi 
della scuola, ma con mo¬ 
tivazioni particolari. 


Oggi — alle ore 16,30 — 
si riunirà il Consìglio d’am- 
mlnistrazionc della RAI-TV, 
che dovrebbe procedere alla 
nomina dei 21 dirigenti cen¬ 
trali dell’azienda pubblica ra¬ 
diotelevisiva. Sono ormai pas¬ 
sati più di sette mesi dall’ap¬ 
provazione della legge di ri¬ 
forma, nelle ultime settimane 
c’c stata una serie di rinvìi 
« a catena » che ha bloccato 
il processo di rinnovamento: 
un’altra «fumata nera», ma 
anche l’Imposizione ostinata 
di organigrammi ispirati a 
criteri corporativi « azienda¬ 
listici » e/o di spartizione de¬ 
gli incarichi direttivi tra fi¬ 
duciari dei partiti e delle cor¬ 
renti delia maggioranza, po¬ 
trebbero avere conseguenze 


insanabili. 

Mentre l'agitazione del gior¬ 
nalisti radiotelevisivi (che da 
una settimana si astengono 
da ogni prestazione « in vo¬ 
ce e m video») prosegue, In 
coincidenza con l’inizio della 
seduta del Consiglio si riuni¬ 
ranno in assemblea perma¬ 
nente anche i 270 dirigenti 
della RAI « per adottare — 
dice un comunicato — tutte le 
iniziative atte a sollecitare 
una soluzione del problema 
delle nomine dei responsabili 
delle nuove strutture coeren¬ 
te con gli obiettivi della ri¬ 
forma ». 

Anche ieri, il presidente 
Flnocchlaro ha proseguito nel 
giro di « consultazioni », se¬ 
condo 11 mandato conferito- 


Costituito il movimento 
di «Medicina democratica» 


MILANO, 1 

Un centinaio di medici, In¬ 
fermieri, delegati di consi¬ 
gli di fabbrica e di altre orga¬ 
nizzazioni provenienti da ogni 
parte d’Italia si sono riuniti 
sabato e Ieri a Milano per la 
costituzione di « Medicina de¬ 
mocratica, movimento di lot¬ 
ta per la salute». 

L'assemblea ha approvato 
una mozione per la costitu¬ 
zione, entro breve termine di 
• uno strumento di coordina¬ 
mento delle lotte e delle espe¬ 
rienze che il movimento, don- 
tro e fuori la fabbrica, ha rea¬ 
lizzato e sta realizzando al fi¬ 
ne di permettere una sua ul¬ 


teriore crescita e unificazione 
che veda il controllo e la ge¬ 
stione del movimento sul pro¬ 
blema della salute e attra¬ 
verso l’autogestione della 
stessa ». 

« Medicina democratica » ha 
deciso una seconda, rappre¬ 
sentativa convocazione per il 
20 a Milano. 

E’ stata votata anche una 
mozione cho esprime un giu¬ 
dizio negativo sui progetto di 
legge sull’aborto in discussio¬ 
ne in Parlamento. 

Per informazioni gli inte¬ 
ressati possono rivolgersi al¬ 
l’Istituto di bimetria e stati¬ 
stica medica dell’Università 
di Milano, In via Veneziani 1. 


E' stata approvata sabato dal consiglio dei ministri 

PASSERA al senato la legge 

SUL NUOVO REGIME DEI SUOLI 

E’ necessario giungere ad una rapida discussione e approvazione per abbreviare l'anno di proroga della vecchia 
normativa -1 piani di zona restano lo strumento fondamentale per promuovere costruzioni a costo moderalo 


lutazioni di ciascuna forza 
politica italiana sull’azione 
complessiva svolta dal fisico 
sovietico Sacharov (e per 11 
quale > comunisti italiani 
hanno già espresso l’opinione 
che debba potersi recare a 
Oslo), il governa intenda ope¬ 
rare, respingendo ogni solleci¬ 
tazione contrarla al processo 
di distensione internazionale, 
perchè tale processo si svilup¬ 
pi e si accompagni sempre di 
più in ogni parte del mondo 
ad una Ubera circolazione de¬ 
gli uomini e delle idee». 


Il testo del disegno di leg¬ 
ge sul nuovo regime del suoli 
edificagli approvato sabato 
dal consiglio del ministri sa¬ 
rà presentato al Senato. Al 
ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci era In corso ieri la rifini¬ 
tura formale. Il problema più 
importante, ero, ed è giunge¬ 
re ad una rapida discussione 
ed approvazione parlamenta¬ 
re in modo da abbreviare 
l’anno di proroga della vec¬ 
chia normativa. L'ampia con¬ 
vergenza che si verifica sul¬ 
la soluzione adottata, un re¬ 
gime di concessione artico¬ 
lato per « scopi », crea le con¬ 
dizioni perchè non si perda 
altro tempo nel definire un 
quadro normativo certo, che 
consenta tanto la pianifica- 
slone urbanistica del territo¬ 
rio che la ripresa delle co¬ 
struzioni. Il sistema delle 
concessioni, tenendo conto 
della rilevanza del differenti 
promotori edilizi, elimina 
molti ostacoli alla definizio¬ 
ne dei programmi c potrebbe 
essere 11 primo p«bro verso un 
aumento del volume delle 
costruzioni sulla base di una 
« risposta » alla domanda di 
abitazioni a costo moderato. 

Con la concessione lo Sta¬ 
to. in questo caso rappresen¬ 
tato dal Comune, acquisisce 
il potere di decidere le con¬ 
dizioni entro le quali l’attivi¬ 
tà edilizia può svolgersi senza 
pregiudizio dctPinteresse gene¬ 
rale della popolazione. L’one¬ 
rosità delle concessioni pre¬ 
senta due aspetti completa¬ 
mento differenti fra loro: da 
un lato ii Comune potrà re¬ 
cuperare le spese specifiche 
di urbanizzazione di zone de¬ 
terminate e si tratta, allora, 
di «costi esterni» degli edi¬ 
fici che finora venivano ri¬ 
versati sulla collettività e su¬ 
gli inquilini: dall’altro viene 
istituita una sorta di impo¬ 
sta, la quale graverà soltanto 
sull’edilizia commerciale, per 
Il recupero delle spese che la 
collettività sostiene per la 
gestione del territorio nel suo 
insieme. E’ noto che l’edilizia 
commerciale realizza delle 
rendite grazie alle infrastrut¬ 
ture e al servizi generali, 
pagati dalla collettività, sen¬ 
za i quali gli edifici non sa- 
rebbero usufruibili. L’eccezio¬ 
ne fatta per i coltivatori di¬ 
retti, esclusi dal pagamento 
di oneri per la concessione, è 
motivata dal carattere di ser¬ 
vizio che l’abitazione assume 
In rapporto all’impresa agra¬ 
ria e dovrà comunoue esse- 
re delimitata in modo che non 
venga sfruttata a favore di 
persone che dispongono di al¬ 
tra abitazione propria. 

Lo strumento della conces¬ 
sione rende operativa la pos¬ 
sibilità per l’ente locale di 
gestire il territorio che era 
previsto, del resto anche nel 
la vecchia legge urbanistica. 
Questa gestione naturalmen- 
mente non può essere basa- 
ta soltanto sul criteri obbiet¬ 
tivi fissati dalla legge, rlchle- 
de l’Impegno e le scelte po¬ 
litiche ed economiche corri¬ 
spondenti. Secondo la legge 
la concessione è dovuta ai 
proprietari di aree (a garan¬ 
zia che non vi siano arbitril) 
ma è anche chiaro che resta 
in vigore la facoltà di espro¬ 
prio tanto per fini generali 


che per gli acopi specifici di 
edilizia pubblica e convenzio¬ 
nata. Le infrazioni alla con¬ 
cessione sono punite: le co¬ 
struzioni non autorizzate pos¬ 
sono essere demolite; quelle 
difformi dal disciplinare di 
concessione entrano a far 
parte del patrimonio immobi¬ 
liare del Comune o, in caso 
di parziale difformità, può es¬ 
sere applicata una sanziono 
pecuniaria fino al doppio del 
valore dell'Immobile. 

I piani di zona, su aree e- 
spropriate in buse alla legge 
865 « per la casa », restano 
lo strumento fondamentalo 
per promuovere costruzioni 
a costo moderato. Molti pro¬ 
blemi debbono essere risolti 
In questo settore poiché la 
facoltà di includere nei pla¬ 
ni fino al 60 per cento delle 
ureo fabbricabili solo In al¬ 
cuni casi ò utilizzato. Vi so¬ 
no difficoltà economiche al¬ 
l’attuazione del programmi, 
oltre a situazioni specifiche 
laddove si tratta di interve¬ 
nire sull'esistente (risanamen¬ 
to di vecchi centri a favore 
della popolazione lavoratri¬ 
ce). Le particolari difficoltà 
del Mezzogiorno, dove più fre¬ 


quenti sono stati gli abusi (in 
rapporto al volume non sem¬ 
pre proporzionale delle co¬ 
struzioni) ed Imponente 11 
fabbisogno insoddisfatto, ri¬ 
chiedono iniziative specifiche 
sul piano economico e poli¬ 
tico. 

In generale, il Mezzogior¬ 
no paga In modo accentuato 
la debolezza finanziaria e Je 
insufficienze delle ammini¬ 
strazioni locali. L’accordo po¬ 
litico che si ò andato deli¬ 
neando sulla legge urbanisti¬ 
ca incoraggia l’iniziativa in 
seno ai consigli regionali e 
comunali per una « occupa¬ 
zione reale» dei poteri che 
questi organi del potere sta¬ 
tale hanno In materia urba¬ 
nistica e di costruzioni. Biso¬ 
gna ricordare che secondo 
una indagine dell'Istituto na¬ 
zionale di urbanistica, la mag¬ 
gior parte del consigli comu¬ 
nali mancano persino di un 
dirigente tecnico (architetto. 
Ingegnere, geometra) In gra¬ 
do di assistere l'azione degli 
amministratori. 

La pratica dei Piani Rego¬ 
latori formali, la cui attua¬ 
zione era poi rinviata alla 
contrattazione delle licenze 


in sede di regolamento edili¬ 
zio, ha creato anche profon¬ 
de distorsioni e zone di cor¬ 
ruzione in quelle amministra¬ 
zioni dove è mancata una 
corretta politica. La soluzio¬ 
ne dei problemi urbanistici, 
insomma, non è automatica 
ma riceve dal disegno di leg¬ 
ge attuale un contributo Im¬ 
portante. 


Ennio Coretto 
direttore di 
« Stampo-Sera » 

Stampa-sera, il quotidiano 
del pomeriggio che si stam¬ 
pa a Torino, ha da ieri un 
nuovo direttore, che per la 
prima volta è diverso da 
quello del quotidiano del mat¬ 
tino, che è diretto da Arrigo 
Levi. Il nuovo direttore di 
Stampa-sera è Ennio Caretto. 
Redattore della Stampa, era 
stato corrispondente da Lon¬ 
dra. da Mosca e quindi invia¬ 
to speciale. 


Nuova riunione oggi dopo l'alleanza fra de e fascisti 


Il Consiglio provinciale di Napoli 
discute la vicenda dei superstipendi 

Si vorrebbero maggiorare dell’ 82 per cento le paghe degli alti funzionari 
La reazione della città e delle forze democratiche — Ripensamento del Pri 


In otto lo compagno di tesseramento 

Trapani: il partito 
impegnato in un 
ampio processo 
di rinnovamento 

Le elezioni di giugno non sono andate bene an¬ 
che per gli errori di una azione non sempre lineare 
Dibattito non indolore - Il ruolo primario dei gio¬ 
vani - A colloquio con i compagni dirigenti 


Rii dal Contùsilo, su proposta ; 
dei consiglieri comunisti Da- 
mico e Ventura, a conclusione 
della convulsa giornata di 
martedì scorso 

Dobbiamo registrare che. 
ieri, circolavano voci — di 
cui è però molto difficile va¬ 
lutare l’attendibilità c 11 
« senso » — di un nuovo ac¬ 
cordo che sarebbe interve¬ 
nuto fra DC-PSI-PSDI, ma 
non avrebbe trovato l'adesio¬ 
ne del PRI (ancora dome¬ 
nica, in effetti, La voce re¬ 
pubblicana scriveva che la 
situazione si può « sbloccare » 
soltanto facendo «uno sforzo 
di richiamo a nomi -‘liberi" e 
autorevoli, tratti dal mondo 
della cultura, del giornalismo, 
dello spettacolo e garanti in¬ 
sieme di un fermo impegno 
civile e professionale e di una 
autonomia indiscutibile»). 

31 tratterebbe di un accor¬ 
do che. non mutando, nella 
sostanza (ma, anzi, per cer¬ 
ti aspetti forse peggiorando¬ 
lo), li precedente organigram¬ 
ma Ispirato con tutta eviden¬ 
za a rigidi criteri di « lottiz¬ 
zazione» (alcune e, peraltro, 
ben poche eccezioni non cam¬ 
biano 11 quadro generale), non 
costituirebbe una via d’usci¬ 
ta dall’Impasse cui si è per¬ 
venuti soprattutto per respon¬ 
sabilità del gruppi di potere 
fanfanlanl c dorotol Interni 
ed esterni all’azienda. Questo 
« nuovo » (per cosi dire) orga¬ 
nigramma, nel suol punti- 
chiave, sarebbe 11 seguente: 
vicedirettori generali Piccio¬ 
ni (de) per la tv, Vasari 
(P8I) per la radio o l'«em- 
blemsAico » fanfaniselo Pa- 
squarcili (ox-dlrettore del Po¬ 
polo) per 1 servizi di suppor¬ 
to: prima rete tv Scalano 
(de, «forlanlano») e secon¬ 
da rete tv Flchera (PSI): 
TG della prima rete Rossi 
(de, fanfanlano «di ferro», 
legatissimo alla gestione « ber- 
nabelana ») e TG della secon¬ 
da rete Sensinl (editoriali¬ 
sta del Corriere della sera, di 
orientamento vicino al PRI) ; 
prima rete radio Cltterlch 
(de, « basista »), seconda rete 
radio Ba'.darl (PSDI, ex-diret¬ 
tore del quotidiano socialde¬ 
mocratico l'Umanità), terza 
rete radio Colombo (PSD: 
GR della prima rete Belva 
(de, di oscura collocazione 
«correntlstlca», attualmente), 
OR della seconda rete ZavolJ 
(PSD. GR della terza rete 
Graziosi (PSDI); Diparti¬ 
mento scolastico ed educativo 
per adulti Rossini (de. fanfa- 
nlano): Tribune Telmon 
(PRI): segreterìa tecnica del 
Consiglio De Duca (de. do¬ 
ro teo). 

Ma occorre, a questo punto, 
ricordare che 11 mandato con¬ 
ferito al presidente Flnocchla¬ 
ro prevede la scelta di un 
metodo a totalmente nuovo», 
essenziale per rendere pos¬ 
sibili designazioni davvero ri¬ 
spondenti, nel loro complesso, 
al principi di convinta e di¬ 
mostrata adesione alla rifor¬ 
ma. pluralismo, professionali¬ 
tà ed autonomia e per rea¬ 
lizzare su queste basi l'ampia 
convergenza delle forze de¬ 
mocratiche rappresentate nel 
Consiglio che e Indispensabile 
per consentire 11 « decollo » 
positivo della riforma. L’esi¬ 
genza — sottolineata dal co¬ 
munisti — di « voltare pagi¬ 
na », che proprio In questi 
ultimi giorni è stata larga¬ 
mente ed autorevolmente ri¬ 
conosciuta non deve, dunque, 
essere disattesa e noi cl au¬ 
guriamo che 11 Consiglio non 
la disattenda e sappia effet¬ 
tuare scelte conformi al¬ 
lo spirito e alla lettera 
della legge di riforma e agli 
Indirizzi generali indicati dal¬ 
la commissione parlamentare. 

m. ro. 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 1. 

La vicenda degli stipendi 
maggiorati del 1*82% agli alti 
funzionari deirammlDistrazio¬ 
ne provinciale e del contratto 
nazionale di lavoro per 1 di¬ 
pendenti, torna domani ad es¬ 
sere discussa nel consiglio 
provinciale di Napoli. Una vi¬ 
cenda che ha visto insieme il 
gruppo provin-ialc della DC, 
roccaforte degli uomini di Ga- 
va, e 1 fascisti nel respinge¬ 
re l’applicazione del contratto 
che invece era stata proposta 
dalla giunta di sinistra. Fa¬ 
scisti e gavlanl, stavolta in¬ 
sieme «inche a repubblicani, 
socialdemocratici e liberali, 
hanno riconfermato, impeden¬ 
done, La rovoca, Il provvedi¬ 
mento della precedente giun¬ 
ta con la quale si concede¬ 
va un aumento dcll‘82% a 52 
alti dirigenti delia provincia. 

Immediata la reazione del¬ 
la città: ordini del giorno dal¬ 
le labbrlche, dal comuni del¬ 
la provincia, posizioni dell’An- 
cl regionale, delle confedera¬ 
zioni sindacali e sindacati di 


insensibili all’indignazione di 
una Napoli martoriata dai 
problemi della disoccupazio¬ 
ne. sempre più colpita nella 
sua struttura sociale e pro¬ 
duttiva, sono addirittura arri¬ 
vati a proporre, demagogica- 
mente, di estendere a tutti 1 
dipendenti provinciali In ba- 


esistenti tra 1 dipendenti del- 
provincia e che la vicenda 
non poteva considerarsi con¬ 
clusa in una caotica seduta 
del consiglio provinciale. 
CGIL. CISL e UIL enti loca¬ 
li hanno denunciato, qualche 
giorno fa con un manifesto, 
lo scandalo del superstipendi 


se all'articolo 228 della legge c si sono dichiarati con for- 
comunale e provinciale, il be- m, nuovamente, per l’appli- 
neficio concesso al 52 diri- cazlonc del contratto naziona- 
genti. E’ un provvedimento le di lavoro, 
incompatibile con la grave I gruppi consiliari della prò- 
situazione finanziarla deH’am- vlncla. intanto. Insieme ai sin- 
mlnistrazlone provinciale di dacatl del lavoratori, stanno 
Napoli e che gli stessi orga- studiando una soluzione che 


ni dì controllo non accette¬ 
rebbero mai: è lo stesso arti¬ 
colo 228 della legge comunale 
c provinciale .a ricordare che 
l'adeguamento degli stipendi 
del dipendenti degli enti loca¬ 
li a quelli del segretario gene¬ 
rale si può avere solo se sla 
compatibile con la situazione 
finanziarla dell’ente locale. 

In altre forze politiche la 
posizione dell’opposizione e I 
stata attentamente riveduta. 
Un documento della direzione I 
provinciale, per esemplo, del ì 
PRI ha affermato che la que- 


categoria, denunciarono tutti stlone andava riesaminata, 
lo scandaloso comportamento i che si doveva costituire una 
del gruppo provinciale della | commissione consiliare per 
DC. Ma gli uomini di Gava, j Indagare sulle sperequazioni 


parta dal recepimento del 
contratto aazionale di lavoro 
per riconsiderare tutta la ma¬ 
teria del trattamento econo¬ 
mico del dipendenti 

Sulla questione è intervenu¬ 
to oggi anche il segretario 
della camera del lavoro di 
Napoli. Silvano Ridi. 

« Il fatto — egli afferma 
— che gli uomini di Gava si 
dichiarino favorevoli a man¬ 
tenere agli alti burocrati del¬ 
la dirigenza dell’amministra¬ 
zione provinciale, gli aumen¬ 
ti dell’82% concessi dalla 
giunta precedente e che vo¬ 
gliano estendere a tutto 11 
personale della provincia, in 
alternativa al contratto ra¬ 


zionale di lavoro, l’articolo 
228 e per questa via un 
aumento analogo a quello ri¬ 
cevuto dai burocrati dell’alta 
dirigenza, è scandaloso: so¬ 
prattutto se lo si rapporta al 
dramma di Napoli, una città 
sgomenta per le condizioni In 
cui vivono i suoi 140 mila di¬ 
soccupati e gli oltre 200 mila 
sottoccupati ». 

Ridi ricorda che « l’appli¬ 
cazione dell’articolo 228 vuol 
dire favorire al massimo 
le differenze di trattamento 
fra lavoratori, fra dipenden¬ 
ti di piccoli e grandi centri, 
fra le zone più sviluppate e 
quelle meno sviluppate e met¬ 
te In moto una reazione a ca¬ 
tena dalla quale 1 lavoratori 
degli enti locali rischiano di 
uscire con le ossa rotte. Per 
questo il sindacato è dalla 
parte di chi vuol far valere 
il contratto ed è Impegnato 
a battersi perchè siano evita¬ 
te al lavoratori degli enti lo¬ 
cai) nuove divisioni e rotture, 
affinché da una città tesa 
e impegnata a vincerò le bat¬ 
taglie per la occupazione non 
parta un segnale di rivinci¬ 
ta delia « giungla retributi¬ 
va ». 

Antonio Polito 


Dal nostro inviato 

TRAPANI, dicembre 

Qui piu che altrove la cam¬ 
pagna di tesseramento '76 è 
occasione di un grosso discor¬ 
so nel profondo del partito. 

E' anche momento di lotta 
politica per un rinnovamento 
coraggioso che In qualche ca¬ 
so punta — dicono 1 com¬ 
pagni — ad una vera e pro¬ 
prie rigenerazione. Le elezio¬ 
ni dii giugno non sono andate 
bene, nel trapanese. Il risulta¬ 
to lnsoddisfacente. e talora 
anche nettamente negativo, 
ha fatto da spia o da verifi¬ 
ca di alcuni nodi che per 
molto tempo hanno bloccato il 
pieno dispiegarsi della forza 
e soprattutto deinnfluenza del 
PCI, e che tuttora ritardano 
— anche rispetto allo scorso 
anno — 1‘andamento della 
campagna *76 dii tesseramento 
a reclutamento al Partito. 

Tipico quei cho è successo 
a Marsala, la più grossa olt 
tà della provincia, ed anche 
la più ricca. Abbiamo perdu¬ 
to cinque punti m percentua¬ 
le rispetto alle precedenti am¬ 
ministrative, e addirittura do¬ 
dici rispetto olle politiche *72 
La rappresentanza comunista 
in comune è diminuita di tre 
consideri e abbiamo perso 
ili controllo della amministra 
zione Perchè questo? Perchè 
a Marsala avevamo perduto 
l’egemonia, risponde Leonar¬ 
do Pipatone, segretario del co¬ 
mitato comunale del partito, 
pagando cosi gli errori di una 
politica non sempre limpida 
nel rapporto con 1 cittadini, 
non chiara e autonoma nel 
confronti degli altri partiti, 
non sufficientemente diversa 
insomma, e coerente con la 
strategia complessiva del 
PCI. Così che spesso s'è fini 
to per fare a gara oon gli 
altri partiti nello sfruttare il 
potere in senso clientelare, 
per scopi eflettorallstlci. Il vo¬ 
to del 15 giugno, concludo 
Leonardo Pipitone, ha con¬ 
dannato proprio questo; il 
partito ha allora cominciato 
con coraggio, un dibattito cho 
deve portare ad un mutamen¬ 
to profondo del nostro modo 
di far politica 

Non e un processo agevole, 
nè Indolore; si avvertano, sot- 
tol 1nr«, Incomprensioni e an¬ 
che resistenze passive, sicché 
la campagna dd tesseramento 
è anoom praticamente agli 
inizi In molte delle sezioni co¬ 
muniste della zona di Mar¬ 
sala. Va bene invece là do¬ 
ve c’è già stata la possibili¬ 
tà (ma anche 11 tempo) di 
sviluppare sino In fondo que¬ 
sto dibattito sulla rigenerazio¬ 
ne delle organizzazioni del 
partito. 

Rigenerazione. E' una paro¬ 
la troppo grossa? Valerio Vel¬ 
troni. giovane segretario del¬ 
la federazione, e Celestino Se- 
Mirante, respon.sablle delia or¬ 
gani Mozione, non ne fanno 
una questione di termini ma 
di sostanza politica Siamo di 
fronte, dicono, alla necessità 
di portare avanti, con coeren¬ 
za, un processo che restitui¬ 
sca al partito un giusto rap¬ 
porto con le masse. Questo 
significa da un lato denun¬ 
cia aperta degli errori com¬ 
piuti a livello locale, delle 
storture, e anche di alcune 
tendenze e suggestioni notsbi¬ 
liari; e dall’altro elaborazio¬ 
ne di un progetto politico 
complessivo che segni un mo¬ 
mento di crescita di tutto il 
partito nel trapanese che og¬ 
gi sa bene quel che non deve 
essere, ma forse non altret¬ 
tanto chiaramente quel che 
deve essere. In questo senso 
il collegamento tra quebto 
processo e la campagna di 
tesseramento tanto piu paga 
quanto più è chiaro U confron¬ 
to e aperto 11 dibattito. 

Un ruolo di primo plano 
stanno assumendo in questo 
processo 1 compagni piu gio¬ 
vani. Non a caso c nella 
FOCI e tr.v le leve più re¬ 
centi del partito che si regi¬ 
strano In questo momento 1 
più consistenti sviluppi della 
campagna '76. Salvatore Co¬ 
stanza, responsabile della fe¬ 
derazione giovanile per Tra¬ 
pani città, dice apertamente 
che 1 giovani comunisti han¬ 
no colto la palla al balzo por 
intervenire attivamente nel 
processo di riinnovamento an¬ 
che mettendo a disposizione 
del partito nuovi quadri. Ma 
i) vero punto di forza aggiun¬ 
ge. è l’ampiezza del dibatti¬ 
to’ una ventina di congressi 
di circolo, dieci congressi co¬ 
munali, e — nel fuoco di 
questo dibattito — progressi 
importanti nel ritesseramento 
e nel reclutamento, con oltre 
tl 60' o dei compagni che han¬ 
no già rinnovato l'Iscrizione. 

Ma le novità stanno anche 
nel tipo nuovo di giovani che 
entrano nella FGCI o con es¬ 
sa M confrontano da posizio¬ 
ni di grande apertura. Vi in¬ 
siste Nino Guarino, impiegato 
metalmeccanico, venti anni, 
responsabile dell’organizzazio¬ 
ne giovanile nella Valle deil 
Beliee: 1] volto di una FGCI 
prevalentemente «studente* 
i sca» e ione soprattutto nelle 
scuole sic mutando rapida 
mente anche qui; accanto agli 
studenti (gli OSA hanno otte 
mito il 95‘r dei voti negl) or 
ganlsmi scolastici) diventano 
sempre p'ù numerosi gli ope¬ 
rai e addirittura prevalenti 
sono in alcune zone II segreto 
dii questo importante rafforza¬ 
mento della FOCI? Un forte 
ancoraggio, d,ce Guarino, al 
problemi dell’occupazione e 
della prospettiva soda,e del¬ 
le grandi masse giovanili ma 
anche lo consapevole?/a che 
non possiamo essere nè una 
a commissione giovani » del 
partito nè la cinghia di tra¬ 
smissione con questo, ma por¬ 
tatori di una linea politica 


[ gestita autonomamente 
I D ultra parte, torna a dir¬ 
mi Bei munte, non e un ca¬ 
so che anche le nostre fles¬ 
sioni elettorali siano in diret¬ 
to rapporto con lo stato di 
i salute del partito e con la 
t sua capacita da condurre in 
modo sano e corretto il pote¬ 
re pubblico, a livello locale. 
Cosi si spiegano ad esemplo 1 
successi elettorali e politica 
di Campobello o di Partanna, 
che non sono una « contrad¬ 
dizione » ma semmai 0 ri¬ 
scontro della giustezza di una 
linea che deve dispiegarsi pie¬ 
namente ovunque, recuperan¬ 
do «td un contributo positivo 
quei compagni e quelle forze 
responsabili di una pollilo* 
vecchia e sbagliata. 

I margini per superare que¬ 
ste difficoltà e andare avan¬ 
ti, con un pieno recupero di 
tutta la tradizionale forza e 
influenza comuniste noi tra¬ 
panese esistono, rileva Ve¬ 
troni Appena s’è posto, 11 di 
scorso del rinnovamento s’è 
tradotto in nuovi e positivi 
legami per esempio con le 
forze intellettuali; ma anche 
con f'omponenti fondamentali 
della realtà sociale trapane¬ 
se come la piccola e media 
proprietà col t: ve trio**. 

Ecco allora questa forza di¬ 
spiegarsi con grande impe¬ 
gno c spesso anche efficacia 
— sono cronache di questi ul¬ 
timi mesi — a Mitrare del 
Vallo: per bloccare la ventata 
razzista seguita agli incidenti 
per la pesca nel Canade di Si¬ 
cilia, e per dare una giusta 
prospettiva «alla lotta del cin¬ 
quemila lavoratori della piu 
forte marineria italiana. A 
Marsala per revocare le li¬ 
cenze cdllWe concesse dalla 
passata giunta dd sinistra nei- 
l’area archeologica dePo Sta- 
gnone A Trapani, per dare 
uno sbocco positivo ai Tea aspe- 
nozione per 1 tragici crolli di 
agosto nel centro storico con 
la creazione del comitato dd 
quartiere che gestisce l’asse, 
gnazione democratica delle 
case popolari; nelle zone de) 
vigneto e della mezzadria 
(ben spesso coincidenti); nel 
la vasta zona investita dal 
terremoto del ’68 e dove trop¬ 
po è ancora da fare. 

Qui si verifica — non senza 
travagli e difficoltà al suo 
interno, e anche nel confron¬ 
to con taluni ri Lardi del movi 
mento sindacale — la reale 
capacità egemonica del parti¬ 
to. E da qui, in definitiva, 
si trarrà un primo bilancio 
del lavoro di rinnovamento 
nella conferenza provinciale 
di organizzazione prevista a 
dicembre, appena prima di 
Natale. Lo sforzo del compa¬ 
gni è teso a creare le condi¬ 
zioni perche già Ir elezioni re¬ 
gionali siciliane della prossi¬ 
ma primavera costituiscano 
il concreto avvio di una defi¬ 
nitiva inversione di tendenza 

Giorgio Frasca Polara 


Giovanni Altamore 
nuovo segretario 
della Federazione 
di Caltanissetta 

Il Comitato federale e la 
Comml.ss.one federale di Con¬ 
trollo di CaItan..sbotta, riuni¬ 
tasi In seduta congiunta 11 29 
novembre, hanno affrontato 
in un ampio ed approfondito 
dibattito l problemi di costru¬ 
zione, di Iniziativa politica e 
di massa de! partito nella pro¬ 
vincia cd hanno rilevalo che 
1 progressi compiuti dal parti¬ 
to permettono, dopo alcuni 
anni, di dare alla federazione 
una direzione interna alla 
realtà del partito della no¬ 
stra prov.ncia. 

Il CF e la CFC hanno 
quindi deciso di accogliere la 
proposta del Comitato regio¬ 
nale di utilizzare il compagno 
G useppe Lo Monaco per un 
altro incarico di partito nella 
nostra regione c di eleggere 
quale nuovo segretario della 
fodera/.one il compagno Gio¬ 
vanni Altamore, 

Ne! rivolgere un ringrazia¬ 
mento fraterno al compagno 
Lo Monaco per l’impegno po- 
s.t.vo profuso nel lavoro e 
ncll’augurarc al compagno Al¬ 
ta more un caldo augurio di 
una proficua attività alla gui¬ 
da della nostra federa/.one, 11 
CF e la CFC hanno messo in 
rilievo la necessità di intensi¬ 
ficare sempre più la azione 
volta a consolidare il rappor¬ 
to di massa del partito in pro¬ 
vincia di Caltanissetta, a raf¬ 
forzare la sua capacità di ini- 
z.ativa politica unitaria, od 
assicurare un ulteriore raffor¬ 
zamento degli organismi diri¬ 
genti, a tutti i livelli, con lo 
avanzamento e la responsabù- 
1.zza/ione di una nuova leva 
di giovani quadri. 


Celebrata a Roma 
la festa del 
Corpo forestale 

j E’ stilo celebiato .eri a 
Roma il 142 anniversario del- 
’ la londa/ionc* del Coipo fore- 
ì stale dello Stato Erano pre- 
■ senti il sottosegretario alla 
I Agricoltura e folcale on Fe 
[ lici, li diiollorc generale Va- 
1 lerio Benvenuti, ufficia i sot- 
! tulfidali e guardie lorcstah 
I e rappresentanti degli altri 
corpi di polizia Nel pomerig¬ 
gio. h Palazzo delle Foreste, 
sono stati consegnati premi 
di studio a giovani studenti 
orfani o figli di forestali 
ticolarmcntc meritevoli. 
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Per iniziativa delia Lega delle Cooperative 

Un buon libro 
a portata di mano 

Si comincia con l'introdurre piccole biblioteche nei negozi 
« Coop » con l'obiettivo di giungere a mille punti di vendita 


Uno dei problemi più seri delPeconomia sovietica 


URSS: il ritardo dell’agricoltura 

Gli indici della produzione resteranno al di sotto delle previsioni del nono piano quinquennale - Le cattive annate del 72 
e del 75 hanno pesato negativamente sui risultati del raccolto cerealicolo - Notevole lo sforzo negli investimenti - Dalle 
pressioni staliniane sulle campagne alle scelte di Krusciov - Nuovo approccio scientifico e prospettive di ripresa 


. Sono convinto che la Lesa 
r Nazionale delle Cooperative 
! abbia avuto l'idea giusta per 
■ realizzare una nuova, gros- 
\ sa avanzata sul « terzo fron- 
i te »: su quel « fronte dei 11- 
* bri * che il rivoluzionario 
> Majakovskij considerava de- 
' ■ cisivo anche in lontani anni 
! terribili, nei quali invece po¬ 
teva sembrare che contasse- 
; ro solo i primi due fronti, 
11 fronte esterno e quello in- 
temo contro i nemici po- 
j litici. 

In Italia non siamo anco- 
| ra usciti da una antica, an- 
•’ tichissima contraddizione, 
5' anche se — certo — abbia¬ 
la mo fatto di recente grandi 
l, progressi: la contraddizione 

V fra la maturità politica, civi- 
’.- le, umana, dei lavoratori, e la 

V loro scarsa cultura sistema- 
j fica. Sessanta anni fa. quan- 
!?' do egli operava (con Ùmber- 
' to Zanotti Bianco, con Gae- 

tano Piacentini e con altri 
; «borghesi illuminati, o «so- 
cialisti umanitari •) per la 
. diffusione di biblioteche po- 
polari nel Mezzogiorno e nel¬ 
le Isole, mio padre scrisse 
< che il contadino siciliano e- 
ra « analfabeta si, ma non 
Incolto ». Ebbene, figli c ni¬ 
poti dobbiamo purtroppo an¬ 
cora oggi dire che i lavora¬ 
tori italiani, seppure non più 
analfabeti nella loro maggio¬ 
ranza, sono « coltissimi come 
cittadini, ma senza libri in 
casa ». 

Non si tratta di una battu¬ 
ta, bensì di un dato di fatto. 
« Ma chi legge in Italia? I 
dati statistici disponibili a 
. riguardo sono a dir poco im¬ 
pressionanti. Basti dire che 
l'Italia è al penultimo posto 
, in Europa per consumo prò- 
: capite di libri. A tutt’oggi, in- 
ì fatti (secondo 1 dati ISTAT 
1 del 1974) il 75% degU italia¬ 
ni non ne legge di alcun ti- 
f po, e più del 30% non legge 
; nuda (nemmeno giornali e 
» periodici) ». 

; Abbiamo citato la premes- 
j - aa di una « Tribuna aperta » 
V di Vincenzo Gaietti Presi- 
?.. dente della Lega Nazionale 
£ delle Cooperative e Mutue, 
i pubblicata dal Corriere della 
k ’ Sera già prima del 15 giu- 
$ gno, con U titolo « Coopera- 
-V tive per i lettori ». Partendo 
S • da questa premessa di fat- 
v, to, Gaietti si chiedeva: « è 
possibUe raggiungere 1 non 


Parigi 


L’oro 

degli Sciti 
e i tesori 
colombiani 

PARIGI, dlcumbr» 

Duo grandi atpotizionl 
— « L’oro dogli Sciti » o I 
• Tooorl dolTorto colom¬ 
biana » — fanno In quo- 
att giorni dolio capitalo 
francota un punto privilo- 
glato do)l'archeologia. 

Realizzata grazio airaiu- 
to dal mutai sovietici (In 
primo luogo doll'i Ermlta- 
go » di Leningrado) l'espo¬ 
sizione « L’oro dogli Sci¬ 
ti », aperta al « Grand Pa¬ 
lale» è un panorama af¬ 
fascinante delVarte della 
stoppa. dall’Ucraina ai 
confini della Mongolia, 
tra II settimo secolo avan¬ 
ti Cristo e l’Inizio dell'era 
cristiana. 

GII Sciti amavano l'oro. 

I loro capi si ricoprivano 
di gioielli e diademi. Una 
recante scoperta di una 
tomba regale ha for¬ 
nito materiale preziosissi¬ 
mo. I duecento pezzi espo¬ 
sti a Parigi — prestati al 
governo francese da quel¬ 
lo sovietico In ringrazia¬ 
mento del prestito delia 
« Gioconda » — ne sono 
una mirabile testimonian¬ 
za. Tra gli altri pezzi vi 
è un pettorale a forma di 
mezzaluna che proviene 
dal fondo privato degli 
zar e che pesa 1.150 
grammi. 

Al « Petit Palala » è in¬ 
vece aperta la mostra del¬ 
l'arte colombiana con sei¬ 
cento pezzi esposti. Una 
lunga storia che comincia 
con alcune ceramiche ri¬ 
salenti a tremila anni pri¬ 
ma di Cristo, prosegue con 
l’arte colombiana delle fo¬ 
reste. continua con ta con¬ 
quista spagnola trasfor¬ 
mandosi In arte coloniale, 
e termina ai nostri giorni 
con la presenza dei prin¬ 
cipali artisti colombiani 
contemporanei. A questi 
ultimi sono riservate tre 
sale dove sono visibili le 
sculture futuriste di Ed¬ 
gard Negret, gl) studi pit¬ 
torici di Alessandro Obre- 
gon e le costruzioni avve¬ 
niristiche di Eduardo Ra- 
mirez Vlllamizar. L’espo¬ 
sizione è chiusa da uno 
splendido quadro di Fer¬ 
nando Boterò {« Famiglia 
colombiana », 1970) e da 
una interessantissima col¬ 
lezione di fotografie di 
Audrey Thibauld che mo¬ 
strano i mille volti della 
Colombia. 
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lettori e in particolare quei 
tre quarti di italiani che non 
toccano libri? E con quali 
suggerimenti di lettura? » 
Gaietti rispondeva sottoli¬ 
neando innanzitutto (assai 
correttamente) che « il pro¬ 
blema è duplice, quantitati¬ 
vo c qualitativo... per un 
verso sono necessari libri a 
costo popolare ed altissima 
tiratura, per l’altro verso — 
ed é questa in definitiva la 
condizione più difficile — (è 
necessario) che i libri siano 
buoni... ». 

La « Tribuna aperta » si 
concludeva con un impegno 
operativo: « comincercmo 

quanto prima a introdurre 
nella rete cooperativa — 
per giungere presto a mil¬ 
le punti-vendita cui potran¬ 
no via via aggiungersene 
molti altri — piccole biblio¬ 
teche contenenti cento-due¬ 
cento titoli... accuratamente 
prescelti e garantiti da una 
consulta di "grandi lettori", 
che vogliamo la più autore¬ 
vole e la più imparziale pos¬ 
sibile ». 

Sulla idea generale espres¬ 
sa dal suo presidente, la Le¬ 
ga si è messa a lavoro con 
sistematicità c insieme en¬ 
tusiasmo. La Associazione Na¬ 
zionale Cooperative Consumo 
(A.N.C.C.) ha organizzato, il 
15 e il 16 ottobre, al Parco 
Fola di Reggio Emilia un 
seminario di lavoro sui «li¬ 
bri nei negozi ». I risultati 
di questo gruppo di lavoro, 
rappresentativo e qualifica¬ 
to, sono stati fatti conosce¬ 
re alla « base » dei soci, con 
un bel posinone della » Coo¬ 
perazione Italiana », datata 
31 ottobre: titolo sopra le 
due pagine centrali, « Una 
grande iniziativa culturale 
nel nostro Movimento — 1 
I negozi Coop si aprono alla 
vendita del libro democra¬ 
tico a prezzo popolare ». 

Naturalmente per costrui¬ 
re il futuro bisogna conosce¬ 
re il passato. CI limitiamo a 
qualche punto che ci pare 
essenziale, emerso nel la¬ 
voro preparatorio della Le¬ 
ga e della A.N.C.C. 

Quella del libro è un'an¬ 
tica battaglia del movimento 
democratico, popolare, socia¬ 
lista: « I pionieri insegnava¬ 
no a leggere e scrivere... » è 
il titolo dell’editoriale scrit¬ 
to da Mario Benocci, del pa¬ 
ginone sopra ricordato. Nel 
Seminario del Parco Fola 
sono state rievocate alcune 
imprese compiute, o tentate, 
dopo la Liberazione: per e- 
sempio la Cooperativa del 
Libro Popolare (vorrei ag¬ 
giungere la Universale Eco¬ 
nomica, che — sotto l’inse¬ 
gna del « Canguro » c con la 
direzione di Ambrogio Do¬ 
nini — diffuse in Italia un 
gran numero di opere della 
cultura illuministica e socia¬ 
listica fino a quel momento 
vietate o sconosciute). 

Nova Ccrrina ha detto al 
seminario che « la crescita 
politica democratica delle 
masse e. contemporaneamen¬ 
te. della battaglia culturale 
c ideologica all'interno stes¬ 
so delle forze impegnate nel¬ 
l'editoria, hanno avviato un 
processo di rottura in questa 
linea del mercato editoriale 
c spinto l’avvio di una pro¬ 
duzione alternativa, più ri¬ 
spondente alle esigenze di 
una informazione culturale, 
democratica c civile ». 

Ha due facce — positivo 
quantitativamente, ma trop¬ 
po spesso negativo qualitati¬ 
vamente — l'ingresso dei li¬ 
bri nello edicole avvenuto 
circa dieci anni fa: si sono 
infatti avute 'anche ■ forme 
di consumo pseudoculturali e 
diseducanti » (Benocci). Nel¬ 
la libreria tradizionale, che 
non offre indicazioni e non 
propone scelte (attenzione! 
proporre non vuol dire im¬ 
porre), i tre quarti, o più, de¬ 
gli italiani continuano a non 
entrare, a trovarsi sperduti 
di fronte ai mucchi di libri 
se per caso entrano. Nei 
negozi Coop, i libri « non sa¬ 
ranno un qualsiasi genere 
offerto al consumo » (Gino 
Domenici); saranno seguiti 
« criteri di una scelta di qua¬ 
lità » (Giorgio San Martin). 
Con vantaggio, io suppongo, 
delle librerìe stesse nelle 
quali molta gente non avrà 
più paura di entrare. 

Occorrerà partire dagli in¬ 
teressi reali di chi va * a fa¬ 
re la spesa », delle donne, 
delle mogli: • un'attenzione 
particolare sarà dedicata al¬ 
l’infanzia c ai suoi problemi, 
alle madri » (San Martin); ei 
vorrà molta « fantasia ed e- 
stro », nei compagni, che 
dovranno « cimentarsi con¬ 
cretamente a fianco del pun¬ 
to di vendita... coinvolgendo 
dappresso la problematica 
doU’antìfascismo, dcU’eduea- 
zione. dei bambini » (Dome¬ 
nici); ed ò facile aggiungere: 
dei nuovi costumi, del scs- 
| so, della condizione della 
I donna, dei corsi delle 150 
j ore. della lotta per la casa 
c cosi via. 

Dopo questa accurata pre¬ 
parazione di mesi, l’opera¬ 
zione « libro-Coop » sta scat¬ 


tando, Conferenza-stampa di 
Gaietti a via Guattani a Ro¬ 
ma alle 11,30 di domani 
mattina, e inizio pratico su¬ 
bito dopo, prima di Natale 
quindi, « con un test su 70-80 
negozi Coop, dove saranno 
messi in vendita circa 200 
titoli di varia letteratura se¬ 
lezionati con la collabora¬ 
zione di un "Comitato di 
consulenti”» (Benocci). 

Nulla è facile per il mo¬ 
vimento operaio, anche la 
operazione libro-Coop incon¬ 
trerà le sue difficoltà, avrà 
bisogno di un rodaggio e 
della formazione di quadri 
specifici di un tipo nuovo, 
perché nuova è l’iniziativa. 
Ma le prospettive sono en¬ 
tusiasmanti, l’idea è gros¬ 
sa. Nascono le condizioni per 
far agire tra di loro diffe¬ 
renti processi di maturazio¬ 
ne che sono in corso in Ita¬ 
lia. Per esemplo; non si trat¬ 
ta davvero di elargire dal¬ 
l’alto della nostra sapienza 
di intellettuali consulenti la 
cultura al popolo. No. Si 
tratta di mettere in moto 
un processo dialettico. Le 
donne che lavorano ed han¬ 
no figli, quelle che vanno 
a fare la spesa ai negozi 
Coop, sono preoccupate per 
il presente lavoro del ma¬ 
rito, per 11 futuro lavoro del 
figli, per 11 modo in cui cre¬ 
scono i ragazzi e le ragazze, 
per le minacce della città 
(corruzione, scippi, droga); 
vorrebbero seguire 1 figlioli 
negli studi, comprendere le 
loro crisi e le loro ribellioni: 
c sono angosciate per loro 
stesse, per la loro condizio¬ 
ne ancora cosi gravemente 
subordinata. 

Noi intellettuali italiani 
parliamo ancora troppo fra 
dì noi, ci autocompiacciamo 
della nostra bravura (sto fa¬ 
cendo uno critica e un’auto¬ 
critica), delle nostre raffi¬ 
nate citazioni, possibilmente 
In lingua straniera. Quanto 
poco riusciamo a vivere dal 
di dentro 1 problemi cultu¬ 
rali reali delle donne, del 
lavoratori che vanno la sera 
al corsi delle 150 ore, dei 
cittadini che vorrebbero ca¬ 
pire meglio i problemi del 
loro paese della loro epoca. 

L’Iniziativa della Lega aiu¬ 
terà i « semplici » e aiute¬ 
rà l « dotti »: perché io spe¬ 
ro che essa sarà un potente 
colpo contro la secolare di¬ 
visione in Italia fra « sem¬ 
plici » e « dotti », divisione 
che neppure il nostro gran¬ 
de, glorioso, ormai secolare 
movimento operaio è riu¬ 
scito ad abbattere dei tutto. 

L. Lombardo Radice 


Giapponesi contro l’inflazione 



TOKIO — Migliaia di consumatori si sono riuniti davanti alia Dlota per dimostrare contro 
l'Inflazione galoppante a la recessione che stanno provocando una sostanziale diminuzione 
del tenore di vita delle masse popolari. Prima della manifestazione gruppi di consumatori 
si sono riuniti In un convegno di studio nel corso del quale è stato elaborato un documento 
di proposte per affrontare ia crisi. Nella foto: I manifestanti, molti del quali dònne, da¬ 
vanti alla Dieta Issano cartelli di protesta 


Un convegno promosso a Firenze dell'Istituto di diritto costituzionale 


STAMPA E POTERE POLITICO 

Estese posizioni di monopolio minacciano il pluralismo e le richieste di partecipazione e rinnovamento ■ Relazione 
di Enzo Cheli e conclusioni di Paolo Barilo ■ L'intervento del presidente della Federazione della stampa Paolo Murialdi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, dicembre. 

Nell’arco di due giornate, 
giuristi e studiosi, tecnici e 
addetti al settore si sono con¬ 
frontati a Firenze sulla vasta 
e attualissima tematica della 
libertà di stampa e della ri¬ 
forma dell’Informazione. L'oc¬ 
casione è stata fornita dal 
convegno promosso dall’Istitu¬ 
to di Diritto Costituzionale 
della facoltà di giurispruden¬ 
za sul tema: «Potere politico, 
giornalisti e crisi della stam¬ 
pa ». Ne è derivato un di¬ 
battito intenso e a tratti ac¬ 
ceso. un bilancio Interessan¬ 
te di riflessione e di apporti 
critici. 

L’Iniziativa — introdotta da 
una relazione del professor 
Enzo Cheli e conclusa dal di¬ 
rettore dell’istituto, Paolo Ba¬ 
rile — si è sviluppata sulla 
base di un’Indagine condot¬ 
ta da un gruppo di lavoro e 
orientata a definire gli aspet¬ 
ti fondamentali della tematica 
proposta dal convegno. 

Si è discusso in particola¬ 
re — sulla scorta del solido 
impianto di studi dell’accesso 
alle fonti di informazione, del 
finanziamento, della tutela 
professionale, dell’assetto in¬ 
terno all’Impresa giornalisti¬ 
ca. e, infine, della distribu¬ 
zione e vendita del quoti¬ 
diano. 

I problemi dell’informazione 
da tempo sono entrati a far 
parte del dibattito e del con¬ 
fronto politico. E’ sopratut¬ 
to dalla fine degli anni ses¬ 
santa che cominciano a cir¬ 
colare idee di rinnovamento 
e di riforma intorno alle qua¬ 
li si aggrega il consenso di 
una base .sociale e di un va¬ 
sto arco di forze. 

Segno tra i tanti della cre¬ 
scita civile del paese, que¬ 
sta nuova e diffusa consape¬ 
volezza ha messo in movi¬ 


mento l’intero «mondo» del¬ 
la stampa quotidiana, oggi al¬ 
la ricerca di più avanzati 
equilibri. 

Accedere all’informazione e 
fare informazione: a questa 
esigenza è di grave ostaco¬ 
lo la .situazione complessiva 
dei settore, anacronistica e 
segnata da posizioni potenti 
di monopolio economico, ne¬ 
gatrici del pluralismo e di 
ogni istanza di partecipa¬ 
zione e di rinnovamento. 

Gli stessi rapporti tra si¬ 
stema deirinformazione e po¬ 
tere politico appaiono impron¬ 
tati ad una visione angusta¬ 
mente discriminatoria; più 
propenso alla censura che al¬ 
la « promozione ». al miope 
controllo che alla tutela del 
pluralismo, lo .stato manca di 
un proprio indirizzo di ri¬ 
forma. 


Servizio 

pubblico 

Da questa contraddizione de¬ 
riva in gran parte la crisi 
della stampa che, in realtà, si 
caratterizza come un intrec¬ 
cio drammatico di crisi (del 
mezzo, della formula, della 
professione), Tali strozzatu¬ 
re non soltanto rappresen¬ 
tano i sintomi di una grave 
carenza di diffusione deU’in- 
formazione — solo 11 italia¬ 
ni .su 100 acquistano un quo¬ 
tidiano — ma individuano an¬ 
che un limite preoccupante 
alla circolazione delle idee. 

Il convegno di Firenze ha 
definito la .stampa quotidia¬ 
na come «servizio pubblico 
essenziale ». Ebbene, in una 
realtà largamente dominata 
da posizioni di monopolio, 
da concentrazione delle te¬ 
state e da rapporti equivo¬ 
ci con il potere pubblico, ta¬ 


le servizio rischia di non es¬ 
sere garantito e di non affer¬ 
marsi mai. 

Oggi esiste larga conver¬ 
genza di opinioni in questo 
campo. Perchè, dunque, man¬ 
ca un’iniziativa di riforma ge¬ 
nerale in grado di incidere 
sulla realtà economica della 
stampa italiana e sul suoi 
rapporti con le istituzioni? 

La risposta sta forse nel dif¬ 
ficile lavoro di «ricucitura» 
e nel collegamento ancora in¬ 
certo tra impegno teorico e 
battaglia politica per il rinno¬ 
vamento. Lo stesso convegno 
di Firenze — peraltro atten¬ 
to e in parte autocritico — 
non è sfuggito a questa peri¬ 
colosa divaricazione, là do¬ 
ve preponderante è apparso 
l’«assillo teorico» di voler 
minuziosamente esplorare, co¬ 
me in provetta, il processo 
formativo della informazione 
stampata. E’ mancato, più in 
generale, il momento concre¬ 
to di proposta e di indicazio¬ 
ne anche politica. 

Non è un caso dunque | 
che contributi tra i più sti¬ 
molanti siano venuti da per¬ 
sonaggi direttamente coinvol¬ 
ti nella vicenda giornalistica 
italiana. Questi interventi — 
pochi per la verità — han¬ 
no dato il senso della batta¬ 
glia tutt’altro che teorica che 
occorre affrontare anche nel 
campo della informazione. 

Il presidente della Federa¬ 
zione nazionale della stam¬ 
pa, Paolo Murialdi, si è chie¬ 
sto. ad esempio, che cosa sia 
stato fatto e che cosa man¬ 
chi ancora sulla .strada di 
una riforma sostanziale. Da 
qui il giudizio sulla recen¬ 
te legge n. 172 la quale, se da 
una parte prevede provvi¬ 
denze economiche non sotto¬ 
valutabili. dall’altra rimanda 
ancora una volta 11 d[.scor¬ 
so della riforma organica. 

Occorre, dunque, un impe¬ 


gno più direttamente politi¬ 
co e rivolto verso obiettivi 
fondamentali quali la cresci¬ 
ta della libertà di espressio¬ 
ne e il consolidamento del 
diritto di informazione. Al 
«nodo» della riforma si le¬ 
ga infatti il discorso del plu¬ 
ralismo, della partecipazione, 
di un'azione efficace conti o 
la concentrazione delle testa¬ 
te nelle mani di gruppi eco¬ 
nomici potenti. 

1 giornali 
di partito 

Un altro uspetto, caratte¬ 
ristico de! sistema italiano, 
è quello dei giornali di par¬ 
tito e dei loro specifici pro¬ 
blemi. Su questa tematica sia 
le relazioni che gli interven¬ 
ti hanno sorvolato con ecces¬ 
siva disinvoltura. Grave lacu¬ 
na, se solo consideriamo li 
ruolo insostituibile che i par¬ 
titi svolgono nel nostro oae- 
se non solo come soggetti 
politici, ma come protagoni¬ 
sti di ogni aspetto della mo¬ 
derna vita associata. 

In sintesi: un primo bilan¬ 
cio può cogliere le « luci » e 
le « ombre » dell’iniziativa che, 
se non altro, si pone corag¬ 
giosamente al centro di una 
problematica di grande at¬ 
tualità. 

In particolare 11 convegno 
di Firenze è apparso rigoro¬ 
so sotto il profilo della ricer¬ 
ca e della sistemazione teori¬ 
ca, mentre non li a raggiun¬ 
to quella completezza di im¬ 
pianto — difficile, ma indi¬ 
spensabile — che, all’analisi, 
sia in grado di col legare pro¬ 
poste accettabili e valide indi¬ 
cazioni operative. 

Flavio Fusi 


Adesso che le polemiche più ■ 
strumentali si sono attenua¬ 
te, è forse il momento per 
tentare un esame dello stato 
in cui versa Vagricoltura so¬ 
vietica: un problema di inte¬ 
resse generale, che con ogni 
probabilità costituirà uno dei 
temi principali del prossimo 
congresso del partito comuni¬ 
sta dell’URSS, fissato per 
febbraio, ma che già ha avu¬ 
to e ancora avrà non poche 
ripercussioni internazionali. ! 
Non per nulla ne parlano lan- \ 
to i diplomatici americani nel¬ 
le loro trattative con l’URSS, 
quanto i cinesi nella loro pro¬ 
paganda contro l'URSS. 

Jl 1975 è stata nelle campa¬ 
gne sovietiche un'altra anna¬ 
ta cattiva. In che misura è 
difficile dirlo. Nel tradizionale 
discorso della sera del 6 no¬ 
vembre, Pelsce non ha fornito 
cifre globali .sui raccolti, co¬ 
me era nelle consuetudini, ma 
si è limitato a dichiarare che 
le cifre medie del quinquennio 
71-75 saranno .superiori a 
quelle del quinquennio prece¬ 
dente. E' un’indicazione troppo 
vaga per un giudizio preciso 
sui risultati di quest’anno. 
D’altra parte le stime stra¬ 
niere — sopratutto di fonte 
americana — sono a loro volta 
tanto incerte da non consen¬ 
tire un’analisi adeguata. 

Profonda 

evoluzione 

Il problema resta comunque 
uno dei più seri cui l’econo¬ 
mia sovietica debba far fron¬ 
te. Allo stato attuale delle 
informazioni, esso si presenta 
in questi termini. Per l’agri¬ 
coltura il nono piano quinquen¬ 
nale. quello che si conclude 
appunto quest'anno, non sarà 
realizzato. Esso prevedeva 
che il raccolto medio annuo 
di cereali dovesse essere al¬ 
meno di 195 milioni di tonnel¬ 
late. contro i 167,5 milioni 
degli anni 1966-70 e i 130 mi¬ 
lioni degli anni 1961-’65. Ora 
è chiaro che quella cifra non 
sarà raggiunta: due annate 
cattive (il 72 e il 75) hanno 
annullato gli ottimi risultati 
del 73, quando si superarono 
i 222 milioni. Poiché anche gli 
altri settori, salvo il cotone, 
erano già in netto ritardo, il 
bilancio finale resterà sensi¬ 
bilmente al di sotto dei tra¬ 
guardi prestabiliti. 

La mancata riuscita del 
piano in agricoltura di per sé 
non rappresenta una novità. In 
questo caso tuttavia il feno¬ 
meno è più allarmante poiché 
sopravviene dopo un decen¬ 
nio in cui, per riconoscimen¬ 
to unanime, la politica agra¬ 
ria del governo sovietico ha 
subito una profonda evoluzio¬ 
ne, dedicando alle campagne 
mezzi finanziari, strumenti 
tecnici, incentivi economici, 
attenzione politica assai più 
di quanto si fosse mai fatto 
in passato. Nell’ultimo quin¬ 
quennio sono stati innestili 
nell’agricoltura 135 miliardi di 
rubli, cui vanno sommati un’al¬ 
tra trentina di miliardi per i 
settori industriali che sono al 
servizio della produzione agri¬ 
cola: il che porta la cifra 
complessiva a un terzo circa 
di quei 500 miliardi che costi¬ 
tuivano il piano piobaie di in¬ 
vestimenti. 

Nè si può dire che gli ef¬ 
fetti di questo sforzo multi¬ 
forme non siano risibili nei 
villaggi sovietici. Al contra¬ 
rio, essi sembrano tali da po¬ 
ter indurre previsioni errate. 
Net luglio scorso, ad esempio, 
un giornalista di Le Monde, 
dopo aver girato il paese con 
un gruppo di esperti france¬ 
si, poteva scrivere che VURSS 
stava « realizzando con suc¬ 
cesso la sua rivoluzione ce¬ 
realicola » e che la sua agri¬ 
coltura era ormai « una forza 
reale, di cui non si può ne¬ 
gare l’esistenza ». Del resto. 
anche le prime stime degli 
esperti americani erano que¬ 
st’anno assai più ottimistiche 
di quanto la realtà non do¬ 
vesse poi confermare. 

Eppure t risultati sono lì per 
dimostrare quanto le di//icoI- 
tà continuino ad essere acute. 
L’agricoltura è sempre uno 
dei punti più deboli di tutta 
l’economia sovietica: quello 
che frena maggiormente an¬ 
che i progressi del livello di 
vita nel paese. 

Il confronto che spesso si 
. fa con l'agricoltura america¬ 
na può essere fuorviarne. Non 
solo per le condizioni geografi¬ 
che. che pure hanno il loro 
peso: l'URSS ha infatti una 
proporzione inferiore di buo¬ 
ne terre e un dima ben peg¬ 
giore rispetto agli Stati Uniti . 
Si attira di soldo l’attenzione 
sul numero assai esiguo di 
addetti all'agricoltura in Ame¬ 
rica di fronte al numero di 
alcune volte superiore, e co¬ 
munque assai rilevante, nel- 
VUnione Sovietica. In com¬ 
penso gli americani hanno il 
doppio dei trattori, usano il 
doppio dei concimi, dispongo¬ 
no di tutta una serie di at¬ 
trezzature tecniche dì gran 
lunga superiore e impiegano 
quindi in tutto l’apparato di 
industrie e servizi che lavo¬ 


rano per l’agricoltura una 
quantità assai piu elevata di 
persone (tre abitanti su dieci, 
secondo le valutazioni più re¬ 
centi). Ai dati geografici si 
aggiunge così per gli america¬ 
ni un vantaggio tecnico anco¬ 
ra nettissimo. 

Il ritardo e le difficoltà del¬ 
l’agricoltura sovietica, persi- ; 
stenti anche dopo dieci anni 
di un impegno che st è ac¬ 
compagnalo con un graduale 
progresso, sono la misura più 
persuasiva della gravità del 
dissesto che era stalo provo¬ 
cato dai precedenti indirizzi 
politici. 

Si è detto più volte che non 
si tratta soltanto del modo 
come la collettivizzazione fu 
realizzata nell’URSS. Che que¬ 
sto abbia avuto gravi conse¬ 
guenze negatwe è ormai un 
punto su cui. almeno fuori 
dell’Unione Sovietica, ri è 
oggi un largo margine di ac¬ 
cordo tra chi studia quel pe¬ 
riodo. Assai più pesante fu 
però — e su questo punto an¬ 
che molti ricercatori*sovietici 
sono concordi — la prolungata 
pressione staliniana sulle cam¬ 
pagne. tendente ad accapar¬ 
rarne i prodotti in cambio di 
controvalori minimi. Questo 
tipo di sfruttamento dei vil¬ 
laggi e dei campi a lungo an¬ 
dare si è rivelalo pernicioso. 
Purtroppo anche il decennio 
successivo alla morte di Sta¬ 
lin, quello legato alla dire¬ 
zione di Krusciov, non portò 
un miglioramento sostanziale, 
sebbene in parte alleggerisse 
la situazione. La ricerca uni¬ 
laterale di soluzioni miracoli¬ 
stiche si dimostrò allora inef¬ 
ficace, lauto da avere una 
serie di effetti negativi, sia 
sul piano psicologico che su 
quello produttivo, e fu del re¬ 
sto una delle cause principali 
della caduta dello stesso Kru¬ 
sciov. 

Un approccio meno unilate¬ 
rale (o, come si diceva a Mo¬ 
sca, « complesso » e « scien¬ 
tifico ») ai problemi delle cam¬ 
pagne è cominciato nel 1965. 
La nuova politica prevedeva 
cioè non un solo orientomen¬ 
to, ma uno sforzo multiforme: 
il che poi significava finan¬ 
ziario (maggiori investimenti, 
quindi irrigazioni e bonifiche), 
tecnico (non solo macchine, 
ma concimi, elettricità, semen¬ 
ze). economico (prezzi più re¬ 
munerativi e, di conseguenza, 
compensi più elevati per i con¬ 
tadini), infine sociale (pensio¬ 
ni per i colcosiani) e politico 
(rispetto per gli orti e le stal¬ 
le individuali, maggiore auto¬ 
nomia di gestione per le 
aziende). Dopo interi decenni 
in cui la maggior parte di 
questi temi era stata quasi 
ignorata, la svolta tuttavia non 
poterà essere rapida. Un mi¬ 
glioramento c’è stato, ma la 
ripresa è stata e rimane fa¬ 
ticosa. 

Il congresso 
dei colcosiani 

Del resto questa volta non 
erano stali nemmeno promes- 
j si miracoli. Ancora nel 1971, 
aU’ulUmo Congresso del par¬ 
tito, Breznev aveva dichiara¬ 
to che i problemi dell’agricol¬ 
tura erano tali che non sa¬ 
rebbero certo bastati uno o 
due anni e nemmeno un solo 
quinquennio per risolverli. Al¬ 
cune delle stesse misure in¬ 
novatrici (per quali ragioni sa¬ 
rebbe adesso troppo comples¬ 
so indagare) sono venute solo 
col tempo. Il terzo congresso 
dei colcosiani si è tenuto non 
prima del 1969, a 35 anni di 
distanza dal precedente. La 
legge che concede anche ai 
contadini dei koleos il pasport 
interno, cioè il documento di 
identificazione che consente 
loro di spostarsi dalla pro¬ 
pria terra, è entrato in vi¬ 
gore appena all’inizio di que¬ 
st'anno, oltre 40 anni dopo che 
ne erano siati privali. 

La molteplicità degli sforzi 
intrapresi intra a creare un 
nuovo interesse, un nuovo at¬ 
taccamento del contadino al 
lavoro nell'azienda collettiva. 

In questo quadro gli acqui¬ 
sti di grano all’estero, m Ame¬ 
rica come altrove, sono un ri¬ 
medio positivo, poiché consen¬ 
tono di alleviare quella pres¬ 
sione sui villaggi che in pas¬ 
sato è stala tante volte dele¬ 
teria. mentre cintano le riper¬ 
cussioni delle cattive annate 
(come quella in corso) sugli 
allevamenti cosi da non com¬ 
prometterne per l'ennesima 
j rotta la graduale ripresa. Sem¬ 
mai si capisce meno perchè 
la stampa sovietica insista nel 
| non darne notizia, prestando 
cosi 1 1 fianco alle frecciate 
ironiche degli osservatori occi¬ 
dentali- 

Questi ultimi tuttavia non 
possono accontentarsi solo dei 
loro sarcasmi. Oggi tra gli 
esperti deìVOccidente le opi¬ 
nioni circa il futuro dell'agri¬ 
coltura sovietica sono abba¬ 
stanza equilibrate. Pochi ne¬ 
gano che un progresso et sta 
già stato e in genere i più 
sono propensi a ritenere che 
l’efficienza del lavoro agrico¬ 
lo andrà crescendo nei pros¬ 
simi anni. Quello che essi si 


chiedono invece è se il preve¬ 
dibile miglioramento sarà tale 
da corrispondere al massiccio 
impiego di risorse che è già 
stato avviato e che con ogni 
probabilità verrà programma¬ 
to anche per il prossimo quin¬ 
quennio: in altre parole, se i 
progressi ottenuti non risulte¬ 
ranno troppo cari e quindi 
insostenibili a lunga scadenza. 
In realtà sembra essere pro¬ 
prio questo Vinterrogativo di 
fondo che si cela dietro i ne¬ 
gativi risultali di quest'anno. 

Che tale problema esista è 
riconosciuto anche dalla stam¬ 
pa sovietica, dove non di rado 
si incontrano scritti critici che 
segnalano esempi di cattivo 
impiepo o addirittura di vero 
e proprio spreco delle nume¬ 
rose risorse impiegate nella 
agricoltura. Non è difficile ri¬ 
scontrare anche in questo fe¬ 
nomeno ripercussioni del pro¬ 
fondo distacco provocato dal¬ 
la politica del passato fra i 
lavoratori dei campi e le loro 
aziende. Ma in questo caso 
un’analisi sommaria sarebbe 
di scarso aiuto sia per noi 
che per i diretti interessati. 
Essa richiede uno studio at¬ 
tento delle campagne sovieti¬ 
che come sono oggi, quindi 
anche dei loro problemi strut¬ 
turali più generali. Potrebbe 
essere uno dei motivi di fondo 
degli incombenti dibattili con¬ 
gressuali. 

Giuseppe Boffa 
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Ieri assemblea in fabbrica con i rappresentanti degli enti locali e delle forze politiche democratiche 

Innocenti: i partiti chiedono 
al governo interventi decisivi 


Dopo le forti lotte operaie 


Riprende la trattativa 
per la Harry’s moda 


Nel documento formulato da PCI, PSI, DC, PSDI, PDUP, si chiede ai governanti una proposta precisa in tempi brevi scartando « ipotesi sostitu- Incontro a Roma previsto per domani — I padroni americani chiedono soldi 
live agli investimenti previsti nel Mezzogiorno » - Oggi gli operai dell'azienda di Lambrate manifestano con i gommai davanti al Pirellone j allo Stato italiano — Ancora occupate le aziende del gruppo - La lotta a Lecce 


Dalla nostra redazione MILANO 1 

Sesto giorno di presidio della Leyland Innocenti e nuova giornata di lotta nello stabili- 
monto automobilistico di Lambrate; dopo un'assomblea a cui hanno partecipato, assieme a 
migli»!* o migliala di lavoratori, le forze politiche democratiche, I rapppresentantl del co¬ 
mune, della provincia e della regione, nuovi impegni aspettano gli operai, gli impiegati e 
i tecnici della Leyland. Domani centinaia di lavoratori della Innocenti patreciperanno alla 
manifestazione davanti al grattacielo Pirelli contro i licenziamenti nelle fabbriche del grande 

monopollo della gomma. Glo- 


Avviso di reato airamministratore della società 

Fallisce la «Mammut» 
Gli operai occupano 
i due stabilimenti 

Colpito il posto di lavoro di 800 operai e impiegati 
• Savona e Arenzano - Un deficit di dieci miliardi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 1 

Un avviso di reato è 3tato 
inviato stamattina dal sosti¬ 
tuto procuratore dottor Mario 
Bossi all’amministratore dele¬ 
gato della società « Mammut » 
di Genova dichiarata fallita 
con un crack calcolato sul 13 
miliardi di lire. L’avviso di 
reato ha raggiunto l’interes- 
iato, dottor Francesco Roccl, 
In una cllnica genovese do¬ 
ve da oltre due settimane 
egli si trova ricoverato. 

Il fallimento della a Mam¬ 
mut », che colptsce diretta- 
mente due stabilimenti, uno 
ad Arenzano. per produzione 
di accessori di gomma, e uno 
a Savona per lavorazioni me¬ 
talmeccaniche con un totale 
di 811 operai, ha sorpreso un 
po’ tutti In Liguria anche 
perché la richiesta di senten¬ 
za fallimentare proviene fino¬ 
ra da due piccole società, la 
« Spa Combustibili Valblsa- 
gno » e la « Ru-Po di Isabella 
Vacottl». SI tratta di forni¬ 
tori che vantano crediti sui 
20 milioni di lire. Altro sor¬ 
prendente particolare, la sen¬ 
tenza di fallimento é giunta 
proprio nel momento In cui 
erano In atto contatti a ca¬ 
rattere regionale e nazionale 
per trovare una soluzione al 
problema dell'azienda. 

OH 811 operai hanno subito 
risposto a questa strana si¬ 
tuazione occupando gli sta¬ 
bilimenti per difendere il lo¬ 
ro posto di lavoro e la produ¬ 
zione che trova ancora ampio 
mercato, secondo una chiara 
Istanza presentata dall’avvo¬ 
cato Ricci a nome delle tre 
organizzazioni sindacali. Nel¬ 
l’Istanza all'esame del giudice 
della sezione fallimentare, 
viene chiesta la prosccuziono 
temporanea dell'esercizio del¬ 
l'Impresa. 

Gli operai non possono cer¬ 


to pagare per eventuali gravi 
operazioni finanziarie compiu¬ 
te dagli amministratori della 
società genovese dichiarata 
fallita. Nella sentenza del tri¬ 
bunale genovese si accenna, 
ome dicevamo, a un deficit di 
10-12 miliardi di lire, si perla 
di una denuncia presentata fin 
dal 20 giugno scorso dalla An- 
salda San Giorgio per ottenere 
la revoca del consiglio di am¬ 
ministrazione di una società 
collegata alla Mammut e con 
una partecipazione del 25 per 
cento della Flnmeccanlca: le 
« Fonderle Multedo spa ». In 
quella denuncia si afferma, 
tra l’altro, che l'ammlnlstra- 
torc delegato della Mammut 
e presidente delle «Fonderle 
Multedo » effettuò presso que¬ 
sta società prelevamenti per 
oltre tre miliardi ad appa¬ 
rente beneficio della Mam¬ 
mut, senza contropartita di 
sorta. La Ansaldo San Gior¬ 
gio aveva mobilitato anche 
la magistratura penale, però 
non aveva mal chiesto 11 fal¬ 
limento. 


Le Alfa 
rincarate 
del 3 per cento 

I MILANO. 1 

I L’Alfa Romeo ha ritoccato 
j da oggi 11 proprio listino, au¬ 
mentando il prezzo delle sue 
vetture del tre per cento, ad 
eccezione dell’« Alletta GT ». 
per la quale l'aumento del 
prezzo ò del cinque per cen¬ 
to. Il provvedimento riguar¬ 
da anche 1 modelli di produ¬ 
zione « Alfasud ». 

I nuovi prezzi, a quanto si 
apprende presso la società, en¬ 
trano in vigore da oggi. 


Sciopero provinciale a Terni 
per Acciaierie e Montedison 


TERNI, 1 

Migliala di lavoratori, gio¬ 
vani. commercianti. Impiega¬ 
ti. hanno partecipato stama¬ 
ne a Terni allo sciopero pro¬ 
vinciale Indetto dal consigli 
di fabbrica della Montedison 

• della «Temi» per lo svi¬ 
luppo economico e la difesa 

• il potenziamento del due 
più grandi Insediamenti pro¬ 
duttivi dell'Umbria. 

Un lungo corteo è sfilato 
per le vie cittadine ragglun- 


gendo piazza della Repubblica 
dove ha tenuto . un comizio 
Il compagno Bottazzl. segre¬ 
tario nazionale del chimici. 

La Montedison ha chiesto 
130 trasferimenti e messo 200 
operai a cassa Integrazione. 
Per quanto riguarda la « Ter¬ 
ni », la situazione ò ancora 
più grave. Per 11 5 dicembre 
ò fissato un Incontro allTnter- 
slnd con II consiglio di fab¬ 
brica. sindacati e la direzio¬ 
ne aziendale. 


DOPO LA CONFERENZA DI SCHIO 


La Confapi commenta le proposte 
del PCI per l'industria tessile 


La Unione del tessili, la or- | 
ganlzzazlone della piccola e 
media Industria tessile ade- j 
rente alla Confapi. é Interve- ! 
rutta sulle proposte che 11 | 
compagno Barca ha fatto a i 
conclusione del convegno tes- I 
alle svoltosi a Schio. La 

«••animila Miimi il ih imi li mi il» ■ 

MUNICIPIO 

DI REGGIO NELL’EMILIA 
Avviso di gara 

Il Municipio di Reggio nel¬ 
l’Emilia Indirà quanto prima 
una licitazione privata per 
l’appalto del seguenti lavori: 

«Costruzione di una scuo- ! 
la materna comunale In Via i 
Sem Benelll ». j 

L’Impianto delle opere mu- i 
rafie ed affini a base d’ap- 
paltò C di L. 110.207.175 (cen- ! 
todleclmllloni duecentosette- ! 
mllacentosettantaclnquellrei. I 
Per l’aggiudicazione del la- j 
vort si procederà mediante 
licitazione privata al sensi 
deU’art. l lett. A) della Leg¬ 
ge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli Interessati, con doman¬ 
da Indirizzata a questo Ente 
(Segreteria della Divisione 
TV • Lavori Pubblici) posso¬ 
no chiedere d! essere Invita¬ 
ti alla gara entro 10 (dieci) 
giorni dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale del¬ 
la Regione Emilia-Romagna. 

Dalla Residenza Municipa¬ 
le U 28 novembre 1975. 

IL SINDACO 


Unlontesslle rileva di poter 
« concordare in linea di prin¬ 
cipio che il piano governati¬ 
vo debba essere di riconver¬ 
sione e non di ridimensiona¬ 
mento sia tigli eliciti della 
salvaguardia delle capacità 
imprenditoriali che della oc¬ 
cupazione. ri settore, anzi, do¬ 
vrebbe, nel quadro di una 
nuova politica industriale e di 
riqualificazione della doman¬ 
da. uscire dalla ristrutturazio¬ 
ne abbondantemente poten¬ 
ziato ». 

Nel merito delle proposte 
operative avanzate dal com¬ 
pagno Barca, la Union-tesslll 
si è detta d’accordo «con la 
promozione del consorzi vo¬ 
lontari per sistemi tessili o- 
mogenei e differenziati », ag¬ 
giungendo che « condizione 
per lo sviluppo di tali consor¬ 
zi è che vengano opportuna¬ 
mente predisposte misure' fi¬ 
scali e creditizie ». La Untone 
tessili ha Invece polemizzato 
sulla questione della fiscaliz¬ 
zazione ed ha espresso la esi¬ 
genza « di una diversa scelta 
detta base tmpositiva per i! fi¬ 
nanziamento e fa assistenza 
sociale». Secondo la Union- 
tessile, l’ente tessile, proposto 
da! PCI e destinato a coordl- 
nare le aziende a partecipa¬ 
zione statale «dovrebbe avere 
il preciso obiettivo di ricon¬ 
durre tali aziende a criteri 
sani di gestione ». 

La Union tessile non ritie¬ 
ne invece che sia necessario 
creare « un centro di studi e 
di co ordinamento per la ri- 
conversione tessile a meno 
che non possa assumere I con¬ 
notati di un vero e proprio ef¬ 
ficace strumento operativo». 


vedi I 4.500 dipendenti dello 
stabilimento di Lambrate sa¬ 
ranno alla testa di uno del 
sei cortei che raggiungerà 
piazza del Duomo, durante 
lo sciopero generale, per par¬ 
tecipare al comizio conclusi¬ 
vo del compagno Lama. 

Fra ! tanti Impegni, oggi 1 
lavoratori della Innocenti 
Leyland hanno voluto assu¬ 
mersi un nuovo compito, l’in¬ 
vio di una loro delegazione, 
guidata da sindacalisti della 
FLM milanese, a Napoli e 
Grottamlnarda. La decisione 
è stata annunciata durante 
l’assemblea di oggi per con¬ 
sentire un incontro di lavoro 
con la federazione napoleta¬ 
na CGIL-CISL-UIL e con I 
rappresentanti del lavoratori 
di Grottamlnarda, ciò per 
smentire una volta per tutte 
le supposizioni, che tanta 
preoccupazione hanno desta¬ 
to (1 parlamentari comunisti 
hanno presentato In propo¬ 
sito un’Interrogazione e I sin- 
dacl della zona Ieri si sono 
riuniti per denunciare que¬ 
sto pericolo) su una suppo¬ 
sta necessità di sacrificare 
gli Investimenti nel Sud per 
salvare la Leyland Innocenti. 

Il sesto giorno di presidio 
alla Leyland Innocenti oggi 
è iniziato con un'assemblea 
generale. Assieme al lavora¬ 
tori sono entrate In fabbrica 
numerose delegazioni delle 
forze politiche democratiche 
milanesi, delle amministra¬ 
zioni locali, delle organizza¬ 
zioni di massa. 

Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto 1 dirigenti 
della Federazione milanese 
c regionale CGIL-CISL-UIL, 
della FLM, del PCI (la dele¬ 
gazione era guidata dal se¬ 
gretario provinciale Riccardo 
Terzi), del PSI. della DC, del 
PSDI, del PDUP e di Demo¬ 
crazia proletaria, del MUIS. 
delle ACLI. L’ammlnlstrazlo- 
ne comunale era rappresen¬ 
tata dal compagno Antonio 
Taramelll. assessore al lavo¬ 
ro, Tammlnlstrazione provin¬ 
ciale dal compagno Roberto 
Vitali, presidente, la Regione 
dal presidente della commis¬ 
sione lavoro. Renzo Thumer. 

Mentre si svolgeva l’assem¬ 
blea. veniva depositato pres¬ 
so 11 tribunale di Milano II 
verbale dell'assemblea degli 
azionisti con la deetsiono del¬ 
la messa In liquidazione del¬ 
la Leyland Innocenti. Con 
questo atto formale Inizia la 
vera fase di smobilitazione 
della società e del suol beni. 

Ma la Leyland Innocenti, 
per l’importanza dello stabi¬ 
limento. per la sua capacità 
produttiva, per la sua somma 
di esperienze professionali e 
tecniche, è- diventato ormai 
un « caso » che coinvolge tut¬ 
ta la città, un banco di pro¬ 
va per 11 governo della effet¬ 
tiva volontà di portare avan¬ 
ti una politica economica ca¬ 
pace di garantire al Nord e 
al Sud l’occupazione c nello 
stesso tempo, attraverso pre¬ 
cise riconversioni Industriali, 
portare 11 Paese fuori dalla 
crisi. 

Le segreterie provinciali 
della DC. del PCI. del PSI, 
del PSDI. del PDUP e di De¬ 
mocrazia proletaria, le ammi¬ 
nistrazioni locali (comune, 
provincia e regione), In un 
documento unitario « sottoli¬ 
neano 1 ritardi del governo 
neU’affrontare tempestiva¬ 
mente il problema della sal¬ 
vaguardia dell'occupazione 
alla Leyland Innocenti, re¬ 
spingono con forza le Ipotesi 
prospettate In quanto non 
danno affidabilità circa la 
salvaguardia dell'unità pro¬ 
duttiva dello stabilimento 

Sindacati, forze politiche, 
enti locali si dichiarano net¬ 
tamente contrari. In partico¬ 
lare. all’Ipotesi di un Inter¬ 
vento della Honda. Ipotesi 
che « oltre ad essere In con¬ 
trasto con la riconosciuta 
esigenza di favorire una ri¬ 
conversione produttiva del 
settore, riproporrebbe In ter¬ 
mini aggravati I pericoli che 
si sono manifestati con l'In¬ 
tervento in Italia della Bri- 
tlsh Leyland. 

« GII enti pubblici, le forze 
politiche e sindacali — con¬ 
tinua il documento — sotto¬ 
lineano l'urgenza che da par¬ 
te del governo, sulla base del¬ 
le Indicazioni presentate dal 
sindacato, venga avanzata In 
tempi brevi una precisa pro¬ 
posta che. salvaguardando la 
unità produttiva dello stabi¬ 
limento di Lambrate e 1 li¬ 
velli occupazionali complessi¬ 
vi, assuma l'obiettivo di un 
rilancio dell’azienda median¬ 
te un progetto di riqualifica¬ 
zione e riconversione produt¬ 
tiva globale. Tale progetto 
non deve In alcun modo co¬ 
stituire Ipotesi alternativa o 
sostitutiva rispetto agli Inve¬ 
stimenti già previsti nel Mez¬ 
zogiorno e In particolare a 
Grottamlnarda. 

« Nella definizione c attua¬ 
zione di tale progetto — con¬ 
tinua 11 documento — 11 go¬ 
verno deve coinvolgere diret¬ 
tamente e congiuntamente le 
aziende pubbliche e private 
che operano In Italia nel set¬ 
tore dell'auto e del prodotti 
diversificati, nonché capitale 
pubblico c privato». 

Le forze politiche e soclalt 
hanno Inoltre chiesto di par¬ 
tecipare direttamente alla 
definizione delle proposte e 
delle decisioni che saranno 
prese in sede Interministe¬ 
riale. 



Singer: incontro con i parlamentari 


I lavoratori delia Sin 
ger di Lelnl si sono 

incontrati ieri con i parlamentari piemontesi del PCI, del PSI e della DC, ai quali hanno 
chiesto un Impegno per la soluzione della vertenza. Dopo cinque mesi di occupazione dello 
stabilimento, siamo sempre al punto di partenza. Il ministro dell'Industria ha Indicato come 
unica ipotesi di soluzione, la collocazione all'interno dell'Indotto automobilistico però ha so¬ 
speso tutti I passi e le iniziative in tale direzione. I sindacati hanno chiesto anche un 
incontro con le Partecipazioni statali. Nella foto: una recente manifestazione del lavoratori 


Da domani lotta 
articolata nel 
gruppo Zanussi 

Il coordinamento nazlonale 
FLM dei gruppo Zanussi si e 
riunito a Mestre per un esa¬ 
me della situatone a un me¬ 
se dalla rottura delle tratta¬ 
tive sul problemi dell’occupa¬ 
zione. della ristrutturazione, 
degli orari, ecc, 

Il coordinamento — dice un 
comunicato — rileva con sod¬ 
disfazione la piena adesio¬ 
ne del lavoratori alia lotta 
che ha incontrato anche l'im¬ 
portante sostegno di Regioni, 
Enti locali. 

DI fronte al costante rifiu¬ 
to dell'azienda a riprendere 
le trattative su basi che con¬ 
sentono il raggiungimento di 
un accordo e alla scarsa vo¬ 
lontà a misurarsi nei fatti 
con 1 lavoratori su impegni 
concreti e credibili, 11 coordi¬ 
namento del gruppo Zanussi 
ha proclamato per le prossi¬ 
me settimane 2 ore di sciopero 
settimanali con inizio con¬ 
temporaneo In tutte le fabbri¬ 
che del gruppo 1! 3 dicembre, 
e la convocazione di una ma¬ 
nifestazione nazionale di 
gruppo a Coneglìano in data 
da stabilire. 

Il 15 dicembre a Coneglìano 
su Iniziativa della Regione 
Veneta, avrà luogo un Con¬ 
vegno. 


Contro gli attacchi all'occupazione e le minacce di chiusura 

FERMI OGGTpER QUATTRO ORE 
PIRELLI E GRUPPO MONTEDISON 

Conferenza stampa sugli obiettivi della lotta - Le trattative per il contratto dei chimici del 
settore pubblico importante banco di prova - Chiesto un confronto urgente con il governo 


Euforia nelle borse valori 


Ancora forti rialzi 
dei titoli azionari 


La borsa valori è entra¬ 
ta nella seconda settimana 
di euforia. Ieri hanno re¬ 
gistrato cospicui rialzi le 
quotazioni delle azioni FIAT 
(più 5,6 r r), Montecatini (più 
1.9 r r), Generali di assicura¬ 
zioni (piu 2,5'é). Unico va¬ 
lore in ribasso è quello del¬ 
la Immobiliare Roma, socie¬ 
tà che si trova alla ricerca 
di un «salvataggio» pubbli¬ 
co. Anche a chiusura di bor¬ 
sa si sono manifestati au¬ 
menti che non hanno riguar¬ 
do per i settori operativi e 
le relative difficoltà produt¬ 
tive. Fra l titoli a forte rial¬ 
zo vi sono società immobilia¬ 
ri come l’Iniziativa Edilizia 
(più ll r ;). l’AEDES (più 
10.3'7*) e di assicurazioni co¬ 
me la SAI (più 8.3^), la Mi¬ 
lano (più 8%). 

La speculazione al rialzo 
ha la sua premessa nei tassi 
d’interesse che non sono mol¬ 
to elevati per questo tipo di 
operazioni. Il motivo della 
corsa ad Impiegare danaro 
In borsa è attribuito, anzitut¬ 


to. all’aspettativa per il va¬ 
ro delle norme fiscali che con¬ 
sentono la rivalutazione dei 
capitali patrimoniali delle so¬ 
cietà senza pagare le normali 
Imposte. In tale occasione le 
società tireranno fuori i pro¬ 
fitti passati a riserva, o sem¬ 
plicemente le riserve occulta¬ 
te mediante Immobilizzazioni 
iscritte in bilancio al disotto 
del loro valore di mercato, 
aprendo cosi la strada a pos¬ 
sibili distribuzioni agli azio¬ 
nisti. In particolare è opi¬ 
nione diffusa che vi sarà un 
certo numero di aumenti del 
capitale azionario che posso¬ 
no assumere, almeno In par¬ 
te. carattere gratuito. 

Altra motivazione addotta 
è l’influenza che avrebbe 
avuto la recente dichiarazio¬ 
ne del presidente della Con- 
industria circa resistenza di 
sintomi di ripresa economica. 
In questi giorni i titoli trat¬ 
tati sono stati 11-12 milioni 
al giorno contro i 5-6 milioni 
delle trattazioni ordinarle. 


Lo sciopero di 4 ore oggi 
nei gruppi Montedison e 
Pirelli e del settore della 
gomma è diretto a battere la 
linea Intransigente, di scon¬ 
tro. scelta dal padronato e 
chiaramente manifestatasi al 
tavolo delle trattative (per il 
contratto dei chimici del set¬ 
tore privato e per le verten¬ 
ze di gruppo e settoriali) e 
con la drammatizzazione del¬ 
lo scontro nelle fabbriche. 
Una linea sulla quale « ha ri¬ 
cercato e ottenuto coperture 
politiche governative ». 

Questi elementi caratteriz¬ 
zanti l’attacco padronale al li¬ 
velli d’occupazione e alle con¬ 
quiste già acquisite dai sin¬ 
dacati con gli accordi strap¬ 
pati negli anni scorsi, sono 
stati illustrati ieri a Roma 
nella conferenza stampa in¬ 
detta dalla FULC e dalla Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL. 
Erano presenti per la Fede¬ 
razione unitaria i segretari 
Garavlnl (CGIL) c Ravenna 
(UIL) per la FULC. i segreta¬ 
ri Ciprian), Beretta e Mari, i 
responsabili della federazio¬ 
ne unitaria tessili (FULTA), 
Masuccl e Codazzi, il respon¬ 
sabile del coordinamento del¬ 
la FLM nel settore mecca¬ 
nico della Montedison-Snla. 
Morozzo. 

Già negli accordi firmali 
nei 1073 (ora disdettati dal¬ 
la Monteflbrc e dalla Pirelli) 
emergeva — hanno detto i 
sindacalisti — la disposizione 
de) sindacato a realizzare in¬ 
tese concrete sulla mobilità 


I contrattata e sulla «mano- 
i vra degli stessi orari di la- 
| voro nelle fasi Indispensabi¬ 
li ad avviare 1 piani di ri- 
I conversione ». L’esperienza di 
questi accordi c di quelli del 
1974 con la Montedison e al¬ 
tri gruppi impone oggi al sin¬ 
dacati « un duro terreno di 
scontro al tavolo stesso del¬ 
le trattative proprio sui di¬ 
ritti di contrattazione degli 
investimenti, delle loro con¬ 
seguenze sull'occupazione e 
sulle condizioni di lavoro » 
che necessitano di «sedi ar¬ 
ticolate e sistematiche di con¬ 
fronto con le aziende » per 
tutelare 1 lavoratori di fronte 
ad una «linea padronale che 
oggi vede, non a caso, la li¬ 
bertà di licenziamento al cen¬ 
tro della strategia». 

Sono problemi sui quali 
— hanno sottolineato J diri¬ 
genti sindacali — si debbo¬ 
no misurare e verificare con¬ 
cretamente gli Indirizzi di 
politica Industriale del gover¬ 
no. In questo contesto l’ese¬ 
cutivo ha anche la possibili¬ 
tà di qualificare la politica 
delle partecipazioni statali 
nella chimica e in altri set¬ 
tori dando innanzitutto una 
risposta precisa alla richie¬ 
sta del movimento sindaca¬ 
le sulla collocazione della 
Montedison nel sistema delle 
PP.SS. Un primo banco di 
prova sarà costituito il 9 di¬ 
cembre dall’Inizio delle trat¬ 
tative con l’ASAP per 1 la¬ 
voratori chimici del settore 
pubblico. 


SI RINNOVA IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE FS 


Il valore del voto dei ferrovieri 


II voto dei 220 000 ferrovie¬ 
ri statali del 3-3-4 dicembre 
per la scelta dei sci loro rap¬ 
presentanti da immettere nel 
Consiglio di Amministrazione 
delle FS sarà un test interes- 
sante anche per valutare 
quanta presa abbia avuto in 
questa categoria il disegno 
di quelle forze conservatrici 
che cercano di far leva sui 
sindacati autonomi, oltre che 
su quello fascista, per crearsi 
la base di massa ?tccessarra 
per tentare una rivincita, do¬ 
po il 15 giugno. 

Non pochi giudicherebbero 
« positivamente » un insucces¬ 
so elettorale del movimento 
sindacale unitario, specie del 
SFI-CGIL, e la conseguente 
apertura di una nuova era 
per gli autonomi e i fascisti. 
Afa come non ho dubbi sulla 
positività dei risultati a lungo 
tarmine dello scontro in atto 
nelle FS fra la linea del sm- 
dncalismo unitario rispetto a 
quella del disimpegno soctule, 
deU’ovventurismo e dell'isola- 
mente dei (errotxen, cosi so- 
no certo che, a parte i risul¬ 
tati elettorali del 2-4 dicem¬ 
bre, un punto di vantaggio 
e (ita acquisito per il sindaca¬ 
lismo unitario' il ripristino 
eroe di un rapporto piu sal¬ 
do di quanto non lo fosse nel¬ 
la seconda quindicina di ago¬ 


sto, specie fra il SFI-CGIL 
ed i lavoratori delle FS. 

In proposito, si sta dimo¬ 
strando salutare per tutti La 
decisione di organizzare ovun¬ 
que. anche da parte del solo 
SFI-CGIL, assemblee, riunio¬ 
ni, incontri « aperti a tutti » 
per dare inizio al dibattito sul¬ 
la crisi economica e sui con¬ 
tenuti del nuovo contralto; 
sui fatti di agosto e sul co/ie 
dare gambe alla democrazia 
smaacaic, a cominciare da 
quelle località dove gli auto- 
M'iwi ed i fascisti hanno an¬ 
cora seguito. Salutare, dieta- 
irò, perche questo e l’unico 
modo possibile per attuare, 
nel movimento in generale, la 
linea perequativa indicata 
cella Federazione delle Con- 
federazioni; per piu efficace¬ 
mente affermare un modo 
r uovo di lavorare, di essere 
rc"iuaerati e di farci ricono¬ 
scere la proj e atonalità del 
nostro lavoro infine per con¬ 
tribuire ad impone quel nuo¬ 
vo mode 1 lo di sviluppo della 
società che presuppone an- 
: he j n rad 'cele ca m bia m en to 
nella conduzione delle FS. 

E’ un obicttivo, quest'ulti- 
mc, di non facile attuazione 
poiché occorre scontrarsi con 
una azienda di Stato che. ol¬ 
ire a collocarsi m posizione 
subalterna rispetto at grandi 
gruppi privati, stenta a supe¬ 


rare l’attuale dispendiosa con¬ 
duzione vcrticistico-burocruti- 
■ u c non sempre riesce ci 
impumeabiltzzarst rispetto al¬ 
ia malapianta del u ottogovcr • 
:o corruttore. Più ancora oc¬ 
corre fare i conti con un mi¬ 
nistro che considera « ereti¬ 
ca » qualsiasi sollecitazto- 
ric rinnovatrice-moralizzatri¬ 

ce protesa, a livello nazionale 
e delle regioni, a rendere di¬ 
namica l'azienda FS dandole 
una collocazione piu conge¬ 
niale alle sue peculiarità. 

Siamo comunque convinti 
che ’a generalizzazione dei 
confronto con e fra la catego- 
ru' su questi temi sta la pre¬ 
messa per realizzare nuova¬ 
mente il suo coagulo attorno 
alla linea del sindacalismo 
untano, creando cosi la pos- 
sibih*à di puntare su una bot - ; 
taglia contrattuale finalizzala \ 
alla esigenza di rilanciare le i 
FS e di spingere avanti gli \ 
obiettivi sociali confederali, 
oltre che imporre un modo 
più moderno di lavorare ed 
una conseguente struttura del¬ 
le qualifiche e da trattamen¬ 
ti affinché corrispondano me¬ 
glio alla quantità e qualità 
del valore professionale sin¬ 
golo e di gruppo dei ferro¬ 
vieri. 

Naturalmente, dalle elezioni 
del 2-4, et aspettiamo una 
manifesta dismostraztone del 


fatto che si e pos divamente 
arri aio il superamento della 
rottura della seconda quindi¬ 
cina di agosto, tale che pre¬ 
mi lo sforzo del sindacalismo 
unitario per mcglto saldarsi 
con la categoria e la socie¬ 
tà ed in particolare quello 
del SFI-CGIL che più di qual¬ 
siasi altro lo ha voluto, e che 
è fortemente impegnato a 
trarre profitto dalla spinta 
che emerge dalle assemblee 
in corso per affermare una 
maggiore democratizzazione 
di tutta la vita sindacale. 

Non piudico infondata que¬ 
sta previstone, anche se so 
che molto dipenderà dall'im- 
pegno che, net giorni che an¬ 
cora mancano al 4 dicembre, 
profonderanno i militanti ed i 
si in pQtizza n ti perdi è nessu n 
voto potenzialmente no¬ 
stro vada disperso. 

A questo proposito mo¬ 
strano cecità quei « grup¬ 
pi » che, criticandoci da 
sinistra, predicano lo a- 
stensionismo o la scheda 
bianca, quasi che ogni voto in 
meno al sindacalismo unitario 
r in particolare al SFI-CGIL 
non significhi innanzitutto, m 
termini sindacali, concreto 
rafforzamento di autonomi c 
/ascisi e, m termini politici, 
di moderati e reazionari. 


I Dal nostro inviato 

LECCE, 1 
Mentre le duemi.a operaie 
del.a Harr.v's Moda — .a piu 
grande manifattura tessile del 
Mezzogiorno minacciata d: h 
| quidazione dalia proprietà « 
j mericana — continuano ad oc’ 
I cupare gli stabilimenti per af- 
! fermare in tal modo che !! 
lavoro faticosamente conqul 
stato non si tocca, fatti nuo¬ 
vi non privi di significato sono 
da registrare nello sviluppo 
della vertenza. La direzione a- 
2 iendale 'che dopo un'intesa 
di massima raggiunta due 
settimane fa a Roma aveva 
inopinatamente mutato atteg- 
g‘amento nel giro di poche 
ore, giungendo ad annuncia, 
re la liquidatone delie ma¬ 
nifatture! ha fatto sapere, in¬ 
fatti di essere disporla a ri¬ 
prendere le trattative. Dal 
canto suo 11 ministro dell’in- 
d M stria Donat Cattin ha fis¬ 
sato un incontro fra le parti 
a Roma per la mattina di 
mercoledì 3 dicembre. 

Nessuno è in grado, al mo¬ 
mento. di a:re a quali risul¬ 
tati potrà portare quell’in- 
contro, rna c- abbastanza evi¬ 
dente che l'improvvisa dispo¬ 
nibilità dei gruppo padronale 
che cnrit'o'ia l‘Harry> Moda 
a riprendere la trattativa è 
conseguenza dell'ampia moni- 
Illazione operala, della vasta 
solidarietà popolare che m 
queste settimane si e anda¬ 
ta sviluppando, dell’Iniziativa 
immediata delie forze polìti¬ 
che democratiche ealentine, 
nonché del provvedimento di 
requisizione della fabbrica, 
deliberato dal slndacl di Le* 
quile e di Surbo. 1 comuni 
entro Ja cui competenza ter¬ 
ritoriale sono situati 1 tre sta¬ 
bilimenti tessili minacciati di 
chiusura. 

li provvedimento di requi¬ 
sizione. in effetti, intende ave¬ 
re un significato assai preci¬ 
so: impedire la smobilitazio¬ 
ne. scongiurare U licenzia¬ 
mento delle operaie, afferma¬ 
re con forza il diritto al la¬ 
voro in una zona dissangua¬ 
ta dalla emigrazione, investi¬ 
ta in pieno dai fenomeni del¬ 
la disgregazione sociale ed 
oggi particolarmente colpita 
dagli effetti della crisi -co- 
nomi ca. Le stesse operale 
hanno attribuito alla requisi¬ 
zione il carattere di uno «scio¬ 
pero alla rovescia», rifiutando 
il ricatto padronale e dichia¬ 
randosi pronte a riprendere 
la produzione. Una produzio¬ 
ne — affermano 1 dirigenti 
sindacali — che è del tutto 
possibile e pienamente garan¬ 
tita, poiché i problemi della 
Harry s non sono affatto quel¬ 
li della collocazione sul mer¬ 
cato o dell’approvvigionamen- 
to di materie prime (1 prò- 
grammi produttivi della fab¬ 
brica sono tali da coprire l'in¬ 
tero 1976, attraverso rapporti 
già garantiti attraverso una 
serie di clienti stranieri). 

Le difficoltà dell'azienda de¬ 
rivano invece dalle pretese 
del gruppi finanziari interna- 
zonali che la controllano di 
ottenere finanziamenti pubbli¬ 
ci debordine di un miliardo 
e 800 milioni, accampando 
presunti deficit di gestione. 
In quale maniera il deficit 
sia stato accumulato, 1 rap¬ 
presentanti della Harry's non 
hanno saputo spiegarlo nel 
corso della trattativa svolta 
due settimane la presso il mi¬ 
nistero dell industria, né han¬ 
no voluto d i re parole chiaie 
e convincenti a proposito dei 
rapporti eh- legano la Har¬ 
ry's con una >vri«- di altre 
ere.età eh- pi : essendo delle 
s.gle del tutto fittizie, servo 
no tuttavia a d.rollare centi- 
mJa di milioni 

Del resto, che sia stato pos¬ 
sibile accumulare un passivo 
di centinaia di milioni in una 
fabbrica che non ha mai ri¬ 
spettato i contratti di lavoro, 
che ha corrisposto fin dal suo 
sorgere trattamenti salariali 
notevolmente al di .sotto di 
quelli stabiliti dalla legge, che 
ha praticato lo sfruttamento 
intensivo della manodopera, 
e cosa cui nessuno é disposto 
ad attribuire un minimo di 
attendibilità. 

II provvedimento di requisì* 
z one, oltretutto, ha voluto an¬ 
che assumere un significato 
politico ben preciso: .-.config¬ 
gere la prassi j.coirente se¬ 
condo cui ad ogni r.chiesta 
d applicazione delie norme 
contrattuali corrisponde la 
minat ola di chiusura e di li¬ 
cenziamenti in massa. Tutto 
ciò — hanno sostenuto le for- 
z« democratiche nel corso di 
una grande assemblea svolta¬ 
si all'interno della fabbrica 
ai Surbo — e possibile otte¬ 
nerlo soltanto attraverso un 
intervento immediato e radi¬ 
cale delio Stato, tramite 1 
suo, organismi di partecipa- 
zinne economica. Le prove 
U mito dai padroni delle ma¬ 
nifatture nel corso di questi 
anni non danno alcun affida¬ 
mento. La * lessa segreteria 
nuz'cnnlc della Federazione 
CGIL CISL-U1L. in un suo 
promemoria inviato qualche 
giorno fa al presidente del 
Consiglio, denuncia la gravis¬ 
sima situazione, richiamando¬ 
si anche alle precise delibe¬ 
razioni del CIPE per l’inter¬ 
vento della GEPI, assunte nel 
pieno di un'altra cinsi, quella 
del marzo del ‘74 La richie¬ 
sta dell'intervento dello par¬ 
tecipazioni statali, nella for¬ 
ma che verrà ritenuta piu 
idonea, à stata fermamente 
ribadita anche dai si ridaci dei 
comuni piu d.rettamente inte¬ 
ressati alla vertenza. 


Renato Degli Esposti ! Eugenio Manca 


Assemblea a Roseto 

Impegno 
del PCI 
per la 
ex Monti 

Nostro servizio 

I ROSETO DEGLI ABR„ I 
! Sotto un sole brillante, 
raro in novembre, nel- 
I l'ampio spazio antistante 
I lo stabilimento ex-Montl 
di Roseto, si raccolgono 1 
lavoratori, le operaie e J 
sindacalisti — alcuni in 
piedi altri seduti, tutti 
attenti alle parole che dif¬ 
fondono gli altoparlanti 
— per ascoltare il compa¬ 
gno Renzo Trivelli e l di¬ 
rigenti do] sindacato che 
si avvicendano al micro¬ 
fono. 

Sabato mattina j lavora¬ 
tori della ex-Montì non 
hanno marcato simbolica¬ 
mente il cartellino, come 
fanno orma! dal 18 otto¬ 
bre. giorno in cui hanno 
ripreso a presidiare la 
fabbrica. 

Già domani, martedì. 1» 
maestranze della « Abruz¬ 
zo s.p.a, » saranno a Te¬ 
ramo, a fianco degli stu¬ 
denti' e degli Insegnanti 
a testimoniare concreta¬ 
mente non solo della loro 
coscienza di lotta salda e 
solidale, ma soprattutto 
del carattere fondamenta¬ 
le che assume la loro ver¬ 
tenza, di fronte alla « fa¬ 
me » di sviluppo della val¬ 
lata del Vomnno. di occu¬ 
pazione qualificata e sta¬ 
bile, che pure gli accordi 
con il governo e con le 
partecipazioni statali ave¬ 
vano già stabilito. 

L’incontro con il PCI — 
che ha dato l’occasione 
dì riflettere su una sto¬ 
ria vecchia di cinque an¬ 
ni e di mettere a fuoco 
le reali prospettive, tan¬ 
to più vicine quanto più 
sarà larga e generalizza¬ 
ta la mobilitazione — ha 
avuto senz’altro il merito 
di valorizzare a pieno la 
resistenza nella lotta d» 
parte delle maestranze, di 
infondere quindi coraggio 
e consapevolezza (le ope¬ 
rale della Monti hanno 
saputo rifiutare i ricatti • 
hanno creato le condizio¬ 
ni, come le loro compagne 
della Sit-Siemens, o quel¬ 
le della ex Marvin Gel- 
ber. per una spinta di 
qualità nuova a)l'effettiva 
emancipazione delle don¬ 
ne abruzzesi). Soprattutto 
però i lavoratori c 1 di¬ 
rigenti sindacali hanno 
avuto una essenziale ga¬ 
ranzia dal Partito comu¬ 
nista: quella di un impe¬ 
gno ad approfondire 1 le¬ 
gami e le convergenze per 
saldare alle battaglie ope¬ 
raie un vasto movimento. 

«Vogliamo far parte — 
ha detto il compagno Tri¬ 
velli — di una delegazio¬ 
ne unitaria fra le diverse 
forze pol.tiche che discu¬ 
ta con i responsabili del 
governo. Al nostro fianco 
dovranno essere natural¬ 
mente i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali, 
poiché non può trattarsi 
di un incontro «segreto» 
ma di un momento di la¬ 
voro che condizioni effet¬ 
tivamente l’atteggiamento 
del governo ». 

Le ragioni essenziali del¬ 
la latitanza, dopo il rag¬ 
giungimento degli accordi, 
vanno effettivamente ri¬ 
cercate nella mirabile 
«prova di incapacità e di 
dissennatezza — ha ag¬ 
giunto Trivelli — dimo¬ 
strata dai nostri gover¬ 
nanti e negl) ostacoli che 
quest) hanno frapposto al¬ 
l'avvio di una nuova logi¬ 
ca economica, frutto del¬ 
le conquiste e delle pro¬ 
paste operale ». 

Il problema é che cosa 
(are oggi per imporre 11 
rispetto degli accordi e 
vincere: «Dobbiamo esten¬ 
dere il consenso — ha 
detto il dirigente comu- 
] nuda — e superare mo¬ 
menti di debolezza (che 
pure possono verificarsi): 

1 oggi occorre un'iniziativa 
che coinvolga l’intera re- 
I gione: la battaglia per ap- 
i pllcare gli accordi per la 
Monti deve tornare ad ee- 
I sere punto di impegno per 
1 ì partiti, per le forze so- 
c.ah. per quanti vedono 
' chiare prospettive di cam- 
| blamente per l'Abruzzo. Si 
i tratta anche, allora, di 
■ far conoscere il grande va- 
, lore politico dell’accordo 
> che non s) vuole applica- 
, re. E’ vostro compito scon¬ 
figgere anche posizioni 
i ambigue e per.colose. che 
i tendono a contrapporre 
i quel gruppo aU'altro, quel- 
! la città all’altra, a pro¬ 
posito della realizzazione 
! degli Imperni delle parte¬ 
cipazioni statali. La lot¬ 
ta per la ex-Montl — ha 
concluso Trivelli -- può 
diventare la quarta gran¬ 
de lotta storica dei lavo¬ 
ratori abruzzesi (dopo la 
riforma del Fucino, il su¬ 
peramento della mezza¬ 
dria. l'intervento nella 
vallata del Vomano>» 


Leila Marzol 
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Il Convegno ARCI-UISP a Rimini 

Ai lavoratori 
è riservato 
un turismo 
di «serie B» 

Gli impianti turistici usati al 36% 
Una diversa concezione delle ferie - Il 
ruolo delle Regioni e degli enti locali 


Nostro servìzio 

RIMINI, 1 

Il turismo rientra nella sfe¬ 
ra delle esigenze sociali e 
culturali di milioni di lavora¬ 
tori per cui deve essere in¬ 
teso e organizzato come un 
diritto e un servizio sociale. 
La lotta del movimento de¬ 
mocratico per 11 turismo so¬ 
ciale, quindi, non può esse¬ 
re vista In termini riduttivi. 
Essa, Invece, va intesa co¬ 
me momento nell'ambito del¬ 
l’azione per la difesa della 
occupazione, per le riforme, 
per avviare una diversa po¬ 
litica che faccia superare al 
Paese la crisi. Questo, In sin¬ 
tesi, 11 risultato del dibatti¬ 
to e del confronto fra gli ol¬ 
tre 200 rappresentanti del 
Crai aziendali e gli opera¬ 
tori turistici nel convegno na- 
clonale svoltosi nel giorni 
•corsi a'Rimiti!. 

I lavori — promossi dal 
Comitato lnterassoclatlvo cir¬ 
coli aziendali (ARCI-UISP. 
ENARS-ACLI. ENDAS) con 
la collaborazione del Comi¬ 
tato regionale associazionismo 
democratico, della Cooptur. 
della promozione alberghiera 
e con 11 patrocinio della Re¬ 
gione Emilia-Romagna — 
hanno altresì messo In evi¬ 
denza la minaccia per 1 la¬ 
voratori, 1 giovani, gli anzia¬ 
ni di non potere, se non In 
misura ridotta, acquisire pie¬ 
namente 11 diritto al riposo 
e alle vacanze. Questo per¬ 
chè — ha sottolineato 11 re¬ 
sponsabile nazionale del set¬ 
tore turismo de 11’ARCI-UISP, 
Franco Vitali — 11 turismo 
non può essere visto oggi co¬ 
me un’attività di pura eva¬ 
sione riservato a piccoli grup¬ 


pi di privilegiati ma va In¬ 
quadrato nell’ambito genera¬ 
lo del problemi che gravano 
anche sul piccoli e modi ope¬ 
ratori turistici. 

Oltre ad una analisi gene¬ 
rale 1 partecipanti al conve¬ 
gno hanno affrontato alcuni 
problemi legati alle strutture 
ricettive del Paese. Parten¬ 
do dal dati statistici che Indi¬ 
cano In Italia 10.144 alberghi, 
8.817 pensioni, 13.800 locande, 
84 alberghi della gioventù, 
j 1148 campeggi oltre alla di¬ 
sponibilità di camere presso 
famiglie, è stato sostenuto 
che. contrariamente a quel¬ 
lo che si potrebbe pensare, le 
cose non funzionano perfet¬ 
tamente. Tutto questo sla per 
le strutture ricettive (11 set¬ 
tanta per cento a struttura 
familiare) c per la cattiva 
utilizzazione degli Impianti 
(38 per cento della potenzia¬ 
lità) sla perchè le « ferie » 
sono concentrate In tre me¬ 
si e mezzo favorendo certi 
operatori turistici Interessati 
a scatenare la corsa all'ac¬ 
caparramento delle correnti 
turistiche ricche riservando 
al lavoratori ricezioni di «se¬ 
rie B ». E’ per ciò che la 
lotta per una diversa conce¬ 
zione del turismo, che porti 
1 lavoratori ad usufruirne pie¬ 
namente — come ha fra l'al¬ 
tro rilevato l’assessore regio¬ 
nale compagno Walter Cec- 
caronl — presuppone un rap¬ 
porto unitario permanente 
fra le organizzazioni del tem¬ 
po libero, le associazioni de¬ 
gli operatori economici, le or¬ 
ganizzazioni sindacali 1 par¬ 
titi politici e 11 movimento 
cooperativo. 

g. d. r. 



TORINO — Calla Ovazra col primo marito J. P. Elkan 


Avviati i contatti fra la fami glia e i rapitori 

Hanno fornito le prove 
che Carla Ovazza è viva 

Si tratterebbe di uno scritto recentissimo della signora - Ora si occupa della 
vicenda anche un legale che seguì il sequestro Montelera - Prossima la soluzione? 


Arrestato un funzionario del ministero del Tesoro 

Pretendeva tangenti sui fondi 
concessi alle piccole imprese 

Il 10 per cento su un miliardo - La denuncia di una azienda livornese 


Un funzionarlo del ministero del Tesoro, 
Mario Cappuccio, è stato arrestato ieri mat¬ 
tina dal carabinieri del Nucleo di polizia 
giudiziaria su mandato di cattura della Pro¬ 
cura della repubblica di Roma. Il funziona¬ 
rlo è accusato di tentata concussione nel 
confronti di una ditta di Livorno che pro¬ 
duce capi di abbigliamento. 

La vicenda giudiziaria ha preso l’avvio da 
una denuncia fatta nei mesi scorsi da un 
parlamentare e indirizzata al ministro del¬ 
l’Industria, on. Donat Cattln. Nel documen¬ 
to si metteva In rilievo come alcune sovven¬ 
zioni, rientranti nella legge n. 1470 del 1901 
che prevede crediti alla piccola e media 
Industria, venivano concosse dietro 11 paga¬ 
mento di una percentuale al membri della 
apposita commissione Interministeriale. L’on. 
Donat Cattln, a seguito della denuncia, 
avrebbe avviato un’Inchiesta presso 11 mi¬ 
nistero dell'Industria ma alla fine non sa¬ 
rebbe stato riscontrato alcunché di anor¬ 
male. 

Successivamente una ditta di Livorno, la 
Barcas. produttrice di capi di abbigliamento, 
ha precisato meglio la questione ed è usci¬ 
to fuori il nominativo di Mario Cappuccio. 
Il funzionarlo che ha la qualifica di segre¬ 
tario capo ed è addetto ad una «segreteria 
particolare » del ministero del Tesoro avrebbe 
richiesto alla ditta Barcas. una tangente 


del IO"» per ottenere 11 credito richiesto 
ammontante ad un miliardo 

La vicenda è finita alla Procura della 
Repubblica di Roma che dopo aver svolto 
opportune indagini ha emesso l'ordine di 
cattura nel confronti di Mario Cappuccio per 
tentata concussione. Gli Inquirenti hanno 
tuttavia mantenuto 11 massimo riserbo sullo 
sviluppo dell’inchiesta e cioè attraverso qua¬ 
li canali 11 Cappuccio riusciva a far appro¬ 
vare dall'apposita commissione intermini¬ 
steriale le richieste di sovvenzioni avanzate 
dalle piccole e medie Industrie. 

Negli ambienti del ministero deUTndustrla 
si è fatta circolare la voce che 11 caso della 
« Barcas » sarebbe l’unico esistente e si 
arfflunge che Mario Cappuccio avrebbe avuto 
rapporti di amicizia da alcuni anni con il 
titolare della ditta livornese. A questa ver¬ 
sione si contrappongono però alcune Indi¬ 
screzioni circolate a Palazzo di Giustizia che 
non escluderebbero una fitta rete di « con¬ 
nivenze » a livello ministeriale. Comunque 
stiano le cose, c'è tuttavia un elemento si¬ 
curo: l’Inchiesta giudiziaria è alla prima fase 
e non è escluso che possa riservare delle 
grosse sorprese. Il /sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dott. De Nicola, cui sono sta¬ 
te affidate le indagini. Interrogherà questa 
mattina In carcere 11 Mario Cappuccio. 

f. S. 


Non si è trattato di un banale scambio di persona 


A lungo preparato l'agguato di Reggio 
contro i quattro dirigenti socialisti 

Migliorate le condizioni dell’aw. Domenico Russo colpito dai pailettoni - Perquisite numerose abitazioni di esponenti neo-fascisti 
Prese di posizione della Federazione del PSI e della giunta comunale di Reggio Calabria - «Si sta seguendo una pista ben precisa» 


Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA, 1. 

E’ stato un feroce aggua- 
' to — e non un errore, un 
> tragico scambio di persona, 
) come si era pure detto, tra 
• le altre Ipotesi, In un pri- 
; mo tempo — quello di cui 
’ sono dinasti vittima sabato 
J aera a Roggio Calabria quat- 
« tro dirigenti socialisti, fra 1 
quali la vice segretario del¬ 
la federazione provinciale del 
, partito, e del quali fortuna- 
tamente, soltanto uno è rima¬ 
sto ferito in modo serto. 

A questa prima concluslo- 
r ne sono giunte le indagini 
f di polizia e carabinieri. SI è 
accertato, infatti, per prima 
■ cosa, che 1 quattro dirigenti 
’ socialisti, 1 quali viaggiavano 
t a bordo di un’unica autovet- 
’ latra, prima di essere Investi¬ 
ti da quattro colpi di lupara, 
! In una via periferica della 


Presso Palermo 


Pregiudicato 
ucciso 
a colpi di 
pistola 

PALERMO, 1 
n cadavere di un uomo è 
■tato trovato questa mattina 
In contrada «Rovetto» di 
Trabia. un paese a trenta chi¬ 
lometri da Palermo: ucciso 
con tre colpi, di pistola, uno 
del quali gli ha trapassato la 
tempia, l’uomo è stato rinve¬ 
nuto dall’agricoltore Pasquale 
Rubino, di 50 anni, proprieta¬ 
rio del terreno In contrada 
« Rovetto », ed identificato 
successivamente dalla polizia 
per Antonino Falumbo, di 29 
«uml, di Trabia, sposato e con 
tre figli. 

Secondo gli investigatori, si 
è trattato probabilmente di 
un « regolamento ». Il Palum- 
bo. che era un pregiudicato 
indiziato di furti c rapine, de¬ 
nunciato recentemente dal 
carabinieri 'anche per associa- 
zlone a delinquere (un mitra 
e numerosi proiettili erano 
stati rinvenuti a casa sua du¬ 
rante una perquisizione e per 
questo era stato In carcere 4 
mesi), uscito poco prima delle 
sei, aveva evidentemente un 
appuntamento con qualcuno 
In aperta campagna, perchè 
infatti la sua macchina — 
una « Alfa 1750 » — è stato 
rinvenuta regolarmente po¬ 
steggiata sul bordo di una 
strada campenti e che porta 
verso 11 luogo del del.tto 
Numerose Impronte sono 
state trovate sulla macchina 
del Palumbo, non si conosco¬ 
no tuttav a g,l sviluppi della 
indagine, s. sa solo che è sta¬ 
to lungamente ntc.’oguo in 
■leme a' fiate,lo Muco 11 
oprletai'o del fondo, Pa- 
Rubino. 


città, sono stati seguiti e, 
quindi, preceduti da un'altra 
autovettura sulla quale, pro- 
habllmente. viaggiava 11 killer 
che poi ha avuto U tempo 
di appostarsi dietro un mu¬ 
retto. DI questa autovettura, 
una 124 di color verde, là 
pollala conoscerebbe almeno 
1 primi numeri della targa, 
che sarebbero stati notati da 
un testimone affacciato ad 
una finestra e del quale vie¬ 
ne tenuta accuratamente cela¬ 
ta l'identità. 

« Sulla scorta di questo im¬ 
portante elemento — dicono 
i dirigenti del nucleo anti¬ 
terrorismo che stanno condu¬ 
cendo la loro porte di inda¬ 
gini — stiamo seguendo una 
piata ben precisa che po¬ 
trebbe metterci quanto pri¬ 
ma sulla strada giusta ». Quat¬ 
tordici perquisizioni sono sta¬ 
te effettuate In casa di pre¬ 
giudicati e di elementi neo¬ 
fascisti. 

Oggi, intanto, dopo essere 
stati sentiti, nella immedia¬ 
tezza del fatto, da polizia e 
carabinieri, tre delle vittime 
dell’agguato — Giovanni Scul- 
11, vice segretario provincia¬ 
le del PSI, Domenico Sclar- 
ronc, vice commissario del¬ 
l'Ente fiera di Reggio Cala¬ 
bria e Domenico Scultl, fra¬ 
tello del dirigente socialista 
e Iscritto ai PSI anche lui, 
— rimasti, tutti e tre, fortu¬ 
natamente illesi, sono stati 
interrogati dai Sostituito po- 
euratore della Repubblica 
Carbone, che dirige la In¬ 
chiesta. 

L’avv. Domenico Russo, col¬ 
pito dal panettoni nella re¬ 
gione femorale, proprietario 
della 125 bleu sulla quale i 
quattro viaggiavamo, da lui 
stesso guidata, e le cui con¬ 
dizioni, dopo l’Intervento chi¬ 
rurgico c numerose trasfu¬ 
sioni di sangue, sono oggi 
nettamente migliorate, verrà 
sentito dai giudici domani 
nella cllnica dove è ricove¬ 
rato, 

Non è dato sapere, ovvia¬ 
mente, cosa .abbiano detto 
gli interrogati dal giudice. 
In un comunicato diffuso dal¬ 
la Federazione provinciale del 
PSI si afferma, comunque, 
che « 11 partito, per nulla fiac¬ 
cato o intimorito da questi 
fatti di delinquenza, ribadi¬ 
sce per Intero e con estre¬ 
ma fermezza la volontà poli¬ 
tica di portare avanti la sua 
linea globale finalizzata alla 
cresolta armoniosa e civile 
della città capoluogo e della 
sua provincia, attraverso le 
leve dell’Industria, deU’agri- 
coltura, del turismo, di una 
cultura diversa, seria, rigo¬ 
rosa e Incisiva 

Su queste Idee che si muo¬ 
vono e diventano realtà ope¬ 
rante, si acoanlsce oggi la 
violenza e la delinquenza, 
espressioni t 1 piche d! una so¬ 
cietà arretrata, Immobile, pa¬ 
rassitarla. clientelare e pa¬ 
ternalistica: su questo terre¬ 
no si scatena l’attacto con, 
tro il PSI. la cui centralità 
nel dibattito politico e le 
cui impostazioni di rottura, 


la cui forza morale, costitui¬ 
scono-una forte c seria mi¬ 
naccia per tutti coloro che, 
in questi anni, hanno messo 
le marna sulla città di Reg¬ 
gio o la sua provincia». 

La giunta comunale della 
città, da parte sua. In un 
breve documento approvato 


Ieri « richiama l’attenzione de¬ 
gli organi dello stato sulla 
necessità di rimuovere le cau¬ 
se etico sociali e di un ra¬ 
dicale coordinato intervento 
che ridia serenità al cittadi¬ 
ni e ponga fine alla recru¬ 
descenza della violenza non 
piu tollerabile ». 


Questa sera Inoltre, si è 
svolta una riunione congiun¬ 
ta tra le forze politiche de¬ 
mocratiche della città che è 
ancora In corso mentre tele¬ 
foniamo. 

Franco Martelli 


Sanguinoso scontro a Milano 



MILANO — Il luogo ove è rimasto ferito dai banditi l'agente Antonino Lococo 


Fuoco incrociato coi banditi: 
agente ventenne in fin di vita 

Alcuni passanti hanno avvertito tre della PS che era in corso una rapi¬ 
na - Il coraggioso intervento davanti alla porta dell' ufficio postale 


MILANO. 1 

Una guardia di pubblica si¬ 
curezza, Antonino Lococo, di 
20 anni. In servizio alla ca¬ 
serma Aniiaruma, è stato gra¬ 
vemente ferito nel corso di 
una rapina avvenuta stamani 
a Milano nell’ufficio postale 
di via Ponale. La rapina ha 
fruttato al banditi un bottino 
di tre milioni di lire. La guar¬ 
dia Lococo si trovava In un 
bar, vicino all'ufficio postale, 
Insieme ad altri due colleglli. 
Pur essendo fuori servizio, 
gli agenti, avvertiti di quanto 
stava succedendo, sono Inter¬ 
venuti per bloccare i tre mal¬ 
viventi che erano arrivati In 
via Ponale con un’«Alla 2000» 
C’è stata una sparatoria e 
Antonio Lococo è stato ferito 
alla schiena. Non ò escluso 
che l’agente sia stato ferito 
per errore dal colleghi nella 
foga di rispondere al fuoco 
del banditi. 

Antonino Lococo è stato fe¬ 


rito da un solo proiettile che 
gli è penetrato nella colonna 
vertebrale. E’ grave. 

Al momento della rapina 
l’agente ferito era insieme ai, 
colleglli Giordano Sebastiano 
e Luigi Schiavano, che sono 
rimasti illesi. Secondo la pri¬ 
ma ricostruzione non ufficiale 
dei fatti, due banditi, con il 
volto coperto da pass«monta- 
gna ed armati uno con una 
neretta di modello nuovissimo 
e l’altro con una vecchia pi¬ 
stola a tamburo, sono entrati 
nell'ufficio postale, al numero 
6 di via Ponale, dove in quei 
momento c’erano sei impie¬ 
gati, il direttore, Ciriaco Nori, 
di 44 anni, c dieci persone 
agli sportelli 

Uno dei due band'ti — i 
testimoni hanno detto che do¬ 
vevano essere molto giovani 
— ha sospinto i clienti verso 
un angolo deH’ufflcio minac¬ 
ciandoli con la pistola; l’altro, 
puntando l’arma contro uno 


degli impiegati, giuseppe Ca- 
miniti di 27 anni, di Milano, j 
si è fatto consegnare il denaro 
contenuto in alcuni cassetti. 
Quindi, non soddisfatto, seta 
pre con la pistola in pugno, 
ha costretto il direttore del¬ 
l'ufficio ad aprire la cassa¬ 
forte 

Mentre la rapina era in 
corso, qualcuno ha avvertito 
le tre guardie di pubblica si¬ 
curezza che. in divisa, ma 
fuori servizio, erano in un bar 
vicino aH'ufficlo postale I tre 
agenti sono usciti in strada 
e si sono trovati di fronte 
ai due banditi che stavano 
uscendo in strada dirigendosi 
verso un’« Alla 2000 » al vo¬ 
lante della quale c’era un 
terzo complice 

I due rapinatori, secondo 
la prima ricostruzione dei 
fatti, hanno immediatamente 
sparato, ferendo alla schiena 
Antonino Lococo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 

Carla Ovazza è viva, e 
molto probabilmente le sue 
condizioni di salute, che In 
queste ultime ore avevano 
tenuto In comprensibile 
ansia 1 familiari, sono buo¬ 
ne. Questa prima rassicu¬ 
rante notizia cl è stata 
comunicata nel tardo po¬ 
meriggio di oggi dall’avvo¬ 
cato Massimo Ottolenghl, 
legale della famiglia Bar- 
ba-Navarettl con una frase 
11 cui tono ufficiale non rie¬ 
sce a nascondere tutta la 
trepidazione di questi gior¬ 
ni. « La famiglia Barba-Na- 
varettl — dice testualmen¬ 
te 11 comunicato reso noto 
dal legale — con vivo sol¬ 
lievo è in grado di affer¬ 
mare che la signora Carla 
è viva». 

L'avvocato però ha tenu¬ 
to a ribadire che allo stato 
attuale della situazione 
« nessuna trattativa è sta 
ta ancora avviata » per 11 
pagamento del riscatto 

Inoltre, 11 legale dei fa¬ 
miliari della rapita ha co¬ 
municato che t a sciogli¬ 
mento delle precedenti ri¬ 
serve, d'accordo con la fa¬ 
miglia stessa, ha pregato 
l’avvocato Vittorio Chiusa- 
no (lo stesso che si era oc¬ 
cupato delle trattative per 
11 riscatto di Luigi Rossi 
di Montelera. rapito 11 14 
novembre del 1973 nel pres¬ 
si di Torino, ndr). di vo¬ 
lerlo affiancare con una 
opportuna divisione di re¬ 
sponsabilità nella condu¬ 
zione di questa dolorosis¬ 
sima vicenda». 

Dunque. 1 contatti cl so¬ 
no stati. I banditi si sono 
fatti vivi. Ma l’avvocato Ot¬ 
tolenghl non ha potuto dir¬ 
ci di più. Alle nostre 
domande circa l’even¬ 
tualità di una prossima 
soluzione positiva del se¬ 
questro, ha risposto eva¬ 
sivamente: « Impossibile 

qualsiasi previsione, slamo 
ancora In alto mare...». 
Slamo riusciti soltanto a 
sapere che 1 familiari della 
rapita hanno avuto come 
prova delle buone condizio¬ 
ni di salute della loro con¬ 
giunta, uno scritto recen¬ 
tissimo vergato da Carla 
Ovazza. Fotografie? « Non 
mi risulta», cl ha risposto 
l'avvocato Ottolenghl. 

In altissimo mare, a 
quanto pare, anche le In¬ 
dagini, condotte parallela- 
mente da polizia e carabi¬ 
nieri del nucleo Investiga¬ 
tivo di Torino. GII Inqui¬ 
renti infatti — abbiamo 
parlato telefonicamente 
con 11 dottor Montesano, 
capo della Crtmlnalpol: 
con 11 tenente colonnello 
Schettino del CC non sla¬ 
mo Invece riusciti ad ave¬ 
re contatti — si sono trin¬ 
cerati dietro un muro di 
silenzio. Gli «Identikit» 
tentati nei giorni scorsi 
sulla base di alcune testi¬ 
monianze raccolte poco do¬ 
po l’avvenuto sequestro, 
pare che non abbiano for¬ 
nito indicazioni probanti. 
Evidentemente, la banda 
che ha messo In atto il 
rapimento della suocera di 
Margherita Agnelli sa 11 
fatto suo In quanto a se¬ 
questri. I contatti stabili¬ 
ti con i Barba-Nava retti 
per rassicurare i familiari 
circa le condizioni di salu¬ 
te della loro preziosissima 
prigioniera, sono una pro¬ 
va della calma e della si¬ 
curezza con cui agiscono 1 
banditi. 

Molto probabilmente 11 
caso Ovazza Agnelli è en¬ 
trato nella fase più delica¬ 
ta che di solito caratteriz¬ 
za un sequestro: quella del¬ 
le trattative circa la som¬ 
ma da pagare per riavere 
la persona rapita e delle 
relative modalità Inerenti 
tempo e luogo del paga¬ 
mento. VI è da ricordare 
In proposito 11 « caso Mon¬ 
telera». d] cui si è accen¬ 
nato prima a proposito del¬ 
l'avvocato Chlusano; le 
trattative si erano protrat¬ 
te per parecchi mesi, sino 
all'imprevista liberazione 

Evidentemente, 1 rapito¬ 
ri della Ovazza Barba-Na- 
varettl hanno già avanza¬ 
lo la loro richiesta e tutto 
lascia pensare che deve 
trattarsi di una somma 
molto elevata II silenzio 
degli Inquirenti, l'affianca- 
mento all'avvocato Otto¬ 
lenghl dell'avvocato Vitto¬ 
rio Chiusano e la stessa 
notizia fornita dal banditi 
circa le buone condizioni 
di salute della loro vitti¬ 
ma. potrebbero convalida¬ 
re l’Ipotesi più ottimista 
Quella cioè che. superate 
le difficoltà relative alla 
somma e alle modalità di 
pagamenti, a Carla Ovaz¬ 
za sla restituita al più pre¬ 
sto la libertà. 

Nino Ferrerò 


Agguato a lecco 


Fascisti feriscono 
tre giovani 


LECCO, 1 

Grave provocazione fasci¬ 
sta stanotte a Lecco: verso 
la mezzanotte da una Land 
Rover sono stati esplosi al¬ 
cuni colpi di pistola, che han¬ 
no raggiunto e ferito tre giova 
ni lecchesl, mentre uscivano 
da un bar. I giovani colpiti 
sono il compagno Guido Al 
borghettl, del direttivo della 
federazione del PCI di Lecco 
e due simpatizzanti del mo 
vimento studentesco, Fabrizio 
Pedrazzoli e Lello Colombo 

Nessuno del feriti è stato 
per fortuna colpito in ma¬ 
niera grave. Il compagno Al- 


borghettl è stato raggiunto 
ad una gamba 
La Land Rover, con a bor¬ 
do 1 fascisti che avevano spa¬ 
rato, si è Immediatamente al¬ 
ontanata dal luogo della vi- 
e aggressione, facendo per- 
lere ogni traccia 
L'attentato ha suscitato 
degno e condanna nella po¬ 
polazione locchese Le segre 
erie del partiti democratici 
-.1 sono immediatamente riu¬ 
nite e hanno deciso una ma 
nifestazione unitaria di pro¬ 
testa che si svolgerà domani 
mattina in Piazza Garibaldi. 


Sospeso il processo sulla strage 

Per Peteano si 
dovrà attendere 
la Cassazione 

La Corte suprema chiamata a decidere sulla ricusa¬ 
zione degli attuali giudici - Le gravissime ombre della 
istruttoria che trascurò la pista delle trame nere 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE. 1 

Sarà la Cassazione a do¬ 
ver affrontare l’aggrovigliata 
matassa e gli inquietanti re¬ 
troscena del processo per la 
strage di Peteano, l’attenta¬ 
to in cui, 11 31 maggio ’72, 
persero la vita tre carabinie¬ 
ri, dilaniati dall’esplosione di 
una «500» imbottita di tri¬ 
tolo. La Corte d’Assise d’Ap- 
pello di Trieste, presieduta dal 
dottor Marsl, ha Infatti de¬ 
ciso stamane il rinvio a tem¬ 
po indeterminato del dibatti¬ 
mento e ha rimesso gli atti 
alla suprema corte. 

L’ordinanza, resa nota do¬ 
po un’ora e un quarto di 
camera di consiglio, ha fatto 
seguito ad una dichiarazione 
di ricusazione proposta nei 
confronti dello stesso Marsl 
dai difensori De Luca, Bat¬ 
tello, Manlacco, Bernot. 

Gli avvocati infatti conte¬ 
stano agli Inquirenti e alle 
gerarchle giudiziarie triestine 
tutta una serie di gravi irre¬ 
golarità e arbitri, commessi 
ai danni degli attuali imputa¬ 
ti (Romano Resen, Gian¬ 
ni e Maria Mezzorana, Furio 
La rocca, Giorgio Bucin e 
Enzo Badln), accusati della 
strage e assolti in primo gra¬ 
do il 7 giugno 1974 per in¬ 
sufficienza di prove. 

Di ciò ha trattato, in aper¬ 
tura d’udienza, l’avvocato Um¬ 
berto De Luca neH’illustra- 
re la richiesta di ricusazio¬ 
ne Si è tentato e si tenta 
di attribuire a questi giovani, 
piccoli personaggi della « ma¬ 
la » goriziana, lo spietato cri¬ 
mine. Ciò prescindendo da 
altre vie d’indagine ben piu 
attendibili, a cominciare da 
quelle trame nere che in quel 
periodo, proprio nel Friuli- 
Venezia Giulia, ebbero mol¬ 
teplici e virulente manifesta¬ 
zioni (in particolare con il 
tentato dirottamento aereo di 
Ronchi, messo in atto da 
elementi iascistl qualche me¬ 
se dopo l'attentato al carabi¬ 
nieri). L’eminenza grigia di 
queste manovre — ha detto 
l’avv. De Luca — è il pro¬ 
curatore generale presso la 
Corte d'Appeìlo di Trieste. 

Assai significative sono sta¬ 
te alcune reazioni seguite al¬ 
le parole del giovane lega¬ 
le veronese. Il missino avvo¬ 
cato Pedroni, difensore del 
Larocca, si è infatti dissocia¬ 
to dall’iniziativa «Da qual¬ 
cuno di costoro — ha soggiun¬ 
to — mi è stato rivolto spés¬ 
so l’epiteto di "fascista”, mi 
compiaccio che la magistra¬ 
tura triestina venga ora qua 
lificata allo stesso modo ». La 
corte non ha creduto di do¬ 
ver replicare. 

Dopo gli interventi di alcu¬ 
ni patroni di parte civile (tia 
cui l'avvocato Dean, noto per 
essere il difensore di Gianni 
Nardi, il fascista coinvolto 
nel delitto Calabresi), il pro¬ 
curatore generale Ballarmi 
ha cercato di contestare — 
in verità In maniera alquan¬ 
to grossolana le argomen¬ 
tazioni dei difensori. 

Come si è detto, la corte — 
nonostante i solleciti contra¬ 
ri dell’accusa pubblica e pri¬ 
vata — ha preso atto dell’inec- 
cepibilità formale dell’istan¬ 
za difensiva e ha sospeso il 
dibattimento 

In queste ore. tra 1 molti 
episodi allarmanti che fanno 
da sfondo alla complessa vi¬ 
cenda, ha preso partlcolaic 
consistenza quello che ha per 
protagonista la guardia car¬ 
ceraria Antonio Padula. 

Costui, in servizio a Gori¬ 
zia, è stato di recente incri¬ 


minato per malversazione, 
detenuto per un certo pe¬ 
riodo e quindi trasferito a 
Bari. In realtà l’uomo, che 
la difesa indica ora come te¬ 
stimone. ha rivelato a più ri¬ 
prese — i particolari sono 
adesso contenuti in una detta¬ 
gliata dichiarazione, depositata 
presso tre notai in altrettan¬ 
te città — di esser servito co¬ 
me strumento per le opera¬ 
zioni volte a precostituire le 
prove contro gli attuali Im¬ 
putati. 

Fabio Inwinkl 


A 77 anni 

E’ morto 
Ernesto 
Maserati 
il «mago 
dell’auto» 



BOLOGNA. 1 

E’ morto a Bologna. uTcta 
di 77 anni, Ernesto Maserati, 
uno dei fondatori dell'omom- 
m<t casa automobilistico 

Pilota, costruttore e proget¬ 
tista era nato a Voghera nel 
1898 e si era ritirato d il l'at¬ 
tività nel 1968. Ernesto Muse 
rati si sta 1x11 a Bologna nel 
1915 dove già i! fratello Al 
fieri, morto nel 1932, aveva 
impiantato una officina per 
vetture da corsa insieme con 
altri fratelli. Dopo la guerra 
1915-18. l’attività dei Itateli! 
Maserati riprese in p.eno con 
la costruzione della prima 
vettura di successo 0922» che 
si al fermo, con Alfieri alla 
guida, nel Circuito de Mu 
gelìo e nella Susa-Moncvmsio. 
per ben tre volte, oltie che 
in altre competizioni 

La prima affermazione co¬ 
me pilota, Ernesto M scrat' 
la ebbe nel 1924, a P.r oia, e 
negli anni che segu.r. no m 
altre numerose corse II 1930 
lu un anno trionfale per la 
Maserati che con la sua nuo 
va 2500. a 16 cilindri, con com 
pressore, vinse 11 Gran Premio 
di Monza con Varzi L'anno 
successivo Ernesto vinse an 
cora con una 16 cilindri il 
Gran Premio di Rom t bat 
tendo Varzi, passato alla Bu 
gatti, c Nuvolari. 

Gli anni successivi videro 
una serie di successi della 
Maserati dovuti alla famosa 
« 8 CM », di 3000 di cilindrata, 
con la quale Nuvolari si ag¬ 
giudico quasi tutti 1 gran pre¬ 
mi europei. 

Dopo il secondo conflitto 
mondiale Ernesto Maserati 
progettò tutte le vetture della 
sua casa e dcll’« Osca ». che 
nel frattempo era stata fonda 
ta e che trasferirà a Bolo 
gna nel 1947. Il nome della 
Maserati toccò vertici ecce 
zionall finendo nell’albo d’o¬ 
ro delle piu prestigiose com¬ 
petizioni mondiali. Con Ma¬ 
nuel Fangio la casa vinse il 
campionato mondiale condut¬ 
tori nel 1954 


panettone 


Qugltelmone 


CON LA GARANZIA 
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Capodanno in 
Bulgaria 


PER SCIARE 
RISCOPRIRE 
LA NATURA 
RIPOSARE IN UN 
PAESE OSPITALE 
E ALLEGRO 

Per Information! rivolgerti ». Uf¬ 
ficio dal Turiamo bulgaro . Via 
Albricd , 7 . 20172 Milano . Tal 
B66 671 Oppure Agenda di viag¬ 
gi ITAITURIST 
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La drammaticità della situazione non ammette rinvìi 

QUANDO IN PARLAMENTO 
LE SCELTE DEL GOVERNO 
PER IL MEDIO TERMINE? 

Sarà definita domani, in un incontro tra esperti del ministero delia Industria, la bozza 
per la ristrutturazione industriale - Dovrà poi passare agli altri ministeri economici 


L'elenco delle fabbriche In 
•rial, del lavoratori a cassa 
Integrazione, sotto la minac¬ 
cia del licenziamento o sen¬ 
ta lavoro, si allunga ogni 
giorno di più. Anche se da 
parte di alcuni esponenti del 
governo si tenta di accredi¬ 
tare la esistenza di «sintomi 
di ripresa», la realtà e In¬ 
vece un’altra: lo stato della 
economia si uggruva e rende 
più urgente la necessità di 
conoscere, finalmente, in Par¬ 
lamento con quali scelte, qua¬ 
li strumenti, lungo quali 11 
nee II governo intende muo¬ 
versi pei* fare fronte ul pro¬ 
blemi acutamente posti dal- 
l’estendersi della crisi. Né si 
tratta solo di conoscere, ma 
anche di discutere e decidere, 
In questa direzione preme la 
realtà del paese, sla al nord 
che al Sud. 

Dovrebbero essere perciò 
questi 1 giorni nel quali final¬ 
mente si conoscerà che cosa 
intende veramente proporre 
11 governo. Il vice presidente 
del consiglio La Malfa nella 
acorsa settimana annunciò 
che entro l primi di dicembre 
11 governo avrebbe presenta¬ 
to alle Camere 11 cosldetto 
« progravnna a medio termi¬ 
ne»: sarà rispettato questo 
Impegno? Oppure subirà uno 
«llttamento? 

La parte del plano a me¬ 
dio termine, delta quale mag¬ 
giormente si discute perché 


relativa alta ristrutturazione 
Industriale, non ò stata anco- 


siont, ristrutturazioni cte . 800 
miliardi per la ricerca scien-» 


ru definitivamente completa- i tifica, 400 miliardi per II fon$| 
tu. Domani mattina gli esper- i do di addestramento proles 


LI del ministero della Indu¬ 
stria. che vi stanno lavoran¬ 
do. si Incontreranno con 11 
professor Andreatta per met¬ 
tere a punto le questioni (e 


slamile. 100 miliardi per il so¬ 
stegno alla esportazionei, A 
questa cllra occorrerà aggiun¬ 
gere gli oneri derivanti dal 
lunzlonumento della Cassa 



paté che non siano affatto j Integrazione guadagni e dal- 


secondarie! ancora Irrisolte. 
Dovrebtx» trattarsi, a quanto è 
dato di sapere, di una riu¬ 
nione conclusiva comunque: 
l'articolato di proposte, cosi 
definito da! ministero della 
Industria, dovrà essere poi 
portato u conoscenza degli al¬ 
tri ministeri economici A 
parte il contenuto di merito 
(sul quule ovviamente sarà 
possibile dare un giudizio 
quando sarà reso noto il te¬ 
sto nella sua stesura uffi¬ 
ciale). queste proposte quan¬ 
do verranno presentate In 
consiglio del ministri? Quan¬ 
do In Parlamento? 

Il progetto preparato da¬ 
gli esperti del ministero del¬ 
la industria prevede un Im¬ 
pegno finanziarlo complessivo 
di 3 500 miliardi di lire In 
tre anni tOOO miliardi per 11 
ri finanzia mento della legge 
per la piccola e media Indu¬ 
stria: 300 miliardi per li cre¬ 
dito agevolato alla operazione 
di riconversione Industriale, 
1.500 miliardi come supporto 
al capitale di rischio per 
aziende investite da riconver- 


le misure prospettate per II 
I salurio garantito. ‘ I 

Stando a quunto hanno di- 
i ehiurato alcuni degli esperti 
| che hanno elaborato le prò- 
1 poste per la ristrutturazione, j 
| il punto piu rilevante di que- i 
i sto proposte <e quello che ha . 
i posto e pone maggiori prò- 
I bteml anche nella definizione 
l del rapporti tra momento 
i dell’Intervento politico e mo- 
mento dell’intervento banca- j 
rio) è quello del 1.300 minar- 
i di di lire, tutti a carico del¬ 
lo Stato, da utilizzare come 
! supporto al capitale di ri- 
! schlo per le aziende Investite 1 
, da riconversioni etc. Questo I 
I supporto dovrebbe attuarsi 
mediante l’ucqulsizlone di I 
partecipazioni da parte del- j 
lo Stato ma solo con quote 
di minoranze. In nmnieta la- I 
le da determinare la sostltu- 1 
zlone, entro un certo periodo 
di tempo, del capitale di ri¬ 
schio privato al capitale pub¬ 
blico In rapporto alla parti 


Un particolare dalla tati di Colettino Soddu, uno d«| quattro architetti la cui laurea aarebbe stata « oggetto » del presunto « falso Ideologico * 

Come si è giunti alla sentenza contro gli 11 docenti romani di Architettura 

Da un ottimo progetto architettonico 
alla condanna per «falso ideologico» 

La vicenda risale agli esami di laurea del 1970 — Una denuncia che mirava a colpire l’azione di 
rinnovamento culturale della facoltà — Il ruolo dei fascisti e gli errori degli extra-parlamentari 


« Perché ha scelto questo | tura democratica, e quello di i vano di compromettere il col- 


tipo di tecnologia? » «Per¬ 
chè a mio figlio place molto 
giocare col palloncini ». 

Queste due battute, del tut¬ 
to innocenti, hanno dato U 
via ad una vicenda assurda 
conclusasi (almeno fino al 


ostacolare l’azione di rinno¬ 
vamento dell’università. 

Vale la pena di riassume¬ 
re i fatti perche proprio dal¬ 
lo svolgersi deirepisodlo che 
ha provocato la denuncia ri- ! 
saltano con chiarezza i con- , 


colare utilizzazione di questi 1 con unH condanna a nove 


prossimo giudizio d’appelloJ j torni del disegno politico di 


Scienziati cinesi al CNR 
e all’Istituto di sanità 


Il Consulto nazionale delle ricerche (C.NR) e l’Istituto 
•upertore di sanità sono state le visite che hanno Inaugu¬ 
rato la lunga serie di incontri con 11 mondo della scienza 

Italiana da parte della prima delegazione scientifica della , - 7 —- ■--- 

Cina Popolare. Il presidente del CNR. professor Alessandro | professor Andreatta 

Faedo, ‘ " . .. . .. 


1.500 miliardi di liie. nel do¬ 
cumento preparato dal tecni¬ 
ci del ministero della Indu¬ 
stria à stato posto 11 problema 
della mobilità del lavoro e 
delle «garanzie» da avere a 
questo proposito. E una del¬ 
le questioni da definire do¬ 
mani mattina è proprio que- 
! sta del collegamento tra la 
1 utntzauzlone del 1 500 miliar¬ 
di di lire e le proposte che 11 
[ governo Intende fare sulla 
questione della mobilili, del 
. lavoro. 

I Può servire a questo pro¬ 
posito ricordare quanto ha 


. ha dato 11 benvenuto alla delegazione diretta dal 
professor Pel Sclh Chang. direttore dell’Istituto di biofisica 
deU’AccademLa sinica e membro dell'Assemblea nazionale 
del popolo. I componenti sono un esperto di chimica del 
polimeri, di genetica delle piante. 11 vice cupo dell'ufficio 
esteri dell’accademia e un funzionarlo dello stesso ufficio, 
un Ingegnere metallurgico e la professoressa Llu Chlng- 
Hslang di fisica chimica. 

La delegazione cinese si tratterrà In Italia fino al 13 di¬ 
cembre. A Roma gli scienziati cinesi visiteranno alla «Ca- 
«accia» 11 centro di ricerche nucleari del CNEN e 11 labora¬ 
torio di biologia molecolare del CNR: quindi 11 laboratorio 
della SNAM-Progettl e li Centro sperimentale metallurgico. 
Oggi si Incontreranno con il rettore dell'università di Roma, 
Vaccaro e con li ministro per la Ricerca. Pedini. 

Sono In programma fra l’altro visite all'area di ricerche 
del CNR a Napoli. aH’ftalsldor di Taranto. all'Istituto di 
microscopia elettronica di Bologna, a Istituti dell’unlver- 
sttà di Milano, al Laboratorio di tecnologia del metalli non 
tradizionali. Le due ultime tappe della delegazione cinese 
saranno Genova (ftalslder. Laboratorio di cibernetica c bio¬ 
fisica, Istituti di chimica all'università> e Firenze (Istituto 
di chimica generale e Inorganica e laboratori del CNR). 


a Bologna, nel giorni scorsi, 
durante un convogno econo¬ 
mico regionale Indetto dalla 
DC. Andreatta — e In ciò ri¬ 
petendo le proposte contenute 
nel documento del ministero 
della Industria alla cui stesu¬ 
ra egli ha contribuito — ha 
parlato della creazione di uno 
strumento «agile e polti'aten- 
te», che apporti credito age¬ 
volato alle Imprese, con una 
vera e propria « sopportazio¬ 
ne di rischio » da parte dello 
Stato nel settori strategici. 
Corollario di tutto ciò dovreb¬ 
be essere la mobilità del la¬ 
voro, «contrattata In tutte 
le sedi e con tutte le garan¬ 
zie sindacali, ma tale comun¬ 
que da restituire agilità al 
sistema produttivo ». 

I. t. 


mesi « carico di undici do- 
centi delia facoltà di Archi¬ 
tettura dii Roma, per « fal¬ 
so ideologico ». 

| Che la sentenza abbia aper¬ 
to un caso di portata nazlo- 
, na> lo si è visto subito, in- 
. nan/.ltutto dalla larga solida- 
; rietà verso i colpiti che già 
. in questi primi giorni succe.s- 
1 si vi alia condanna al è an- 
1 dui a estendendo dalle laeoi- 
• là dt Architettura di nume 
, rosi atenei al Consigli di tutte 
le facoltà romane, dalle as¬ 
sociazioni culturali democra¬ 
tiche ad esponenti politici, 

| tttndaca.il, eoe. 

Il rilievo dell’episodio non 
nasce però solo dalla mobi¬ 
litazione e dalla protesta che 
pure sono destinate ad esten¬ 
dersi ulteriormente, ma dal 
significato che assume la con¬ 
danna ne] quadro dei tenta¬ 
tivi di rivalsa che la destra 
fascista, pur squalificata e 
| numericamente inconsistente, 

; ancora cerca di far andare 
1 a segno. In questo caso spe* 

1 clfico, il comportamento del- 
! la magistratura, quanto me- 
! no sconcertante (11 giudice 
i ha accettato come valide uni* 

I camente le tesi dell'unico de- I 
| nunciante senza tenere in al- 
I cun conto quelle degli undi¬ 
ci accusati tutti docenti as- 
I sai noti) ha permesso la sai- 
l datura fra 1 due obiettivi che 
I i fascisti si erano posti con 
la denuncia* quello cioè di 
/ « punire » esponenti della evi- 


destra che Ja sentenza per 
ora avalla. 1 


loquio deila studentessa. La 
risposta della Colabella, d’al¬ 
tra parte pur del tutto giu¬ 
stificata dal fatto che il pro¬ 
getto (una struttura per 11 
tempo libero intitolata «pneu- 
mo-oasi »> adottava appunto 
la tecnica della cosiddetta 
«bolla di sapone» consi¬ 
stente In rrrutture gonfiatoi- 


Nella sessione di laurea del ! li. rose, nella miniaturlzzazlo- I sero la seduta 


lo scientifico che da quello 
dei'originalità. 

Va aggiunto che verso le 
14. di quel 30 luglio, gM stu¬ 
denti estremisti si erano ac¬ 
corti anch'efittl che stava nau¬ 
fragando. con lo svoglimeli- 
to regolare delle lauree, il 
loro progetto politico di con¬ 
testazione lotatle. invasero la 
aula, sicché i docenti sospe- 


! 


Impiegabile silenzio su un settore in forte evoluzione 

Non c’è la ricerca di idrocarburi 
nel piano delle fonti d’energia 

Il « quarto ciclo » delle perforazioni è iniziato e interessa gran parte del territorio nazionale e una vasta porzione 
del Mediterraneo - Si deciderà prima della conferenza indetta dalle giunte regionali e de! dibattito parlamentare? 


luglio 1970 era In gioco 11 ! -he del progetto, fon del poi- 
futuro della facoltà di Ar- i lonclnl. 

chitettura di Roma. I docen- Subito dopo l'uscita del 
tl democratici erano Infatti Prof. Fasolo, del i-esto. la se- 

Impegnati nel difficile coiti- duta continuò del tutto re- 

•• * ' golarmente con la discusslo- 

1 ne esa udente del progetto 

| da, parte della Colabella e 

11 successivo ooiloqulo del- 
1 l’ultimo laureando del grup- 

! po, il giovane Soddu. Imiti- 

! le specificare che 11 proget¬ 


to Ito di consolidare 11 fun/.lo 
namento democratico e ad 
alto livello culturale della fa¬ 
coltà. attraverso una batta¬ 
glia su due fronti. Da una 
parte contro 1 velleitarismi 
estremistici degli studenti ex¬ 
traparlamentari (che rischia¬ 
vano di provocare la chiusu¬ 
ra delia facoltà c l’annulla¬ 
mento dell'anno accademico) 
dall’altra contro l’attacco con¬ 
servatore sferrato da qual¬ 
che docente 

In questa situazione, si è 


to in questione, t cui singo¬ 
li elementi era-no stati pro¬ 
gettati individua-]mente e fu¬ 
rono separatamente d'scussl 
da ciascuno del due studen¬ 
ti (la Colabella e il Soddu) 
è — a detta di notissimi 
architetti — uno del pochi 


aperta alle 8.30 del 30 ‘luglio I PJwtU <M laurea che regge 
Ih sessione di laurea. de*ti. 1 ^ passar degù anni c che 
tuttora è ancora valido e in- 


Il documento noto come 
«Plano per le fonti di ener¬ 
gia», su cui sono Iniziati In¬ 
contri governo-sindacati e che 
ha fornito il punto di riferi¬ 
mento per la conferenza na- 
«ionale deU’energla convocata 
dalle giunte regionali II 0 di¬ 
cembre a Perugia, non con¬ 
tiene un vero e proprio ca¬ 
pitolo sulla ricerca di idro¬ 
carburi in Italia. Sappiamo 
che si è provveduto, succes¬ 
sivamente alla diffusione dei 
documento, a stendere propo¬ 
ste integrative. Non supp.amo 
nè li contenuto nè la valuta¬ 
llone che di tali proposte dà 
Il ministero dell'Industria. Nè 
•e il Comitato dei ministri 
per la programmazione stia 
esaminandole In vista di una 
decisione che — secondo di¬ 
chiarazioni del ministro Donut 
Cattln — potrebbe essere an¬ 
che presa prima del dibattito 
parlamentare e, forse, anche 
della conferenza indetta dalle 
Regioni. Insomma, questo ca- 

? itolo manca ancora e non 
facile capirne la ragione. 
Il ministero dell'Industna 
ha trattato la questione della 
ricerca di idrocarburi in Ita¬ 
lia come irrilevante al fini 
del plano nazionale per la 
' energia, ma bastano pochi 
dati per capire che non è 
cosi. Dall’Inizio delle attività 
AOIP ad oggi l ritrovamenti 
di gas naturale e petrolio 
risultano equivalenti a quasi 
500 miliardi di metri cubi di 
gas e. quindi, a oltre ló miài 
miliardi di valore attuale. I 
consumi Interni di gas natu¬ 
rale sono stati ricostituiti con 
nuove scoperte tanto che le ri¬ 
serve sono salite ad equivalen¬ 
ti 250 miliardi di metri cubi di 
gas, al ritmi attuali di con 
«umo pari a 17 18 anni dì 
fabbisogno, li piu forte incre¬ 
mento delle riserve, tuttavia, 
si è veri Meato tra il 1974 ed 
Il 1975. Prescindiamo qui dal 
la polemica che ha sempre 
accompagnato l’impegno del 
3’ENI (tanto piu che qui H 
« ci Isa ttersz,one » e ora t u t ta 
del governo), ripresa estera- 
v mente anche nella Brere sto¬ 
na dell’ENI scritta da un ex 
dirigente dell'ente di Stato e 

K bbllcata in queste settima 
; Tediamo invece qual è la 


> situazione delle ricerche sulla 
scorta di Informazioni che ci 
sono state fornite dalla di¬ 
rezione deU’AGIP. 

Nella Valle Padana, dove 
sono stati fatti 1 primi ritro¬ 
vamenti — ora In via di esau¬ 
rimento — e nella più Impor¬ 
tante scoperta recente, quella 
di Ma tossa presso Milano iche 
comprende anche 40 milioni 
di tonnellate di petrolio), la 
prospczione è stata condotta 
su buona parte della conces¬ 
sione di esclusiva AG1P con 
ampie zone di « buona visi¬ 
bilità » lino a 5000 metri di 
profondità Restano da inda¬ 
gare sia zone dove le tecni¬ 
che in uso non hanno per¬ 
messo una buona conoscenza 
delle strutture geologiche, sla 
altre zone dove la prospezione 
è insufficientemente approfon¬ 
dita. 

Un problema 
insoluto 

Il resto deiritalla continen¬ 
tale. benché tappezzato di 
concessioni, sembra costituire 
un problema insoluto. Gli Ap¬ 
pennini sono Infatti una strut¬ 
tura geologica frammentata, 
dove le manifestazioni Isolate 
di idrocarburi sono stute fi¬ 
nora tanto frequenti quanto 
poco consistenti, ma l’analisi 
delle strutture profonde non 
o sMita compiuta, per due 
motivi* l'insufficienza delle 
tecniche d ..oonibil! ed .1 torte 
impegno clelTeventunle cum 
pugna, ’a cui buona condu¬ 
zione richiederebbe 11 supera¬ 
mento dell’attuale frammen¬ 
tazione dei concessionari 

La Sicilia, dove sono stati 
fatti ritrovamenti Solati, lift 
un sottosuolo profondo che le 
campagne condotte con t m*v.- 
zi usuali non hanno permesso 
di rilevare N*»li’Adtlatico un 
intero celo di progne/ oni e 
stato concluso: resterebbe da 
aoprotond't’In oltre 1 live'li d. 
tremila metri. Il mare Jonio. 
il Canale di Sic l'la cd il TU*- 
| reno sono zone dove l la 
■ veri sono poco più che ini- 
| zlatl. Si tenga presente che 
( la zona del Mediterraneo do- 
i ve l’Italia ha diritti di ricerca 


è più ampia della terraferma, 
circa due volte. Per operare 
su fondali oltre 200 metri oc¬ 
corre tuttavia una tecnologia 
apposita e. Imo a tre mesi 
fa. mancava anche la regola¬ 
mentazione legislativa, Ora la 
AGIP ha Iniziato la prospc¬ 
zione su 30 mila ettari del- 
l'Adnatico meridionale e nel¬ 
lo J mio. 

Questa rapida escursione 
mette in evidenza che l’esplo¬ 
razione del sottosuolo oltre l 
tremila metri — In zone dlt 
1 icili anche nella lascia fino 
a tremila — e nel mare in 
generale (escluso l’Adriatico) 
e Interamente da fare o da 
ripetere. All’AGIP si fa rile¬ 
vare che questa necessità —- 
che essi designano come 
«quarto ciclo della ricerca di 
Idrocarburi», Identiticando ì 
primi tre ne le prime sco¬ 
perte della Padana (1950), 
della penisola tl959i e di Ma- 
lo.ss a 11974 > — e maturata 
per due circostanze* i pio 
gressl nelle tecniche di pro¬ 
spezione, che consentono di 
andare più « fondo e di « ve 
de re » più nel dettaglio le 
strutture geologiche e l'au 
mentato costo delle font; di 
energia. Comunque suino le 
cose, 11 munto ciclo si ca 
ratte rizza per l’Imponenza e 
la globalità dell’Impegno por¬ 
cile si tratta di lavorare, ora, 
non piu su singole zone c 
limitati «temi di ricerca», 
bensì sopra gran parte dei- 
I’h rea geografica di compe¬ 
tenza nazionale, con varietà 
molto grande di condizioni fi¬ 
siche e di metodi tecnici. 

Coni' é possibile che sia 
sfuggita l’entità del problema 
al ministero dell’Industria ed 
al suol consiglieri? Sono aper¬ 
te, oltrelutto, alcune questioni 
che interessano in modo spe 
ellico il potei e politico e g!l 
organi legislativi. 

- e'e da t «-spingere la cu 
p.dig.i con cui alcune coni 
pugni? jiet rolli ere vorrebbero 
ora. dopo la scoperta di Ma 
lossa, beneficiare del- lavoro 
svolto dall’AGlP BINI ottenen 
do permeshl nella zona di 
ricerca nella Padana: 

— occorre esaminare, alla 
luce dei nuovi problemi, la 
opportunità di aggiornare le 


1 leggi di concessione nella pe- 
i nLsola e quella regionale si- 
1 chiana che a quanto pare 
consentono alle compagnie di 
«stare alla finestra», salvo 
l’arsi avanti qualora l’ente 
pubblico ottenga qualche ri¬ 
sultato (che costa e costerà 
sempre più caro»: 

— la con gì Ulta dei mezzi 
finanziari a disposizione non 
può essere giudicai t soltanto 
dai dirigenti deli’ENI AGIP. 

I quali non hanno ovviamente 
j alcuna delega in bianco per 
I giudicare l'imuegno più ri- 
i spendente all’Interesse nazio¬ 
nale, 

! — vi è un interrogatlvo evi- 

' dente circa 11 comportamento 
| degli organi d'*l ministero del- 
I l’Industna. con In prima tra 
• il ruolo del Comitato per gli 
idrocarburi. \ quali non seni 
brano avere esercitato luti 
zioni effettive (non burocra¬ 
tiche) capaci di stimolare la 
azione del numerosi conres 
1 stonar! privati. 

Il motore 
dello sviluppo 

11 governo sembra aver con¬ 
diviso finora In gran parte 
l’opinione dei’a Confmdustrla 
e delle compagnie petroliere 
secondo cui il « motore » delio 
sviluppo econonveo e nc’lo 
sua zio laschi!» a’ic impr t * 
In questo caso come in molti 
«Iti*! campi, si dimostra :n 
vece come manchi de! tutto 
u.\*i capac là d’aznne Iur>t. 
mirante dell** imprese, per¬ 
salo in un » situazione ecce 
ztonale come quella del rlfor- 
n'mentl di idiocai buri VI so 
no anzi interessi Internatilo 
n*ill chMiram-nt® contraslant. 

II « motore / dunque, deve 
essere dato da una quali!; 
eata ed operante d.re/lon*» 
pubb.icu doPeecnomla Que 
sto perche, oltre»ulto, non e 
in giuoco soltanto la possibi 
lità di reperire fonti p ce ole 
o grandi di energia, ma lo 
sviluppo stesso delle capacità 
tecnologiche e delie strutture 
operative richieste per assu 
mere un ruolo nella coopc¬ 
razione Internazionale. 

r. s. 


’h sessione di laurea, desti 
nata a divenire il terreno 
di scontro di questi opposti 
disegni. 

In un'aula dove mancava¬ 
no persino le sedie e dove 
dei lavori in corso non con¬ 
tribuivano certo a dare di¬ 
gnità della prova (ma si no¬ 
ti che Ja responsabilità di 
questa condizione non era 
certo né del docenti né de¬ 
gli studenti) gli esami di lau¬ 
rea cominciarono con uno 
scontro verbale Tra gli stu¬ 
denti, che volevano imporre 
la laurea « politica » senza 
discussione individuale, e 1 
docenti che Intendevano ga¬ 
rantire la legalità della pro¬ 
va. Alle richieste del giova¬ 
ni fu perciò data rtsoosta 
da parte dei commissari di 
| laurea dando lettura pubbll- 
l ca delle norme che regolano 
I la concessione della laurea 
Ha presenza di un proget- 
\ to, l’esame e la valuta/Jone 
I del curriculum, il colloquio). 

La fermezza del docenti 
! (circa una ventina assai, più 
numerosi perciò di anelli ne¬ 
cessari per costituire una 
commissione di laurea) se¬ 
gnò un primo punto di van¬ 
taggio. I ventldue candidati 
alla laurea consegnarono in¬ 
fatti i progetti e attesero fuo¬ 
ri dell’aula che 1 commissa¬ 
ri Il chiamassero in gruppi 
di quattro oer li colloquio 
Individuale. SS arrivò così al¬ 
le 10. circa, ora in cui co¬ 
minciò la discussione del 
gruppo del quattro laureandi 
iPetruccioli. Agosta. Soddu. 
Colabella) che verranno poi 
Indicati nella denuncia come 
coloro per 1 quali s! è com¬ 
piuto lì falso ideologico, es¬ 
sendo stato posto a verbale 
che avevano discusso 11 pro¬ 
getto. mentre ciò non sareb¬ 
be avvenuto. 

Il denunciale è un pro¬ 
fessore. Orscolo Fasolo che 
faceva parte della Commis¬ 
sione. Superfluo precisare la 
matrice politica della denun¬ 
cia (tutto il materiale verrà 
con straordinaria rapidità 
pubblicato da Lo Spacchio) 
e assai facile ricostruire il 
tipo di ispirazione personale 
della denunc'a stessa (Il cor¬ 
so del prof. Fascio, giù sciar 
samente seguito In preceden¬ 
za era .stato abolito do 1 la n 
forma d^J’orri'ne degli «»u 
di de!'a Faco'tà avvenuta prò 
or.o in qudranno accademi¬ 
co* Fd»o sta che il uro! 
Favolo verjso le 10 si è farse 
reso conto che la sessione 
di l«iurea si stava svolgrn 
do rego’armrnt'* e che cori 
c*ò ogni speranza di annul¬ 
lamento cMl’anno accademi¬ 
co e di affossamento del in¬ 
novamento culturale e clldat 
tico che esso av"va Inaimi 
rato stava naufragando Co 
sì nel'a denuncia egli affer¬ 
mi che anmmto a que’l'era. 
pu r non se**bn n do ricordo del 
co 1 ’.onuio di Agosto e r.cor 
dando che Pjtruccloll non 
avrebbp risposto a’le do man 
de rivo'te gli. abbandonò la 
s n dut:i di laureo in co'ne. 
d^nza con l’in'zlo dei collo¬ 
quio con In laureanda Co'a- 
be’ha e pronunciò la frase 
« Onesta è una farsa » 

La nua’e far v n. e ani soc¬ 
corre !** croni"» del nr**«"n- 
t*. se»v»bb« Mata iH«nt , ft'*at , a 
da’ Pnvì'o, in auel'o sram 
bto in'z’a’e d* innocenti b«t 
tute fra il predd^'te d^ha 
Comni'ssione orchi*etto Pie 
cinto e 1 » Co 1 aìi° 1 ]a 

Due bn»*u»e di p°r sè certo 
non si vn 1 Prative, nvi ut'lizza¬ 
te a pretesto p n r far nasce¬ 
re appunto « i! caso» I.n 
domanda di Picclnato era sta¬ 
ta in realtà originata dal de¬ 
siderio di fugare 5 primi at¬ 
timi di emozione che rischia- 


Non ci iu dunque traccia 
di lllogalità da parte del do¬ 
centi commissari di laurea che 
al contrarlo, operarono una 
combattiva difesa dell’Istitu¬ 
zione universitaria. Intesa sla 
come rispetto della serietà e 
dell'Impegno .scientifici che 
i come affermazione della va- 
I lidltù del rinnovamento cui- 
| turale. 

| Oggi, a distanza di cinque 
anni, una sentenza di colpe- 
volezzA (seppur non definiti¬ 
va). ignorando le ragioni pro¬ 
vate del più. per dar credi- 
I to ad un’accusa solitaria smen- 
! tita dai fatti sembra avvalo- 
I rare le speranze di chi ao- 
| sma ancora dj far arretrare 
I cultura, scienza e democra- 
i zia 


teressante ala sotto 13 profi- 


Marisa Musu 


Clamorose rivelazioni USA 

Anticomunismo: Sceiba usò 
agenti dell'ex polizia 
segreta del fascismo 

Un messaggio dell'ambasciatore Dunn al Diparti¬ 
mento di Stato - Goffa smentita dell'ex ministro 


Nel ’49, li ministro demo¬ 
cristiano dell’Interno Mario 
Sceiba non esitò a servirsi 
di ufficiali dell’ex polizia se¬ 
greta fascista (OVRAJ P<*r 
potenziare l’apparato di 
« prevenzione dei reati con¬ 
tro la sicurezza interna », 
cioè In funzione nettamente 
ed esclusivamente anticomu¬ 
nista. 

La rivelazione è contenuta 
In un documento del Dipar¬ 
timento di stato degli USA 
che apparirà tra poco In un 
libro curato da Roberto 
Faenza e Marco Fini* e di 
cui l’edizione di ieri di Stam¬ 
pa sera ha anticipato alcuni 
elementi. In particolare, la 
presenza di «ufficiali della 
polizia segreta fascista » nel¬ 
le organizzazioni controllate 
da Scelb.i viene sottolineata 
con soddisfazione in un mes¬ 
saggio Indirizzato a] segre¬ 
tario americano di stato, 
Marshall. daH’allora amba¬ 
sciatore statunitense a Ro¬ 
ma. James Clement Dunn. 

Intervistato da) quotidiano 
torinese. Dunn — che è or¬ 
mai da tempo in pensione — 
non ha smentito la circo¬ 
stanza: e l’ha semmai Indi¬ 
rettamente confermata, sot¬ 
tolineando che « fKtfo quel 
che ho latto nella mia cor¬ 
nerà è reatstrato negli atti 
ufficiai* di archivio» Dai 
quali atti è anche emersa 
una ulteriore conferma d°I 
carati, re Irenetico che nel¬ 
le giornate immediatamente 
p**e-''dent ì le e>z!om d°l 18 

aprile assunsero tanto le ri¬ 
chieste d’a'utn della DC al 
governo americano, quanto 


Ascoli Piceno: 
esponente de 
passo al PSi 

A SCOLI PICENO, 1 
Il consigliere provinciale di 
Ascoli Piceno Francesco Ma 
bcetti si c dimesso dulia DC 
e ha aderito al PSI. Ma scelti, 
oltre che consigliere proviti 
ernie, era segretario del comi¬ 
tato comunale e vice segreta 
rio provinciale della DC. Coti 
il consigliere Mascetti hanno 
adento al PSI altri 30 Iscritti 
e dirigenti minori della DC. 

li passaggio al PSI di Ma 
scetti muterà gli schierameli 
t: nel Consiglio provine.ale di 
Ascoll. dove la Giunta m.m» 
ritarla PCI-PSI si reggeva *-u 
15 voti con l'adesione di Ma¬ 
scotti il gruppo socialista pas¬ 
serà a quattro seggi e quindi 
la Giuri !r avrà 16 voti, contro 
1 14 delle opposizioni. 


gl’interventi d) pronto soc¬ 
corso finanziarlo di Wash¬ 
ington. 

« La Democrazia cristiana 
— avverte Infatti Dunn In un 
telegramma del 6 aprile al¬ 
lo stesso Marshall ha un 
disperato bisogno di fondi e 
dt aiuti ». E aggiungeva: « // 
primo ministro De Gasperi 
à stato avvertito da un emis¬ 
sario di Washington che una 
cifra di 500 mila dollari è 
stata messa a sua disposi¬ 
zione», tramite 11 Banco di 
Roma, sede di Lugano. Non 
si trattava del primo inter¬ 
vento: in altro dispaccio, 
l'ambasciatore Dunn aveva 
già dettagliatamente sfega¬ 
to che cosa avrebbe dovuto 
fare, una volta soedito in 
USA dalla DC. « d nofo in¬ 
dustriale della seta Pietro 
Rufftni »: « raccogliere fondi 
per la campagna elettorale », 
e organizzarne il deposito 
« ores.s’o un tondo speciale 
dell'Isti tato delle opere di ro¬ 
llatone della National Citi/ 
Bank ». Il tutto, raccoman¬ 
dava Dunn. va « protetto dal¬ 
lo d'^f-rezionc ». 

Su questa parte della do¬ 
cumentazione. nessuna re¬ 
plica da chicchessia. Per quel 
che riguarda invece ì servizi 
di oollz'a e la loro caratte¬ 
rizzazione In chiave nnt'co- 
munista, s’è tutto vivo Mario 
rVn’b* con una replica 
tanto oro’ i.s*-! orni ni o in¬ 
concludente. Scriba nega che 
vi fossero « polizie speciali c 
tantomeno <rorete » ina non 
smentisce affatto, e anzi coni 
p’ac'uto conferma che tutta 
la attività del servizi cui era 
delegata la prevenzione dei 
reati contro la sicurezza in¬ 
terna fosse organizzata (e les¬ 
se stata propalo da lui po¬ 
tenziami a ni sur.» dell’antico- 
munir mo più sfrenato. Scri¬ 
ba non esita a tentare di ac¬ 
creditare. anche oggi, la fru¬ 
stra tesi delle quinte colon¬ 
ne che dall’interno dell'appa¬ 
rato ri! PS operavano per pre¬ 
pararsi a rovesciare il gover¬ 
no Quanto agli ufficiali del- 
l'OVRA Sceiba non ne parla 1 
si hmita a dive che due al¬ 
ti dirigenti del ministero era¬ 
no stati et tettlvamentc so¬ 
spettati ma In seguito pro¬ 
sciolti 

E ini ine la perla più signi 
Mentiva* che gli americani 
controllassero che la DC los 
se davvero e sino in londo 
ant'comun sta «era put che 
comprensibile »/ « ad essi 
sostiene Sceiba — dovei amo 
la recupeiata liberta politica » 
che quindi doveva essere uti¬ 
lizzata in funzione ant: PCI, 
cioè contro un partito che 
aveva coerentemente, e con 
il sangue di tanti propri mi¬ 
litanti. combattuto per liqui¬ 
dare il regime fascista. 


Lettere 
all’ Unita' 


Passano gli anni 
(tanno solo e sem. 
prò un «acconto» 

Egregio direttore, 

sono un assistente della fa¬ 
coltà di Economia e Commer¬ 
cio di Roma Con il D L. 1-10 • 
1973 n. 590, contendo nella 
legge J0 21-197? n ?66, furono 
concessi al personale univer¬ 
sitario due distinti aumenti; 
uno pensionale, l'altro no. 
Nel mese dt marzo l</74, aven¬ 
do trovato maggiorato lo sti¬ 
pendio di febbraio, mi recai 
a chiedere spiegazioni all'Upì. 
do provinciale del Tesoro si 
trattava d'una sorta di «ac¬ 
conto mensile » — di impor¬ 
to addirittura inferiore al piu 
piccolo dei due aumenti — c- 
largito dall'Ufficio in attesa 
della liquidazione definitiva. 
In quell'occasione , dimenti¬ 
cai di ringraziare per tanta 
solerzia e penerosita. 

Ancora oggi , ad oltre due 
anni dal sorgere del mio di¬ 
ritto, continuo a percepire 
soltanto tale acconto. Di li¬ 
quidazione definitiva, non si 
è piu parlato e di arretrati 
(anche se falcidiati dalla sva¬ 
lutazione) nemmeno l'ombra! 
Come me, evidentemente, si 
trovano i miei colleglli c, co¬ 
me voi, si troveranno certa¬ 
mente moltitudini dt altri la¬ 
voratori e pensionati in at¬ 
tesa dt aggiornamenti di sti¬ 
pendi, di assegni, dt aggiun¬ 
te di famiglia, e così via. 

Ma è possibile, mi doman¬ 
do, che di fronte a simili ver¬ 
gogne — vere e proprie truf¬ 
fe! — nessun presidente, nes¬ 
sun ministro, nessun diretto¬ 
re generale, nessun rettore, e 
via elencando, senta il dove¬ 
re d’inferuenire o magari, e 
sarebbe molto meglio, quello 
dt dimettersiMa forse, que¬ 
sta gente ò solo in attesa dì 
essere spazzata via una l'ol- 
ta per tutte. Prima è, però, 
meglio sarà per questo pove¬ 
ro Paese! 

Prof. UGO DEL GREPPO 
(Roma) 


Il figlio deH>mi- 
grato che 
studia informatica 

Efifrcpio direttore, 

nell'articolo di Mario Pav.si 
del 20 novembre intitolato «Jl 
calcolatore separato » ponete 
la domanda deWesistenza di 
specialisti nelVinformatiea ap¬ 
plicala ai problemi di orga¬ 
nizzazione nella gestione eco¬ 
nomica. Preciserò; si tratta 
esattamente del trattamento 
delle informazioni, ricerca o- 
peratwa, programmazione .ma¬ 
tematica, teoria dei grati, teo¬ 
ria dei giochi e finalmente e- 
conomia applicata. Questo 
trittico; ricerca operativa, in¬ 
formatica, economia applica¬ 
ta, è il programma del repar¬ 
to Tecniche Operative della 
Faculté Polytcchnique di 
Mons, Belgio. E’ una specia¬ 
lizzazione scelta dagli studen¬ 
ti m ingegneria comparabile 
alVelettncita. meccanica, mi¬ 
niere, architettura, etc. dal 
terzo al quinto anno degli stu¬ 
di. accessibile in tre semestri 
per studenti già laureati in 
ingegneria. Penso dunque che 
non sara 7zcce.s\sario all'Jtalta 
richiedere questi specialisti al¬ 
l'estero perche gli basterebbe 
mandare a Mons una ventina 
dt laureati per un anno e mez¬ 
zo; i quali pofrebbero poi 
formare un nucleo universita¬ 
rio, una specie di « Manage¬ 
ment School » necessaria al¬ 
l'Italia. 

Sono figlio di immigrato t- 
taliano in Belgio e studente 
in questo ramo e posso dire 
che se le scuole belghe sem¬ 
brano assai più serie delle r- 
taliane, gli studenti belgi man¬ 
cano di spirito critico m ciò 
che riguarda t problemi so¬ 
ciali inerenti alla loro futura 
funzione nell’economia; d’ac¬ 
cordo su questo punto con lo 
scritto del .vfpnor Giovanni 
Antonellì («Selezione e crisi 
della scuola » nelle « Lettere 
att'Unità » dello stesso 20 no¬ 
vembre). Ixl congiunzione dt 
studi serti (e difficili) con 
una attiva preoccupazione po¬ 
litica non j>oirebbe che esse¬ 
re benefica al paese perchè 
sono persuaso che la piu gran¬ 
de ricchezza dell'Italia risiede 
nella sua popolazione con tut¬ 
ta la sua combattività. 

ALESSANDRO ISIDORO 
(Chàteiineau - Belgio) 


Anche nel *17 e *41 
parlavano di 
«piedi d'argilla» 

Caro direttore, 
la Nazione del 23 ottobre ri¬ 
portava in terza pagina un ar¬ 
ticolo del sio. Morawskt, nel 
quale si scolperà tutto un ra¬ 
gionamento per dire che / 'eco¬ 
nomia dell URSS è a un punto 
« critico se non drammatico ». 
Non voglio qui confidare que¬ 
sto tipo di propaganda. Vo¬ 
glio invece riportare la mia 
preoccupazione per la seguen¬ 
te affermazione « L’URSS ap¬ 
pare quindi una potenza con 
i piedi d'argilla », 

Sono un lettore di molti 
giornali di tutte le opinioni, 
ma contasse ebe dagli anni 
1938-'11 non avevo ptu letto 
questa frase E‘ in quel tempo 
infatti che si indicava l'URSS 
come « l'orso dai piedi d'ar¬ 
gilla ». Questa bugia, legata al¬ 
la sfrombolata « guerra lam¬ 
po » tar7?jò la sintesi propa¬ 
gandistica con la quale Hitler 
e Mussolini portarono noi gio¬ 
vani di allora al macello della 
seconda guerra mondiale. 

Se colleglliamo questa affer¬ 
mazione del detto giornalista 
con una recn/descènza della 
propaganda antisovietica (f.tio 
ad esaltare la Cina purché di¬ 
ca male dellT’RSS>. potrem¬ 
mo a rere abbastanza elementi 
per esser;*»* preoccupai), se 
non conoscessimo sufficiente- 
mente come stanno veramente 
le cose, possiamo allora con¬ 
sigliare 1 vari Morairski di da 
re una scorse! ima a quanto si 
è sempre detto suWL'RSS. lo 
l'ho fatto e nporto qui di se¬ 
guito alcune affcrmazionr 
« Non c'è dubbio, il movi¬ 


mento savie!ico sarà schio¬ 
dato subito al suo nascere» 
(Times, io novembre 1917). 

« ... e solo questione di gior¬ 
ni forse di ore » l’Matin, 12 no¬ 
vembre 1917) 

«.. t! goi'erno sovietico può 
crollare da un momento all'al¬ 
tro, massimo en*ro un mese » 
«'Daily Telegraph. 5 <?<mttaio 
1918/ 

Fu poi alla vigilia della se¬ 
conda pnerra mondiale che i 
nazifascisti tornarono a par¬ 
lare dt «orso dai piedi d'ar¬ 
gilla » Ma anche i vari Mo- 
rau'ski devono ricordare co¬ 
me Unirono i fatti Sulla stra¬ 
da Aeroporto-Mosca st può 
inserì are lealmente il punto 
preciso (loie, insieme alle nr- 
mata vaziste. si frantumò quel¬ 
la frap.’ra tandoma storica * il 
governo sovietico ci ha posto 
un mfoio e non retorico se¬ 
gnale Chiunque passi da quel¬ 
le parti farebbe beve a darei 
un'occhiata. 

FERDINANDO MARCHETTI 
(Viareggio - Lucca) 


Medici e medicine 

GIANFRANCO CASSZK (Li¬ 
do . Venezia): «I nostri figli, 
per noi assistiti dall'IN AM, 
non hanno neppure il diritto 
ad uno specialista in pedia¬ 
tria Se 1 bambini sono in 
tenera e f ù, occorre spesso lo 
intervento del pediatra, e af¬ 
ferà si paga oppure si fem- 
poreoqia. Capita spesso che 
si esiti a chiamare il medico, 
ri si ricorre in casi estremi 
perchè la spesa, soltanto nei 
primi due anni di mia de! 
bambino, sarebbe enorme per 
un lavoratore. Perchè l’JNAM 
non si decide a concedere il 
pediatra * ». 

AMLETO DA2ZI (MJlftjiOh 
« Ho comperato recentemente 
una scatola di ” Re Ol " dello 
industria farmaceutica Ragio¬ 
nieri, conteneva 20 confetti 
e l'ho pagata fi50 lire. Prece¬ 
dentemente avevo acquistato 

10 stesso prodotto pagando 
330 lire la confezione che di 
con tetti ne contanera 60. Lo 
aumento è stato quindi di 
circa tl 600 per cento. Vor¬ 
rei proprio sapere se II CIP 
è a conoscenza dt questi tat¬ 
ti, e se non lo è dovrebbe 
proprio occuparsene per tu¬ 
telare gli interessi e la salu¬ 
te degli italiani ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci ò Impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ì lettori che ci 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità por il nostro giornale, 11 
quale terra conto sin dei loro 
suggerimenti che delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Armando BAJONE, desolo; 
Caterina DE CA MILLI, Como; 
Aido BOCCARDO. Calizzano; 
Renato CAVACIOCCHI, Geno¬ 
va; UN GRUPPO di diploma¬ 
ti e laureati INAM di ruolo, 
Roma: Kteleredo PEDRINI, 
Tonno; Antonio DAMIANO, 
Roma; E. PREVIATI, Novale 
Milanese; Curio SCARPARI, 
Roma; Eugenio RAVO, Napo¬ 
li; Fiorindo DEGAN, Bologna; 
Dante MALTESI, Seneffe - 
Belgio (ci segnala, in una 
lettera pervenutaci purtroppo 
con molto ritardo, il succes¬ 
so della festa dell’Unifà orga¬ 
nizzata dui compagni nella 
zona di La Louvieres); Saf¬ 
fo MACCANTI, Marti («Sono 
un pensionato di oltre 70 an¬ 
ni. Con le modeste pensioni 
che prendiamo, ci è tutto ne¬ 
gato. Perchè non ci concedo¬ 
no almeno a noi ultrasettan- 
tenni dei biglietti a riduzio¬ 
ne per i cinema, per i campi 
sportivi e per fare qualche 
viaggetto’ > »). 

Angelo CANELLA, BoloijDa 
(«Ho sentito l'on. Tonassi a 
" Tribuna politica ”, A parte 

11 fatto che quando sento par¬ 
lare queir "uomo nulla ", co¬ 
me lo chiama Fortcbraccto, 
mi mene il voltastomaco, mi 
domando; ma e mai possibile 
che non abbia, sia lut che 
gli altri dirigenti socialdemo¬ 
cratici, un linguaggio un po' 
diverso^ Sono veni'anm che 
dicono le stesse cose, le stes¬ 
se frasi logore fino alla 
noia »i; Francesco SIANO, 
Salerno («Ho subito i! fa- 
scarno, il carcere, la tortura 
e come se non bastasse a que¬ 
sta età avanzata ho dovuto 
affrontare una malattia — pro¬ 
vocata dal freddo — che mi 
ha lasciato ptu morto che vi¬ 
vo Infatti nel fabbricato del¬ 
l'Istituto case popolari m cui 
abito il riscaldamento rima¬ 
ne comp/etamercta spento per 
tutto l'anno»). 

Fernando GALLI, Bologna 
(« Io credo che un valido mo¬ 
tivo per la rivalutazione dei 
calcio italiano stia nel diser¬ 
rare ni ma,s*.a gli stadi ita¬ 
liani e la mancanza dei ri¬ 
spettivi incassi farebbe suo 
vare quel campanello di al¬ 
larme necessario per decidersi 
finalmente a rimboccarsi le 
maniche per partire da zero; 
in tutto Questo una buona 
parte di colpa ce l'ha la stam¬ 
pa italiana e con essa, anché 
se dispiace dirlo. /'Unità, per* 
chè dopo la partita dt calcio 
giocata contro la Polonia »i 
e parlato di autentica riscos¬ 
sa, dimenticando in quell'oc¬ 
casione t miracoli di Zoff # 
i regalt del compiaccu/e ar¬ 
bitro»i, Gaetano LIUZZI, Ar¬ 
co (clip acclude lire 1000 per 
IV mi a i. 

— Vincenzo MAZZONE di 
Nizza (Trancia), condannato 
dal tribunale speciale fasci¬ 
sta nel 3930, combattente an- 
UfranehKta nella guerra di 
Spagna, rivolge questo appel¬ 
lo* « Nelle carceri di Porto 
Azzurro laiiQue da piu dt 25 
anni. m.*/’'a/to.sa che gli venga 
concessa ta liberta, il parti¬ 
giano Padda, condannato al 
l'ergastolo per atti ai quali 
egli v: e sempre dichiarato 
r\t r aneo Fa'i c ammalato, ha 
disonno della nostra solida¬ 
rietà Scnvctcg': a questo in¬ 
dirizzo Luigi Porida - Forfa 
San Giacomo . 57036 Porto 
Azzurro (Livorno) ». 
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Il Convegno ARCI-UISP a Rimini 

Ai lavoratori 
è riservato 
un turismo 
di «serie B» 

Gli impianti turistici usati al 36% 
Una diversa concezione delle ferie - Il 
ruolo delle Regioni e degli enti locali 



Nostro servizio 

RIM INI, 1 

Il turismo rientra nella sfe¬ 
ra delle esigenze sociali e 
culturali di milioni di lavora¬ 
tori per cui deve essere In¬ 
teso e organizzato come un 
diritto e un servizio sociale. 
La lotta del movimento de¬ 
mocratico per 11 turismo so¬ 
ciale. quindi, non può esse¬ 
re vista In termini riduttivi. 
Essa, Invece, va Intesa co¬ 
me momento nell'ambito del¬ 
l’azione per la difesa della 
occupazione, per le riforme, 
per avviare una diversa po¬ 
litica che faccia superare al 
Paese la crisi. Questo, in sin¬ 
tesi. 11 risultato del dibatti¬ 
to e del confronto fra gli ol¬ 
tre 200 rappresentanti del 
Crai aziendali e gli opera¬ 
tori turistici nel convegno na- 
clonale svoltosi nel giorni 
•corsi a Rlmlnl. 

I lavori — promossi dal 
Comitato lnterassoclatlvo cir¬ 
coli aziendali (ARCI-UISP, 
ENARS-ACLI END A3) con 
la collaborazione del Comi¬ 
tato regionale associazionismo 
democratico, della Cooptur, 
della promozione alberghiera 
e con 11 patrocinio della Re¬ 
gione Emilia-Romagna —■ 
hanno altresì messo In evi¬ 
denza la minacela per 1 la¬ 
voratori, i giovani, gli anzia¬ 
ni di non potere, se non In 
misura ridotta, acquisire pie¬ 
namente il diritto al riposo 
e alle vacanze. Questo per¬ 
chè — ha sottolineato 11 re¬ 
sponsabile nazionale del set¬ 
tore turismo dell’ARCI-UISP, 
Franco Vitali — 11 turismo 
non può essere visto oggi co¬ 
me un'attività di pura eva¬ 
lione riservato a piccoli grup¬ 


pi di privilegiati ma va in¬ 
quadrato nell'ambito genera¬ 
le del problemi che gravano 
anche sul piccoli e medi ope¬ 
ratori turistici. 

Oltre ad una analisi gene¬ 
rale 1 partecipanti al conve¬ 
gno hanno affrontato alcuni 
problemi legati atlo strutture 
ricettive del Paese. Parten¬ 
do dal dati statistici che Indi¬ 
cano In Italia 19.144 alberghi, 
8.817 pensioni, 13.800 locande, 
64 alberghi della gioventù, 
j 1.148 campeggi oltre alla di¬ 
sponibilità di camere presso 
famiglie, è stato sostenuto 
che. contrariamente a quel¬ 
lo che si potrebbe pensare, le 
cose non funzionano perfet¬ 
tamente. Tutto questo sla per 
le strutture ricettive (11 set¬ 
tanta per cento a struttura 
familiare) e per la cattiva 
utilizzazione degli Impianti 
(38 per cento della potenzia¬ 
lità) sla perchè le « ferie » 
sono concentrate In tre me¬ 
si c mezzo favorendo certi 
operatori turistici interessati 
a scatenare la corsa all'ac¬ 
caparramento delle correnti 
turistiche ricche riservando 
ai lavoratori ricezioni di «se¬ 
rie B ». E' per ciò che la 
lotta per una diversa conce¬ 
zione del turismo, che porti 
1 lavoratori ad usufruirne pie¬ 
namente — come ha fra l’al¬ 
tro rilevato l’assessore regio¬ 
nale compagno Walter Cec- 
caronl — presuppone un rap¬ 
porto unitario permamsnte 
fra le organizzazioni del tem¬ 
po libero, le associazioni de¬ 
gli operatori economici, le or¬ 
ganizzazioni sindacali i par¬ 
titi politici e 11 movimento 
cooperativo. 

g. d. r. 


TORINO — Caria Ovazxa col primo marito J. P. Elkan 


Avviati i contatti fra la famiglia e i rapitori 

Hanno fornito le prove 
che Carla Ovazza è viva 

Si tratterebbe di uno scritto recentissimo della signora - Ora si occupa della 
vicenda anche un legale che seguì il sequestro Montelera - Prossima la soluzione? 


Arrestato un funzionario del ministero del Tesoro 

Pretendeva tangenti sui fondi 
concessi alle, piccole imprese 

Il 10 per cento su un miliardo - La denuncia di una azienda livornese 


Un funzionarlo del ministero del Tesoro, 
Mario Cappuccio, è stato arrestato Ieri mat¬ 
tina dal carabinieri del Nucleo di polizia 
giudiziaria su mandato di cattura della Pro¬ 
cura della repubblica di Roma. Il funziona¬ 
rlo è accusato di tentata concussione nei 
confronti di una ditta di Livorno che pro¬ 
duce capi di abbigliamento. 

La vicenda giudiziaria ha preso l’avvio da 
una denuncia fatta nel mesi scorsi da un 
parlamentare e indirizzata al ministro del* 
l’Industria, on. Donat Cattln. Nel documen¬ 
to si metteva in rilievo come alcune sovven¬ 
zioni, rientranti nella legge n. 1470 del 1961 
che prevede crediti alla piccola e media 
industria, venivano concesse dietro 11 paga¬ 
mento di una percentuale ai membri della 
apposita commissione interministeriale. L’on. 
Donat Cattin, a seguito della denuncia, 
avrebbe avviato un’inchiesta presso il mi¬ 
nistero deU’Industria ma alla fine non sa¬ 
rebbe stato riscontrato alcunché di anor¬ 
male. 

Successivamente una ditta di Livorno, la 
Barcaa, produttrice di capi di abbigliamento, 
ha precisato meglio la questione ed è usci¬ 
to fuori il nominativo di Mario Cappuccio. 
Il funzionario che ha la qualifica di segre¬ 
tario capo ed è addetto ad una « segreteria 
particolare » del ministero del Tesoro avrebbe 
richiesto alla ditta Barc&s, una tangente 


del 10% per ottenere il credito richiesto 
ammontante ad un miliardo 

La vicenda è finita alla Procura della 
Repubblica di Roma che dopo aver svolto 
opportune Indagini ha emesso l'ordine di 
cattura net confronti di Mario Cappuccio per 
tentata concussione. Gli inquirenti hanno 
tuttavia mantenuto il massimo riserbo sullo 
sviluppo dell’Inchiesta e cioè attraverso qua¬ 
li canali il Cappuccio riusciva a far appro¬ 
vare dall’apposita commissione Intermini¬ 
steriale le richieste di sovvenzioni avanzate 
dalle piccole e medie Industrie. 

Negli ambienti del ministero dell’Industria 
si é fatta circolare la voce che il caso della 
« Barcas » sarebbe l’unico esistente e si 
aggiunge che Mario Cappuccio avrebbe avuto 
rapporti di amicizia da alcuni anni con il 
titolare della ditta livornese. A questa ver¬ 
sione si contrappongono però alcune Indi¬ 
screzioni circolate a Palazzo di Giustizia che 
non escluderebbero una fitta rete di a con¬ 
nivenze» a livello ministeriale. Comunque 
stiano le cose, c’è tuttavia un elemento si¬ 
curo: l’inchiesta giudiziaria è alla prima fase 
e non è escluso che possa riservare delle 
grosse sorprese. Il /sostituto procuratore del¬ 
ta Repubblica dott. De Nicola, cui sono sta¬ 
te affidate le Indagini, interrogherà questa 
mattina in carcere il Mario Cappuccio. 

f. s. 


Non si è trattato di un banale scambio di persona 

A lungo preparato l'agguato di Reggio 
contro i quattro dirigenti socialisti 

Migliorate ie condizioni deli’aw. Domenico Russo colpito dai panettoni - Perquisite numerose abitazioni di esponenti neo-fascisti 
Preso di posizione della Federazione del PSI e della giunta comunale di Reggio Calabria - «Si sta seguendo una pista ben precisa» 


Dalla nostra redazione 

REGGIO CALABRIA, I. 

E’ stato un feroce aggua¬ 
to — a non un errore, un 
tragico scambio di persona, 
come si era pure detto, tra 
le altre Ipotesi, In un pri¬ 
mo tempo — quello di cui 
sono rimasti vittima sabato 
aera a Reggio Calabria quat¬ 
tro dirigenti socialisti, fra 1 
quali 11 vice segretario del¬ 
la, federazione provinciale del 
partito, e del quali fortuna¬ 
tamente, soltanto uno è rima¬ 
sto ferito In modo serio. 

A questa prima conclusio¬ 
ne sono giunte le Indagini 
di polizia e carabinieri. SI è 
accertato, infanti, per prima 
cosa, che 1 quattro dirigenti 
socialisti. 1 quali viaggiavano 
a bordo di un’unica autovet¬ 
tura, prima di essere Investi¬ 
ti da quattro colpi di lupara. 
In una via periferica deLla 


Presso Palermo 


1 , 


Pregiudicato 
ucciso 
a colpi di 
pistola 


j; PALERMO, 1 

1 II cadavere di un uomo è 

■■e stato trovato questa mattina 
! In contrada « Rovctto » di 
Trabla. un paese a trenta chi- 
f'iometri da Palermo: ucciso 
% con tre colpi, di pistola, uno 
del quali gli ha trapassato la 
1,1 tempia, l'uomo è stato rtnvo- 
cV nuto dall’agricoltore Pasquale 
Rubino, di 50 anni, proprietà- 
f rio del terreno in contrada 
•:( « Rovetto », ed identificato 
> successivamente dalla polizia 
,! per Antonino Palumbo, di 29 
• anni, di Trabla, sposato e con 
' • tre figli. 

(. Secondo gli Investigatori, si 

( è trattato probabilmente di 
un «regolamento». Il Palum¬ 
bo, che era un pregiudicato 
ì indiziato di furti e rapine, de- 
'•-nunciato recentemente dal 
‘jcarablnierl’anchc per associa- 
' zlone a delinquere (un mitra 
i 1 ,' e numerosi proiettili erano 
stati rinvenuti a casa sua du- 
' rante una perquisizione c per 
5 questo era stato In carcere 4 
3 mesi), uscito poco prima delle 
S sei, aveva evidentemente un 
v appuntamento con qualcuno 
; in aperta campagna, perchè 
■ Infatti la sua macchina — 
) una «Alfa 1730» — è stato 
i rinvenuta regolarmente po- 
! «tegglata sul bordo di una 
strada campestre che porta 
I verso 11 luogo del delitto. 

,5 Numerose impronte sono 
; «tate trovate sulla macchina 
, del Palumbo, non si conosco- 
! no tuttavia gli sviluppi della 
Indagine; s: sa solo che è sta. 
*to lungamente .ntèrrogato. In- 
a Ileme a, fratello Marco 11 
proprietario del fondo, Pa- 
I eguale Rubino. 


città, sono stati seguita e, 
quindi, preceduti da un'altra 
autovettura sulla quale, pro¬ 
babilmente, viaggiava 11 killer 
che poi ha avuto il tempo 
di appostarsi dietro un mu¬ 
retto. DI questa autovettura, 
una 124 di color verde, la 
polizia conoscerebbe almeno 
1 primi numeri della targa, 
che sarebbero stati notati da 
un testimone affacciato ad 
una finestra e del quale vie¬ 
ne tenuta accuratamente cela¬ 
ta l'Identità. 

« Sulla scorta di questo im¬ 
portante elemento — dicono 
i dirigenti del nucleo anti¬ 
terrorismo che stanno condu¬ 
cendo la loro parte di Inda¬ 
gini — stiamo seguendo una 
pista ben precisa che po¬ 
trebbe metterci quanto pri¬ 
ma sulla strada giusta ». Quat¬ 
tordici perquisizioni sono sta¬ 
te effettuate In casa di pre¬ 
giudicati e di elementi neo¬ 
fascisti. 

Oggi, Intanto, dopo essere 
stati sentiti, nella Immedia¬ 
tezza del fatto, da polizia e 
carabinieri, tre delie vittime 
dell'agguato — Giovanni Seni¬ 
li, vice segretario provincia¬ 
le del PSI, Domenico Sclar- 
rone. vice commissario del¬ 
l'Ente fiera di Reggio Cala¬ 
bria e Domenico Sculll, fra¬ 
tello del dirigente socialista 
e iscritto al PSI anche lui, 
— rimasti, tutti e tre, fortu¬ 
natamente illesi, sono stati 
Interrogati dal Sostituito po- 
curatore della Repubblica 
Carbone, che dirige la In¬ 
chiesta. 

L'avv. Domenico Russo, col¬ 
pito dal pailettoni nella re¬ 
gione femorale, proprietario 
della 125 bleu sulla quale 1 
quattro viaggiavano, da lui 
stesso guidata, e le cui con¬ 
dizioni, dopo l'intervento chi¬ 
rurgico o numerose trasfu¬ 
sioni di sangue, sono oggi 
nettamente migliorate, verrà 
sentito dai giudici domani 
nella clinica dove è ricove¬ 
rato. 

Non è dato sapere, ovvia¬ 
mente. cosa abbiano detto 
gli interrogati dal giudice. 
In un comunicato diffuso dal¬ 
la Federazione provinciale del 
PSI si afferma, comunque, 
che «11 partito, per nulla fiac¬ 
cato o intimorito da questi 
fatti di delinquenza, ribadi¬ 
sce per Intero c con estre¬ 
ma fermezza la volontà poli¬ 
tica di portare avanti la sua 
lince globale finalizzata alla 
creso!te armoniosa e olvile 
della città capoluogo e della 
sua provincia, attraverso le 
leve dell'Industria, dell'agri¬ 
coltura, del turismo, di una 
cultura diversa, seria, rigo¬ 
rosa c Incisiva. 

Su queste Idee che si muo¬ 
vono e diventano realtà ope¬ 
rante. si accanisco oggi la 
violenza c la delinquenza, 
espressioni tipiche di una so¬ 
cietà arretrata, immobile, pa¬ 
rassitarla. clientelare e pa¬ 
ternalistica; su questo terre¬ 
no si -scatena ;'attacco con, 
tro 11 PSI, la cui centralità 
nel dibattito politico e le 
cui Impostazioni di rottura, 


la cui forza morale, costitui¬ 
scono < una forte e seria mi¬ 
naccia per tutti ooloro che, 
in questi anni, hanno messo 
le maini sulla città di Reg¬ 
gio e la sua provincia». 

La giunta comunale della 
città, da parte sua, in un 
breve documento approvato 


Ieri « richiama l’attenzione de¬ 
gli organi dello stato sulla 
necessità dì rimuovere le cau¬ 
se etico sodali e di un ra¬ 
dicale coordinato Intervento 
che ridia serenità al cittadi¬ 
ni e ponga fine alla recru¬ 
descenza della violenza non 
più tollerabile ». 


Questa sera Inoltre, si è 
svolta una riunione congiun¬ 
ta tra le forze politiche de¬ 
mocratiche della dttà che è 
ancora In corso mentre tele¬ 
foniamo. 

Franco Martelli 


Sanguinoso scontro a Milano 



MILANO — Il luogo ove è rimasto ferito dal banditi l'agente Antonino Lococo 


Fuoco incrociato coi banditi: 
agente ventenne in fin di vita 

Alcuni passanti hanno avvertito tre della PS che era in corso una rapi¬ 
na - Il coraggioso intervento davanti alla porta dell' ufficio postale 


MILANO, 1 

Unii guardia di pubblica si¬ 
curezza, Antonino Lococo, di 
20 anni, In servizio alla ca¬ 
serma Annaruma, è stato gra¬ 
vemente ferito nel corso di 
una rapina avvenuta stamani 
a Milano nell’ufficio postale 
di via Ponale. La rapina ha 
fruttato ai banditi un bottino 
di tre milioni di lire. La guar¬ 
dia Lococo si trovava In un 
bar, vicino all’ufficio postale. 
Insieme ad altri due colleglli. 
Pur essendo fuori servizio, 
gli agenti, avvertiti di quanto 
stava succedendo, sono inter¬ 
venuti per bloccare 1 tre mal¬ 
viventi che erano arrivati in 
via Ponale con un’«Alfa 2000». 
C'è stata una sparatoria c 
Antonio Lococo è stato ferito 
alla schiena. Non è escluso 
che l’agente sla stato ferito 
per errore dal collcghl nella 
foga di rispondere al fuoco 
dei banditi. 

Antonino Lococo è stato fe¬ 


rito da un solo proiettile che 
gli è penetrato nella colonna 
vertebrale. E’ grave. 

Al momento della rapina 
l’agente ferito era insieme al 
colleghl Giordano Sebastiano 
e Luigi Schiavano, che sono 
rimasti illesi. Secondo la pri¬ 
ma ricostruzione non ufficiale 
del fatti, due banditi, con il 
volto coperto da passamonta¬ 
gna ed armati uno con una 
Beretta di modello nuovissimo 
e l’altro con una vecchia pi¬ 
stola a tamburo, sono entrati 
nell’ufficio postale, al numero 
6 di via Ponale, dove in quel 
momento c’erano sei Impie¬ 
gati. il direttore. Ciriaco Norl, 
di 44 anni, c dieci persone 
agli sportelli. 

Uno dei due banditi — i 
testimoni hanno detto che do¬ 
vevano essere molto giovani 
— ha sospinto 1 clienti verso 
un angolo deU'ufflclo minac¬ 
ciandoli con la pistola: l’altro, 
puntando l’arma contro uno 


i degli Impiegati, gluseppe Ca- 
minltl. di 27 anni, di Milano, 
si e fatto consegnare 11 denaro 
contenuto in alcuni cassetti. 
Quindi, non soddisfatto, sem¬ 
pre con la pistola In pugno, 
ha costretto il direttore del¬ 
l’ufficio ad aprire la cassa- , 
forte , 

Mentre la rapina era In 1 
corso, qualcuno ha avvertito 
le tre guardie di pubblica si¬ 
curezza che, in divisa, ma 
fuori servizio, erano in un bar 
vicino all'ufficio postale. I tre 
agenti sono usciti in strada 
e si sono trovati di fronte 
ai due banditi che stavano 
uscendo in strada dirigendosi 
verso un'« Alfa 2000 » al vo¬ 
lante della quale c'era un 
terzo complice. 

I due rapinatori, secondo 
la prima ricostruzione dei 
fatti, hanno immediatamente 
sparato, ferendo alla schiena 
Antonino Lococo 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 

Carla Ovazza è viva, e 
molto probabilmente le sue 
condizioni di salute, che In 
queste ultime ore avevano 
tenuto In comprensibile 
ansia 1 familiari, sono buo¬ 
ne. Questa prima rassicu¬ 
rante notizia cl è stata 
comunicata nel tardo po¬ 
meriggio di oggi dall’avvo¬ 
cato Massimo Ottolenghl, 
legale della famiglia Bar- 
ba-Navaretti con una frase 
11 cui tono ufficiale non rie¬ 
sce a nascondere tutta la 
trepidazione di questi gior¬ 
ni. « La famìglia Barba-Na- 
varettl — dice testualmen¬ 
te 11 comunicato reso noto 
dal legale — con vivo sol¬ 
lievo è In grado di affer¬ 
mare che la signora Carla 
è viva». 

L'avvocato però ha tenu¬ 
to a ribadire che allo stato 
attuale della situazione 
« nessuna trattativa è sta 
ta ancora avviata» per il 
pagamento del riscatto 

Inoltre, 11 legale del fa¬ 
miliari della rapita ha co¬ 
municato che « a sciogli¬ 
mento delle precedenti ri¬ 
serve, d'accordo con la fa¬ 
miglia stessa, ha pregato 
l’avvocato Vittorio Chiusa- 
no (lo stesso che si era oc¬ 
cupato delle trattative per 
il riscatto di Luigi Rossi 
di Montelera. rapito il 14 
novembre del 1973 nel pres¬ 
si di Torino, ndr), di vo¬ 
lerlo affiancare con una 
opportuna divisione di re¬ 
sponsabilità nella condu¬ 
zione di questa dolorosis¬ 
sima vicenda». 

Dunque, 1 contatti ci so¬ 
no stati. I banditi si sono 
fatti vivi. Ma l'avvocato Ot¬ 
tolenghl non ha potuto dir¬ 
ci di più. Alle nostre 
domande circa l'even¬ 
tualità di una prossima 
soluzione positiva del se¬ 
questro. ha risposto eva¬ 
sivamente: « Impossibile 

qualsiasi previsione, slamo 
ancora in alto mare... ». 
Slamo riusciti soltanto a 
sapere che 1 familiari della 
rapita hanno avuto come 
prova delle buone condizio¬ 
ni di salute della loro con¬ 
giunta. uno scritto recen¬ 
tissimo vergato da Carla 
Ovazza. Fotografie? « Non 
mi risulta», cl ha risposto 
l'avvocato Ottolenghl. 

In altissimo mare, a 
quanto pare, anche le In¬ 
dagini, condotte parallela- 
mente da polizia e carabi¬ 
nieri del nucleo investiga¬ 
tivo di Torino. GU inqui¬ 
renti Infatti — abbiamo 
parlato telefonicamente 
con il dottor Montesano, 
capo della Crimlnalpol: 
con 1) tenente colonnello 
Schettino del CC non sia¬ 
mo Invece riusciti ad ave¬ 
re contatti — si sono trin¬ 
cerati dietro un muro di 
silenzio. Gli « identikit » 
tentati nei giorni scorsi 
sulla base di alcune testi¬ 
monianze raccolte poco do¬ 
po l'avvenuto sequestro, 
pare che non abbiano for¬ 
nito indicazioni probanti. 
Evidentemente, la banda 
che ha messo In alto 11 
rapimento della suocera di 
Margherita Agnelli sa il 
fatto suo In quanto a se¬ 
questri. I contatti stabili¬ 
ti con i Barba-Nave retti 
per rassicurare i familiari 
circa le condizioni di salu¬ 
te della loro preziosissima 
prigioniera, sono una pro¬ 
va della calma e della si¬ 
curezza con cui agiscono 1 
banditi. 

Molto probabilmente il 
caso Ovazza-Agnelli è en¬ 
trato nella fase piu delica¬ 
ta che di solito caratteriz¬ 
za un sequestro: quella del¬ 
le trattative circa la som¬ 
ma da pagare per riavere 
la persona rapita e delle 
relative modalità Inerenti 
tempo e luogo del paga¬ 
mento. Vi è da ricordare 
In proposito 11 « caso Mon¬ 
telera », di cui si è accen¬ 
nato prima a proposito del¬ 
l'avvocato Chlusano: le 
trattative si erano protrat¬ 
te per parecchi mesi, sino 
all'imprevista liberazione 

Evidentemente, I rapito¬ 
ri della Ovazza Barba-Na- 
varettl hanno già avanza¬ 
to la loro richiesta e lutto 
lascia pensare che deve 
trattarsi di una somma 
molto elevata, Il silenzio 
degli Inquirenti, l'affianca- 
mento all'avvocato Otto¬ 
lenghl dell'avvocato Vitto¬ 
rio Chiusano e la stessa 
notizia fornita dai banditi 
circa le buone condizioni 
di salute della loro vitti¬ 
ma. potrebbero convalida¬ 
re l'ipotesi più ottimista. 
Quella cioè che. superate 
le difficoltà relative alla 
somma e alle modalità di 
pagamenti, a Carla Ovaz¬ 
za sia restituita al più pre¬ 
sto la libertà. 

Nino Ferrerò 


Agguato a Lecco 

Fascisti feriscono 
tre giovani 


LECCO, 1 

Grave provocazione fasci¬ 
sta stanotte a Lecco: verso 
la mezzanotte da una Land 
Rover sono stati esplosi al¬ 
cuni colpi di pistola, che han¬ 
no raggiunto c ferito tre giova 
ni lecchesi, mentre uscivano 
da un bar. I giovani colpiti 
sono il compagno Guido Al 
borghetti, del direttivo della 
federazione del PCI di Lecco, 
e due simpatizzanti del mo 
vimento studentesco, Fabrizio 
Pedrazzoli e Lello Colombo. 

Nessuno del feriti è stato 
per fortuna colpito in ma¬ 
niera grave. Il compagno Ai* 


borghetti è stato raggiunto 
ad una gamba. 

La Land Rover, con a bor¬ 
do 1 fascisti che avevano spa¬ 
rato, si è immediatamente al¬ 
lontanata dal luogo della vi* 
e aggressione, facendo por¬ 
tare ogni traccia. 

L'attentato ha suscitato 
degno e condanna nella po¬ 
polazione lecchese. Le segre- 
erle del partiti democratici 
>i sono immediatamente riu¬ 
nite e hanno deciso una ma¬ 
nifestazione unitaria di pro¬ 
testa che si svolgerà domani 
mattina in Piazza Garibaldi. 


Sospeso il processo sulla strage 

Per Peteano si 
dovrà attendere 
la Cassazione 

La Corte suprema chiamata a decidere sulla ricusa¬ 
zione degli attuali giudici - Le gravissime ombre della 
istruttoria che trascurò la pista delle trame nere 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE, 1 

Sarà la Cassazione a do¬ 
ver affrontare l'aggrovigliata 
matassa e gli Inquietanti re¬ 
troscena del processo per la 
strage di Peteano, l'attenta- 
to In cui, Il 31 maggio ’72, 
persero la vita tre carabinie¬ 
ri. dilaniati dall’esplosione di 
una «500» imbottita di tri¬ 
tolo. La Corte d'Assise d’Ap- 
pello di Trieste, presieduta dal 
dottor Marsi, ha Infatti de¬ 
ciso stamane 11 rinvio a tem¬ 
po indeterminato del dibatti¬ 
mento e ha rimesso gli atti 
alla suprema corte. 

L’ordinanza, resa nota do¬ 
po un’ora e un quarto di 
camera di consiglio, ha fatto 
seguito ad una dichiarazione 
di ricusazione proposta nel 
confronti dello stesso Marsi 
dai difensori De Luca. Bat¬ 
tello, Manlacco, Bcrnot. 

Gli avvocati Infatti conte¬ 
stano agli inquirenti e alle 
gerarchle giudiziarie triestine 
tutta una serie di gravi irre¬ 
golarità e arbitri, commessi 
al danni degli attuali imputa¬ 
ti (Romano Resen. Gian¬ 
ni e Maria Mezzorana, Furio 
Larocca. Giorgio Bucin e 
Enzo Badln), accusati delia 
strage e assolti in primo gra¬ 
do Il 7 giugno 1974 per In¬ 
sufficienza di prove. 

DI ciò ha trattato, in aper¬ 
tura d’udienza, l'avvocato Um¬ 
berto De Luca nell'lllustra- 
re la richiesta di ricusazio¬ 
ne. SI è tentato e si tenta 
di attribuire a questi giovani, 
piccoli personaggi della « ma- 
la » goriziana, lo spietato cri¬ 
mine. Ciò prescindendo da 
altre vie d'indagine ben più 
attendibili, a cominciare da 
quelle trame nere che in quel 
periodo, proprio nel Friuli- 
Venezia Giulia, ebbero mol¬ 
teplici e virulente manifesta¬ 
zioni Un particolare con 11 
tentato dirottamento aereo di 
Ronchi, messo In atto da 
elementi lasclstt qualche me¬ 
se Uopo l'attentato ai carabi¬ 
nieri). L'eminenza grigia di 
queste manovre — ha detto 
l'avv. De Luca — è il pro¬ 
curatore generale presso la 
Corte d'Appello di Trieste. 

Assai significative sono sta¬ 
te alcune reazioni seguite al¬ 
le parole de! giovane lega¬ 
le veronese. Il missino avvo¬ 
cato Pedronl, difensore del 
Larocca, si è infatti dissocia¬ 
to dall'Iniziativa: «Da qual¬ 
cuno di costoro — ha soggiun¬ 
to — mi è stato rivolto spés¬ 
so l'epiteto di ''fasclsta";ml 
compiaccio che la magistra¬ 
tura triestina venga ora qua¬ 
lificata allo stesso modo», La 
corte non ha creduto di do¬ 
ver replicare. 

Dopo gli Interventi di alcu¬ 
ni patroni di parte civile (tra 
cui l'avvocato Dean, noto per 


minato per malversazione, 
detenuto per un certo pe¬ 
riodo c quindi trasferito a 
Bari. In realtà l'uomo, che 
la difesa Indica ora come te¬ 
stimone, ha rivelato a più ri¬ 
prese — 1 particolari sono 
adesso contenuti in una detta¬ 
gliata dichiarazione, depositata 
presso tre notai in altrettan¬ 
te città — di esser servito co¬ 
me strumento per le opera¬ 
zioni volte a preeostituire le 
prove contro gli attuali im¬ 
putati. 

Fabio Inwinkl 


A 77 anni 


E’ morto 
Ernesto 
Maserati 
il «mago 
dell’auto» 



BOLOGNA. 1 

E* morto a Bologna, alitala 
di 77 anni, Ernesto Maserati, 
uno dei fondatori dell'omoni- 
ma casa automobilistica. 

Pilota, costruttore e proget¬ 
tista era nato a Voghera nel 
1898 e si era ritirato dall'at¬ 
tività nel 1968. Ernesto Mafie- 
rati si stab.lì a Bologna nel 
1913 dove già il fratello Al¬ 
fieri, morto nel 1932. aveva 
impiantato una officina per 
vetture da corsa insieme con 
altri fratelli. Dopo la guerra 
1913-18, l’attività del 1 rateili 
Maserati riprese In pieno con 
la costruzione della prima 
vettura di successo (1922) che 
fai affermò, con Alfieri olla 
guida, nel Circuito de! Mu¬ 
gello e nella Susa-Monc^nlsio, 
per ben tre volte, oltre che 
m altre competizioni 
La prima affermazione co¬ 
me pilota, Ernesto M aerati 
la ebbe nel 1924, a P.StOia, e 
negli anni che seguirono in 
altre numerose corse. Il 1930 
lu un anno trionfale per la 
Maserati che con la sua nuo¬ 
va 2500. a 16 cilindri, con com¬ 
pressore. vinse 11 Gran Premio 
di Monza con Varzi. L'anno 
successivo Ernesto vinse an¬ 
cora con una 16 cilindri iJ 
Gran Premio di Rom i bat 
tendo Varzi, passato alla Bu- 
gatti, e Nuvolarl. 

Gli anni successivi videro 
una serie di successi della 
Maserati dovuti alla famosa 
((8 CM », di 3000 di cilindrata, 
con la quale Nuvolarl si ag¬ 
giudicò quasi tutti 1 gran pre¬ 
mi europei. 

Dopo 31 secondo conflitto 
mondiale Ernesto Maserati 
progettò tutte le vetture della 
sua casa e dell*« Osca ». che 
nel frattempo era stata fonda¬ 
ta e che trasferirà a Bolo¬ 
gna nel 1947. Il nome della 
Maserati toccò vertici ecce¬ 
zionali finendo nell’albo d'o¬ 
ro delle piu prestigiose com¬ 
petizioni mondiali. Con Ma¬ 
nuel Fanglo la casa vinse il 
campionato mondiale condut¬ 
tori nel 1934 

... 


panettone 

QugJielmcme 


CON LA GARANZIA 



LA CASA DEL 


(SB 


essere il difensore di Gianni 
( Nardi, il fascista coinvolto 
nel delitto Calabresi), il pro¬ 
curatore generale Ballarini 
ha cercato di contestare — 
in verità In maniere alquan¬ 
to grossolana — ta argomen¬ 
tazioni del difensori. 

Come si è detto, la corte — 
nonostante 1 solleciti contra¬ 
ri dell’accusa pubblica e pri¬ 
vata — ha preso atto dell’inec- 
ceplbllltà formale dell'istan¬ 
za difensiva e ha sospeso 11 
dibattimento. 

In queste ore, tra 1 molti 
episodi allarmanti che ianno 
da sfondo alla complessa vi¬ 
cenda, ha preso particolare 
consistenza quello che ha per 
protagonista la guardia car¬ 
cerarla Antonio Padula. 

Costui, in servizio a Gori¬ 
zia, è stato di recente incri* I 
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Bulgaria 
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Zsolf Durkò ^ er s P ettac °l° inaugurale 

9i0va " e Alla Scala un 

compositore ! 

ungherese i ^M&cbcth^ 


a Roma 


L'Accademia d’Unjfhoria n 
Roma ha compiuto l’altra sera 
Un salto eli qualità nel suol 
concerti miranti alla diffu¬ 
sione della nuova produzione 
musicale ungherese. Solita¬ 
mente a ciò si provvede con 
conferenze, audizioni di di¬ 
schi e di nastri, mentre adesso 
si sono avute esecuzioni dal 
vivo, splendide, miranti a de¬ 
lincare il profilo artistico di 
un compositore tra 1 piti do¬ 
tati della giovane genera¬ 
zione. 

Diciamo di Zsolt Durkò na¬ 
to nel 1934 a Szeged, perle- 
zlonatosl a noma, per due an¬ 
ni, con Goffredo Petrassl, do¬ 
po aver studiato con Ferenc 
Farkas, prossimo al settan¬ 
tanni, eccellente compositore 
e Insegnante generoso. 

Intorno al trent’annl. Dur¬ 
kd Incominciò ad approfon¬ 
dire una sua ricerca lingui¬ 
stica, l cui risultati — per 
quanto riguarda la produzio¬ 
ne di musica da camera — 
si sono apprezzati nel con¬ 
certo aU'Accademla d’Un¬ 
gheria. 

La fantasia di Durkò è 
attratta dal quartetto d’ar¬ 
chi: Incominciò, Infatti, net 
1962. con gli Undici vezzi, per 
condensare nel 1966 le sue 
esperienze nel l Quartetto, 
composizione In un solo mo¬ 
vimento Inon più di dieci mi¬ 
nuti), nella quale sembra 
compiersi 11 cammino di tut¬ 
ta un'era musicale. Sonorità 
preziose si susseguono In una 
fitta e mutevollsslma gamma 
ritmica, timbrica ed espres¬ 
siva (si cambia tempo pres¬ 
soché ad ogni battuta), sve¬ 
lando, da un lato, [a sapienza 
compositiva del musicista, 
dall’altro, il fervore d’una 
fantasia che, sulla scorta 
della lezione anche di We- 
bem. tende a rapprendersi, 
carica di tensione, nell’aforl- 
smo. Ma traspaiono, come In¬ 
terne nervature, linee di 
ascendenza popolare e «zin¬ 
garesca ». che accrescono la 
esemplarità della composizio¬ 
ne. Questo legame con la tra- 
dizione, che potrebbe ad al¬ 
cuni sembrare una «debo¬ 
lezza ». sembra poi essere su¬ 
perato nel successivo li Quar¬ 
tetto (1970) — eseguito a Bu¬ 
dapest per i: novantesimo an¬ 
niversario della nascita di 
Bela Bartòk (1881-1945) — un- 
ch’esso In un solo movimen¬ 
to, piuttosto ampio, artico¬ 
lato In tredici momenti (quat¬ 
tro Psicogrammi, quattro Or¬ 
ganismi, cinque Doublet), di¬ 
schiudente uno spazio « co¬ 
smico», includente Bartòk e 
Webem le cui esperienze ven¬ 
gono accresciute da un ce¬ 
sello minuzioso e puntiglioso 
che pure ha per base ritmi 
(si ascolti 11 Dento, freddo 
che apre 11 XII brano) un¬ 
garici. 

Queste caratteristiche, pun 
tegglate da una trascenden¬ 
tale bravura tecnica, a sua 
volta trascesa da una costan¬ 
te Intensità di un palpito so¬ 
noro, sono emerse anche da 
altri brani In programma: 
Psicogramml (1964) (dedicati 
a Petrassl). unitariamente 
fluenti In nove piccoli passi 
pianistici; Chance (novembre 
1973). che estende 11 pianismo 
a zone Inesplorate: Si/mbols, 
per corno e pianoforte 
La ricchezza fantastica del 
compositore ha persino coin¬ 
volto — ed è un tratto che 
qualifica 11 profilo di Durkò 
— atteggiamenti Ironici. 31 
vedano, ad esemplo, nel Psl- 
cogrammt, 11 terzo brano, in¬ 
titolato Motto (due battute: 
un accordo « morbido » con 
evanescenze di sei note) o 11 
VI (Antt-evidenzal o 11 VII 
Ohi enfant tcrrtble: dove le 
difficoltà dell’esecuzione, ven¬ 
gono ancora complicate da un 
virtuosismo che pure ha alla 
base un dcmonlsmo alla Ltszt. 
trasposto In chiave di Nuova 
Musica). 

Non sarà Inopportuna una 
seconda puntata su Durkò 
festeggiatisslmo con 1 suol 
stupendi interpreti’ 11 «Quar¬ 
tetto Kodàly» (Kàroly Du- 
ska, Tamàs Szabò. Gàbor 
Flas. Jànos Devlch), 11 corni¬ 
sta Fcrcnc Tarjànt. 1 pianisti 
Klàra Kormendl e Andras 
Schifi). 

Erasmo Valente 


Giornate 
di musica 
sovietica 
di oggi 


senza danze ì 0 Ngfo e. 


L'opera verdiana andrà in scena domenica 
con la direzione di Abbado e la regia di 
Strehler - Grassi annuncia nuove iniziative 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

Per 11 Macbetli che Inau¬ 
gurerà la stagione scaligera 
a Sant’Ambrogio 11 pubblico 
avrà a disposizione la nuo¬ 
va biglietteria sotterranea. 
Non vi sara. invece, ne la 
prova generale aperta, né vi 
saranno le danze nel terz’atto 
dell’opera Queste sono le pri¬ 
me novità annunciate da Pao¬ 
lo Grassi nella sua confe¬ 
renza stampa odierna, ma 
non le sole Nella sua espo¬ 
sizione e nelle risposte alle 
numerose domande del gior¬ 
nalisti, Grassi ha tracciato 
un panorama ampio dell’at¬ 
tività della Scala: un teatro 
che vuole uscire dall'edificio 
storico, egli ha detto, per con¬ 
tribuire a dare a Milano non 
solo opere, ma concerti, con- 
terenze, incontri. Sorgono, di 
conseguenza, grossi problemi 
di organizzazione, Uno di 
questi è lo spostamento della 
Scala al Lirico con balletti 
c spettacoli adatti a quel 
teatro. 

E’ una scelta, questa, che 
ha visto contrarla l'Assocla- 
zlonc dei critici della prosa, 
ma che Grassi difende enei’ 
gleamente, richiedendo non 
solo una maggiore utilizzazio¬ 
ne di quel teatro, ma la na¬ 
scita di nuove sedi per con¬ 
certi e manifestazioni. In que¬ 
sto quadro di espansione del¬ 
l'attività scaligera si Inseri¬ 
sce il lancio di cicli e dibat¬ 
titi destinati ad arricchire la 
vita della Scala e quella di 
Milano: tra l'altro, l'Oro di 
musica ogni giovedì e gli 
Ascolti guidati per le scuole 
al venerdì (che s’iniziano que¬ 
sta settimana), poi la Musica 
d'oggi, t dibattiti, le conferen¬ 
ze c le mostre lanche di que¬ 
sti vi sono due saggi In que¬ 
sti giorni: mercoledì, conte- 
ronza di, Francesco Degrada 
sul Macbetli, e sabato Inau¬ 
gurazione delle mostre di Ra- 
voi e Blzet nel Ridotto e al 
Museo alla Scalai. 

A queste note positive cor¬ 
rispondono però anche varie 
difficoltà cui Grassi ha de¬ 
dicato. con molta franchezza, 
tutta la prima parte del suo 
discorso. Abbiamo già accen¬ 
nalo alle danze del Macbetli. 
abolite dopo essere state pre¬ 
parate dal coreografo Vitto¬ 
rio Biagl perche, ha detto 
Orassi, non combaciavano col 
resto dello spettacolo conce¬ 
pito, In chiave diversa, da 


Strehler e da Abbado. E’ 11 
primo di una serie di disgui¬ 
di che provocheranno sposta¬ 
menti nel cartellone In di¬ 
cembre e gennaio perché 
« l'ampiezza e l'articolazione 
! delle proposte scaligere fan- 
I no si che le strutture tenga¬ 
no a denti stretti ». 

E' Invece confermata la 
tournee a Londra, sebbene 
manchi ancora la firma del 
contratto: ma alla coinci¬ 
denza di dato con la tour¬ 
nee londinese risale, secondo 
Grassi, la scomparsa del Cre¬ 
puscolo degli Dei, rinviato, si 
spera, all'anno prossimo sen¬ 
za Sawallisch. 

Poi nel 1977-'78 si avrà, per 
11 bicentenario scaligero, una 
stagione tutta italiana, dal 
grundi dell'Ottocento ad oggi. 
Tra questi alti e bassi, scom¬ 
pare Muti dal podio dell'A/da 
perché contrarlo alla trasfer¬ 
ta a Washington, ma arriverà 
Glullnl nell'ottobre del '77. 

Tanti fatti grandi e pic¬ 
coli, lnsomma. che dipendo¬ 
no, in parte, dalla situazione 
generale di crisi, dentro e 
tuori 1 teatri, ma che denun¬ 
ciano anche la carenza di un 
direttore artistico e, soprat¬ 
tutto, di un direttore artisti¬ 
co capace di affrontare com¬ 
piti cosi vasti e nuovi. Attual¬ 
mente la Scala ha solo un 
« consulente » nella persona 
di Francesco Siciliani, costo¬ 
so ma spesso assente, visto 
che ha un fiume di altri Im¬ 
pegni. Siciliani dovrebbe di¬ 
ventare direttore a tempo 
pieno dopo la metà dell'anno 
prossimo, ma lascia perplessi 
il contrasto tra un program 
ma di rinnovamento e un per 
sonagglo con circa mezzo se 
colo di carriera nel passato 

Non v'é dubbio, comunque 
che le prospettive program 
matlchc della Scala, la sua 
ricerca di nuovo pubblico e 
di nuovi orizzonti culturali 
sono fatti positivi da osser¬ 
vare con grande Interesse. 
Tutto 11 mondo culturale mi¬ 
lanese si va muovendo. E' uno 
del tanti effetti del 15 giu¬ 
gno. E la Scala non può re¬ 
stare Indietro. 

La conferenza si é quindi 
chiusa con una visita alla 
nuova biglietteria che do¬ 
vrebbe eliminare 1 disagi di 
quanti, da tanti anni, si bat¬ 
tono per la conquista di un 
biglietto. 

r. t. 


REGGIO EMILIA, 1 

NcH'ambito delle Iniziative 
di Muslca-Renltà. si svolgeran¬ 
no a Reggio Emilia ne! giorni 
8 e 10 dicembre le due Gior¬ 
nate d) Musica contempora¬ 
nea sovietica, 

La manifestazione compren¬ 
derà due concerti: il primo In 
cui verranno presentate. In 
prima esecuzione Italiana, mu¬ 
siche di alcuni tra 1 più in¬ 
teressanti compositori delle 
ultime generazioni sovietiche: 
di Boris Tlscenko Sonata per 
pianoforte n. 5: di Romuald 
Grlnblat Sonata per pianofor¬ 
te; di Edison Denlson Chan- 
sons■ Italtennes per soprano 
e strumenti; di Tlgran Man- 
surlan Intermezzo per sopra¬ 
no e strumenti. 

Nel secondo concerto, de¬ 
dicato a Dlmltri Sclcetako- 
vie, verranno eseguiti: il 
Quartetto per archi n. 15, 
Set liriche per contralto e 
pianoforte Op. 143. Suite su 
poesie di Buonarroti per bas¬ 
so « pianoforte Op. 145, in 
Prima esecuzione per l'Italia, 
ed 11 Trio Op. 67. 

Le esecuzioni saranno affi¬ 
date all'Ensemble di Musica- 
Realtà, diretto da Darlo In- 
drlgo. al Quartetto d'Archi 
del Teatro Nazionale dell'Ope¬ 
ra di Praga, al pianisti Juri 
Benes, Ennio Pastorino, An- 
LI Pang, al contralto Ljuba 
Barlcova, al basso Serghel 
Kopcak. 

Sempre nell'ambito della 
stessa manifestazione sono 
previsti, Inoltre. Incontri con 
la partecipazione di critici 
musicali sovietici. 


Renata Scotto 
per tre anni 
ai Metropolitan 

NEW YORK, 1, 
Dopo 11 trionfale successo 
a Dallas di Renata Scotto 
nell'Anna Bo’.ena di Donlzet- 
ti, la celebre cantante è giun¬ 
ta a New York per conclu¬ 
dere un contratto triennale 
col Metropolitan. Quest'anno 
la Scotto prenderà parte ad 
alcune recito del Trittico puc- 
cimano, presentandosi nei tre 
ruoli femminili di Gianni 
Schicchi, Suor Angelica e li 
Tabarro. 

Nella stagione 1976-77 sarà 
; presente alla inaugurazione 
, del Met con 11 Trovatore d) 
j Verdi e nella nuova produ- 
I zlone di Boheme, mentre l 
suol accordi col grande tea¬ 
tro di New York continue- 
i ranno sino al 1979. 


Al Festival dei Popoli 


Film-mosaico su venti 
anni di vita americana 

Riproposto in edizione integrale a Firenze « Fratello, puoi darmi un sol¬ 
dino? » dell’inglese Philippe Mora - Ritratto di una società vista col di¬ 
stacco malizioso delia nostalgia appena accennata dalla cultura europea 


Nostro servizio 

FIRENZE, 1 

Dopo l’Inaugurazione uffi¬ 
ciale in Palazzo Vecchio, al¬ 
la presenza del sindaco di Fi¬ 
renze compagno Gabbugglani. 
e del presidente de) Festival, 
Zllletti, il XVI Festival del 
Popoli ha preso il via nel- 
l’auditorlum del Palazzo del 
Congressi con l'atteso Bro- 
ther, can you spare a dime? 
(«Fratello, puoi darmi un sol¬ 
dino? », o più appropriata¬ 
mente « fratello, puo^ rispar¬ 
miare un soldino?») dell'in¬ 
glese Philippe Mora, presen¬ 
te alla rassegna con un altro 
film di montaggio, Swastika, 
sulla Germania nazista. 

Come abbiamo avuto occa¬ 
sione di dire, Brothcr. can 
you spare a dime 9 <H)74> 

era già stato presentato que- 


Edwige 

poliziotta 

pericolosa 



Concluso 
il seminario 
su Grotowski 
a Roma 

81 0 concluso II seminarlo 
scenico promosso dairistltuto 
del Teatro e dello Spettacolo 
dcU’Università di Roma, ri 
nominarlo era dedicato al 
Teatro Laboratorio di Wro- 
claw. diretto da Jerzy Gro¬ 
towski. 

Il regista polacco 0 stato 
tra l'altro protagonista, ve¬ 
nerdì e sabuto, presso la sala 
del Teatro Ateneo, di due in¬ 
contri. durante i quali ha 
aiirontato con vivissima par¬ 
tecipazione del pubblico la 
storia del Teatro Laboratorio 
e la sua attività predente. 

Durante il seminario sono 
stati proiettati ulcuni tilm 
sul traminy degli attori del 
Teatro di Wrooaw, nonché 
sugli spettacoli Akiopolis c il 
Pnncipe costante. Di que 
st'ultuno che è muto, Visti 
luto del Teatro dell’Uni ver- 
aita sta curando la sonoriz¬ 
zazione mediante assemblag¬ 
gio dù materiale d’archivio. 


Musica 

Giulini 

all'Auditorio 

Carlo Maria Oiulinl. che 
non capitava a Roma da pa¬ 
recchio tempo (intanto, é per¬ 
venuto nella p'cna maturità 
del suo temoeramento di di¬ 
rettore e d’interprete' nella 
scorsa « Primavera di Praga », 
alla testa del Wiener Phtlar- 
motuker tenne due memora¬ 
bili concerti, ed è 11 che ascol¬ 
tammo la più Incensa inter¬ 
pretazione della Terza di Man¬ 
ieri ; Carlo Maria Glullnl ha 
agg'unto un luminoso pun¬ 
to di merito al suo prestigio 
presentando all’Auditorio (sa¬ 
bato e domenica) VOttava di 
Bruckner. 

Riteniamo che li Bruckner 
più Inedito sia sempre da ri¬ 
trovare nella Seconda Sinfo- 
n>a, ma é ncIVOffaerr, certo, 
che si afferma tl Bruckner 
più folle e più consapevole, 
più ingenuo e più perfido, 
più Intimamente appartato e 
p'ù trionfante. Diciamo dt 
un trionfo anche sul contem¬ 
poranei, L’omaggio a Wag¬ 
ner, qui. neirOffnt’a, è ormai 
lontano (e del resto, l com¬ 
positori del tempo tendevano 
più a respingere che ad ac* 
cogliere tra l grandi l’Inven¬ 
tore di Siegfried), mentre af- 
fora una presenza di Clal- 
kovski, per quel « raccontare » 
In musica, che sarà poi an- 
eh** di Mahler. 

Vengono, poi, sbalzati dal 
monumento che Bruckner 
Innalza, linee che nntlcloano 
Strauss, e « feston* » d’ori¬ 
gine russa Non per nulla. 
VOttava vuole anche cele¬ 
brare rincontro tra l'Impera¬ 
tore (Francesco Giuseppe) e 
lo Zar. 

Traspaiono dalla colossale 
paratura (un'ora e mezzo» 
motivi di elegia e motivi epl- 
, ci. gli uni e gli altri trattati 
con suprema maestria Cade 
del tutto rtmmagine del pre- 
, sunto maestrucolo di prov n- 
1 da, impacciato e sprovvedi»- 
[ to Finiremo col credere che 
| Bruckner ablru rifilato, sotto 
! banco, una moneta d’argon- 
| to ad Arthur Nlklsch. quan¬ 
do diresse la « prima » di aue- 
1 sta Sintonia < 18 dicembre 
! 1892), proprio per significar* 

] gli che l’esecuz'one non va- 
1 lesse piu di quel pochi soldi. 
| Glullnl chissà quali abbrac 
! ci e complimenti «mebb rt a 
vuto da Bnickner per la o**i 
! mn volta aH'Audror’o, '! pub 
, bUco e •-taro, per men’o 
rostro direttore, conou stato 
j fino In fondo da una com 
! posinone bruckn p, *lun i. 

| Trioni aie 11 successo, 
chiamate ed applausi al di¬ 
rettore. coinvolgenti Forche 
stra cccc/.onalmente superba. 

i e, v. 


Teatro 

II Capitale 
di Carlo Marx 

Tre attori in campo tun 
quarto si aggiunge verso la 
line). Una donna dice, con 
chiara e provocatoria Into¬ 
nazione, passi dell’opera fon¬ 
damentale di Marx; un’altra 
In vago atteggiamento di ca¬ 
salinga (travasa acqua da un 
recipiente all’altro, traffica 
attorno a una ouclna econo¬ 
mica) recita. In sostanza, la 
pazzia di Ofelia nc IVAmleto 
(e una grande pentola diver¬ 
rà, con bella Invenzione, Il 
ruscello dove la fanciulla an¬ 
nega). Un uomo, dalla flslo- 
| nomla d’intellettuale, sta in 
una piccola vasca da bagno 
c cosi ricorda 11 Marat del 
i dramma di Peter Weiss: an- 
l che la sua parte sembra nu- 
1 trita di citazioni, sebbene più 
t difilclli a individuarsi; rico- 
| nosclamo, comunque, ossessi¬ 
vamente ripetuti, e poi « tra¬ 
smessi » agli altri Interpreti 
insieme con un palpabile ra¬ 
soio, brani dei Delitti della 
! via Morgue di Edgar Allan 
Poe. Il quarto attore si sve¬ 
la a un certo punto, dentro 
una specie di baldacchino, 
nelle vesti di Re Lear, e cl 
offre (con l’ausUlo di una del¬ 
le donne In 1 unzione di fooU 
la scena della tempesta nel¬ 
la tragedia shakespeariana. 
La colonna sonora é di vario 
impasto; ma come «sigla» 
ha la serenata del Don Gio¬ 
vanni di Mozart 
fi Capitale di Carlo Marx 
reca la firma di Rino Suda¬ 
no lo rappresentano brava¬ 
mente al Politecn eo-teatro, 
lo stesso Sudano, Anna D’Of- 
fui. Maria Teresa Sonni, Al¬ 
berto Di Stasio. I quali costi¬ 
tuiscono la cooperativa speri¬ 
mentale Quattro Cantoni. Il 
tema dello spettacolo dovreb- 


| be essere 11 rapporto tra lnv 
i pegno politico, creazione arti- 
j Btlca, esperienza esistenzia- 
! le; ma sviluppato, questo te- 
1 ma, non nelle forme d’un 
] aperto dibattito, bensì, ci è 
; parso, come nucleo d una sor¬ 
ta di composizione musicale, 
i Incurante di regole che non 
I siano le sue proprie, Interne. 

I Cosi, quando al discorso 
I scientifico di Marx si sosti¬ 
tuisce un'accorata testimo¬ 
nianza (dalla bocca di Anna 
D'Offlzl in primo luogo) sul¬ 
le dure lotte neU’Italla di due 
buoni decenni or sono, all’epo¬ 
ca di Sceiba e di Elsenhower 
presidente, il mutamento del 
ritmi, del timbri, del volumi 
ha forse maggior spicco del¬ 
la differente articolazione del 
contenuti. 

Abbiamo accennato sopra al 
Marat-Sade di Weiss. Questo 
di Sudano e del suoi com¬ 
pagni potrebbe essere deilnito 
un Marx-Shakespeare. Nel 
senso, anche io sopratutto) 
che 1 personaggi cl si mostra¬ 
no in uno stato di tensione 
crescente, di sovreccitazione, 
non dissimile da quello de¬ 
gli ospiti dell'asilo di Charen- 
ton; non sono, lnsomma, lim¬ 
pidi. e magari banali, porta¬ 
voce di Idee e problematiche 
diverse, fissate In schemi, ma 
proiezioni nevrotiche dello 
stesso dilemma, concernente 
l’arduo nesso tra arte, poli¬ 
tica. vita vissuta. DI qui l'In¬ 
teresse « teatrale », In modo 
spedilco. dell’esperimento, ma 
I altresi 1 suol limiti, se lo sco- 
I po era quello di superare, 
i appunto, la «teatralità», di 
! fonderla o dì confonderla nel 
cimento rivoluzionarlo. Solo 
I che l’alternativa «Marx o Sh i 
1 kespeare ». se di ciò poi si 
J trattasse, sarebbe Jallacc Per 
I chè ove 1 due si fossero In- 
! contratl, avrebbero certamon 
i te simpatizzato (come com¬ 
provano gli scritti dt Marx 
sull’arte e la letteratura). 

1 ag. sa. 



Edwige Fenech ha Indossato 
la divisa per interpretare 
« Ln poliziotta fa carriera », 
sotto le guida di Massimo 
ìarantini. il film, che sfrutta 
il successo della « Poliziotta», 
di cui era Interprete Marian¬ 
gela Melato e regista Steno, 
racconta altre avventure di 
Gianna, tutrice dell'ordine un 
po' troppo zelante e fantasio¬ 
sa, la quale perciò si mette 
nei guai, fino a quando riu¬ 
scirà a far cadere in trap¬ 
pola gli autori di un traffico 
truffaldino. La bella attrice 
ha preso talmente sul serio 
la parte, da frequentare, pri* 
ma delle ripreso, una palestra 
■ specializzata dì karaté. Attsn* 
1 zlone, quindi, se l'incontrate, 
1 perché Edwige fa ormai con 
I correnza a Terence Hill e Bud 
Spencer. 


sfanno a Cannes con vivo 
successo e poi riproposto. In 
edizione ridotta, dalla televi¬ 
sione italiana in concomitan¬ 
za di canali con La sfida di 
Rosi. Il film di Mora, giova¬ 
ne e curioso saccheggiatore di 
archivi e cineteche, è diffidi- 
mente classificabile tra 1 
« documentari », benché a suo 
modo documenti un’epoca, 
l’America della depressione fi 
no alla seconda guerra mon 
diale, con material) di reper 
torio; ma l'azione di montag' 
gio, curata tecnicamente da 
Jeremy Thomas, è talmente 
prepotente e originale che la 
realtà è più spesso travolta 
dalla finzione, ribaltata, tra¬ 
sformata In un racconto spet¬ 
tacolare Ininterrotto che ha 
l’America come protagonista. 

Broker, can you spare a 
dime ’ era il titolo di una 
canzoncina degli anni trenta 
lanciala da Al Jolson (il fa¬ 
moso jazz singer delle origini 
del sonoro) e ripresa da Bing 
Crosby, e si addice Ironica¬ 
mente alla grande crisi eco¬ 
nomica e sociale che scon¬ 
volge gli Stati Uniti e il mon¬ 
do dal '29 al ’33, anno In cui 
l’elezione di Franklin Dela- 
no Roosevelt a presidente coin- 
else con 1 primi sintomi di 
ripresa. In queste coordinate 
storiche, che giungono fino 
all’attacco giapponése a Pcarl 
Harbour e alla risposta ato¬ 
mica di Hiroshima e Naga¬ 
saki, il film di Mora trascorre 
come uno straordinario calei¬ 
doscopio di suoni e Immagi¬ 
ni raccolti con gusto e intel¬ 
ligenza da una messe sorpren¬ 
dente di materiali e ricompo¬ 
sti vivacemente per formare 
il mosaico eterogeneo della 
vita c della società america¬ 
na di quegli anni, col distac¬ 
co malizioso della nostalgia 
appena accennata dalla cul¬ 
tura europea. 

In Brother, can you spare a 
dime 7 la storia documenta¬ 
ria degli avvenimenti, con le 
campagne presidenziali per 
la presidenza, 11 crollo di 
Wall Street e 1 guasti del 
sistema capitalistico, la disoc¬ 
cupazione. la miseria e la ra¬ 
me nelle città e nelle campa¬ 
gne, 1 disastri naturali, gli 
scioperi e gli scontri violenti 
con la polizia. Roosevelt e il 
New Dea), l’attesa della pace 
e lo scoppio della guerra, 
tutto si mescola senza cesu¬ 
re evidenti con una storia 
parallela del cinema e del co¬ 
stume, del miti e del sogni 
americani, del candore e del¬ 
la violenza. Hollywood è. con 
F.D, Roosevelt, la mattatrlce 
indiscussa degli Anni Trenta 
ed è 11 cinema, nel film di 
Mora, che insidia continua¬ 
mente l’attualità. Inserendosi 
di prepotenza con 1 suoi bra¬ 
ni ricostruiti In studio, so¬ 
vrapponendo i volti noti del 
divi «rosa» o «neri» (da 
James Cagney a Clark Ga- 
ble, a Gary Cooper, a Lana 
Turner, a Chaplln o Bogart) 
alle facce anonime delle fol¬ 
le ln lotta o In festa. 

Il cinema, con la sua am¬ 
biguità. si pone come rifles¬ 
so soggettivo del divenire 
storico e confonde costante¬ 
mente le carte tra 11 vero (ap¬ 
parenza della realtà) e 11 
falso (apparenza della fin¬ 
zione); ma di fatto unifica, 
con la sua forza di suggestio¬ 
ne e di ipnosi, gli avvenimenti 
e il «senso» di un periodo 
culturale intenso. Cosi Di- 
Unger é vero come 1 perso¬ 
naggi dei film di Mervyn Le 
Roy o di Wellman. Mister 
Smith di Frank Capra crede 
nella libertà come tutti gli 
Idealisti rooseveltlanl, Via col 
vento è una tappa straordi¬ 
naria come la riconferma di 
Roosevelt o le vittorie del pu 
glie Joe Louis, e le trasmis¬ 
sioni radiofoniche di Orson 
Welles possono sconvolgere 
l’america Inquieta come King 
Kong che si arrampica sul- 
J’Empire State Building. 

Mora sembra voler passare 
in rassegna tutto, l'America 
che soffre nelle bidonvie e 
l'America che canta e dan¬ 
za. al ritmo sincopalo del 
Jazz, nelle gare di ballo do¬ 
ve si uccidono anche 1 cavalli, 
oppure medita sul blues sof¬ 
ferti di Billle Hollday, e in¬ 


tanto osserva e scherza sul 
patiioUismo delle paiate e 
sul nazionalismo hollywoodia¬ 
no, duplice aspetto di uno 
stesso intramontabile america¬ 
nismo ora pacchiano ora rab¬ 
bioso come 1 riti macabri del¬ 
la Black Legion. Il montaggio 
ricicla gli accadimenti senza 
sosta per meditare, altalenan¬ 
do fra Ja tragedia e la far¬ 
sa, utilizzando perfino le pa¬ 
rodie animate di Tex Avery. 
Disney come la Statua della 
Libertà, in un carosello che 
si perde nella gioia dello spet¬ 
tacolo, della citazione a sor¬ 
presa. 

Brother, con you spare a 
dime? non ha certo pretese 
di analisi sociali profonde o 
di riflessioni sulla storta; è 
ln fondo 11 cinema che osser¬ 
va se stesso e i frammenti 
visivi del passato, catturato 
dalla capacità onnivora del¬ 
l'ottimismo americano e dal¬ 
le possibilità espressive del lin¬ 
guaggio filmico. 

Giovanni M. Rossi 


Mostre a Roma 


Deparis 
e l'agonia 
di vecchie 
borghesi 

Régis Doparla * Gallarla 
«Il Grifo», via di Pipet¬ 
ta 131; fino a oggi; ora 
10*13 a 1?*». 

Pittura funebre, crudele, di 
un calcolato e Inquietante 
decadentismo questa del gio 
vane francese di Lilla Régifi 
Deparis, che da quattro an¬ 
ni va alfinando il suo sguar¬ 
do a Roma su) disfacimento 
duna classe borghese mol¬ 
to nera. 

Pittore anche difficile e ir¬ 
regolare che non si riesce a 
sistemare nelle correnti attua¬ 
li come sottolineano 1 pre¬ 
sentatori Michel Troche e An¬ 
tonio Del Guercio. Dipinge os¬ 
sessivamente una Itgura 
mummificata di vecchia bor¬ 
ghese solitaria, all’lmpledl o 
seduta in uno spazio di ago¬ 
nia nero senza più luce. In 
qualche immagine é figurato 
un cagnolino, una pianta 
grassa, un gioiello, una co¬ 
lonna. lo spigolo di un mobi¬ 
le ln stile, un amorino bian¬ 
co che 6uona la fisarmonica 
(tutte cose che sono dello 
studio del pittore e che sono 
anche esposte). Nello spazio 
nero .senza luce il colore del 
corpo è rosso marcio come 
di carne scudata. Nel volto 
11 colore si raggruma, ai Ispes- 
alsce a bassorilievo ln una 
smorfiA orrida. Oggettlni di 
bigiotteria sono incorporati 
nella pasta del colore che fa 
l’abito. 

Il « clima » di disfacimen¬ 
to ricorda il nostro Scipio¬ 
ne del cardinali, certe Veneri 
prostitute più tormentate nel- 
l’anatomie dipinte da Dlx e 
certe espressioni fermnte nel 
gsido da Bacon. Il mondo a 
cui appartiene questa figura 
è molto kitsch e fortemente 
retrodatato: è una ligura eu¬ 
ropea di sopravvivenza sto¬ 
rica Ma Deparis non fa cari¬ 
catura. almeno nel quadri 
riusciti, resta freddissimo e 
attraverso la ,->ua materia at¬ 
traente repellente ci Invita a 
fissare un disiaci mento in at¬ 
to. Come espressionista enti 
co e simbolico nelle grandi 
figure ha una sua originalità 
che cade nel quadri di mina 
zie staccate dalla figura. 

da. mi. 


reai v!/ 


oggi vedremo 


COLDITZ (1°, ore 20.40) 

Stasera quinto episodio d, Co’ditz, tratto dal romanzo 
d, Reld Nel campo di concentramento tedesco m cu, sono 
rinchiusi 1 prigionieri che hanno tentato la iug.i. vengono 
scoperti quattro tentativi di evasione in seguito alla delazio¬ 
ne di un prigionie!o che fa la spìa a. tedeschi. Ma poi si sco¬ 
pre che M delatore aveva tradito perche m.nacoato dai nazi¬ 
sti se non avesse informato j tedeschi, questi avrebbero ster¬ 
minato la sua Jamiglia Tra gli .ntcìprct Patr.ck Troughton, 
Robert Wagner. David MacCallum, Edward Hardwicke, regia 
di Victor Ritehs 

NELLO SPECCHIO DEL PASSATO 

(2°, ore 21) 

L'inchiesta televisiva d; Mar.o E Cimnagh; in onda sta¬ 
sera si propone d! rispondere alla seguente domanda che 
cosa. aH’Olimpico di Vicenza, autorizza 1 propositi di una me¬ 
diazione costruttiva tra opposte tendenze artistiche e sociali? 

Partecipano alla trasmissione la Compagnia degli Associa¬ 
ti con Gian Carlo Sbragia e Valentina Fortunato, la compa¬ 
gnia La Sede con Manuela Kuste-mann, la Compagnia del 
Teatro Stabile di Bolzano, la compagnia del Teatro Meyerhold. 
e altri conrpléssi e attori, 

PLURALE FEMMINILE (2°. ore 22) 

Comincia stasera Plurale femminile, uno spettacolo mu¬ 
sicale curato da Filippo Crivelli con la regia d*. Lino Procac¬ 
ci. La conduttrice é Donatella Moretti Prenderanno parte » 
tutte le puntate Milly, e 11 Canzoniere Internazionale, al 
quale sono riservate due parentes. nello spettacolo. Dì volta 
in volta cl sarà in piu un ospite d.verso stasera é di turno 
Sergio Endrijro. 


programmi 


RENAULT 4. 

Sempre fresca di fabbrica. 


in breve 


Balletto ispirato a Federico Garcia Lorca 

KISCINIEV. 1 | 

Un balletto ispirato al versi di Federico Garcia Lorca é stato 
composto dal musicista moldavo Valsili iiagor.sk:. Alia base d: | 
questa opera vi sono II crocicchio e la Romanza della guar¬ 
dia civile. 

Zagorski, che d,rige l’Unione del compositori della Repubb.ì- 
ca sovietica Moldava;, é autore di un balletto, di composizioni 
s nfoniche, corcur .che, vocali e strumenta!) La nuova opera 
esegu.ta a Kiscin.ev, e stata accolta dal pubbl.co con vivo In¬ 
tel esse. 

In luglio la fantascienza a Trieste 

TRIESTE. 1 

La quattordicesima edizione del Festival internazionale del 
nini di Jantttbcienza di Trieste convincerà probabilmente il 12 
luklio 1076 e si protrarrà per due settimane. La prima setti¬ 
mana sarà ded.cata alla proiezione del film in concorso per 
l'« Asteroide d'oro», tl massimo riconoscimento della manife¬ 
stazione La seconda settimana, Invece, verranno proiettati 1 
film vincenti delte precedenti edizioni. 


Pronta nel modello 1976, 
Renault 4 è una 850 con la 
sicurezza e il comfort della 
trazione anteriore: qualità che 
oggi dovrebbero avere anche 
le piccole cilindrate. Disponi- 


CHENAUI.T j 

bile senza cambiali, Renault 
4 è più competitiva. Anche 
nel prezzo. 

Provatela alla Concessio¬ 
naria Renault più vicina (Pa¬ 
gine Gialle, voce Automobili). 


TV nazionale 


12.30 
12,55 

13.30 
14.00 
17,00 
17,15 

17.45 

18.45 


19,20 

19,45 


Yoga per la salute 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il dirigibile 
Programma per ) 
piu piccini 
La TV del ragazzi 
«Nata libera- man- 
datore di uomini » 
Sapere 

Terza puntata d) 
« L'attesa di un fi- 
elio » 

La fede oggi 
Oggi al Parlamento 


20,00 Teleqtornale 

20,40 Colditz 

21.45 Ritratto di famigli» 
«Una famiglia di 
Roma » 

22.45 Teleqiornale 

TV secondo 

18,15 Notizie TG 

18.25 Nuovi alfabeti 

18.45 Telegiornale sport 

19,00 L'avventura dell'ar¬ 
cheologia 

20,00 Oro 20 

20.30 Telegiornale 

21,00 Nello specchio del 
passato 

22,00 Plurale femminile 


Radio 1° 

GIORNALE RADIOi or* 7. S, 
f 2 , 13, 14, 15. 17. 19 . 21 . 23t 
6s Mattutino musicala; 6,2Si Al¬ 
manacco; 7,10< Il lavoro oggi; 
7,23 j Secondo ma; 7,45: lari 
al Parlamento; 8: Sul giornali 
di atamano; 8,30; Le cantoni 
dal mattino; 9: Voi ad lo; 10: 
5p»ci»)e GRi Tir Draam U*clO> 
11,30: L’altro tuono; 12,10: 
Quarto programma: 13,20: Pro¬ 
gramma par 1 ragazzi; 17,05: 
Via dalla pazza fotta (7); 17 a 
25: Fflortiaeìmo; 18: Mualca 
in; 19,20: Sui noatrl marcati; 
19,30; Premio Italia 1975; dia¬ 
rio Immaginarlo: 20,05: Santo 
a Johnny; 20,20; Andata a ri¬ 
torno: 21,15; Cittadina donna; 
le prima • parlare: M, WoDito- 
nacratt; 22,15: Le canzona¬ 
rne; 23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2 ° 

GIORNALE'RADIO: ore 8,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15.30. 16,30, 

18.30, 19.30, 22.30; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7.30; Buon viaggio; 
7,40; Buongiorno con; 8,40: 
Coma a perché; 8,50; Suoni a 
colori dall’orcheatra; 9,05: Pri¬ 
ma di spendere; 9,35; Via dal¬ 
la pazza folla (7); 9,55; Can¬ 


zoni per lutiti 10,24; Una poe¬ 
sie al giornoi 10,39; Tutti ira- 
alarne, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni ragionali; 12,40; Alto 
godimento; 13,35; Un giro di 
Walter; 14: Su d( girli 14,30: 
Trasmissioni ragionali; 15: Pun¬ 
to Interrogativo; 15.40; Cera¬ 
rsi; 17,30; Speciale GR; 17,50: 
Il giro del mondo in musicai 
18,35; Radlodiscoteca; 19,55; 
Supersonici 21,19; Un giro di 
Welter; 21,29; PopoH; 22,50» 
L'uomo della notta. 

Radio 3” 

ORE 8,30; Concerto di apertu¬ 
re: 9,30; L’angolo dei bam¬ 
bini; 10; La sonata di D. Ci¬ 
merete; 10,30; La setti mina 
di Buson); 11,40; Musiche pi»- 
niatlcha di Mozart: 12,20: Mu¬ 
sicisti Italiani di oggi; 13; La 
musica nal tempo; 14,30: Blljah, 
direttore R.F. De Burgos; 17,10» 
Togli d'album; 17,25» Classa 
unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05» 
La staffetta; 18,25» Dicono dt 
lui; 18,30; Donna ’70; 18,45: 
Il funzionamento delle Istitu¬ 
zioni In Italia; 19,15: Conear- 
to detta «era; 20,15» Il melo¬ 
dramma In discoteca; « Snegu- 
rochka »; 21; Giornale del ter¬ 
zo - Sette erti; 21,30: M. Ro¬ 
vai; opere « vite; 22,25; Libri 
ricevuti; 22,45; Il sencatltolo. 


nuova rivista 

internazionale 

-mensile — esce in 26 lingue — si diffonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 

óocument9zìon9'ra83egnn delle principali riviste 
del partiti comunisti e operai e del movimenti di liberazione 

ne! n. 9/10. settembre-ottobre 1975, leggete: 

— Un'Europa di tipo nuovo 

(di E. Gierek) 

— Contro la barbarle, per una libera Spagna 

— Irlanda del nord: a proposito della presenza mi¬ 
litare britannica 

(Commenti 

— La conferenza dei pc dell America latina 

Idi V. Tcitolboim) 

— Cile: a due anni dal golpn piu decisa la resistenza 

l Libcrtad ) 

— Le tendenze unitane nei sindacati latlnoamericani 

Idi E. Pastorino) 

— India: compiti nuovi del comunisti dopo la 
« svolta « 

[New ago) 

— Risolvere la questione di Cipro 

(di £ Papaioannv) 

— Giappone' una società asfittica 

[la nouvelle critiquc ) 

— Dalla \W i onvenzione nazionale del pc degli 
Stati uniti: la questione delle minoranze 

[Politicai affatrs) 

— Angola: in forse I indipendenza 

x- 

— Notiziario dal ?1 agosto al 20 ottobre 
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Chiusi domenica i lavori del XIV congresso provinciale della FGCI 


Per uscire dalla crisi decisive 
le battaglie unitarie dei giovani 

Walter Veltroni eletto nuovo segretario — Nominati il comitato federale e la delegazione che parteciperà all'assise di Genova 
L intervento di Petroselli e le conclusioni di Imbeni — «Garantire nella città un clima di convivenza civile e democratica» 


Con un lungo, caloroso ap¬ 
plauso del 600 delegati delle 
centinaia di Invitati che af¬ 
follavano la sala del cinema 
Palazzo, è terminato dome¬ 
nica sera, dopo quattro gior¬ 
ni di serrato e Intenso di¬ 
battito, 11 XIV congresso pro¬ 
vinciale della FGCI. Dopo le 
conclusioni di Renzo Imbenl. 
segretario nazionale della 
FGCI. e dopo un'ampia di¬ 
scussione nel corso della qua¬ 
le è Intervenuto 11 compagno 
Luigi Petroselli. segretario 
della federazione romana e 
Antonio Leal, della gioventù 
comunista cilena. 11 congres¬ 
so ha approvato 11 documen¬ 
to elaborato dalla commissio¬ 
ne politica, ha eletto li nuo¬ 
vo comitato federale, compo¬ 
sto da 103 compagni e ha no¬ 
minato la delegazione che si 
recherà al XX congresso na¬ 
zionale di Genova. 

Appena chiusi 1 lavori del- 
l’asslse, 11 comitato federale 


10.000 iscritti 
entro il 1976 


Nel documento politico ap¬ 
provato dal congresso provin¬ 
ciale della FGCI. viene sot¬ 
tolineata Innanzitutto che 
nella gravità, della crisi eco¬ 
nomica e politica del paese 
va accentuato « il carattere 
unitario della nostra azione, 
consapevoli come siamo che 
dalla crisi sì esce solo con la 
collaborazione di tutte le for¬ 
ze democratiche e popolari: 
Questo il motivo della pro¬ 
posta del compromesso sto¬ 
rico ». 

Il documento mette quindi 
In risalto come siano proprio 
le nuove generazioni ad es¬ 
sere colpite dalla crisi: la di¬ 
soccupazione giovanile cresce, 
insieme al fenomeno del la¬ 
voro precario e super-sfrutta¬ 
to, mentre la scuola non solo 
non ha più nessun rapporto 
positivo con il mercato del 
lavoro e vasti sono gli strati 
di giovani esclusi dal diritto 
allo studio, ma non fornisce 
neanche alcuna preparazione 
culturale. Pesanti, inoltre, le 
condizioni di vita nel quar- 
tieri e nei comuni della pro¬ 
vincia, privi di verde, attrez¬ 
zature sportive, spazi cultu¬ 
rali; è su questo terreno di 
disgregazione sociale e mo¬ 
rale che nascono forme di 
reazione errate, nelle quali 
prevale 11 carattere Indivi¬ 
duale, e irrazionale: si dif¬ 
fondono l’uso della droga, la 
violenza, l’isolamento. 

Di fronte a ciò — afferma 
U documento — urgente è il 
nostro compito di indicare 
una risposta positiva, SI muo¬ 
ve In questo senso la propo¬ 
sta di dar vita a movimenti 
di massa unitari e autonomi, 
che muovano dalle condizio¬ 
ni di vita del giovani, e nel 
quali la FGCI sla la forza 
che più « esprime egemonia ». 
I* FGCI deve essere « attra¬ 
verso una sintesi politica » la 
forza che eviti un'azione che 
rimanga chiusa nel corpora¬ 
tivismo e nel particolare, In¬ 
capace di cogliere le questio¬ 
ni di fondo, 1 nodi centrali, 
incapace di avere controparti 
precise, costruire vertenze 
unificate, avere un rapporto 
con gU istituti di democrazia. 

Su questa strada a Roma 

— afferma ancora 11 docu¬ 
mento — si sono fatti passi 
•vanti. Occorre però supera¬ 
re una visione delle consulte 
giovanili puramente associa¬ 
zionistica, e rafforzarne, in¬ 
vece il carattere di organismo 
di lotta, riuscendo anche a 
costruire un comitato di coor¬ 
dinamento cittadino o provin¬ 
ciale. 

Importante e molto positi¬ 
vo inoltre, è stato ed ò 11 ruo¬ 
lo del comitati unitari. Nel 
campo della scuola bisogna 
far avanzare un processo — 
e non un accordo posticcio e 
confusionario — di costruzio¬ 
ne di un nuovo movimento 
degli studenti, che ha come 
prima tappa l’elezione del 
consigli delegati. Grande spa¬ 
zio, assume oggi, infine, nel¬ 
le lotte del giovani, la que¬ 
stione femminile. Nel docu¬ 
mento si accoglie quindi la 
proposta di costruire le zone. 

L’unità politica del giovani 

— si dice ancora — deve si¬ 
gnificare un confronto fra 
tutte le componenti ideali e 
politiche della gioventù: con 
I giovani cattolici, con l gio¬ 
vani socialisti, con coloro che 
manifestano un orientamen¬ 
to radlcal-socialista. Su alcu¬ 
ni terreni Inoltre è stato av¬ 
viato un confronto, che si 
vuole sviluppare, con 1 grup¬ 
pi delia sinistra extraparla¬ 
mentare, nel quali si delinea- 

v no diverse posizioni. La FGCI 
chiede a queste forze di ab¬ 
bandonare forme di lotta e 
linee politiche che isolano, e 
contraddicono la lotta del 
movimento operalo, 

Il socialismo per 11 quale 
lottiamo — dice il documento 
dopo aver ribadito l’impegno 
Internazionalista delle nuove 
generazioni — deve garantire 
la democrazia, il pluralismo, 
le libertà. Questa idea deve 
vivere fra l giovani, che de¬ 
vono diventare protagonisti 
della costruzione del loro av¬ 
venire. E’ necessario svilup¬ 
pare anche una riflessione 
attenta sulla realtà dei paesi 
socialisti. Nel chiudere il no¬ 
stro XIV congresso — con¬ 
clude 11 documento — affer¬ 
miamo Il nostro impegno per 
qualificare la FGCI come or- 
ganizzazlone di massa, rag¬ 
giungendo entro il 1976 1 10 
mite iscritti. 


si è subito riunito ed ha elet¬ 
to all’unanimità il nuovo se¬ 
gretario: Walter Veltroni. 20 
anni, che è stato responsa¬ 
bile della commissione stu¬ 
denti. Il CF, Inoltre, ha 
espresso gratitudine e apprez¬ 
zamento al compagno Gian¬ 
ni Borgna, per l’opera di di¬ 
rezione svolta in questi an¬ 
ni contribuendo alla crescita 
della FGCI. Borgna è stato 
chiamato a svolgere altri in¬ 
carichi a livello nazionale. E’ 
stata infine nominata una 
commlss'one di lavoro che 
avrà 11 compito di formulare 
proposte per i nuovi organi¬ 
smi dirigenti della FGCI. 

Domenica hanno preso la 
parola Bruno Izzi, a nome 
di Gioventù Aclista: Marco 
Bonelli, a nome della Lega 
dei giovani disoccupati di 
Fri ma valle, e Antonello di 
Paolo della Federazione gio¬ 
vanile socialista. 

Prendendo la parola, 11 
compagno Luigi Petroselli ha 
sottolineato innanzitutto co¬ 
me la relazione e il dibatti¬ 
to testimonino la maturità 
e la crescita della FGCI, le 
cui Iniziative hanno già ca¬ 
ratteristiche di massa, c co¬ 
stituiscono un punto di ri¬ 
ferimento per larga parte 
della gioventù. Petroselli ha 
quindi messo in risalto la gra¬ 
vità della crisi nel Lazio, che 
Investe le già fragili struttu¬ 
re produttive e Introduce 
nuovi elementi di disgrega¬ 
zione. Esiste il rischio di 
proteste corporative e setto¬ 
riali che generano quindi di¬ 
visione e contrapposizione, in 
primo luogo fra l giovani. 
Proprio per questo sono ne¬ 
cessarie la lotta e l’Iniziativa 
unitaria più ampia possibile, 
per strappare conquiste con¬ 
crete che avikno il paese al¬ 
l'uscita della crisi. 

E’ necessaria anche una 
azione ferma e decisa per ga¬ 
rantire una convivenza civi¬ 
le e democratica nella no¬ 
stra città, per stroncare la 
nuova strategia della tensio¬ 
ne con la quale si tenta di 
rendere torbido il clima del¬ 
la capitale, di provocare esa¬ 
sperazione tra i cittadini e 
tra la gioventù. Si tratta — 
ha detto ancora Petroselli — 
di andare alle radici, di dare 
una risposta anche nel senso 
del rinnovamento democrati¬ 
co dei partiti, perché l gio¬ 
vani abbiano una nuova fi¬ 
ducia nell’impegno politico, 
e di lavorare per un rap¬ 
porto nuovo tra istituzioni 
democratiche e la città af¬ 
finché i giovani abbiano nuo¬ 
va fiducia nell’impegno e nel¬ 
la politica. Ecco, dunque, il 
valore che assumono, anche 
per questo, le elezioni di pri¬ 
mavera per 11 rinnovo del 
consiglio comunale. 

L’unità del giovani — ha 
concluso Petroselli — non si 
può però costruire se non si 
affrontano tre grandi questio¬ 
ni: quelle del mondo cattoli¬ 
co, del l'estremismo e della de¬ 
stra. SI tratta di continuare la 
azione per isolare 11 MSI af¬ 
finchè l’attività dello Stato si 
ispiri al valori della costitu¬ 
zione e deU’antlfasclsmo, e 
vengano colpiti gli eversori. 1 
mandanti e gli esecutori della 
strategia della tensione. Ma 
bisogna anche fare in modo 
che, sempre più numerosi, l 
giovani che oggi si dicono di 
destra passino a lottare per 11 
progresso, per la democrazia, 
per uno Stato rinnovato. 

Nel suo Intervento Walter 
Veltroni ha messo In risalto 
come sia cresciuta oggi anche 
la risposta positiva del giova¬ 
ni alla crisi che produce di¬ 
sgregazione. emarginazione, 
violenza. Il tessuto democra¬ 
tico della città si è esteso, an¬ 
che nelle borgate, nel quartle- 
ri di periferia come Primavai- 
le. San Basilio, Centocelle. 
Ma tutto questo ncn è suffi¬ 
ciente. E’ necessario — ha 
proseguito Veltroni — orga- 
nlzzare grandi movimenti uni¬ 
tari di massa, degli studenti, 
dei giovani disoccupati in o- 
gni quartiere, per ottenere 
nuove condizioni di vita, che 
devono essere parte di un di¬ 
segno politico complessivo. 

E’ questo il valore — ha 
detto ancora Veltroni — della 
nostra proposta di unità po¬ 
litica del giovani, per una 
nuova democrazia, per avan¬ 
zare verso il socialismo, che 
per noi non è concepibile sen¬ 
za democrazia, senza plurali¬ 
smo. senza partecipazione po¬ 
polare. 

Nelle conclusioni il compa¬ 
gno Renzo Imbeni, ha sottoli¬ 
neato la ricchezza e H valore 
del dibattito che si sono svolti 
al congresso. La questione 
giovanile — ha detto — è og¬ 
gi grande questione nazlona- 
le: quando parliamo della 
scuola, detla disoccupazione. 
dcJ!e condizioni di vita nel 
quartieri, del « lavoro nero », 
del super-sfruttamento, non 
affrontiamo problemi setto¬ 
riali, ma questioni la cui ri¬ 
soluzione è Invece decisiva per 
il Paese. 

Ma occorre tuttavia — ha 
detto ancora il segretario na¬ 
zionale della FGCI — specifi¬ 
care le indicazioni e gli obict¬ 
tivi, perchè le lotte strappino 
risultati concreti. Su questi 
temi, come su quello della 
scuota, si devono svilupparci» 
iniziativa e l processi unitari, 
non per portare tra le nuove 
generazioni ipotesi che rite- 
! n'.amo valide a livello genera- 
I le, ma per essere all’altezza 
della questione giovanile, nel¬ 
la sua .specificità. 

Nel corso del dibattito do¬ 
menica nono Intervenuti Gior¬ 
gio De M'.cheti. Renzo Ama- 
d'o. Tafana Campioni. Carlo 
Aphei, R'no Celere, Pasquale 
G'.daro. Salvatore G'.ans’racu- 
sa, Maurizio Coccloli. Alvaro 
Caradoma, Cristina Pccchloli. 
Massimo Cevelllnl. Angelo 
Morelli e Sandro Marconi, 



Un aspetto della platea del cinema Palazzo durante i! congresso delia FGCI 


Dopo i provocatori attentati di venerdì e sabato a Vigna Clara e ai Parioli 

ALMENO 3 GIORNI PER RIATTIVARE 
I 500 TELEFONI RIMASTI ISOLATI 

Gravemente danneggiate le quattro centraline della SIP - Una di esse è stata fatta 
saltare con un ordigno a tempo che, secondo la polizia,, sarebbe stato confezionato da 
«esperti» - Nessun risultato finora dalle indagini dell'ufficio politico e dell'antiterrorismo 


Ci vorranno ancora tre o 
quattro giorni per riattiva¬ 
re le numerose linee telefo¬ 
niche (si parla di 500 circa) 
messe fuori uso dai recenti 
attentati — nella notte tra 
venerdì o sabato e In quella 
successiva — contro quattro 
centraline della SIP. tre al 
Paridi e una a Vigna Clara. 
L’ultima centralina distrutta, 
in ordine di tempo, è quel¬ 
la in via San Valentino, ap¬ 
punto al Parioli. In questo 
caso i teppisti hanno adot¬ 
tato una tecnica diversa dal¬ 
le precedenti: Invece di ap¬ 
piccarvi Il fuoco dopo aver¬ 
lo cosparso di benzina, han¬ 
no piazzato nel tombino che 
custodisce rimpianto telefo¬ 
nico, un ordigno esplosivo a 
tempo composto da due bot¬ 
tìglie. una piena di benzina 
e l’altra di acido nitrico; un 
ordigno che per essere con¬ 
fezionato richiede la mano 
di un « esporto ». 

Per quanto concerne le in¬ 
dagini, che sono dirette dal¬ 
l’ufficio polìtico e dall'anti¬ 
terrorismo. sembra che esse 
slnora non abbiano dato al* 
cun risultato. I quattro at¬ 
tentati. dei quali appare sin 
troppo evidente il fine pro¬ 
vocatorio — analoghi gesti, 
tra l’altro, già in passato so¬ 
no stati condannati dagli stes¬ 
si gruppi che invitano alla 
autoriduzione delle tariffe — 
non sono stati — al momen¬ 
to In cui scriviamo — riven¬ 
dicati da nessuna organizza¬ 
zione. 

La prima delle quattro cen¬ 
traline prese di mira dagli 
attentatori, venerdì notte, si 
trova In via dell’Alpinismo, a 
Vigna Clara. I teppisti han¬ 
no prima cosparso di benzi¬ 
na l’interno dell'arma dietto di 


, derivazione e poi vi hanno 
| appiccato 11 fuoco. L’atten- 
i tato è stato scoperto soltan- 
| to nella tarda mattinata di 
1 sabato, quando alla direzione 
I della SIP sono cominciate a 
| pervenire dalla zona servita 
1 dalla centralina, numerose se- 
I gnalazioni di guasti ad appa* 
I recchi telefonici. GU altri tre 
I attentati sono stati complu- 
I tl Invece nella notte tra sa- 
| bato e domenica, tutti ai Pa- 
j rioli. Uno In via Archimede, 

| un altro in via Carlo Lin¬ 
neo, 11 terzo, quello più gra¬ 
ve. in via San Valentino. Nel 
primi due casi la « tecnica » 
è stata la stessa usata a Vi¬ 
gna Clara. Diverso Invece l’at¬ 
tentato di via San Valentino. 
Qui i teppisti hanno sistema¬ 
to un ordigno nel tombino 
dell'Impianto di derivazione. 
La bomba, confezionata con 
un congegno a tempo, è scop¬ 
piata domenica mattina, ma 
probabilmente era stata siste¬ 
mata qualche ora prima, for¬ 
se simultaneamente agli at¬ 
tentati di via Archimede e 
via Linneo. 

Tanto a Vigna Clara, ve¬ 
nerdì, che ai Parioli, sabato 
e domenica, I vigili del fuo¬ 
co intervenuti per spegnere 
gli Incendi hanno potuto fa¬ 
re ben poco. I guasti pro¬ 
vocati dalle fiamme sono sta¬ 
ti rilevanti e 1 tecnici della 
SIP dovranno lavorare di buo¬ 
na lena prima di poter riatti¬ 
vare (fra tre o quattro gior¬ 
ni) le linee telefoniche sal¬ 
tate. 

Quelli di questi giorni so¬ 
no soltanto gli ultimi di una 
lunga serie di attentati con¬ 
tro centraline telefoniche, o 
vere e proprie centrali della 
SIP. 


l’Unità / martedì 2 dicembre 1975 

Le indagini sull’attentato dinamitardo all’autosalone 

Vittima del racket 
il concessionario 
di via Portuense? 

Il gestore del negozio dichiara di non avere nemici e di non avere subito 
alcun tentativo di estorsione — La polizia, tuttavia, segue l’ipotesi 
di una ritorsione — Infrante le vetrine di un supermercato al Tiburtino 

Benché i proprietari smentiscano, le polizie sarebbe convinta che l’attentato dinamitardo 
compiuto l’altra mattina contro un autosalone di via Portuense 547 sia opera di una banda 
di tagllegglatorl. Potrebbe essere stato un c avvertimento > a chi si ere rifiutato di pagare 

per una «protezione» imposta. Altrimenti non si spiegherebbe, stando almeno alle appa¬ 
renze, una simile azione criminosa. L’esercizio preso di mira è un autosalone dove si com¬ 
merciano auto usate di vari tipi, e dove vengono vendute vetture nuove della Fiat. L'altra 
mattina, erano le 7,15 In pun¬ 
to, un boato ha svegliato ' 

fazzo bl d* n via dl FortuelSe 547 . Intitolato a Ranuccio Bianchi Bandinelli 


Una intervista del presidente Palleschi 

2000 miliardi da spendere 
subito per dare 
lavoro a 40 mila operai 

La spesa immediata di tutti i mezzi finanziari a disposi¬ 
zione della Regione, del Comuni, degli IACP c degli altri enti 
potrebbe significare, nel prossimi mesi Invernali, lavoro per 
30-40 mila operai. Lo afferma il presidente della giunta regio¬ 
nale. Palleschi, in un’intervista rilasciata, Ieri ad un’agenzia 
, di stampa. 

I fondi inutilizzati — che debbono essere sbloccati al più 
presto — ammontano a circa duemila miliardi: mille miliardi 
sono costituiti dai «residui passivi» (1 soldi stanziati e mai 
spesi), altri mille si ricaverebbero Impegnando i patrimoni 
cospicui delle opere pie e degli enti ospedalieri. 

Palleschi ha anche indicato i mezzi da usare per snellire 
le procedure che «soffocano» la spesa: la sostituzione, da 
. parte della Regione, ai Comuni che lo richiedano nella proget¬ 
tazione e nell'esecuzione del lavori: il ricorso almeno per un 
I anno alle gare di appalto: un prefinanziamento delle opere 
: pubbliche degli enti locali mediante un fondo di rotazione 
costituito dai residui passivi; l’aumento dei contributi regio¬ 
nali per le opere pubbliche nei Comuni: interventi a favore 
del movimento cooperativo in campo edilizio. 

Sempre Ieri il presidente della commissione sanità, il com¬ 
pagno Ranalll, e il segretario del consiglio, Cutolo. hanno ri- 
I cevuto 1 rappresentanti delle associazioni degli invalidi di 
guerra. ANMIG-ONIG. Nel corso dell’incontro è stata affer¬ 
mata la necessità di una legislazione regionale per l’assisten¬ 
za gratuita a favore degli invalidi di guerra, non solo per le 
infermità pensionate, ma per ogni tipo di malattia. 

L’assessorato al turismo e allo sport ha intenzione di ( 
realizzare entro l’anno le opere permanenti di carattere socia- | 
le destinate a celebrare l’anno santo, per le quali la Regione ) 
dispone di una somma residua di circa un miliardo. Lo ha 
annunciato ieri l’assessore Varlese che hn affermato che con 
1 fondi disponibili si dovrebbero poter realizzare 4 o 5 opere, 
dando priorità a quelle che aprono migliori prospettive per 
l’occupazione. * 


to, un boato ha svegliato 
gli abitanti di un Intero pa¬ 
lazzo di via Portuense 547. 
Gli agenti di polizia, giunti 
pochi minuti dopo sul posto 
In seguito alle numerose 
chiamate al « 113 », hanno 
trovato una saracinesca del¬ 
l'autosalone « Autoportuen- 
se» — intestato alla signora 
Silvana Giuliani — divelta 
e accartocciata. Le vetrine, 
all’interno, erano andate tut¬ 
te in frantumi, ed una «Mi¬ 
ni » parcheggiata nel locale 
vicino all’ingresso aveva su¬ 
bito gravi danni alla car¬ 
rozzeria. Lo scoppio, inoltre, 
aveva frantumato 1 vetri di 
numerose finestre dello sta¬ 
bile. 

Sul posto sono giunti po¬ 
co dopo gli esperti della dire¬ 
zione d’Artiglierla, 1 quali 
hanno constatato che l'ordi¬ 
gno era di grossa potenza. 
Secondo quanto è stato pos¬ 
sibile accertare, la bomba e- 
ra stata confezionata con 
polvere nera, compressa con 
del cartone dentro un barat¬ 
tolo di latta; il tutto era 
stato collegato ad una mic¬ 
cia. 

I proprietari delV« Autopor- 
tuense » hanno dichiarato di 
non avere nemici, ed hanno 
escluso che l’attentato pos¬ 
sa essere stato compiuto da 
taglieggiatori. La signora Sil¬ 
vana Giuliani ha infatti det¬ 
to di non avere mai rice¬ 
vuto minacce od offerte di 
« protezione ». 

La polizia, tuttavia, per il 
momento sta seguendo pro¬ 
prio questa « pista ». ritenen¬ 
do improbabile altre spiega¬ 
zioni dell’eoisodio. Nel frat¬ 
tempo ai Tiburtino è acca¬ 
duto un altro fatto che. se¬ 
condo gli inquirenti, potreb¬ 
be essere anch’esso collegato 
al fenomeno del racket del 
negozi. In via Eugenio Chec¬ 
chi 98 degli sconosciuti han¬ 
no mandato in frantumi le 
vetrine di un supermercato 
di proprietà di Gabriele Va* 
ruccl. Ad accorgersene è sta¬ 
to un vigile notturno che ie¬ 
ri notte, durante un giro di 
controllo, ha notato 1 danni 
al negozio, senza tuttavia riu¬ 
scire a scorgere i teppisti 
che avevano lanciato 1 sassi. 

II problema del racket del 
negozi, quindi, a pochi gior¬ 
ni dalle denunce fatte dal 
commercianti nel corso di 
una riunione della categoria. ! 
diventa sempre più attuale ■ 
e preoccupante. Come si ri¬ 
corderà gli esercenti aveva¬ 
no riferito che soprattutto 
nel quartieri di periferia 
bande di teppisti rendono la 
vita difficile a numerosi pro¬ 
prietari di negozi. I delin¬ 
quenti dì solito si presenta¬ 
no proponendo al commer¬ 
cianti di accettare la loro 
«protezione», e chiedendo 
consistenti « tangenti » setti¬ 
manali. Chi si rifiuta rima- 
ne puntualmente vit^ma di 
danneggiamenti od altre a- 
zloni teppistiche. 

I rappresentanti della ca¬ 
tegoria nel giorni scorsi han¬ 
no avuto un incontro con il 
prefetto, con funzionari del¬ 
la questura e ufficiali dei 
carabinieri, per discutere l 
mezzi di Intervento pia ido¬ 
nei a risolvere il grave pro¬ 
blema. Da parte delle auto¬ 
rità é venuto un invito a 
denunciare con coraggio e 
tempestività tutti i tentativi 
di estorsione, rifiutandosi di 
cedere a qualsiasi ricatto, ma 
collaborando airidcntlflcazio- 
ne dei responsabili. 

La federazione romana del 
PCI. com’è noto, pochi gior¬ 
ni fa ha inviato una lettera 
all’Unione commercianti, nel¬ 
la quale tra l’altro si sotto¬ 
linea come « ogoi a Roma 
non manchino le forze, le 
idee, la necessaria tensione 
civile e morale, in grado di 
dare una battaglia vincente 
su un terreno positivo a que¬ 
sto problema ». 


Un centro culturale per 
Vigna Clara e P, Milvio 


Con un dibattito sul pro¬ 
blema delia violenza, svolto¬ 
si sabato sera al cinema 
« Farnesina », si è inaugura¬ 
ta l’attività del nuovo cen¬ 
tro culturale di Vigna Cla- 

Oggi i funerali 
del compagno 
Renato Cianca 

All'età di 86 anni è dece¬ 
duto Il compagno Renato 
Cianca. Ancora giovanissimo 
aveva testimoniato un gran¬ 
de Impenno democratico mi¬ 
litando attivamente nelle fi¬ 
le de) PSI. Nel corso della 
prima guerra mondiale fu 
segretario della Camera del 
lavoro di Avezzano. Per la sua 
Instancabile attività di oppo¬ 
sizione al fascismo 11 compa¬ 
gno Cianca venne condanna¬ 
to dal regime, nel 1934. a 30 
anni di reclusione, e In car¬ 
cere maturò la sua adesione 
al PCI. Liberato nell’agosto 
del '43 partecipò attivamen¬ 
te alla Resistenza romana. 

Secretarlo di varie sezioni 
del PCI è stato per molti an¬ 
ni aPDrezzato secretarlo pro¬ 
vinciale dell'ANPI. distin¬ 
guendosi nella lotta antifasci¬ 
sta per Impegno e coraggio.. 
Fgll ha continuato a svolge¬ 
re la sua attività fino al¬ 
l'ultimo. I funerali avran¬ 
no luogo oggi alle ore 15 par¬ 
tendo dalla sua abitazione In 
via Ugo Olettì 350. La federa¬ 
zione comunista romana. 
l'ANPI provinciale, la presi¬ 
denza della FTI-EF. la GATE 
e l'Unità esprimono la loro 
viva e fraterna partecipa¬ 
zione al dolore del figlio 
Claudio e del familiari tutti. 


ra, intitolato al compagno 
Ranuccio Bianchi Bandine)- 
11. l'illustre storico dell'ant- 
scomparso l'anno passato. 

L'iniziativa è stata presa 
da un gruppo di cittadini de¬ 
mocratici, residenti nel quar¬ 
tiere, che hanno deciso di 
costituire 11 centro per veni¬ 
re incontro alla carenza di 
qualsiasi servizio e struttura 
associativa e culturale nella 
zona. Il centro culturale di 
Vigna Clara — come ha spie¬ 
gato uno dei suoi fondatori, 
il prol. Lucio Vinari — in¬ 
tende avviare una serie di 
Incontri e dibattiti sul temi 
sociali, politici c culturali, 
sollecitando 11 dialogo e 11 
confronto con tutti 1 cittadi¬ 
ni. i giovani del quartiere 

A vigna Clara, — ha det¬ 
to ancora Vinari — manca 
un punto di riferimento per 
una vita assoelativa e cul¬ 
turale. mancano le occasio¬ 
ni di scambio e di diffusione 
delle Idee. La nascita del cen¬ 
tro rappresenta una rispo¬ 
sta alla crescente domanda 
di cultura manifestatasi in 
questi ultimi tempi dopo la 
positiva esperienza delle ele¬ 
zioni scolastiche. 

Genitori. giovani, inse¬ 
gnanti hanno avuto occasio¬ 
ne di confrontarsi sul proble¬ 
mi della scuola, partecipare 
attivamente alle scelte per la 
sua gestione democratica. 
Sviluppare questa esperienza 
darle continuità ed estende¬ 
re il confronto su tutti gli al¬ 
tri temi sul tappeto (la vita 
del quartiere. 1 problemi po¬ 
litici, 1 diritti civili, le que¬ 
stioni cult.uralll. sono 1 mo¬ 
tivi che hanno spinto alla 
costituzione del centro «Ra¬ 
nuccio Bianchi Bandinelli ». 



COMITATO FEDERALE E COM. I 
MISSIONE FEDERALE DI CON- 
TROLLO — La riunione dol CF • 
della CFC convocata per il 3 e 
4 dicembre ò stata rinviato al giorni 
17 e 18 allo ore 17,30 con gli 
■tessi punti all’ordine del giorno. 

COMITATO DIRETTIVO — Gio¬ 
vedì alle ore 17,30 In federazione 
riunione del CD detla Federazione 
con all’ordine del giorno «Lotte 

G piccola —) 
cronaca | 

Natale oggi 

51 inaugura oggi alle ore 11 ai 
Palazzo dei Congressi all’EUR la 
XVI Mostra internazionale «Natalo 
oggi*. La tradizionale rassegno na¬ 
talizia rimarrò aperta sino ai 15 di¬ 
cembre. 

Lutti 

£ deceduto oll’etò di Gl anni il 
compagno Elio Di Loreto, anziano 
militante del nostro partito. I fune¬ 
rali si svolgeranno questa mattine 
elle ore 9 partendo dalla sua abita¬ 
zioni in Via dell’Acqua Bulicante 
n. 66. Al familiari le fraterne con¬ 
doglianze della cellula dell’ATAC dì 
Tor Sapienza e dell’»Uniti». 

Il compagno Lucio Del Cornò, 
caporedattore di « Riforma della 
scuola », è stato colpito nei giorni 
scorsi da un grove lutto: è morto 
il padre Mario. I compagni degli 
Editori Riuniti a dell’» Uniti» par¬ 
tecipano al dolore del caro Lucio. 


Riforma sanitaria e problemi dei rioni in un convegno di zona del PCI Le proposte dei comunisti in un dibattito con le altre forze politiche 


Comune assente mentre si aggrava 
la condizione igienica del centro 

Urgente il decentramento alle circoscrizioni dei poteri in materia socio¬ 
sanitaria - E’ la premessa per un'efficace politica di rinnovamento e di tutela 


Facoltà legate al territorio 
per il nuovo ateneo a Viterbo 

Critiche al disegno di legge democristiano che rappresenta in sostanza 
un semplice riconoscimento delia « Ubera università » già esistente 


I « Riforma sanitaria e pro¬ 
blemi igtenlco-sanltari del cen¬ 
tro storico » : questo 11 tema 
del convegno svoltosi nel 
giorni scorsi, su iniziativa del¬ 
la zona centro del PCI, al 
quale hanno preso parte 1 
compagni Ranalll, presiden¬ 
te delhi commissione regio¬ 
nale alla sanità, Marletta, re¬ 
sponsabile della sezione di 
lavoro sicurezza sociale del¬ 
la Federazione del PCI; Ger¬ 
mini per la Federazione so- 
eiaDsta romana; l'aggiunto del 
< sindaco della I circoscrizio¬ 
ne, Tanl r>er la DC: Della 
i Torre per le ACLI. La di¬ 
scussione è stata conclusa dai 
! compagno on. La Be’la, mem¬ 
bro della Commissione Sani 
tà delle Camere 

Dopo la Introduzione del 
con magno Cimino, Ranalll ha 
svelto Ha redazione sul pun 
tl programmatici approvati dal 
consiglio regionale: presenta¬ 
zione della legge sul consor¬ 
ti socio-sanitari e del prov¬ 


vedimento sugli anziani, at- 
tuaziouie delia ristrutturazione 
della rete ospedaliera roma¬ 
na, presentazione del piano 
regionale sanitario entro 11 
giugno del prossimo anno, 
coordinamento tra enti mu 
tuajlatici e ospedali. SI è aper¬ 
to quindi ii dibattito che na 
registrato numerosi Interven¬ 
ti di rappresentanti di enti 
sanitari del centro e di orga¬ 
nismi politici. Ne è emerso 
un quadro allarmante della 
grave situazione igienica e sa 
nltarla del rioni del centro, 
segnata oltretutto da una prò 
grossi va degenerazione delle 
strutture civili, da quelle pro¬ 
duttive a quelle sociali, men 
tre sempre carente resta Fin¬ 
tar vento pubblico nel settori 
fondamentali della scuola, dei 
la sanità e deiramblenue. 

Il compagno laviceli, con 
sigliere comunale d p l PCI, si 
è soffermato sulVazicn* svol¬ 
ta dai comunisti In Campi¬ 
doglio per superare le resi¬ 


stenze che si oppongono ai 
decentramento alle circoscri¬ 
zioni cu ogni potere in nm- 
wr..t socio-sanitaria: premes¬ 
sa, questa, nec?Ssana per rea¬ 
lizzare una efficace politica 
per riglenc pubblica, con la 
istituzione di asili nido, con- 
.•muori prematrimoniali estrut’ 
l/n? di assistenza e tutela. 
per gli handicappati. 

Il compagno Remo Mar- 
letta ha a sua volta sottoli¬ 
neato la necessità di collega- 
re la lotta di massa per gli 
obicttivi concreti nei quai- 
tieri del centro alla battaglia 
per la Istituzione delle Uni¬ 
tà locali dei servizi rocio-sn- 
nIlari. Il dibattito è stato 
emendi concluso ca’l’cn. La 
Beltà, che, riferendosi alla 
discussione In corso al Pai 
lamento sulla riforma sanita¬ 
ria. ha ribadito il valore di 
Inflative come quella delia 
zona centro per contribuire 
concretamente alla aporova- 
zione della legge di riforma. 


Il PCI vuole che l’universi¬ 
tà di stato di Viterbo venga 
realizzata e per questo si sta 
battendo; ciò ncn significa pe¬ 
ro che l comunisti intendano 
1 accettare a scatola chiusa 11 
contenuto del disegno di leg¬ 
ge che si sta dibattendo in 
sede parlamentare. La preci¬ 
sazione, assai significativa, è 
venuta dal compagno on- 
Giannantcnl, nel corso del di¬ 
battito promosso dal PCI su 
«Quale università di stato a 
Viterbo? »: Un’Iniziativa di¬ 
retta ad eliminare incom¬ 
prensioni e interpretazioni or- 
| rate delle posizioni del nostro 
| oartlto, predenti nelle forze po¬ 
litiche della città cd emerse 
in alcun! interventi (come in 
quello del raperei rotante del 
PRI c di uno studente della li¬ 
bera università della Tuscia) 
L’ostacolo non è rappresen¬ 
tato dal PCI, che chiede un 
aocrto confronto tra le forze 
politiche, ma dalla DC che 
non ha ancora sciolto 11 no¬ 


do della scelta di linee pro¬ 
grammatiche in questo cam¬ 
po, e che ha presentato un di¬ 
segno di logge che conUgura 
sempllcememt? un nconosci- 
mento della libera università 
già esistente 

li dibattito na investito prin¬ 
cipalmente li tema delia scel¬ 
ta delle facoltà che dovran¬ 
no essere istituite: magiste 
ro ed economia e commcr- 
ciò (si prevedono nel Lazio 
quattro facoltà di magistero 
e tre di economia e com 
mercio) non possono assolu¬ 
tamente essere accettate. Nei 
'a relazione della compagna 
Glcvagnoll. nell'Intervento ai 
Giannantonì e negli altri di 
studenti e s'ndacalisti, si e 
duramente criticata una scel¬ 
ta. del genere, assolutamente 
incapace di offrir? immedia¬ 
ti sbocchi professionali l. 

Partendo da un esame dei- 
1 ’a ttuale si tuazlon 5 eoo noml- 
ca del nostro paese, il com¬ 
pagno Glanmanitoml ha ribadito . 


che nonostante la presenza di 
un’a'Jta disoccupatone miei* 
tuaJe, li PCI è lavorevoie al¬ 
la creazione di nuove uinver 
sita. Occorre pero operare 
deue scelte negli mdirzzi ai 
studio, per Individuare quelli 
cne sono m grado ai contri¬ 
buire k creare le premesse 
per cambiare ì'mciruzo di¬ 
storto deMa nostra economìa. 
Va in questo senso la pro¬ 
posta avanzata dalla Federa¬ 
zione del PCI di chiedere per 
Viterbo l'Istituzione di facoltà 
legate al territorio e al suo 
sviluppo, come possono esse¬ 
re quelle d: agrària, ingegna¬ 
rla elettrcnucleare, archeolo¬ 
gi. 

Su questo terreno si è ri¬ 
servata una larga ccnv erg-ti¬ 
ra con i rappresentanti dei 
sindacati e de: partiti presenti 
aj d battito, dal qun M è pure 
venuto apprezzamento ocr Ja 
iniz’.V'va presa dal PCI, tesa 
ad aprire un confronto nella 
città. 


unitario o intesa ir» lutto lo Ione 
democratiche per 11 rl»»n»monto c 
tl rinnovamento di Rom» e del Li- 
rio: Inirìotive dal partito o prepa¬ 
rarono alla Conferenza cittadina ». 
Relatore Luigi Petroselll. 

SEGRETARI DI ZONA E DELLE 
SEZIONI AZIENDALI — Domani 
atte ore 17,30 in federazione riu¬ 
nione del segretari dolio zono della 
città e della provincia e de} aegre¬ 
tar! dolio sezioni aziendali con U 
seguente o.d.g.: «Preparazione ma¬ 
nifestazione per la Spagna e svi¬ 
luppo della campagna tesseramento 
e reclutamento 1976» (Vitale). 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — In federazione afte 
ora 17,30 riunione sui problemi del 
llsco (Santacroce). 

ASSEMBLEE SULLA CONFEREN¬ 
ZA DI MILANO — CANTIERE 
COOP RAVENNA; alio 12 assem¬ 
blo a a Colti Anione (Colasantl). 
EDILI MANFREDI: alle ore 18,30 
assemblea alla seziona «Moranino» 
(Trovato). 

ASSEMBLEE — TRASTEVERE : 
alle ore 19 sulla lìtuazlona politica 
con II compagno Guido Cappelloni 
del Comitato centrale. MACAO: allo 
ore 17 eulla situazione politica (Pa¬ 
rola). PONTE MAMMOLO; alle 
ore 16,30 assemblee femminile cel¬ 
lula Reblbbia (N. Clan)). NUOVO 
SALARIO: alle oro 21 dibattito 
sulla condizione giovanile (Can- 
crini). LUDOVtSI; alle ore 20.30 
attivo scuola (Falconieri). MACCA¬ 
RESE: alle 18.30 attivo (Freddo). 
VILLA ADRIANA: allo ore 17 fem¬ 
minile (A, Corciulo). 

CC.DD. — SAN SABA: alle 21 
(Fabiani). ITALIA; alte ore 19 
(Aletta). PORTONACCIO: alle 20. 
NUOVA ALESSANDRINA: alla 20 
(Spera). TUSCOLANO - SAN GIO¬ 
VANNI: allo ore 19,30 a Tuscoteno 
CD congiunto (Proietti). APPIO 
LATINO: alle ore 19.30 (Fillslo). 
OSTERIA NUOVA: alle ore 19 riu¬ 
nione per contralina (Quattruccl • 
Marchesi). BALDUINA: alle 20,30 
(F. Colli). NEROLA: aHe ore 20 
con il gruppo consiliare (Fllaborzl). 
CAMPOLIMPIDO: alle ore 19 (Gio¬ 
condi). LADISPOL1; alle ore 19 
(Pisani). TOLTA-ALLUMIERE: all» 
20 a Tolta CD congiunto (Cervi). 

SEZIONI AZIENDALI — STE- 
FER: allo ore 17 a San Giovanni 
segreteria e segretari di cellula. 

CELLULE AZIENDALI — ISTI- 
TUTO SUPERIORE DI SANITÀ» 
alle ore 15,30 assemblea (Ranalll). 
ABETE: allo ore 17,30 rìunfono di 
cellula (Galeotti). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CAMPO MARZIO : 
alle ore 18,30 (3) «Storia del mo¬ 
vimento operaio - 1924-1926», con 
(e compagna Camilla Ravera. MON¬ 
TEVERDE NUOVO: alle oro 1# 

(2) «L’Imperialismo» (L. Gallico). 

TRULLO: alle ore 19 riunione pre¬ 
paratoria (Funghi), SALA'RIO: alle 
ore 19 (4) «La crisi economica 

italiana dagli anni '60 ad oggi» 
(Si>oranra). NOMCNTANO: aHe 21 

(3) «Il programma della Circo- 
scrizione» (GencereJII). TOR DE’ 
SCHIAVI: alte ore 18 riunione pre¬ 
paratoria (I. Evangelisti). OUAR- 
TICCIOLO: alle ore 20.30 «Teoria 
e «lori» del movimento operalo: Il 
Parato socialista» (I. Evangelisti). 
COLLEFERRO; alle 17 (4) dlbat- 
Ulo «Imperialismo, movimento ope¬ 
ralo o coesistenza pacifica» (A. Ber¬ 
nardini). 

ZONE — «SUD»: a NUOVA 
FP.ANCH IL LUCCI alle ore 15 con¬ 
siglieri scuola della VI • VII - Vili • 
IX - X Circoscrizione (Proietti). 
«NORD»: a TRIONFALE alte 19 
gruppo vertenze della XVII Circo- 
scrizione (DntnoUo). «CIVITAVEC¬ 
CHIA»: al’e or- 17 30 segreteria 
di zona fC—v'). « COLLE T PRO - 
PAlESTRINAv a VALMONTONE 
alle ore 18,30 attivo del segretari, 
del responsabili di organizzazione e 
di amministrazione delle sezioni; 
o.d.g.: «Preparazione mani (estorto ne 
del 14 dicembre • toeMtwaento » 
(Barletta - Rolli). 
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la sed uta a palazzo Valentini | Corteo alle ore 9 dalla Pirelli a piazza Garibaldi 

provincia: il pci 1 1 chimici manifestano a Tivoli 
il programma del 76 per bloccare i licenziamenti 


Annullata la delibera Da parte di Italia-Nostra 


i Denunciate dal gruppo comunista manovre clion- 
| talari nella gestione del personale - Solidarietà 
con i dipendenti del « Giornale d’ Italia » 


I farmaceutici della provincia hanno aderito con 4 ore di sciopero alla giornata nazionale di lotta dei lavoratori della 
gomma — Inizia oggi una nuova settimana di mobilitazione degli statali — Aumenti di stipendio ai dirigenti Alfa Romeo 


La presentazione dei bllan- 
do di previsione per il 1970 
è stata sollecitata ieri sera 
alla Provincia dal compagno 
Gustavo Ricci, che ha preso 
la parola a nome del gruppo 
comunista. Va tenuto pre¬ 
sente, ha detto Ricci nel suo 
Intervento, che i termini per 
la presentazione del program¬ 
ma sono già scaduti da ieri, 
ma la giunta ancora non ha 
mostrato alcuna Intenzione 
di redigere il plano di Inter¬ 
venti. Un altro ritardo, gra¬ 
vissimo, 6 quello che riguar¬ 
da le nomine del rappresen¬ 
tanti provinciali all’in terno 
del consigli di amministra¬ 
zione degli enti, come 11 la¬ 
boratorio di Igiene e profi¬ 
lassi, l centri di Igiene men¬ 
tale, eccetera. 

Tali nomine, che devono 
rispondere a criteri di pro¬ 
fessionalità, e di rappresen¬ 
tanza del partiti democratici 
• antifascisti, dovevano es¬ 
sere compiute entro trenta 
giorni dall’approvazione del¬ 
l’intesa sul funzionamento 
delle istituzioni. Da quel 
giorno sono passate, però, 
quasi due settimane 

Nel corso della seduta, l’as¬ 
semblea ha espresso alla una¬ 
nimità la sua solidarietà con 
1 dipendenti del « Giornale 
d’Italia». In un ordine del 
giorno si denuncia l’attacco 
alla pluralità dell’informa¬ 
zione. II compagno Marroni. 
Intervenendo a nome del 
gruppo comunista, ha sotto¬ 
lineato come la drastica ri¬ 
duzione del personale avven¬ 
ga proprio nel momento In 
cui all’Interno di questo 
giornale si notava qualche 
apertura, rispetto alla linea 
di destra e aU’lmmoblUsmo 
Che l’aveva caratterizzato. 

Una ferma denuncia del 
metodi cllentelarl che la DC 
continua a usare nel confron¬ 
ti del personale della ammi¬ 
nistrazione provinciale, è sta¬ 
ta quindi elevata dal gruppo 
comunista. I compagni Blz- 
zonl, Genslnl e Marroni, 
hanno preso la parola moti¬ 
vando l’astensione del PCI 
nei confronti di una delibe¬ 
ra che stanza 8 milioni di 
« premio » per 33 dipendenti 
che avrebbero svolto lavoro 
« extra ». cioè fuori orario e 
fuori straordinario. La deci¬ 
sione di ricorrere a questo 
sistema e stata presa dall'as¬ 
sessore senza consultare 11 
consiglio e senza avere in 
mano alcuna carta che di¬ 
mostrasse l’effettivo svolgi¬ 
mento di queste 384 ore di 
« superstraordlnarlo » In 5 
mesi (74 al mese). 



TRAFFICO: ANCORA UNA GIORNATA DI CAOS ; 0 ™ 

mattina In città: fila, Ingorghi, Intasamenti, si sono vorlficoll in lutti I punti nevralgici, dalla zona di Porta 
Pia, a Termini, al Lungotevere, al Muro Torto. Tra la causa principali che hanno aggravato la già insosto- 
nibile situazione del traffico cittadino! il tradlslona le aumento del flusso automobilistico di fine mese 
(con la corsa agli stipendi • agli acquisti), la chiusura temporanaa di molte zone dei centro in concomi¬ 
tanza del « vertice » europeo, • Il nuovo, forte rovescio tomporalasco che si ò abbattuto sulla città nalla 
mattinata. La pioggia, particolarmente, ho spìnto 1 cittadini a far uso dell’auto privata, data la ben nota 
mancanze di un adeguato servizio di trasporto pubblico, capace di far fronte alle esigenza crosconti degli 
tenti. NELLA POTO: un Intasamento a Piazzale delle Scienze. 


I quindicimila lavoratori 
chimici farmaceutici della 
provìncia scendono oggi in 
sciopero per quattro ore al 
fianco degli operai della 
gomma, impegnati nella gior¬ 
nata nazionale di lotta con¬ 
tro i licenziamenti alla Mon- 
tedlson e alla Pirelli. 

Una manifestazione 6 in 
programma a Tivoli, dove si 
raduneranno gli operai della 
Good Year di Latina, della 
Flrestone e della Ceat di 
Prosinone, della SNIA di Ca¬ 
stellacelo e di Rieti, vale a 
dJre delle maggiori fabbriche 
laziali del settore della gom¬ 
ma. Un corteo partirà alle 
ore 9 davanti allo stabili¬ 
mento Pirelli di Tivoli, al 
quale prenderanno parte an¬ 
che i dipendenti delle azien¬ 
de .chimiche romane. In 
piazza Garibaldi si terranno 
l comizi conclusivi di Maria- 
netti (della Federazione na¬ 
zionale CGIL-CISL U1L) e di 
rappresentanti della FUL pro¬ 
vinciale e nazionale. 

I chimici, nell’aderlre alla 
giornata di lotta del lavora¬ 
tori della gomma, intendono 
dare una nuova decisa ri¬ 
sposta al pesanti attacchi al 
livelli occupazionali in atto 
nelle grandi e nelle piccole 
aziende. Alla Tlbcr Carni di 
Monterotondo, ad esemplo, le 
maestranze sono in assem¬ 
blea permanerne contro i 37 
licenziamenti decisi dalla di¬ 
rezione; l'IFI, la Farmiter e 
molte altre piccole fabbriche 
sono smobilitate e l lavora¬ 
tori posti In cassa Integra¬ 
zione; ristrutturazioni sono 
In corso alla Serono, Acfar, 


Affollata manifestazione contro la sospensione del compagno Cremonini 

Ampia solidarietà con il sindaco di Velletri 


Una folla di cittadini ha 
preso parte domenica a Vel¬ 
letri. alla manifestazione In¬ 
detta dal PCI, dal PSl e dal 
PRI per esprimere solidarie¬ 
tà con il sindaco comunista 
della città. Il compagno Cre- 
moninl, infatti, è stato so¬ 
speso dalla sua funzione di 
capo dell’ammlnistrazloe co¬ 
munale da un provvedimen¬ 
to del prefetto ed è stato 
oggetto di una rozza cam¬ 
pagna diffamatoria da parte 
della DC locale. 


La grave decisione del pre¬ 
fetto ò stata motivata dal ri¬ 
tardo con cui il compagno 
Cremonini avrebbe emesso 
l’ordine di sospensione dei 
lavori di una cooperativa e- 
dlllzla. La vicenda ha avuto 
anche uno strascico giudizia¬ 
rio, perché il pretore ha rin¬ 
viato a giudizio 11 sindaco. 
L'udienza fissata per domani. 

Gli esponenti politici che 
sono Intervenuti alla manife¬ 
stazione (erano presenti tutti 
1 consiglieri comunali del 


PCI. del PSI e del PRI. 1 di¬ 
rigenti provinciali Ciarla, re¬ 
pubblicano, e Lungarinl, so¬ 
cialista. e 11 consigliere re¬ 
gionale del PCI Franco Vel¬ 
letri) hanno sottolineato 11 
carattere pretestuoso del 
provvedimento prefettizio e 
hanno espresso completa fi¬ 
ducia nell’operato del com¬ 
pagno Cremonini. ricordando, 
fra l’altro, che tre mesi fa 
il pretore ha assolto « per 
non aver commesso 11 fatto» 
1 soci della cooperativa. E’ 


stato, Inoltre, duramente stig¬ 
matizzato Il comportamento 
della DC, che ha approfittato 
della decisione del prefetto 
per cercare di montare un 
clima di sfiducia e di confu¬ 
sione nella città, con l’occhio 
puntato, evidentemente, alle 
elezioni di primavera. 

Ad aggravare l’isolamento 
della DC ha contribuito an¬ 
che la presa di posizione della 
locale sezione del PSDI che 
ha espresso solidarietà con la 
giunta e con il sindaco. 


| Hoechst. condizioni e ritmi 
di lavoro sono appesantiti 
come testimoniano trugico- 
i mente i recenti incidenti 
] mortali avvenuti alla ICIFIS 
I e alla Palmollve. 

, In merito alla grave situa- 
i zione esistente nello stabili¬ 
mento della SNIA di Collefcr- 
ro dove negli ultimi 3 anni 
si sono registrati oilre 60 ca¬ 
si di cancro. 11 gruppo con¬ 
siliare comunista aJJa Provin¬ 
cia ha presentato una Inter¬ 
rogazione nella quale si sol¬ 
lecita, fra l'altro l’intervento 
della Giunta, tramite il la¬ 
boratorio di Igiene e profi¬ 
lassi. 

STATALI — Si apre oggi 
la nuova settimana di lotta 
dei dipendenti del pubblico 
impiego, indetta dalla Fede¬ 
razione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-UIL per una sol¬ 
lecita conclusione della ver¬ 
tenza aperta nel 1973 per u 
rinnovo del contratto e la 
qualifica funzionale. Numero¬ 
se iniziative sono in pro¬ 
gramma nei vari ministeri ed 
enti pubblici, alle quali par¬ 
teciperanno dirigenti sinda- 
cali e esponenti delle forze 
politiche democratiche. 

Al Palazzo della Marina 
oggi si svolgerà un’assemblea. 
Analoghe iniziative sono In 
programma al primo ufficio 
Imposte dirette e alla Moto¬ 
rizzazione civile. Mercoledì 
avrà luogo una riunione a! 
ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. mentre giovedì una 
assemblea si terrà nei locali 
dell’anagrafe tributarla. 

AMERICAN HEALTH SPAS 
— Le lavoratrici di una pa¬ 
lestra di ginnàstica, la Ame¬ 
rican Health Spas, si sono 
astenute dal lavoro per 24 
ore. per protestare contro lo 
atteggiamento antislndacale 
della direzione, che ha licen¬ 
ziato una dipendente con la 
pretestuosa accusa di aver 
avuto un diverbio con una 
cliente, 4 ore dopo il ter¬ 
mine dell’orario di lavoro. 
La FILCAMSCGIL. che nei 
giorni scorsi aveva raggiun¬ 
to un’intesa con il proprie¬ 
tario della palestra, per la 
stipula a breve termine di 
un contratto aziendale, ha 
denunciato l’episodio all’Uffi¬ 
cio provinciale del lavoro ed 
ha sollecitato 11 suo imme¬ 
diato intervento. 

ALFA ROMEO — Contro le 
manovre dell’Alfa Romeo 
(che ha deciso forti aumenti 
di stipendio ai propri diri¬ 
genti mentre nega agli ope¬ 
rai i giusti passaggi di ca- 
tegoria) i lavoratori della fi¬ 


liale di Roma sono sresi nel 
giorni scorsi in sciopero. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno denunciato II provve¬ 
dimento deU’amministrazio- 
ne, tanto più grave in quan¬ 
to attuato in un’azienda a 
partecipazione statale, ed 
hanno chiamato alla mobili¬ 
tazione gli operai contro 
questa decisione che tende a 
favorire la sperequazione sa¬ 
lariale 

fin breve-) 

CASA DELLA CULTURA — Oggi 
•II* or* 21 «Ila Casa dalla Cultura 
(Largo Aronula 26), in occasione 
dalla pubblicazione della raccolta di 
scritti e discorsi di Anna Merla 
Mozioni nel volume «Le liberazione 
della donna», si tarrà un dibattito 
sulla origini della lotta per l'eman¬ 
cipazione delta donne in Italia. In- 
lervarranno Maria Magnani Noya, 
Enzo Santarolli, Adriana Saronl « 
Franca Pieroni Bortolottl. Presiederà 
Giuliano Manacorda. 

ITALIA - POLONIA — Il tren- 
| tannale doli* Resistenza è stato ri¬ 
cordalo In un Incontro tra pertigle- 
ni polacchi e italiani, che ai è avoI- 
| to domenica nalla tala del cinema 
Radio, a Cattino. All'incontro, pro¬ 
mosso dall’Ataoclazione Italie-Polo- 
nia, hanno partecipato II ganerala 
polacco Debincki, i compagni Caria 
Capponi, Fredduzzl, De Lazzari a 
Gigante, Il deputato democristiano 
Galloni, Il eenatora Indipendente 
Anderlini, H presidente dell'Associa- 
rione, Durso. e l'ambasciatore po¬ 
lacco a Roma. 


Voltafaccia 
della DC sulla 
ristrutturazione 
alfa STEFER 


Voltafaccia della maggio 
ranzn democristiana a: coirsi* 
sigilo di amministrazione del¬ 
la STEFER; la delibera del 
25 ottobre (approvata alJ’una- 
j nimità dal consiglio, con la 
sola astensione del presiden- 
I te Ciocci) con la quale si sta* 
j biliva 1’jstituzlone di un comi- 
[ tato esecutivo che avrebbe 
I dovuto provvedere alla n- 
| strutturazione amministrativa 
j della azienda, è stata annul¬ 
lata. Contro la grave decisio¬ 
ne hanno votato sole il con 
siglicre comunista Vitale c 11 
socialista Crescenza Favorevo¬ 
li j quattro rappresentanti 
DC. il socialdemocratico e il 
repubblicano. 

Dopo un mese di silenzio. 
Invece, il presidente Ciocci, 
incontrandosi col sindaco Da- 
rida (unico azionista della 
STEFER) ha avanzato la 
proposta — ratificata l’altro 
giorno dal consiglio di am¬ 
ministrazione -- di archivia¬ 
re la delibera di ottobre, per 
procedere invece alla forma¬ 
zione di 5 commissioni; a 
aueste dovrebbe essere affi¬ 
dato — ma con funzioni pu¬ 
ramente consultive — lì com¬ 
pito di preparare un proget¬ 
to di ristrutturazione della 
azienda. 

L’Intera vicenda non fa 
che confermare la volontà 
del consiglieri de di continua¬ 
re sulla strada del metodo 
clientelare sin qui seguito 
nella amministrazione della 
STEFER. Ambiguo appare an¬ 
che l’atteggiamento de) Sni¬ 
dato, tale da avallare questa 
grave e pericolosa manovra, 


Villa Carpegna: 
sollecitata la 
destinazione 
a parco pubblico 


Una forma sollecitazione 
perché 1 cinque ettari di Vil¬ 
la Carpegna vengano desti¬ 
nati a parco pubblico c il Co¬ 
mune approvi tempestivamen¬ 
te In necessaria vor.ante al 
piano regolatore, è stata fat¬ 
ta ieri dalla associazione cul¬ 
turale Italia Nostra, che ha 
inviato in questo senso un te¬ 
legramma al sindaco Darida 
e ai capigruppo consiliari dei 
partiti. Inoltre la associazio¬ 
ne ha condannato il parere 
favorevole che il ministero 
dei beni culturali avrebbe 
concesso — cosi affermano al¬ 
cune notizie - alla costruzio¬ 
ne di due edifici del «Credi¬ 
to italiano » nU’interno del 
parco. 

In un telegramma JnvJato 
al ministro Spadolini. Italia 
Nostra fa rilevare che la de¬ 
cisione ministeriale, in con¬ 
trasto con precedenti ricono¬ 
scimenti della assoluta neces- 
eità di destinazione a parco 
pubblico della villa, subordi¬ 
na « gii interessi socio-cultu¬ 
rali deila popolazione romana 
ad interessi di speculazione 
privata ». 

La vicenda di Villa Carpe- 
fina risale al 3973. da quando 
il «Credito italiano» ha ac¬ 
quistato l'ampio terreno — 
con la villa e li parco circo¬ 
stante allo scopo ai co¬ 
struire due edifici a sede del¬ 
la banca. Contro questo pro¬ 
getto da tempo le forze demo¬ 
cratiche della zona si batto¬ 
no. Su tutta la questione 
di Villa Carpegna. il gruppo 
consiliare eomunl.s’n solleverà 
la discussione nella seduta 
del consiglio comunale di 

oggi. 


Baracca 
danneggiata 
da una frana 
alla Farnesina 


Uno smottamento del terre¬ 
no lui provocato una frena, 
di modeste dimensioni. Ieri 
pomeriggio. in via dei Monti 
della Farnesina, un ci vicolo 
cieco » che si arrampica per 
qualche centinaia di metri 
sulla colllnetta alle spalle del 
Ministero degli esteri. 

Lo spostamento della terra 
ha lievemente danneggiato 
una baracca di legno che sor¬ 
ge al margini della strada. Al¬ 
l’Interno dell'abitazione si 
trovavano tre bambini, che 
sono stati tratti in salvo dal 
vigili del fuoco, giunti sul luo¬ 
go In seguito alla segnalazio¬ 
ne di alcuni abitanti della 
zona. 


Concluso il 
seminario 
del PCI sulla 
zona Castelli 


Costituita 
a Frosinone 
la sezione 
ni Italia-URSS 


Una manifestazione con il 
compagno Fernando Di Giu¬ 
lio. della direzione del parti¬ 
to, ha concluso Ieri il semina¬ 
rlo dei quadri dirigenti del 
PCI della zona Castelli-litora¬ 
nea, apertosi nei giorni scor¬ 
si all’istituto Togliatti, alle 
Frattocchlc. 

I lavori del seminario, sì so¬ 
no articolati essenzialmente 
attorno a) tema del ruolo e 
deirimpcgno dei comuni, c de¬ 
gli enti locali amministrati 
dalle forze di sinistra nel qua¬ 
dro del programma della Re¬ 
gione Lazio, dell’assetto terri¬ 
toriale. del comprensori, dello 
sviluppo economico e del de¬ 
centramento. 


Si é tenuto domenica a Pro¬ 
sinone il congresso costituì,vo 
della sezione provinciale della 
associazione ltalia-URSS. Un 
folto pubblico ha partecipato 
ai lavori, che hanno visto la 
i presenza di giovani, donne, la- 
j voratori. inteJlettuaJJ, esponen- 
I ti dei partiti democratici e 
I del movimento sindacale prò- 
| vlnciale. 

; Nella relazione introduttiva, 

; il segretario regionale di Ita- 
i Ila URSS. Gabriele Mancherò, 
ha illustrato l'importanza che 
l'associazione può avere nella 
provincia frusinate, per contri¬ 
buire alla conoscenza della 
realtà sovietica c per lo svi¬ 
luppo delle iniziative culturali. 


, TEATRO DELL'OPERA 

, In ettasa dol rinnovo delle nuo- 
■ ve cariche porduro e! Teatro del¬ 
l’Opera lo stato di agitazione da 
parte dei dipendenti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flamini» 118 - Tel. 360.17.02) 
f Domani alle 21 al Teatro Ol/m- 

‘ Dico (Piazza G. do Fabriano) 

: concerto del complesso Inglese 

« The Early Music Consort », 
spcciolizazto nell’esecuzione di 
musiche dal 400 e dal 300 (tegl. 

E n. 10), In programma musichi 

! di corte del Rinascimento. Bi- 

1 ghetti in vendite alla Filarmo¬ 

nica tal. 360.17.02. 

; AUDITORIO OIL GONFALONI 
(Traversa di Via Giulia • Te¬ 
latone 63.59.S2) 

- Giovedì alle 17.15 e 21,15 - Ve- 
nerdi ore 21,15 concerto diretto 
| da Gastone Tosato. Solisti: T. 

Sevorini, C. Grasso. F. Leotred- 

f, di, violini; Neri Cotton Snvini, 

¥ oboe; M. Paris, viola d'amore; 

j, S. Le Castel, liuto; J. Bover Buf* 

I fo, violoncello. Complesso stru- 

i> mentale del Gonfalone. Musiche 

di A. Vivaldi. 

. ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
v DEI CONCERTI (Via Fracassili! 

n. 46 - Tel. 39.64.777) 

1 Alla 21,15 ali’Auditorlum S. Leo¬ 
ne Magno (Via Bolzano ,33) 

; concerto dell’Ernomblo Garbar!- 

no. Con direttore e solista Giu- 
, seppe Gorbermo. In programma: 

ì. musiche di Clementi, Haba, Caga, 

’ Beethoven. 

PROSA - RIVISTA 

f Al DJOSCURI - ENAL-FITA (Vii 
r Piacenza 1 - Tel. 475.54.23) 

* (Sul Traforo di VI» Nazionale) 

■’ Giovedì alle 21 a celebrazlo- 

[ na dall'Anno Santo il G.A.D. « I 

Contemporonal » in: ■ Una Cro« 
ì ce In due » novità ass. In dua 

s tempi e un epilogo di Genna- 

j ro Jnndolo. Scena e costumi An- 

È tondi» Danesi. Coreografi* MI- 

| riam Righi per II balletto di An* 

* na Maria Clmpenelll. 

V A.R.C.A.R. (Via F. P. Toatl 15-e 

* Viale Somalia) 

K Alle ore 21, Il T. Minimo del 

F Pupi Siciliani del Fratelli Pasqua- 

£ lino prcs.: * Pinocchio alla corta 

». di Carlo Magno » di . Fortunato 

i Pesquolino. 

Jr CENTRALE (Via Cela» 4 * Telo- 
tono 387.270) 

Alle ore 21.15: e Non earemo 
la Morelli • Stoppe ma.,. » con 
Cristiano e Isabella. Più un terzo 
tempo con Statano Pailadlnl. 

DEI SATIRI (Piane di Grottapln- 
ta, 19 - Tel. 6S8.33.S2) 

Alle ore 21,30 la Cooperati¬ 
va Teatrale dell'Atto presentai 
« Antigone di Sofocle ». Elabo¬ 

razione e regia Maricla Bogglo. 
Scena a costumi Bruno Garofalo. 
(Ultima settimana). 


Teatro delle Arti 478598 Ij 


Teatro Popolare di Roma 

OGGI ORE 21 «FAMILIARE» | 

RICCARDO II ; 

di W. Shakespeare I 

3"» settimana di repliche 


Continuo la campagna obbonomenf. 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 47.83.98) 

Allo 21 fom , il Tootro Popolare 
di Roma prcs.: « Riccardo II * 
dì W. Shokespeorc. Con: P. Mi¬ 
cci. Ragia di Maurizio Scooa.'ro, 

DELLE MUSE (Vie Forlì 43 Te¬ 
letono 662.046) 

Alle 21,30 fom., Anna Mozzo* | 
mauro, i VianclU, N. Rivi®, , 

to • Far farfalla » di Castaido e l 


Torti. Musiche originali di B. 
LeuzJ, Coreografie M. Don), Sco- 
no e costumi M. Scevia. Al plano 
Fronco Di Gennoro. 

DB SERVI (Via del Mortero 22 
- Tel. 679.51.30) 

Tcorro esaurito con Jl « Diario 
di Anne Frank. 

ELISEO (Vie Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alle 21, Alberto Lio¬ 
nello e Carla Gravina in « Giochi 
di notte ». Novità di F.G. Gilroy. 

PARIOLl (Via G. Borei 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21, la Compagnia 
dal Teatro Italiano, Poppino De 
Filippo In; « 40 e non II dlmo- 
atra », duo tempi di P. e dt 
Tina Do Filippo. 

RIDOTTO ELISEO (VI» Nazione, 
le t8J - Tel. 48.50.93) 

Domimi allo 21,15, la Comp. 
Cornice di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspanl Dandolo presenta 
la novità atsoiute di Angelo 
Gangarosia « 3 mariti • porto 

1 ». Con: Cerulll. DI Giulio, 
Donnlni. Ferrari, Moser, Ricca. 
Scena di Tony Archìtlettl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiare 14 - 
Tel. 634.27.70) 

Domani alle 21,15, XXVi Sta- 
gione dallo Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anito Durante 
con Leila Ducei, Sarvmartin, Poi- 
zinga, Pozzi nel succosso comico 
« Le forche caudine » di Palma¬ 
rini. Regia C. Duronto. 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle ore 21,15, lo I.T.A. 3 
presento: A. Noschese, E. Pen¬ 
doli!, A. Stani in « Lo ativale 
dal miai stivai) », commedia mu¬ 
sicale In due tempi di Dino 
Verde, 

TEATRO DEL CARDEUO (Via 
del Cardello 13*A, via Cavour - 
Tal. 486.702) 

Domani alla 21,15. Prima, «lo 
Roberto Bracco» di G. Finn e «La 
piccola tonte » di R. Bracco. 
Con: M. Bosco, B. Brugnole. E. 
Donzelli, M.G, Francia. M. Lan¬ 
dò, P. Sansotta. Regio di L. Pro¬ 
cacci. Dalla 24 dopoteatro. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.na Argentina - 
Tel. 854.46.01) 

Alle 20,30 fem., «Corioltno» di 
Shakespeare. Trad. ad adattamen¬ 
to Paolo Chiarini. Regia F. En¬ 
riquez. Prod. Teatro di Roma. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO D! ROMA AL TEATRO 

E. FLA1ANO (Via 5. Stefano 
del Cacco 16 • Tei. 688.569) 

Alta ora 21,15 fem., Anna Pro¬ 
clamar in « La signorina 
Margherita ». di Roberto Athay- 
da. Versione Italiana e regia di 
G. Albertezxl. 

TEATRO DEL PAVONE (Vie Pa¬ 
lermo, 28) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
del Pavone presenta Giorgio O’ 
Brian In: « Ciitenneatra ». atto 
unico scritto e diretto da Ro¬ 
mano degli Arnidol. Con: S. Dal¬ 
lo Valle, l. Plzich. C. Sudano. 
Per esigenze di scene non è con¬ 
sentito l'ingresso dopo l'inizio 
dello spettacolo. 

TEATRO GOLDONI (V.le dei Sol¬ 
dati • Tel. 561.156) 

Alle 15 e 17 le Compagnie del¬ 
la Commedia di Riccardo Dilli 
presento. *« Le fantastiche avven¬ 
ture di Ali Babà e I ladroncelli » 

2 tempi di Pippo Liuzzi. Con: E. 
Balduccl, A Bocce!!®, M. Bron¬ 
chi, A. Giuffrida, L. Morrò, D. 
Piacentini Regio di P. Liuzzl. 

TEATRO L’ACCENTO (Via R. Gea- 
si 8, v. Mormorata - T. 5741076) 
Venerdì spettacolo in decentra¬ 
mento (I Circoscr.) olle 21.30, 
« Il diavolo custode » di Alfre¬ 
do M. Tucc* Con' T. Sciarro, P. 
Poolmi, M. Bomnl Olas, M. Leu- 
co. Regia di Paolo Paoloni. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 
M. Mlnghotti 1 • T. 6794585) 
Allo ore 21 tom , lo Compognm 
Le Muso pres : « Spettri » di H. 
Ibsen. Con L. Brignon*, U. Pa¬ 
gliai, R. Giovompiofro, G. Be* 
cherclli, P. Gossmann, Regio di 
Edmo Fenoaiio. 


TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgora 1 - Te). 31.33,73) 

Alla 21,15 la C.ia dal Sengonesio 
presenta Anton Cachov « Vau¬ 
deville ». Ragie di G. Evange¬ 
lista. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pineta Sacchetti, Circ.ne Cornetta 

- Tal. 637.79.72-637.79.42) 
Giovedì alle 21. Prima. Aldo Fa- 
brlzl con Gloria Paul, Carletto 
Sposi to, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena in- « Baci, bro¬ 
mata®, carezza, lusinghe e Illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Faelo, Moltes# e Febrlzl. Con: 
Ada Mori, Tfony Blnorelll • Jack 
La Coianne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via dal 
T.atro Vali. - Tel. 85.43.794) 
Imminente apertura dello stagio¬ 
ne teatrale 75-76. I! Gruppo 
d'Arte Teatrale Le Dlonlsle con 
A. Lupo e N. Costeinuovo pros.: 

« L’Impresario delle Smirne ». 
di C. Goldoni. Regia di G. Co- 
boi li. 

TOROINONA (Via Acquaaparta 16 

• Tel. 637.206) 

Alle ore 21,30, la UCAI pres.: 
e Teodora » (La notte di Bisan¬ 
zio), di L. Quadrucci dalla sto- I 
ria segreta di Procopio. Con: | 
Chiglia, Balllni. Scene A. Co- | 
nevari. Ragie di A. Carni I Ieri. I 
(Ultima raplico). I 

SPERIMENTALI 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari 43 - Tel. 852.137) 

Domani alle 21,30. Prima. Il 
Gruppo di Ricarca Teatrale La 
Linea d’Ombra pr.: « Su l’acqua- 
auttu lu vlentu auttu la nuca di 
Pirlplantu », dalla Baccanti di 
Euriplda. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri 82 • Tal. 656.87.11) 

Alle ore 21,30 la Compa¬ 
gnia alla Ringhiera p rasante: 

« La vergine Orsola », di G. 
D’Annunzio, Novità ass., con F. 
Molè. M. Zanchl, L. Mattai, j. 
Rosa, L. Gelassi, A. Guidi, P. 
Egidi. Regia dì Franco Molà. 
Scane e costumi di Iris Cantelli. 
INCONTRO (Vie della Scala, 67 

- Tal. 589.31.72) 

Alla ora 21,45, Aichà Nanà, 
Maurizio Refi, Doriano Modenl- 
ni, Dada Varltà in « Perversità 

• violenza », di D. Modenlnl. 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 856.924) 

Alle ore 21,30: «Albero mio 
fiorito » di Maricla Bogglo. Re¬ 
gia di Daniela Di Bitonto. Con: 
Zlnny, Sabel, Romanelli, Ceratoli. 
Segue dibattito. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 13 - 
Angolo Via Mondovl) 

Alle ore 21: « Allegoria », di 
Simonetta Jovine da « Dialoghi 
con Leucò » di Cesare Pavese. 
Compagnia Equipe Teatro 4, 
POLITECNICO-TEATRO (Via TI*- 
poto 13-A - Tel. 360.75.89) 

Alle ore 21. *1 Politecnico- 

Teatro presenta la Cooperativa 
Teatrale Unione In: « Il Capitele 
di Carlo Merx » di Rino Sudano. 
SPAZIOUNO (Vicolo dol Panieri 3 

- Tel. 583.107) 

Alle oro 21,30 la Coope¬ 
rativa Teatrale Majakovski) del 
Circolo La Comune di Roma pr.: 

« li deposito mondiale filiale por- 
I toyhasa » di A. Ciuf lini a L. 

1 Meldolcsl. Regia di L. Meldolesi. 

; TEATRO CIRCO SPAZtOZERO (V. 

! Galvani • Toltacelo) 

Alle ore 21, spettacolo del ce¬ 
lebri Macioma. Cinque clown», 
mlmo-ecrobetl di Parigi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (VI- 
colo MoronI 7 - Tel. 589.57.82) 
Alla oro 21. La Cooperativa I 
La Fabbrica dell’ettor* In: « Ar- j 
tif(elafe naturale a, regia dì G. j 
Nanni 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pioni 173-a - Tot. 35.07.49) | 

| Alle 21 la Comp. Caverna di Pia- 
| tono in «Ultrapsyche» di L. Ostu- [ 

i m. Parapsicodrammo-div.naziono [ 

i o portccipoz onc di pubblico, i 

I Con Quagliorello, Conto, Lau- j 

i renti. Non sono ammessi piu di i 

| 40 spettotori. I 

CABARET 

« ALL’IDEOTA (Vicolo del Lcopor- 1 


'Schermi e ribalte 


do 33, Trastevere - T. 588.312) ; 

Domani alle ore 20,30. u Ar- ' 
riva il diavoloo ». Tosti di | 
E. Pisa e M, Guardi go- 
l'ontitl da Marcello Mai elicsi. 
Con: E. Eco, L, Volcriano, L. Tu¬ 
rine, J. Stany, G. Elsner. Musi¬ 
che P. Roccon. Coreografie G. 
Brezze. Regia M, DI Pool a. 

AL KOALA (Via dei Solumi, 36 
Trastevere - Tei. 388.736 - 
589.46.67) | 

» Musicabarot n. 2 », di B. C. 
con B. Cosolinl, C. Rosini, M, Spe¬ 
ri, E. Casal Ini, al piano F. Trom- 
by at bar Paolo La Lete a En¬ 
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
13-A - Tot. 486.702) 

Domonl olle 22,30. Pi imo. Vio¬ 
letta Chiarini in: « E’ venuto il 
tempo di estoro », Regia di 5. 
Borgone, musiche originali di 
Corpi, Gasln»i, Migliardi, Negri, 
Perrotin, Al piano F. Fabbri. Nel 
dopoteelro canlD Monsa Qilolti. 

CANTASTORIE (Vicolo dol Pa¬ 
nieri 57 - T. 585605-6229231) 
Prossimo inizio stagiono teotra- 
le 1975-76. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 
- Tol. 589.23.74) 

Alle oro 22 per la seria della ì 
musica popolare itoliono « 44 co- ! 
se siciliane • recital di Muzzi 
Loft rado. 

IL PUFF (Via Zanaszo 4 - Tela- 
fono 581.07.21 -580.09.89) 

Alto ore 22,30 « Il compro¬ 

messo ctltlco », di Amendo¬ 
la a Corbuccl. Con; L. Fiorini, 

D. Dalberti, O. Di Nardo, Rot. 
Luca. Musiche A. Zanga «segui¬ 
te da Franco Da Mattao. Fabio 
olla chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanai la 4 - Tal. 654.47.83) 
Alle ora 22 « Ma cho c'à 

Fregoli? », di Sergio D’Ottavi 
a Gustavo Verde. Con: C. Ca- 
minilo, R. Garrone, L. Gullotta, 

V. Harlow, a terzo tempo con 
C. Croccolo. Al plano Ennio 
Chlfi. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 654.49.34) 

Dalie 21,30, quartetto di Clou- 
dio Lo Coscio New Jazz Society. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5-8. Merla in 
Trastevere) 

Domani alla 21,30, recital di 
Sandro Perez e la sua chitarra 
Flamenco, poesie di libarti di 
Spagna, con diapositive. Parteci¬ 
po l'attrice spagnolo Prudanno 
Moreno e l'attore Gianni Baviera. , 

P1PER (Via Tagliamanto 9 - Tele¬ 
fono 654.459) 

Alle 20 Oiner Spettacolo; alle 
22.30 e 0,30 G. Bornm a pre¬ 
senta: « Festa » nuova rivista 
con Nlco Fldenco. Regia C. Ni- 
strl. Coreografie di Leon Grlcg. 
Ore 2,30 Vedette* internazionali 
dello Straep-teasa. 

RONDANINO (Piazza Rondanlnl, i 
« 36 - Tel. 639.861) 

Oggi. Primo. Eros Macchi pres : 

« Ippocrate tppocrato non lo la- 
rò più » dì Mario Carnevalo ed 
Eros Macchi. Con- L. Love, E. | 
Papa. A. Pollodlno, R. Santi , 
Musiche di Franco Gnrroni, ni I 
pieno Carlo Lorenzi. Scena e co- . 
sfumi di Franco Massari. 

SUBURRA CABARE1 (Via dal 
Capocci 14 • Tal. 473.48.18) 
(Riposo) 

TRASTEVERE CIRCOLO DELLA , 
BIRRA - ARCI (Via dei Fieno- 
roli. 30-B) 

Domoni c giovedì alle ?1, il Tee- j 
tro per la Spugno libero presenta: | 
« Toda la sangre de Espaha (per j 
una goccia di luca) ». I 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI i 

BAMBINI AL TORCHIO (VI. C. ' 
Moroainl. 16 * Trastevere - Tale- I 
fono 582.049) I 

Giovedì clic ora 16,30 farri., » 


■ La sfolla aul comò », di Aldo | 
Giovannetti, 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 

Sono aperta la prenotazioni per 
« Marcellino pane e vino » pre¬ 
sentato dallo Comp. « L'Artisti¬ 
ca • nella riduzione di Ratlaello 
Lavagne. Par informazioni a pre¬ 
notazioni ogni giorno dalla 17 
alle 20 accatto i tastivi. Telefo¬ 
no 679.36.09. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - T. 7615387/7884386) 
Oomoni alla 17 animazione tea* 
tralo per bambini. 

LUNEUR (Lune Park permanente 
di Roma - Via dotte Tre Fon¬ 
tane • EUR - Tel. 59.10.608) 
Aperto tutti I giorni escluso I 
martedì (non testivi) per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele¬ 
foni 810.887/832.254) 

Giovedì alle 16,30 fom.. le Ma¬ 
rionette degli Accoltello con: 

■ Cappuccetto Rosso » fiaba mu¬ 
sicala di Icaro e Bruno Accot- 
talla. Ragia dagli Autori. Con II 
burattino Gustovo e la partecipa- 
zion* dai bambini. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle 20,30 o 22: « Yetsongt » 
con gli ■ Yes ». Tessero L. 200. 
Biglietto L. 400 

CtNb CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.283) 

Dalle 16,30 olle 22.30: « Il pia¬ 
neta delle tempeste » di P. Klu- 
shenfsev. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vestinl 8) 

Alle 18-21-23: «La strada», di 

F. Felllni. 

CfNESPAZfO (Piazza Santa Croce 
in Gerusalemme 10) 

Paaao Oregon (Ore 17-19-21). 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A: Hollywood thè dream 
factory (Ore 19-21-23). 

Solo B: Film thè art of thè Im- 
potslble (Ore 19-21-23). 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
(Riposo) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Diario intimo di un garzone, e 

Rivista di Spoglisrello 

VOLTURNO 

Una mangusta per tre camaleonti, 

con I. Sorci G a Rivista di j 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.151) 

Soldato blu, con C, Bergen 

(VM 14) DR *#*■# 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Di che sogno toi? con A. Sordi 
(VM 14) C 

ALFIERI (Tal. 290.231) 

Fango bollente, con J. Daliesan- • 
dro (VM 18) DR ** i 

(VM 14) DR » I 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Frau Marlene, con P. Noiref J 

(VM 18) DR ® 

AMERICA (Tel. 581.61.66) 

Val gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR * 
ANTARE5 (Tel. 690.947) 
tl temerario, con R. Redford A * 
APPIO (Tel. 779.638) 

Shampoo, con W. Beofty 

(VM 18) SA 

ARCHtMEOe D'ESSAI (873.567) ‘ 
Andrei Roublcv, di A. Tarkovskl 

DR ! 

ARISTON (Tel. 333.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA j 

ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 1 
Africa Express, con G. Gemmo 

C * { 


ASTOR (Tal. 62.20.40») 

L'isola sul tatto del mondo, con | 
D. Hortmen A it i 

ASTORIA (Tal. 31.13.103) ! 

Africa Exprass, con G. Gamma 
C fc 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Stringi l denti o vai, con G. 
Heckmen DR 

ATLANTIC (Tal. 76.10.636) 
Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) OR 
AUREO (Tel. 680.606) 

Gente di rispetto, con J. O'Neill 

dr a 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Shampoo, con W. Baatty 

(VM 18) SA «ft 
AVENTINO (Tel. 572.137) 
Rollerbail, con i. Coen 

(VM 14) DR 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

Per favore non toccate J* vec¬ 
chiette, con Z. Mostei C # 
BARBERINI (Tel. 47S.17.07) 

Frau Marlene, con P, Nolrot 
(VM 18) DR ® 
BELSITO (Tal. 340.887) 

Maria R. o gli angeli di Traste¬ 
vere, con B. Betti 

(VM 18) DR * 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

BRANCACCIO (Tel. 735.233) 

Maria R. e gii angeli di Traste¬ 
vere, con B. Betti 

(VM 18) DR * 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Frau Martano, con P. Noiret 

(VM 18) DR H 
CAPRANJCA (Tel. 679.24.65) 
Rollerbail, con i. Caan 

(VM 14) DR «fe 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.63) 
L'incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
5on tornate e fiorire le rote, 
con W. Chiari C & 

DEL VASCELLO (Tel. 588.4S4) 
Fate la rivoluzione sanie di noi, 
con D. Sutherlond SA 

DIANA (Tel. 780.146) 

Mia nipote la vergine, cor» E. Fé- 
noch (VM 18) S * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Calore in provincia, con E. Mon¬ 
teduro (VM 18) C A. 

EDEN (Tel. 380.188) 

Profondo roseo, con D. Hem- 
mlngs (VM 14) G ® 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Due uomini e una dote, con W. 
Beatty SA 

EMPIRE (Tel. 837.719) 

Val gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR $ 
ETOILE (Tel. 667.336) 

Mean Streeta, con R. De Nlro 
(VM 14) DR *** 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 391.09.86) 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Labbra di lurido blu, con L. Co¬ 
stoni (VM 13) DR# 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divina creature, con T. Stamp I 
(VM 14) DR #» | 
FIAMMETTA (Tei. 475.04.64) 

Una romantica donna inglese, 
con G. Jackson (VM 18) S * # 
GALLERIA (Tel. 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDeN (Tel. 582.848) 

Ouell'età maliziosa, con N. Co- 
steinuovo (VM 18) DR # 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
L'importante è amare, con R. 
Schneider (VM 18) S ■* 

GIOIELLO D’E5SA! (T. 864.149) 
Life Size, con M, Piccoli 

(VM 18) SA 
GOLDEN (Tei. 755.002) 

Soldato blu. con C. Bergen 
(VM 14) DR 

GRECORY (Tal. 038.06.00) 

Labbra di lurido blu, con L. Co¬ 
stoni (VM 18) DR# 

HOUDAY (Tal. 858.326) 

Amici mie), con P. Noiret 
(VM 14) SA 


KING (Tel. 831.95.31) 

Alrka Expresa, con G. Gemma 
C * 

INDUNO (Tal. 582.493) 

Il tamorario. con R. Redford A # 
LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
40,000 dollari per non morire, 
con J. Coen (VM 18) DR ** 
LUXOR (Tel. 62.70.332) 

(Chiuso per restouro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Divina creatura, con T, Stamp 
(VM 14) DR 
MAJESTIC (Tei. 679.49.08) 
Fantasia DA 

MERCURY (Tel. 361.767) 

Giochi d'amore alla franca*#, con 
M. H. Rogne (VM 18) S t 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’eroe della ìtrada, con C. Bron- 
»on DR # *c 

METROPOLITAN (Tel. 689,400) 
Un sorriso, uno schiaffo, un ba¬ 
cio In bocca SA »*> 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Tommy, con gl» Who M # 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Quella provincia maliziosa, con 
K. Well (VM 10) DR # 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La ragazzina porvarsa, con M. 
Rcmont (VM 18) OR * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Mean Streeta, con R. Do Niro 
(VM 14) DR **«r 
NUOVO STAR (Via Michale Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Gli avventurieri del pianeta Terra 
con Y. Brynner DR * 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Rollerbail, con J. Caan 

(VM 14) DR A# 
PALAZZO (Tel. 493.66.3) ) 

Le commessa, con F. Benussl 

(VM 18) C *> 
PARIS (Tei. 754.368) 

Val Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR * 
PASQUINO: (Tol. 580.36.22) 
Murder on thè Orlent Expresa 
(in inglese) 

PREMESTE (Tel. 290.177) 
Rollerbetl, con J. Caan 

(VM 14) DR A# 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La commessa, con F. Benussl 

(VM 18) C A 
QUIRINALE (Tel. 462.633) 

Gente di rispetto, con ). O'Neill 

dr a 

QUIRINETTA (Tol. 679.00.12) 
L’ultimo spettacolo, con T. Bot¬ 
tone (VM 18) DR +* ** 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Lenny, con D. Hoftmen 
(VM 18) DR 
REALE (Tel. 581.02.34) 

Di che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 

REX (Tot. 864.169) 

Beniamino, con P. Breck S # 
RITZ (Tel. 837.481) 

DI che segno >ei7. con A. Sordi 
(VM 14) C 

RIVOLI (Tel. 460.683) 
fallare della seziona speciale, di 
Costa Oovrus DR A# 

ROUGE ET NOIR (Tel. 804.303) 
Gli avventurieri dot pianola Terra 
con Y. Brynner DR *> 

ROXY (Tel. 870.504) 

Stringi i denti e vai, con G. 
Hackmen DR 

ROYAL (Tel. 73.74.549) 

DI che segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) c a# 

SAVOIA (Tal. 861.159) 

Per lo antiche »cale, con M Ma- 
slroiennl (VM 14) DR * 

SMERALDO (Tel. 331.381) 

Un uomo una città, con E. M. 
Salerno (VM 18) DR * 

SUPERCJNEMA (Tot. 485.498) 
Africa Exprea*, con G. Gemma 

c a 

TIFFANY (Via A. Depratla • Tele¬ 
fono 462.390) 

Labbra di lurido blu, con L, Ga¬ 
lloni (VM 18) DR # 

TREVI (Tel. 689.619) 

A tutte le auto della polizia, con 
A. Sobato (VM 18) DR * 

TRIOMPHE (Tel. 836.00.03) 

Il Padrino parta il, con Al Pa¬ 
cino DR # 

ULISSE 

Maria R. a gli angeli di Traste¬ 
vere, con 0. Botti 

(VM 18) DR ? 
UNIVERSAL (Tei. 856.030) 
Chiuso per restauro 


! VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

I Una romantica donne Inglese, con 
I G. Jackson (VM 18) S 
I VITTORIA (Tel. 571.337) 

Il Padrino parta II, con Ai Pa- 
I clno DR # 


| SECONDE VISIONI 

j ABADANt Grazie nonno, con E. 
| Fenech (VM 18) C A 

, ADAM (Riposo) 

AFRICAt La moyllettlita, con J. 
I Mitchell (VM 18) DR * 

ALASKAi Biancaneve e 1 7 nani 
DA * « 

ALBA: Non per soldi ma per de¬ 
naro, con J, Lemmon 

SA * * * 

ALCEi Oui comincia l'avventura, 
con Vitti-Cardmala SA •# 

ALCYONEt Amami dolca zia, con 
P. Pasco: (VM 18) S * 

AMBASCIATORI: Club privò per 
coppie raffinate, con P. Gasle 
1 (VM 18) C * 

' AMBRA JOVINELLI: Diario inli- 
] mo di un garzone o Rivista di 
I spogliarello 

ANtBNEi Operazione Roaabud, con 
P. O'TooIo DR * 

! APOLLO: La peccatrice, con Z. 
Areya (VM 18) DR * 

AQUILAt Magia erotica, con S. 
] Kennedy (VM 18) DR * 

I ARALDO: Giochi d’amore alla 
francese, con M. H. Ragne 

(VM 18) S * 

' ARGO: La moyiiettina, con J. 

Mitchell (VM 18) DR * 

| ARIEL: Non toccate la donna 
i bianca, con M. Moslroipnm 

DR ** 

| AUCUSTUS: La mia droga ai chia- 
I ma Julia, con J P. Bai mondo 
(VM 18) DR * * 

; AURORA: Superargo contro Dia¬ 
bolico*, con K Wood A * 

AVORIO D'ESSAIt Lassù qualcu¬ 
no mi ama, con P. Newman 

DR -#*> 

BOITO: Non aprite quella porta, 
con M. Bum* (VM 18) DR 
BRASILt Sesso In corsia, con D. 
j Arden (VM 18) 9 A 

' BRISTOL: Sugarland Expreaa, con 

G. Hawn DR * e 

BROADWAY: Il cav. Costante Ni- 
coaia demoniaco ovvero Dracule 
In Brlanza, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ♦ 
CALIFORNIA: Amami dolco zio, 

I con P. Pascal (VM 18) S « 

| CASSIO; Sono fuggito dall'Isola 
del diavolo, con J Brown 
(VM 18) DR 

, CLODIO: La pantera rosa colpisca 
ancora, con P. Seller» SA * 
COLOSSEO: Totò Poppino • 1» 
malelommlna C 

CORALLO: I soliti ignoti, con V. 
Gossman C **** 

1 CRISTALLO: Agante 007 al servì¬ 
zio segreto di Sua Maestà, con 
G. Lazemby A «* 

DELLE MIMOSE: Ancha gli an¬ 
geli mangiano fagioli, con B. 
Spencer SA ** 

DELLE RONDINI: Sequestro di 
persona, con P, Nero DR * # 
DIAMANTE: 47 morto eh* parla, 
con Totò C 'Atte 

DORI A: Il mistero delle 12 sedie, 
con F. Lonelis SA 

EDELWEISS: Biancaneve a i 7 nani 
DA * * 

j ELDORADO: Il giorno dell* ven¬ 
dette 

I ESPERI At li braccio violento del¬ 
la legge n. 2, con G. Hackmsn 
DR * * 

I ESPERO: Ceravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA * *ù *c 

I FARNESE D’ESSAI: Sussurri a grì- 
I da, con K. Syiwan DR e A * * 

1 FARO; L’crotomana, con G. Mo- 
schm (VM 18) SA ♦ 

j GIULIO CESARE; Una bellissima 
! estate, con 5. Sorger S * 

I HOLLYWOOD: L'uomo cho sfidò 
I l'organizzazione, con H. Ross 
, (VM 14) DR * 

JOLLY: L'uomo del banco dol 
pegni, con R. Sfciger 

(VM 18) DR * * » 

| LEBLON: Robin Hood DA A * 
MADISON: Amore vuoi dire gelo¬ 
sia, con E. Monfesjno 
| (VM 18) C 6 

I NIAGARA: I guerrieri, con D Gu- 
| thcrlond A A A. 


! NUOVOi Per qualche dollaro in 
più. con C Eastwood A 
NUOVO FIDENE: Grazie nonna, 
con E. Fenech 

(VM 18) C * 
NUOVO OLIMPIA; Boy Irlend, 
con Twiggy M # 

PALLADIUMi II lungo addio, con 
I E Gould (VM 14) G 
I PLANETARIO) Le sorelle Male- 
rissi 

PRIMA PORTA; La mlnorsnne, 
con G Guida (VM 18) DR * 
RENO: La violenza ò il mìo forte 
RIALTO: Frankenstein Junior, con 
G. Wtlder SA **«? 

RUBINO D’ESSAI: Gran Prix, con 
J. Moniond (VM 14) DR * 
SALA UMBERTO! Il circolo vizio¬ 
so, con R. Mooie C ■# 

SPLENDIDI Sugarland Exprass, con 
G. Hown DR ** 

TRIANONi Dudu il maggiolino sca¬ 
tenalo, con R. Mark C b 1 
VERSANO: Il braccio volento del¬ 
la legge n. 2, con G. Hackmen 
DR ** 

VOLTURNO: Una mangusta per 3 
camaleonti, con I Sorel G * 
e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Riposo) 
NOVOCINE: Le polizie he le ma¬ 
ni legate, con C. Cassmelli 

DR * 

ODEON: L’Insoddisfatta 

OSTIA 

CUCCIOLO: Lenny, con 0. Hcff- 
I man (VM 18) DR 

FIUMICINO 

TRAJANO: E Jonny prose H fu¬ 
cile, con T. Botlons DR *'¥*M* 1 

sau; diocesane 

LIBIA: t due maggloMni più matti 
del mondo 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Quel¬ 
la aporca dozzina, con L. Marvin 
(VM 14) A # 
TIBURi Non basta piu pregara, 
con M Romo DR ♦«-St- 

TRIONFALE: Fra Diavolo, con 
Stanlio-Ollio C *** 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alba, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Astone, Avorio, 
Balduina, Beisito, Brasi), Broadwnv, 
California, Capito), Colorado, CIo¬ 
dio, Cristallo, Dol Vascello, Diana, 
Doris, Duo Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, 
Holiday, Hollywood, Majestic, No- 
vada, New York, Nuovo, Goldan, 
Nuovo Golden, Olimpico, Planeta¬ 
rio, Prima Porta, Reale, Rex, 
Rialto. Roxy, Trojan© di Fiumici¬ 
no, Trianon, Triomphe, Ulisse. 
TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 

Beat 72, Balli, Carlino, Centrato, 
Del Satiri, Do’ Servi, Dello Muso, 
Dioscurl, Papagno, Rossini, San 
Gonasio. 

iiitmiiiiiiiMiMimiiMiniiiiiiiif 


AVVISI SANITARI 



l Sludo • GaDinerto Medico par la 
diagnosi a cura deca « sol* » disturv 
(ioni a debolezza sessuali di origina 
nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato * «scluslvamant* * 
alla sessuologia (nevrastenia sessuali, 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile* 
impotenza) innesti In loco. 
ROMA - Vis Viminale, 38 
(Termini, di front* Teatro dall'Oparo) 
Consultazioni: or* 8-13 e 14-19 
TeJ. 47.51.110/47.36.980 
Par Informazioni gratuita scrivere 
(Non si curano veneree, pelle eoe.) 
,A* Corri. Roma 16012 - 22-11-1956 
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Lazio; dop o la setti m a gior nata «salt a» la p rima panchina della serie A 

Corsini se ne va (Maestrelli prende tempo) 

Lovati per ora al «timone» 


Coppa del mondo di sci 


La sconfitta con l'Ascoli ha fatto precipitare la situazione - I retroscena della squallida vicenda - Per 
Mazzone ancora non si parla di « colpe », mentre per Suarez si fanno i nomi dei probabili sostituti 


Ohibò... non dispreiziamo 
quanto scaturito dalla settima 
giornata del massimo cam¬ 
pionato di calcio. Lo avevamo 
pur detto che 11 sette è un nu¬ 
mero fatidico e, Infatti cosi è 
stato. Sono stati decretati sei 
rigori, quasi un record stailo, 
naie e tutti trasformati; sono 
state segnate venti reti, delle 
quali ben undici In sole due 
partite: Juve-Cesena e Vero- 
na-Samp. Quanto ad emozioni 
neppure quelle sono mancate, 
se si pensa che dopo 11 primo 
tempo 1 bianconeri capolista 
perdevano per 2-0. Il risultato 
si è poi raddrizzato per 1 cam¬ 
pioni e la partita è terminata 
sul 3-3, 11 che significa che la 
Juve ha perduto un punto, 
ma anche che nel « derby » di 
domenica prossima con II To¬ 
rino non saran tutte rose e 
fiori. Fortuna vuole che non 
vi siano state contestazioni 
per 1 sei rigori assegnati, ed 
e già qualcosa In un campio¬ 
nato. come quello italiano, 
che paga spesso lo scotto alle 
v chiacchiere » non sempre 
Ingiustificate. Se non altro 
aver evitato ogni possibile po¬ 
lemica lascia bene sperare al 
fini degli scontri del prossimo 
turno: Florentlna-Roma, La- 
ilo-Napoll. Mllan-Inter e To- 
rino-Juventus. 

Passando più al dettaglio, 
possiamo notare che se In 
vetta le posizioni son rimaste 
sostanzialmente immutate, 


salvo 11 Napoli che ha guada¬ 
gnato un punto rispetto alla 
Juve. In coda regna bagarre 
Negli ultimi tre posti, Infatti, 
troviamo squadre che hanno 
già vinto lo scudetto: Lazio a 
5. Fiorentina a 4 e Cagliari a 
3 Ne consegue che le panchi¬ 
ne sono diventate roventi as¬ 
sai: Corsini è «saltato» Ieri 
sera, mentre Mazzone e Sua- 
rez sono sulla corda 
E 1 la solita storia- quando 
una squadra non fa risul¬ 
tato, non è che le ragioni si 
vadano a cercare alla radice, 
c’è pronto l'allenatore che pa¬ 
ga per tutti A quanto sem¬ 
bra Il presidente della Fioren¬ 
tina, Ugolini, non ha affatto 
messo sotto accusa Mazzone 
Se 1 «viola» sono ad un mo¬ 
mento-no della loro avventura 
pedatoria. Ugolini lo fa risa¬ 
lire al molti Infortuni che 
hanno privato la squadra di 
giocatori essenziali c non 
certo a colpe vere o presunte 
dell’allenatore Se cosi è sareb¬ 
be una eccezione che perù 
conferma la regola Ugolini 
conta evidentemente sul pron¬ 
to riscatto del « viola » dome¬ 
nica prossima contro la Ro¬ 
ma. poi.. si vedrai 
Per quanto riguarda Suarez 
sembra che la sua sorte sla 
segnata. Il presidente Arrlca, 
« caldo, ha dichiarato: «Di¬ 
temi 1 nomi degli allenatori 
disponibili, ammesso che si 
cambi ». Frase sibillina che 


potrebbe nascondere qualcosa 
di più, per esempio contatti 
con I tecnici Uberi- Corrado 
Vlclanl, Herlberto Herrera 
(anche se sta In Spagna), 
Juan Carlos Lorenzo (che è 
In Argentina) Ettore Purlcel- 
11, Helenlo Herrera (che po¬ 
trebbe fare il direttore spor¬ 
tivo) 

Ora 11 discorso cade su Giu¬ 
lio Corsini, l'allenatore della 
Lazio che dopo la nuova 
sconfitta di Ascoll ha pa- 
sconfitta di Ascoll ha pagato 
di persona, per una vicenda 
squallida che va spiegata In 
profondità, altrimenti si per¬ 
derebbero 1 termini reali di 
valutazione. Meglio però rac¬ 
contare la giornata di Ieri per 
avere un'Idea del caos che 
regna nella Lazio, caos che la 
società merita In pieno e sen¬ 
za alcuna attenuante Ieri 
mattina II presidente Umber¬ 
to Lenzlni ha convocato d’ur- 
genza 11 CD e all'appello 
non hanno risposto tutti e 20 
I consiglieri Era presente an¬ 
che Corsini al quale Lenzlni 
ha fatto, più o meno, questo 
discorso- « Caro Corsini sia¬ 
mo nel caos. E’ vero, set sta¬ 
to anche sfortunato, perché 
dall’inizio del campionato non 
hai mai potuto schierare la 
formazione titolare a causa 
dei ripetuti infortuni (vedi 
D'Amico, Wilson, Martini), 
Un fatto però è certo: i tifosi 
vogliono la tua "testa". Io 
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^ colpi d’incontro ^ 
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La disfida 
di burletta 


Dunque, ieri mattina Out è capitato 
per caso in un campetto di periferia 
dove due squadrette di ragazzini dai 12 
ai 14 anni disputavano una godibilissima 
partita. Fiato da vendere, buon tocco di 
palla, fantasia di dribbling, tiri al volo, 
gioco a tutto campo, interventi «puliti» 
• — alla fine — volti accesi e soddisfatti. 
Riconciliato con lo sport, e pieno di en¬ 
tusiasti che aspettative. Out si è allora 
diretto verso l’Olimpico, dove « 1 più » 
del calcio. 1 professionisti, promettevano 
spettacolo e sfracelli. 

Ebbene, verso la metà del primo tempo, 
già da curve e tribune si levava il lamen¬ 
toso coro di «basta, basta» peraltro ina- 
deguato rispetto a ciò che succedeva in 
campo: passaggi sbagliati da due me¬ 
tri, stop elementari goffamente « buca¬ 
ti », caldani di malagrazia negli stinchi, 
smodata frenesia di dar via la palla pur 
di non assumersi la responsabilità di un 
tiro o di un dribbling, e cosi via. Feno¬ 
meno, s‘ capisce, che non riguarda sol¬ 
tanto l’Olimpico, visto che le cronache 
sono ormai uno sconfortante bollettino 
di meline e stagnazioni. E fenomeno che 
trova puntuale conferma nel calo degli 
spettatori: d’altronde, ve lo figurate voi 
tenere su gli incassi cinematografici di 
tutto un anno proiettando soltanto e 
sempre Franchi e Ingrassia’’ 

Vabbe", si gioca male, il livello è me¬ 
diocre, di tutto questo è stato già scritto 
(troppo poco certamente, è sempre piu 
facile fare delle polemiche su Rivera 
o su Ctanaglia). Afa. secondo noi, le cose 
stanno ancora peggio: è una vera e pro¬ 
pria ondata di analfabetismo (calcistico) 
di ritorno. Ma come? la TV ci fa vedere 
1 ragazzini che a Coverdano o a Mita- 
nello imparano rare delizie di tocco: 
finché giocano agli ordini del parroco 
sembrano del micro-Sivon: poi, appena 
diventano grandi e, soprattutto. « profes¬ 
sionisti » misteriosamente imbrocchtsco- 
no: a tal punto che perfino le penne piu 
spregiudicate, m un panorama cosi de¬ 
solato. stentano a trovare una appena 
passabile « promessa » da spacciare co¬ 
me sicuro campione. - 

Ora, diagnosticare le cause di questa 
epidemia di piedi buoni, è senz’altro 
difficile. Alcuni propendono per una ec¬ 
cessiva « responsabilità » che grava sul 
calciatore — soprattutto se super-paga¬ 
to — inducendolo a sbagliare il meno 
possibile e, quindt, condizionandolo e 
bloccandolo psicologicamente. Altri dan¬ 
no la colpa a un esasperato tatticismo, 
che in partenza elimina l'Indtvlduahta 
(e quindi l’estro e la fantasia) per pun¬ 
tare su schemi rigidi e inflessibili. 

Parecchi rivendicano l'Immissione degli 
« stranieri », attraverso la riapertura delle 
frontiere, come toccasana per lo spetta¬ 
colo e come freno per le assurde valu¬ 
tazioni (da 800 milioni in su) che ormai 
spettano a qualsiasi mediano di mezza 
tacca. 

Piu semplicemente, altri ancora, riten¬ 
gono trattarsi di un fenomeno enologico 
e transitorio’ come per il vino, cioè, esi¬ 
stono annate buone e mediocri, cosi — 


geneticamente parlando — esistono le 
generazioni dei fuoriclasse e quelle dei 
sufficienti: basta saper attendere. Tutti, 
infine, concordano sulla paralizzante pres¬ 
sione esercitata dalla classifica: e cioè 
l’obbligo di far punti a ogni costo, le 
sconfitte che diventano un affare di Sta¬ 
to, con conseguenti aperture d’inchiesta, 
processi sommari, linciaggi e defenestra¬ 
zioni. E d’altronde, tifosi d’Italia, chi 
scaglia la prima pietra, chi sarebbe di¬ 
sposto a rinunciare a un punticino pur 
di vedere una bella partita? Appunto. 
tutti siiti, e/i’ Aspettiamo sempre che 
siano gli altri a cominciare. E intanto 
consoliamoci con la certezza che domani 
qualcuno scriverà che è stata una bella 
domenica, che sono stati segnati tanti 
gol. che la pioggia non ha smorzato gli 
entusiasmi e che il calcio italiano dà segni 
di gagliarda ripresa. Già. Tanto Babbo 
natale è alle porle 

• * • 

Dal dramma alla burletta, anzi alle 
sene di burlette che ogni domenica, con 
impressionante regolarità, la « diploma- 
zia » arbitrale riesce a sfornare Par¬ 
liamo di Napoli-Milan fma il discorso 
sarebbe lo stesso per la Roma, il Peru¬ 
gia, il Como e tutte le altre) e cioè, 
come è noto, delle lunghe e giustificate 
querimonie partenopee per il gol rea¬ 
lizzato con la manina da Pultci nella 
passata tornata, e della conseguente « ri¬ 
parazione » arbitrale perpetrata a favore 
del Napoli e ai danni del Milan (il quale, 
comunque, se si lagnerà adeguatamente 
acquisirà il buono-premio per un rigore 
nella prossima partita). Ora, oltretutto 
si tratta di un indebito aiuto per i gio 
catori della schedina: non c’era bisogno 
infatti dt essere veggenti per prevedere 
che dovendosi riparare al « torto » arbi¬ 
trale precedente, gli ospiti di turno ai 
San Paolo avevano tante probabilità di 
uscirne indenni quanto la Laura Anto- 
nelli da qualsiasi avventura cmeinato- 
grafica Sissignori, siamo allo stupro. E 
quegli ingenui che si lamentano che il 
« pianto rende » Bella forzar interi capi* 
toh della più recente storia sono stati 
contrassegnati dal singhiozzo e dal la¬ 
mento Chi 7ion ricorda l'epica fase pia • 
gnona della canzone, gli struggimenti di 
una lacrima sul viso 9 E il romanzo di 
appendice, tutta la gloriosa letteratura 
forgiata attraverso cuori spezzati, tuon¬ 
ine e sangue, ingiuria e disperazione' 9 
E tl cinema, la TV. la stampa, La Mal¬ 
fa, lo Zecchino d'oro 9 Sentimentali sia¬ 
mo, e pronti a tatti dinanzi al languore 
c alla tristezza dt un core infranto An¬ 
che gli arbitri, come ad « Alto gradi¬ 
mento », talvolta hanno un groppo alla 
gola. 

m * * 

L'acquisto di un malloppetto di azioni 
del Milan da parte di Oreste Del Buono 
ci conforta nella speranza di una sua 
presidenza rossoncra Francamente: in 
primo luogo perché è una degnissima 
persona: e poi perché è tl maggior esper¬ 
to, crediamo, di fumetti m Italia. 

out 
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ti stimo e mi dispiace di que¬ 
sta situazione, ma dobbiamo 
correre ai ripari Te la senti 
di accettare la supervisione di 
Maestrelli? ». 

Al che Corsini ha risposto 
« In una squadra due alle- 
riatort sono troppi, non ac¬ 
cetto una situazi07ie di com- 
promesso » E Lenzlni avrebbe 
replicato « Potresti darti ma¬ 
lato per un paio di settima¬ 
ne, in attesa che il momento 
brutto passi Al tuo posto 
manderemo in panchina Lo¬ 
vati ». Al che Corsini ha ri¬ 
sposto con un fermo diniego. 
A questo punto è stato Inter 
pellato anche « capitan » Wil¬ 
son per sentire la « voce » del 
giocatori Stando a quanto 
slamo riusciti ad appurare, 
Wilson avrebbe detto che sa¬ 
rebbe stato sbagliato qualche 
acquisto, e che l’allenatore a- 
vrebbe potuto essere esonera, 
to con la causale della . sfor¬ 
tuna e non per suoi demeriti. 

CI siamo messi personal¬ 
mente in contatto con Tom¬ 
maso Maestrelli, attuale con¬ 
sulente del presidente Len- 
Zini Maestrelli ha convenu¬ 
to con noi come la situa¬ 
zione della Lazio fosse as¬ 
sai delicata e proprio con 
alle viste rincontro col 
Napoli. Una cosa ha però 
tenuto che fosse chiara 
« Non ho mai tramato per far 
le scarpe a nessuno Mi di¬ 
spiace per Corsini Si trova 
nella identica posizione 7iella 
quale mi sono trovato io, al¬ 
lorché presi la Lazio in serie 
B. A questo punto se la socie¬ 
tà mi farà delle proposte, non 
voglio che qualcuno maligni. 

10 con le "manovre sotterra¬ 
nee" ai danni del mto amico 
Corsini non c'entro Sono io 
che quando il presidente mi 
consultò sul nuovo allenatore, 
gli caldeggiai Corsini Ero si¬ 
curo che sarebbe andato bene 
per la Lazio » Maestrelli ci 
ha poi informato che avrebbe 
avuto un abboccamento col 
presidente nel pomeriggio. Co¬ 
munque la sua linea era già 
chiara- prendere tempo (24 
ore o al massimo 48) prima di 
dare una risposta def'nltlva 
(Maestrelti si deve recare a 
Pisa dove il padre ha subito 
una delicata operazione). Suc¬ 
cessivamente. all’incontro nel¬ 
l’ufficio di Lenzlni hanno par. 
teelpato anche 11 generai- 
manager Lovati e lo stesso 
Corsini. La decisione è sca¬ 
turita dopo una breve riu¬ 
nione Corsini è stato «si¬ 
lurato», Lovati ha preso per 

11 momento il « timone » del 
la squadra. In attesa che 
Maestrelli decida Oggi Cor¬ 
sini si congederà dalla squa¬ 
dra a Tor di Quinto e Lovati 
sarà « presentato » ai gioca¬ 
tori. 

Ma dobbiamo onestamente 
informare chi et segue, che 
per Corsini non c’era scampo 
fin da poco tempo dopo il «ri¬ 
tiro» della squadra a Pieve- 
pelago I « mugugni » erano 
iniziati fin d’allora, sia da par¬ 
te di personaggi dell’enfowra- 
ge della società, sia di altri 
che gravitano al di fuori qua¬ 
si si trattasse di un « gover¬ 
no ombra ». Fummo l primi a 
denunciare un slmile stato di 
cose, ma la società e soprat¬ 
tutto 1! presidente Lenzlni, si 
guardarono bene dall'interve- 
nire. In patlea l’allenatore 
non ha mai avuto alle sue 
spalle la società (e si che lo 
onesto Corsini era proprio 
questo che paventava, ce lo 
confidò quando ci recammo a 
Plevepelago) Ma quel che è 
peggio persino buona parte 
dei giocatori ha seguito U 
società su questra strada di 
qui in avanti, molti, nella 
Lazio, quando la mattina si 
faranno la barba allo spec¬ 
chio dovranno vergognarsi . 
Il pareggio strappato nel 
« derby » con la Roma non 
ha fatto altro che riman¬ 
dare momentaneamente la 
decisione, perchè a suo tempo 
qualche consigliere laziale 
(dopo la sconfitta di Perugia, 
per essere precisi), disse che 
Corsini non avrebbe « tagliato 
11 panettone laziale a Natale» 
Ma li ridicolo, non c’è dub¬ 
bio, è stato toccato allorché si 
verificò il diverbio tra il diri¬ 
gente accompagnatore e Glor 
glo Chinaglia; Il dirigente si 
dimise e Chinaglia non ebbe 
sanzioni disciplinari, sanzioni 
che lo stesso Chinaglia avreb 
be ritenuto giusto, se gli si 
deve riconoscere un minimo 
di credito umano A questo 
punto che dire di piu? Forse 
soltanto che la Lazio-socletà 
non meritava un uomo one¬ 
sto come Corsini 


Giuliano Antognol 


Basket: insieme alle già qualificate Forst, Mcbilgirgi, Canon ed Alco 


La IBP virtualmente nei girone finale 


Per le aspiranti alla « pou- 
te» scudetto lo spazio si re- 
stringe. Diviene sempre più 
arduo lpotizazre un pronosti¬ 
co, qualsiasi esso sla, con sei 
•quadre ad annaspare per 
due soli posti liberi Oltre a 
Forst, Mobllgirgi, Canon ed 
Alco, infatti, anche Sinudyne 
ed Ibp, grazie al convincen¬ 
ti successi ottenuti domeni¬ 
ca, paiono virtualmente (pur 
•e non matematicamente) al 
riparo da sorprese, dunque 
in grado sino in fondo di 
garantirsi un posto nel gi¬ 
rone delle «elette». 

Prosegue frattanto l’entu 
•lastlca rincorsa della China 
martini, ora a due sole lun¬ 
ghezze da Mobilquattro e 
Jolly. Ormai tutto è possi- 
Mie. Anche la qualificazione 
M torinesi, sino a ieri dati 


spacciati, senza possibilità 
di recupero A Giorno neces¬ 
sitava una vittoria In tra¬ 
sferta per concretizzare ta¬ 
lune ambizioni Ora che l’ha 
ottenuta (a spese del Cin¬ 
zano) può davvero guardare 
con fiducia al futuro A pat¬ 
to, però, di vincere tutti gli 
incontri casalinghi. 

Per un Cinzano che ormai 
si Concede senza ritegno a 
qualsivoglia avversario, c e 
una Mobilquattro cui il na¬ 
to deg.l avversari sul collo 
incomincia a dare fastidio 
E' la terza sconfitta consecu 
tiva del giailorosst (Brina, 
Forst, Sinudyne) e. se II com 
plesso non gira, neppure Ju- 
ra può salvarlo, Mercoledì 
li Paialido ospiterà 11 «der i 
by » che, mai come in que- 1 


sta occasione, avrà il signi¬ 
ficato di ciò che poteva es 
sere e non è stato. 

Ad Udine, contro una 
Snaidero alfamata di punti, 
1 campioni d’Europa della 
Glrgi hanno inopinatamente 
rinunciato al proprio Trom¬ 
bo! leve, quel Bob Morse, au 
tentlco mattatore alla corte 
di Gamba Motivo una vol¬ 
gare Iniluenza Nonostante 
un « handicap » siffatto, pe¬ 
lò, 1 varesini sono pervenuti 
a 1 successo, sol frendo come 
e giusto che sla ma esaltan¬ 
do nel contempo un collet 
Ilvo davvero notevole che 
«chiede» molto anche alle 
« seconde linee » E’ questa la 
politica della Forst, della 
Mobllgirgi, dell'Ibp e della 
Sinudvne tutte squadre con 
giocatori intercambiabili 


Primato 
d’imbattibilità 
della Simins 

PALERMO, 1 

La squadro aziendale « Simins * 
di Palermo, che sta disputando il 
campionato di calcio di prima ca¬ 
tegoria siciliana girone E è im¬ 
battuto de 43 settimane fra gare 
di compionato e della * Coppa Tri- 
nocrio u L'ultimo sconfitta lo su¬ 
bì alla fine del complonoto 1973 
74 nello spareggio per la promo¬ 
zione In prima categor.o spareggio 
vinto da) Villaggio Rutfini Noi 
successivo campionato la Slmin9 
ha vinto lo « Coppa Trinacria » e 
lo e Coppa Disciplina » dello Le¬ 
go sicula. La squadra aziendale e 
allenata da Gaetono Alduina, che 
da piu di due anni fa scendere in 
campo gli stessi giocatori. 



Il dramma di Brignani ad Ascoll nella foto di Amedeo Giuliani: Il giocatore si porta le mani 
a) capo in segno di scoramento e non solo per essere costretto a dover lasciare II campo, 
ma anche perché 11 suo infortunio ha portato al gol Gola. Non pugni sul capo, non scene 
isteriche, soltanto il dramma di un giocatore che è anche un... uomo 


Al torneo Masters di Stoccolma 


Ashe liquida Panatta 
in due set (7-6, 6-3) 


Nostro servizio 

STOCCOLMA, 1 

Adriano Panatta è stato 
sconfitto da Arthur Ashe per 
7 0, 6-3 nel primo degli in¬ 
contri odierni del torneo 
Masters, Ashe ha risolto a 
suo favore il « tie-break » del¬ 
la prima partita Con que¬ 
sta vittoria Ashe sì è assicu¬ 
rato l’ignresso in semifinale 
e Panatta che ha giocato be¬ 
ne, nulla ha però potuto con¬ 
tro l’americano 

Nel secondo ed ultimo In¬ 
contro di singolare della gior¬ 
nata. valevole per 11 « grup¬ 
po blu », l’argentino Guiller- 
mo Vilas ha battuto il messi¬ 
cano Raul Ramirez per 
6-4 6 0 

E parliamo del bel «gal¬ 
letto» nel Masters Touma- 
7nent » di tennis Protagonista, 
è appena li caso di farlo rile¬ 
vare. Ilie Naslase. Il grande 
asso romeno era opposto al 
nero americano Arthur Ashe 
e stava perdendo 6-1, 5-7, 1-4, 
m 15 40 Nastase era al ser¬ 
vizio e batteva la prima palla 
mentre Ashe non era pronto. 
Piotesta di Ashe e decisione 
salomonica del giudice arbi¬ 
tro si ripete Ma Nastase 
non è d’accordo e giu polemi¬ 
che col pubblico, col giudice 
Horst Klosterkemper e con 
l’americano La polemica si 
allunga e cosi Ashe decide di 
raccogliere le masserizie e an¬ 
darsene Putiferio, grandi con¬ 
ciliaboli tra ì giudici c deci¬ 
sione unica nella storia del 
tennis squalifica (o, se pre¬ 
ferite. « no contesi », come nel 
pugilato) per entrambi 

Ma non e finita La deci¬ 
sione appare subito assurda 
anche perchè avrebbe favori¬ 
to un tennista dello stesso 
gruppo (Panatta) e quindi si 
pensa dì far ripetere la par¬ 
tita Ma anche questa è una 
soluzione di ripiego vista la 
rigidezza del calendario e co¬ 
sì si decide di assegnare la 
vittoria ad Ashe. Eccone la 
motivazione « Dopo aver pre 
so in esame tutti 1 fatti ab¬ 
biamo deciso di assegnare la 
vittoria ad Arthur Ashe no¬ 
nostante il suo cattivo com¬ 
portamento (abbandono del 
campo) Nastase ha accetta 
to la nostra decisione e ha 
aggiunto che se noi non a 
vessimo preso tale decisione 
egli sarebb° stato pronto a 
dichiarare forfait» In effetti 
Nastase non avrebbe potuto 
accettare un beneficio che il 
campo non gli stava conce¬ 
dendo (la sua sconfitta si 
stava delincando in maniera 
assai chini a» Ma’ Ilie. dono 
aver accettato la decisione del 
giudici ha anche fatto una 
dich 1 a razione piuttosto ta 
gl lente « Chi non è ameri¬ 
cano non conta niente, in 
questo sport ». 

E torniamo brevemente, 
sugli altri match di ieri Pa¬ 
natta come sapete. ha per. 
duto con Manuel Orantes II 
campione d’Italia ha giocato 
una modesta partita costella¬ 
ta di disti a/ioni tra le quali 
quella fatale, di dare per 
scontato un punto a suo fa¬ 
vore con nalln non ancora 
conclusa Orantes infatti in 
ouell’occaslone (si era al tie 
break e Adriano conduceva 
4 7i recuperò una nalla «im¬ 
prendibile» prendendo in 
contropiede l’avversarlo Un 
tenn'sta disti atto è un ten 
n'^ta ‘•confitto auesta è una 
do'le regole basilari del ten 
nis superveloce di questi tem 
Pi 

Ineccepibile il successo di 
Guillcrmo Vilas su Harold 
So’omon L’americano non ha 
fantasia mentre Vilas Infram 
mezza la propria regolarità < 
con lampi di genio e r’on ra- 1 
nidlssime invenzioni Non do i 
teva che finire 6-3 6 4 per il [ 
« aoucho » 

Facile anche per Borg, 
atleta di casa in soli 59 mi¬ 
nuti Ramirez ha tentato per¬ 
fino di aggredire H « babu » 
svedese col ^uo gioco potente 
e rapido Ma il pattone di 
casa non si è fatto scompor¬ 
re e ha sapientemente smor¬ 
zato le velleità del messicano [ 

I- v. 


sporlflash-sporfflash-sportflash-sporlflash 


• CALCIO — Si è appreso oggi a Buenos Aire* che il Palermo età 
cercando un nuovo allenatore in Argentina. Oltre al contatti avuti 
nel giorni scorsi con Juan Carlo» Lorenzo — che attualmente dirige 
l'Unlon di Santa Fe — I dirigenti della società siciliana al sono 
rivolti anche a Luis Cantigli». Quest’ultimo è disposto a trasferirsi 
nuovamente in Italia, 

• MOTOCICLISMO — Il campione austriaco di motociclismo 
Werner Bergold è morto in seguito alle forile riportate In un Inci¬ 
dente occorsogli mentre stava allenandosi nei pressi di Korbeuburg, 
sua città natale. Nella carriera sportiva, Bergold, che aveva 34 anni, 
aveva conseguito un quarto posto nella classifica del campionato 
mondiale. 

• CALCIO — Moreno Roggi, difensore della Fiorentina e della 
Nazionale, rimasto Infortunato lori a San Siro, nella partita con 
Cintar, è stato visitato dal prof. Calandrietlo, primario dell'Istituto 
ortopedico toscano. La diagnosi à « stiramento del legamento colle- 

v tarale mediale del ginocchio destro »t al terzino è stala applicata una 

0 « doccia » di gesso e dovrà ora stare ■ riposo per dieci giorni. 

8>cc<xoooc<xxoooocooocooc<xxxxoococooooococooc>dooococoooooo^ 


Domani primo 
appuntamento 
in Val d’Isere 

I « temini » facili di Lienz e Livigno — Il « caso » 
Anzi-Besson e l'avv. Coen — Le tante tappe 


Il «Circo Bianco» si è mes 
so in moto A Liv.gno e a 
Lienz i discesisti delle tre 
specialità («libera» slalom e 
«gigante») si sono «assag¬ 
giati » in tre gare che hanno 
detto poco e che dovevano 
dire poco 

LO SPIRITO SOPRAT 
TUTTO — A Lienz si sono 
misurati i discesisti I temi 
del compitino erano tre 
Klammer è sempre grande? 
Collombin è tornato il mis¬ 
sile ohe era- prima di rom 
persi’ Rolando Thoeni sarà 
capace di inserirsi nella gran¬ 
de lotta austro-elvetica in di 
scesa Ubera? Due dei temini 
non sono stati svolti poiché 
gli « allievi » Klammer e Col¬ 
lombin non si sono presentati 
al resami no. Il terzo temino, 
invece, è stato magnificamen¬ 
te svolto da Rolando Thoeni 
che si è piazzato alle spalle 
dell’austriaco Klaus Eberhard 
con un ritardo di mezzo se¬ 
condo scarso. Rolando, quin¬ 
di, « esiste » ed è ragionevole 
immaginarlo Impegnatissimo 
in tutte le grandi battaglie 
sul filo dei 115 km all'ora 

A Livigno. Invece, erano im¬ 
pegnati gli slalomisti* quelli 
del « gigante » (che possono 
essere definiti degli « sprinter 
frenati ») e i «ballerini » che 
danzano da una porta all'al¬ 
tra sul filo di riflessi rapidis¬ 
simi e di automatismi multi¬ 
formi e ossessivi La « valan¬ 
ga azzurra» è stata una pal¬ 
lina di neve Gros si è di leso 
bene nello slalom che nel 
«gigante» mentre Gustavo 
ha svolto egreg'amente la par¬ 
te del felino che si preoccu¬ 
pa di azzannare la preda solo 
quando ne vale la pena E 
Livigno, francamente, era una 
« predina » Gustavo ha lo spi¬ 
rito. soprattutto Vince quan¬ 
do la vittoria è monetizzabi¬ 
le, quando è direttamente 
proporzionale alla realtà del 
« pool » Altrove, che diami¬ 
ne! CI si allena Ci si « pro¬ 
va», ci si guarda nello spec¬ 
chio degli altri 

PROFESSIONISTI, MA CO 
ME? — Ma l’agonismo « mo- 
netizzabile », che avrà come 
primo palcoscenico la Val 
d’Isere, in Francia, da ve 
nerdì a domenica, con una 
« libera » e un gigante vale¬ 
voli per la Coppa del Mondo, 
non è il solo componente del¬ 
lo sci. Il « Circo Thoeni » è 
proteiforme, spazia dal risul¬ 
tati al « pool », dalle polemi¬ 
che sul dilettantismo sporco 
al caso Anzi-Besson. Sul pa¬ 
sticciacelo abbiamo interroga¬ 
to l’avvocato Coen, vicepresi¬ 
dente della FISI (Federazione 
ItaJiana Sport Invernali; ma 
anche qui ci sarebbe da di¬ 
scutere* e gli sport del ghiac¬ 
cio cosa sono? E il bob che 


j ci sti a fare in una FISI che 
I si dentifica cerne Federsci?). 

Ecco la domanda che abbia¬ 
mo posto all a\ vocato « Quali¬ 
do ai tempi di Vuamet, in¬ 
ventaste il 'pool", avevate l’i¬ 
dea di costruire un ponte che 
avrebbe unito la spenda "de- 
touberiiniana ' (un po' scle¬ 
rotica e irreale) a quella del* 

1 avvenire professionistico?» 
La risposta dell’avvocato (non 
è per caso che l’avvocato sia 
vicepresidente e che il vice- 
pres.dente sia un avvocato) è 
stata molto abile « Noi abbia¬ 
mo inventato il "pool” per 
costruire una diga che pro¬ 
teggesse lo sci dalle speculazio¬ 
ni di tipo professionistico Ec¬ 
co, noi abbiamo costruito una 
"linea Maginot" che consen 
tissc di separare la realtà (an¬ 
cora da costruire, allora) del 
nostro sport dall'avventuri- 
s7no» La risposta, ovviamen¬ 
te. e in sintesi 

In realta costruire d^lle 
«linee Maginot » e quanto 
mai pericoloso La storia ha 
infatti, irusegnato che non c'è 
« linea Maginot » che non 
possa essere aggirata. Però la 
abilità della risposta conate 
nel fatto che il caso Anzi- 
Besson e irrilevante Anche se 
la vicenda dovesse creare 
sconquassi piu grossi di quelli 
finora creati 1 fatti restano 
quelli che sono 

L’unica domanda che ci si 
può porre in questa vicenda 
è « Professionisti ma come? ». 

E ora una rapida panorami¬ 
ca della prima tappa della 
Coppa Sono in programma 
14 eompetizlon. 5 libere, 4 
speciali, 3 giganti e 2 combi¬ 
nate Le libere a Val d'Isere, 
Madonna di Campiglio, 
Schladming. Garmisch e 
Wcngen I giganti a Val d’Iae- 
re. Madonna di Campiglio e 
Adelboden Le combinate a 
Garmisch e Wengen. Dei 14 
risultati se ne possono utiliz¬ 
zare (ai fini dela classifica 
di Coppa) solo otto 

Remo Musumeei 


In TV le gare 
di Val d’Isere 

La TV trasmetterà In - diretta » 
le gare valevoli per la Coppa 4*1 
mondo di sci in programma do¬ 
mani, giovedì e venerdì prossimi 
a Val d’Isere. Tutte le gare an¬ 
dranno In onda sul secondo ca¬ 
nale. Ecco II programma - Doma¬ 
ni: discesa libera femminile, dalle 
10,15 alle 12 (con replica alle 
17,15): Giovedì: slalom gigante 
femminile, dslle 10,20 alle 12 
(con replica alle 16,45)t venerdì: 
slalom gigante maschile, prima 
manche dalle 9,25 elle 11, secon¬ 
da manche dalla 13,55 alle 15,30. 


FRflNC 


il miglior 
per voi e per 



LLI 

risparmio 
5 i vostri figli. 


Regalate ai vostri figli i francobolli emessi a partire dall’anno della loro nascita. 

Con una modesta spesa avvierete voi ed I vostri figli ad un hobby 
che offre vaste possibilità culturali, educa all’ordine e costituisce 
la più interessante ed internazionale forma di risparmio. 



qualche esempio 


; >, : . ' 

• ITALIA (commemorativi) 

S. MARINO- 

> .'.e 

VATICANO 


Età, anni 1 

La collezione 1974 costa L 2 500 (29 francobolli) 

11 000 (23 francobolli) 

8 500 (24 francobolli) 

3 

1972-1974 , 

, „ 12 000 (88 

> 

23 500 (80 

; 

25 000 (61 

) 

7 

1968-1974 , 

„ „ 30.000 (165 „ 

> 

54 000 (172 „ 

) 

54 000 (127 „ 

) 

„ 10 

„ 1965-1974 , 

„ „ 41 000 (232 

> 

76 000 (247 „ 

, > 

61 000 (192 „ 

> 

12 

„ 1963-1974 , 

„ „ 46 500 (268 „ 

> 

98 000 (326 „ 

> 

71 000 (240 „ 

) 



r^l^V ALBERTO BOLAFFI s.a.s 
I VJJ filatelisti dal 1890 



A tutti gli acquirenti che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
entro il 31 12 1975 sarà dato 
in omaggio il Catalogo Bo¬ 
laffi 197© (edizione Estrado). 
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PAG. il / fatti nel mondo 


Amendola 
a un 
dibattito 
alla TV 
sul futuro 
dell'Europa 


Le difficolta di fronte al¬ 
le quali al trova 11 processo 
i dell'unità europea e la sltua- 
; alone comunitaria c l'eslgen- 
\ za che dall'Incontro del capi 
, di governo del « nove » In 
: corso a Roma scaturisca una 
' volontà politica capace di far 
■ compiere alcuni passi concre- 
i tl verso un’unione politica 
; dell’Europa, sciogliendo tra 
■■ l’altro il nodo dello elezioni 
ì- • suffragio universale del Par- 

* lamento europeo: questi 1 te- 
; mi al centro del dibattito del 
'■ telegiornale di Ieri sera, al 
i quale hanno partecipato 11 
f compagno Giorgio Amendola, 
t capo gruppo parlamentare 

> comunista al Parlamento eu- 
ì ropeo, il prof. Oluseppe Pe- 
f trilli, presidente del Movimen- 

V to europeo. 11 presidente del- 

* la Confagrlcoltura, Alfredo 
Slana. 11 prof. Giampiero Or- 

>, sello, direttore della rivista 
S. Italla-Europa, Il prof. Altiero 
r' Spinelli, dell’esecutivo della 
è Comunità a Bruxelles, 
j Sla Petrilli che Spinelli, nel 
I* loro primi Interventi, hanno 

10 riconosciuto che gli Impegni 

* del « vertice » di Parigi di un 
’ anno fa non sono stati man- 
' tenuti: alla logica della Ini- 
[ dativa unitaria che doveva 

essere fondata sulla sondarle- 
tà fra l paesi membri della 
Comunità — ha detto Pe- 
' trilli — si è sostituito un di- 

> re- orlo guidato dagli Stati 
Uniti e composto dal Giappo¬ 
ne e dal maggiori fra 1 pae¬ 
si della Comunità con esclu¬ 
sione del paesi minori. 

A sua volta Spinelli ha par- 
i lato di « decomposizione del¬ 
l’Europa » per effetto delle ri- 
. valltà nazionali, processo con¬ 
temporaneo ad una certa rior¬ 
ganizzazione dell'Europa sot¬ 
tola guida americana e In un 
< quadro Imperlale ». L’unica 
prospettiva valida — ha ag¬ 
giunto Spinelli — è quella 
dell’Europa fatta dagli euro¬ 
pei, vale a dire la prospetti¬ 
va di far Intervenire 1 popoli, 

, le forze politiche. 

Anche Orsetto ha posto l’ac¬ 
cento sulla mancanza di vo¬ 
lontà politica da parte de- 
, gli Stati e delle forze politi- 
, | che europee, dichiarando tut- 
. tavla fiducia sull'esito degli 
Incontri di Roma, mentre II 
presidente della Conragrlcol- 
i - tura ha esaltato acritlcamcn- 
s* te la polttlca agricola comu- 

- nltarta, di cui ha sottolinea¬ 
li to la concretezza e il rllle- 

vo. 

J.. Il compagno Amendola si 
t - è dichiarato d’accordo sulla 

V necessità di far Intervenire 
I le masse popolari a favore 
jjf» della costruzione di un’Euro- 
f " pn democratica, che ubbia 
! ' quindi la capacità, la sovrani- 
j tà per noter prendere certe 
K decisioni, respingendo 11 pert- 
! ;■ colo che viene dall’astone an- 
l - tleuropea che stanno svolgati- 
J do gli Stati Uniti. 

- Se le grandi masse popola- 
{■ ri sono oggi ancora tndirfe- 

rcnti all'Idea europea è per- 
J chò questa Idea è ancora ri- 
masta tra pochi addetti al 
i lavori. L'Italia fa un po' ec- 
i cezlone perché 1 nostri eml- 
,t grati sentono 11 valore del- 

* l’unità europea c della prò- 
Y tezlonc rhe un’Europa unita 

. può dare al loro lavoro, alla 
>' famiglia. Per avere l'appoggio 
.1 delle masse popolari bisogna 
' fare qualcosa. 

VI è un problema centrale 
’? In questo momento: quello 
3 della dlsoccuoaslone. degli e- 
ià migrati. Se dalle attuali rlu- 
nlonl viene fuori 11 ricono¬ 
scimento che gli emigrati di- 
'■ soccupati hanno diritto a re- 
; stare nel paese dove lavora- 
,* no e a ricevere 11 sussidio di 
7 dlsoccunazlonc, auesto fatto 
— ha detto Amendola — da- 
. rebbe un’apertura a questo 
I Intervento positivo delle gran- 
‘ di masse lavoratrici cho ha 
’i cominciato a delincarsi con 
' : la riunione tripartita c con 
i l’impegno del sindacati. 

* Replicando al presidente 
’£ della Conragrlcoltura 11 corti- 
“ pagno Amendola ha after- 

■w nato che se una politica a- 

* grlcola comunitaria c'è stata. 
■* essa ha però creato un prò- 
-j tczlonismo doganale che è 
7 servito al paesi ohi forti e 

' / agli speculatori. 1,’Italla ha 
’ H pagato duramente le snese 
- F di onesta politica che deve 
| | perciò essere radicalmente 
it cambiata. 

‘ " E’ questo un esemplo tra 1 
, ; tanti, da cui — ha dotto A- 
, 1 mcndola — si deduce che la 
i e costruzione del parlamento 
i europeo, mediante elezioni a 
u* suffragio universale con si- 
' sterna proporzionale, può an- 
0 dare avanti erflcacemente se 
,'J le politiche che sono a base 
. li del processo di unità europea 
; l' si muovono In una certa dl- 
1 f. rezionc favorevoli.* agli tate- 

1 1 ressi delle masse lavoratrici. 


' Il MIR denuncia 
|j una grave 
i f provocazione della 
1 giunta cilena 

Il Comitato estero del MIR 
ha dltfuso oggi un comunica¬ 
to relativo a notizie diffuse 
I nel giorni scorsi, attraverso 
f agenzie di stampa, In base al- 

I le quali 11 MIR avrebbe con- 
, dannato a morte per dlserzto- 
. ne 11 segretario generale del 
‘ MIR stesso Andres Pascal 
• Allcnde c Nelson Gutlerrez. 

Il comunicato del Comitato 
, estero del Movimento affer- 
i ma che si tratta di un falso 
“ e che « questa manovra fa 
: parto di un organico plano 
degli sbirri di Plnochct per 
‘ demoralizzare c dividere 11 
i movimento dt Resistenza ». Il 

I I comunicato fa inoltre « appcl- 
!' io al movimento dt solidarietà 

- „ a non accettare le provoca¬ 
zioni della dittatura ». 


Accolta al Palazzo di Vetro la proposta siriana 

I «caschi blu» restano 
sul Golan altri sei mesi 

II Consiglio di sicurezza ha anche deciso di riconvocarsi il 12 gennaio per un dibattito al quale la maggioranza dei 
suoi membri ritiene che dovrà partecipare l'OLP ■ Israele decide nuovi insediamenti sul territorio occupato 


Il cc 
del PCUS j 
approva j 
l’odg 
del XXV 
Congresso 


DAMASCO, 1 | 

Unanime soddisfazione In 
campo arabo ed un'aspra 
reazione da parte Israeliana 
ha suscitato 11 voto di questa 
notte al Consiglio di sicurez¬ 
za dell’ONU, che ha deciso 
la proroga di sei mesi del 
mandato al « caschi blu » sul 
Golan c ni tempo stesso — 
secondo la richiesta di Da¬ 
masco — si è riconvocato per 
11 12 gennaio per un dibattito 
generale sul Medio Oriente, 
al quale la maggioranza del 
Consiglio ritiene che dovrà 
partecipare anche una rap¬ 
presentanza dell'OLP. La Si¬ 
ria c l’OLP considerano tale 
voto come « un successo po¬ 
litico». ed anche l’Egitto ha 
espresso la sua soddisfazio¬ 
ne: a Tel Aviv si è parlato. 
In toni stizzosi, di « cedimen¬ 
to al ricatto siriano e al dik¬ 
tat sovietico». 

La risoluzione approvata 
dal Consiglio era stata elabo¬ 
rata — come testo di com¬ 
promesso per superare l'op¬ 
posizione americana — da 
quattro Paesi non-alllneatl: 
Camerun, Guyana. Maurita¬ 
nia e Tanzania. Con essa 11 
Consiglio ha deciso: « A) di 
riunirsi nuovamente 11 12 gen¬ 
naio 1976 per continuare 11 di¬ 
battito sul problema del Me¬ 
dio Oriente, compresa la que¬ 
stione palestinese, tenendo 
conto di tutte le pertinenti 
risoluzioni dell’ONU: B) di 
rinnovare tl mandato della 
forza dell’ONU per l'osserva¬ 
zione del disimpegno per un 
altro periodo di sei mesi; C) 
di chiedere al segretario ge¬ 
nerale di tenere 11 Consiglio 
di sicurezza informato degli 
ulteriori sviluppi ». Subito do¬ 
po 11 voto. 11 presidente del 
Consiglio di sicurezza. Il so¬ 
vietico Malik. ha letto la se¬ 
guente dichiarazione: « Per la 
maggioranza del membri del 
Consiglio di sicurezza è in¬ 
teso che quando quest’ultimo 
si riunirà il 12 gennaio 1978 
In base al paragrafo A) di 
questa risoluzione, 1 rappre¬ 
sentanti dell’Organizzazione 
per la Liberazione della Pale¬ 
stina saranno Invitati a par¬ 
tecipare al dibattito». 

La risoluzione è stata ap¬ 
provata da 13 del 18 membri 
del Consiglio; Cina e Irak 
non hanno partecipato alla 
votazione. Il rappresentante 
americano, che aveva dichia¬ 
rato di votare a favore del 
testo « per deferenza al dirit¬ 
to del Consiglio di esaminare 
qualsiasi questione esso de¬ 
sideri ». ha dotto, dopo 11 vo¬ 
to, che la dichiarazione letta 
da Malik non può essere con¬ 
siderata « vincolante », in 
quanto rappresenta « 11 sem¬ 
plice succo del pareri di al¬ 
cuni membri del Consiglio ». 
Evldontc. In questa dichiara¬ 
zione deU'amerlcano Moy- 
nlhan, l'Intento di non scon¬ 
tentare Israele. 11 cui rappre¬ 
sentante. Chalm Herzog. ave¬ 
va poco prima dichiarato di 
« respingere » la risoluzione. 

A Tel Aviv, si è riunito sta¬ 
mani Il governo 11 quale dopo 
aver definito la risoluzione 


Pesanti pene 
detentive per 
4 intellettuali 
nell'Iran 

« MARCIA DI PROTESTA» 
DI STUDENTI IRANIANI DA 
PERUQIA A ROMA 


Giunge notizia da Teheran 
— come riferisce un comu¬ 
nicato del CUOI (comitato 
unitario por la democrazia 
nell’Iran) — che quattro e- 
sponentl della cultura demo¬ 
cratica Iraniana sono stati 
condannati a dure peno de¬ 
tentive per la loro, opposizio¬ 
ne alla tirannia dello Scià. 

I quattro, scrittori e registi, 
sono: Ra.hmanlnejad, condan¬ 
nato a 11 anni di carcere, 
Boltonpout, condannato a 5 
anni. Yairanl, condannato a 
3 anni, o Dolatabadl, con¬ 
dannato anch'egli a 3 anni. 
« Scrittori, artisti, poeti, re¬ 
gisti. In una parola tutti gli 
uomini di cultura — rileva 

II CUDI — devono adeguare 
la loro Ispirazione alle dlret- 
Uve impartite dalla SAVAK 
(polizia politica) pena la per¬ 
dita del diritti civili». Per 
questo 11 CUDI « Invita l’opi¬ 
nione pubblica e la stampa 
democratica Italiana ad ado¬ 
perarsi più efficacemente In 
favore del prigionieri politici 
in Iran, che si contano ormai 
a decine di migliala ». 

Proprio per favorire lo svi¬ 
luppo «della piu ampia soli¬ 
darietà dell'opinione pubblica 
Italiana con le lotte del po¬ 
polo Iraniano c con I prigio¬ 
nieri politici In Iran », la 
FUSII dederazlone delle u- 
nlonl degli studenti Iraniani 
In Italia) ha organizzato una 
« marcia di protesta » da Pe¬ 
rugia a Roma che. Iniziatasi 
11 28 novembre con la parte¬ 
cipazione di circa 300 giova¬ 
ni, si è conclusa ieri mattina 
davanti all’ambasciata dell’ 
Iran. I giovani manifestanti, 
radunatisi davanti alla sede 
diplomatica, vi hanno sostato 
per un paio d’ore Inalberando 
cartoli! di protesta contro il 
regime dello Scià e la sua po¬ 
litica di terrore. Successiva¬ 
mente Il corteo si è diretto 
eU’Unlversltà, dove si è svol¬ 
ta un’assemblea. 


del Consiglio di sicurezza « un 
atto di sabotaggio nei con¬ 
fronti degli sforzi di pace nel 
Medio Oriente ». ha deciso di 
rispettare la risoluzione per 
quanto riguarda 11 mandato 
al « caschi blu », ma di « re¬ 
spingerla » per quanto con¬ 
cerne Il dibattito del 12 gen¬ 
naio, al quale Israele « non 
coopererà In alcun modo ». 
Oltre a ciò, a dimostrazione 
di cosa Intenda 11 governo di 
Tel Aviv quando parla di 
« progressi verso la pace », è 
stata decisa la costruzione di 
nuovi Insediamenti stabili sul 
territorio siriano occupato. 
Alcuni membri del governo 
ed organi di stampa hanno 
duramente attaccato gli USA 
per non avere opposto 11 loro 
«veto» alla risoluzione e 
hanno proposto che Israele 
da parte sua ritiri 11 mandato 
al « caschi blu ». Almeno cin¬ 
que ministri, invece, hanno 
chiesto che 11 governo modi¬ 
fichi la propria posizione di 
« no » assoluto a qualsiasi 
trattativa con l’OLP. 

Per la Siria, un portavoce 
del primo ministro Aiouby ha 
dichiarato che « Il governo è 
molto soddisfatto della diplo¬ 
mazia seguita, che è stata 
coronata da successo ». An¬ 
che l’OLP ha espresso « viva 
soddisfazione» per 11 voto e 
per la posizione siriana. Al 
Cairo, 11 portavoce di Sadat, 
Tahsln Beshlr, ha commen¬ 
tato positivamente 11 voto, 
affermando che « la politica 
egiziana è basata su inizia¬ 
tive Intraprese su tutti l 
fronti, per 11 conseguimento 
di un accordo durevole in 
merito al problema mediorien¬ 
tale. compresi 1 diritti legit¬ 
timi del popolo palestinese». 



LO SGOMBERO DI ABU RUDEIS 

Le autorità egiziane hanno preio En canoe ni le Inelellezionl petrolifere 
e l'abitato di Abu Nudala, nel linai, agomberatl domani» delle truppe 
laraoliane In applicazione dall’accordo di dii.mpegno del S aatlembre. 
Del canto loro I tecnici iaraelleni hanno dichiarato di avera localizzato 
un nuovo giaclmanto ad A-Tur, circa 100 km a aud di Abu Rudal». 
NELLA POTO : un aapetto dello aeamblo di contegno, domenica. Ira 
all Jaraalianl e I tecnici dell'AGIP, delegati dalla aodatà petrolifera 
dal Cairo. 


MOSCA. 1 

(c.b.ì — Un'ampia relazio¬ 
ne del compagno Breznev 
sulla preparazione del 25. 
Congresso ha aperto oggi a 
Mosca 1 lavori del comitato 
centrale del PCUS. Nel cor¬ 
so della riunione sono stati 
presentati anche altri due 
rapporti, quello del vice pre¬ 
sidente del consiglio del mi¬ 
nistri Balbakov sul piano del¬ 
l'economia del 1976 e del mi¬ 
nistro delle finanze Garbi)- 
zov sul bilancio del 1976. 

La sessione plenaria — è sta¬ 
to precisato In Berata In un 
comunicato — ha approvato 
nel suo Insieme 1 due rappor¬ 
ti inviando ! testi all'esame 
del Soviet supremo che si riu¬ 
nirà domani. 

La riunione del CC ha deci¬ 
so Inoltre l’ordine del giorno 
del 25. Congresso del PCUS 
convocato, come è noto, per 
la fine del febbraio prossimo, 
AU’aaslse del comunisti sovie¬ 
tici la relazione sul compiti 
del partito In relazione alla 
situazione Interna ed Inter¬ 
nazionale sarà svolta dal com¬ 
pagno Breznev, II plano di 
sviluppo deireeonomla, dal 
1976 al I960, sarà Illustrato da 
Kosslghln mentre 11 rapporto 
sull’attività della commissio¬ 
ne centrale di verifica dal 
compagno Sisov. 

Sempre nel corso della riu¬ 
nione odierna 1) comitato cen¬ 
trale ha deciso che 1 delegati 
al congresso saranno eletti 
sulla base di uno ogni tre¬ 
mila iscritti. 


Il presidente USA ha iniziato la visita ufficiale in Cina 

TENG HSIAO PING ACCOGLIE FORD 
CON ATTACCHI ALLA DISTENSIONE 

Violente affermazioni antisovietiche del vice premier cinese al banchetto in onore dell’ospite • La vi¬ 
sita dal presidente americano durerà 5 giorni • Non incontrerà Ciu En-lai, ma sarà ricevuto da Mao 


PECHINO. I 

Un duro, scoperto attac¬ 
co del vice primo ministro, 
clneeo Teng Hslao-plng alla 
distensione e all’URBB ha 
caratterizzato la prima gior¬ 
nata della visita del Presiden¬ 
te americano a Pechino. 
Ford — che resterà In Cina 
cinque giorni — è arrivato 
poco prima delle 13, e ha 
trovato accoglienze solenni 
aU'aeroporto. Poche ore do¬ 
po ha partecipato ad un ban¬ 
chetto bilaterale, al quale 
cioè non prendevano parte 
1 rappresentanti del corpo di¬ 
plomatico. E' stato nel discor¬ 
so di saluto all'ospite, duran¬ 
te Il banchetto, che Teng 
Hslao-plng ha criticato la po¬ 
litica di distensione c ha lan¬ 
ciato un'ennealmo attacco al¬ 
l'Unione Sovietica. 

Riferendosi all’URBB Teng 
ha avvertito gli americani che 
«oggi 11 paese 11 quale con 
più zelo predice la paco rap¬ 
presenta la più (pericolosa 
tonto di guerra ». Secondo 11 
vice Primo ministro cinese 
« la retorica della cosiddetta 
distensione non può coprire 
la nuda realtà del crescente 
pericolo di guerra». Ha ag¬ 
giunto che « la rivalità per 
l’egemonia mondiale si va in¬ 
tensificando c strategicamen¬ 
te l’Europa è II punto foca¬ 
le di questa rivalità», «tale 
continua rivalità — ha ag¬ 
giunto — porterà ad una 
nuova guerra mondiale. In¬ 
dipendentemente dalla vo¬ 
lontà degli uomini », 

Dopo aver additato nel- 
l’URSS, come si 6 detto. « la 
più pericolosa fonte di guer¬ 
ra » Il vice Primo ministro 
clnose ha sostenuto che nel- 
l'Interesse del mondo occor¬ 
re « indicare la fonte e 11 pe¬ 
ricolo di guerra », occorre 
«dissipare le Illusioni di pa¬ 
ce», bisogna «mobilitare pie¬ 
namente I popoli, compiere 
tutti 1 preparativi, unirsi con 
tutte le forze che possono es¬ 
sere unite e lanciare una lot¬ 
ta serrata ». Teng ha quindi 
affermato ohe «non si deve 
avere paura dell'egemoni¬ 
smo » perché « esso e debo¬ 
le per natura, fa 11 duro con 
chi 6 molle ma teme chi ò 
duro: la sua espansione por¬ 
ta con sé 1 semi della di¬ 
sfatta ». 

Arrermazlonl antl-sovletlche 
a parto, Teng Hslao-plng 
ha avuto parole di compia¬ 
cimento per 1 risultati della 
visita di Nlxon nel 1972 e 
ha detto che l’obiettivo del¬ 
ia normalizzazione del rap¬ 
porti fra l due Paesi « sarà 
un giorno realizzato attra¬ 
verso gli sforzi congiunti del¬ 
le due parti ». 

Nella sua risposta Ford ha 
detto che Cina e Stati Uni¬ 
ti hanno un reciproco Inte¬ 
resse nel cercare che 11 mon¬ 
do non sla dominato dalle 
forza e dalla coercizione, ma 
ha precisato: «Nel persegui¬ 
re 1 nostri obiettivi, ciascu¬ 
no di noi, naturalmente, de¬ 
terminerà la sua politica c 
1 suol metodi secondo le pro¬ 
prie differenti posizioni nel 
mondo e la propria percezio¬ 
ne del rispettivi Interessi na¬ 
zionali ». 

Per quanto riguarda la di¬ 
stensione il Presidente ame¬ 
ricano ha fatto sfoggio di 
i declamazioni di buona vo¬ 


lontà. Ha detto: « Il mondo 
presenta a noi tutti alcuni 
pericoli, ma cl offre anche 
talune opportunità. Gli Sta¬ 
ti Uniti lotteranno sla per 
ridurre l perrlcoll sla per 
esplorare nuove opportunità 


di pace, senza Illusioni. L'at¬ 
tuale situazione richiede for¬ 
za. vigilanza e fermezza, Ma 
noi continueremo altresì 1 
nostri sforzi por realizzare 
un mondo più pacifico, an¬ 
che se siamo decisi a resi¬ 


stere a qualsiasi azione la 
quale minacci l'Indipendenza 
e 11 benessere degli altri ». 

Ford non Incontrerà Clu 
En-lal. ricoverato In ospeda¬ 
le. ma sarà probabilmente ri¬ 
cevuto da Mao Tse-tung. 


Con la partecipazione di forze politiche e militari 

Il PC argentino per un governo 
di ampia coalizione democratica 


Nostro servìzio 

BUENOS AIRES, 1 

in uno dei momenti più 
drammitflcl e complessi della 
vita politica argentina, 11 Par¬ 
tito comunista ha lanciato la 
Iniziativa per una « unità na¬ 
zionale democratica », che 
tenda alla realizzazione di un 
« governo clvlco-mllltare di 
ampia coalizione democra¬ 
tica ». 

Inaugurando 1 due giorni di 
lavori della ottava Conferen¬ 
za nazionale del partilo, il 
segretario generale Geronimo 
A modo Alvarez ha sottolinea* 
to che U Paese vive in uno 
stato di « emergenza nazio¬ 
nale», i cui sintomi maggio¬ 
ri sono In insicurezza poli¬ 
tica, In profonda crisi econo¬ 
mica e raggravarsi della que¬ 
stione «odale: e la situazione 
è resa ancora piu drammati¬ 
ca dal concretizzarsi di una 
profonda crisi a livello del¬ 
le «fere governative. Cosi 
stando le cose, a breve ter¬ 
mine «i Imporrà una di que¬ 
lite duo alternative: « O «1 
rafforzerà l’ordine costi tuzio- 


naie — ha rilevato il diri¬ 
gente comunista — attraver¬ 
so una soluzione della crisi 
nella sfera governativa in ar¬ 
monia con i meccanismi pre¬ 
visti dalla Costituzione, oppu¬ 
re un nuovo golpe rentlona- 
rio potrà portare 11 Paese 
sull'orlo dell’abisso di una 
guerra civile ». 

Dopo l’abbandono degli 
obiettivi progressisti Inalbe¬ 
rati dal « giustiziaiismo» e 
da altre iorze politiche du¬ 
rante 1 comizi del 1973, la 
nave governative va oggi al¬ 
la deriva, con un cieco iti¬ 
nerario intrapreso a suo tem¬ 
po sotto la influenza dell’ex- 
ministro del benessere soda¬ 
le. Josè Lopez Rcga, e del 
suol accoliti. Alla pressione di 
destra, peraltro, si oppongo¬ 
no la volontà dei cittadini di 
cambiare, lo sviluppo delle 
lotte operale e popolari, la 
crescita della coscienza delle 
classi lavoratrici e 11 costan¬ 
te spostamento a sinistra del¬ 
le grandi mosse. Tutto dò 
crea le condizioni per impe¬ 
dire il colpo di Sloto. « Sa¬ 
rebbe errato pensare — ha 


Rivelazione dei dittatore all'Merald Tribune 

Pinochet sta negoziando 
un prestito dalla Cina 


NEW YORK, 1. 

L 'Ilerald Tribune pubblica 
oggi da Antofagasta una cor¬ 
rispondenza di C.L. Sulzber- 
ger 11 quale riferisce su una 
sua conversazione con 11 capo 
della giunta di Santiago. Pi¬ 
nochet. Gran parte del collo¬ 
quio, a quanto risulta, ò sta¬ 
ta occupata dalle tirate anti¬ 
comuniste e antlsovletlche del 
dittatore cileno. Il quale ha 
affermato che «Il comuniSmo 
deve essere affrontato con un 
governo autoritario che sia 
capace di agire con decisio¬ 
ne ». « Le sue varie polizie, ag¬ 
giunge Sulzberger. la polizia 
segreta e gli organi di sicu¬ 
rezza sono impegnati a sradi¬ 
care ogni e qualsiasi traccia 
di marxismo ». 

« Il dogma del regime è to¬ 
talmente anticomunista », di- 
ce ancora 11 giornalista ame¬ 
ricano. Accuse violente vengo¬ 
no lanciate aH’URSS e a 
Cuba, mentre diverso linguag¬ 
gio Plnochct riserva alla Ci¬ 
na: «Ma la Cina ò diversa, 
dice il dittatore. La Cina non 


ha preso parte a questo (alla 
presunta trasformazione del 
Clic in centro di attività sov¬ 
versive in America Latina). 
La Cina si è comportata 
bene ». 

Il dittatore fornisce più a- 
vanti una prova ulteriore del 
suoi buoni rapporti con Pe¬ 
chino (che ha mantenuto rap¬ 
porti diplomatici con la giun¬ 
ta fascista) annunciando che 
con II governo cinese è In cor¬ 
so un negoziato per un credi¬ 
to contro forniture di rame. 
PJnochet ha detto che le di¬ 
scussioni erano cominciate 
fin dal tempi di Allendc, ma 
poi erano state sospese. «La 
questione è ancora aperta » 
ha aggiunto 11 dittatore. Se¬ 
condo Sulzberger 11 credito 
ascenderebbe a 58 milioni di 
dollari. Il giornalista afferma 
di aver avuto conferma della 
trattativa dal negoziatore ci¬ 
leno il quale ha definito la 
sua controparte, l’ftmbasclato- 
re cinese a Santiago, come 
un uomo « mollo, molto pa¬ 
ziente ». 


detto Alvarez — che le con¬ 
cessioni oggi fatte alla oligar¬ 
chia e aH’lmpcrlallamo costi¬ 
tuiscano una capitolazione de¬ 
finitiva. Coordinando gli sfor¬ 
zi del democratici peronistl 
c non peronistl con le grandi 
lotte di massa ò possibile 
scongiurare le minacce con¬ 
trorivoluzionarie ». 

Sul plano esterno, bisogna 
far fronte ad una pressione 
11 cui obiettivo è la « omo¬ 
geneizzazione » del corno me¬ 
ridionale del continente. 
« L’Argentina è circondata da 
dittature, c se si concludes¬ 
se il processo iniziato nel 
1973 cl si potrebbe poi ri¬ 
volgere contro il Perù. A 
questo fine — ha rilevato Al¬ 
varez — la strategia mon¬ 
diale dell’Imperialismo ame¬ 
ricano utilizza 1 governi fa¬ 
scisti del Cile e del Bra¬ 
sile ». 

Sul plano Interno, la situa¬ 
zione richiede un governo .sta¬ 
bile. omogeneo, con una base 
assai ampia di sostegno: una 
Ipotesi che era stata già pre¬ 
vista da Peron e che non può 
essere assolta da un solo par¬ 
tito politico. Per questo 1 co¬ 
munisti indicano la necessità 
di costituire un governo cl* 
vile-mJUtare di ampia coali¬ 
zione democratica; nel qua¬ 
le la presenza del militari ri¬ 
sponde alla necessità di par¬ 
tecipare insieme al civili al 
processo di tra« formazione 

L’annuncio ufficiale circa 
l'anticipo delle elezioni gene¬ 
rali alla fine del 1976 e la 
possibilità di riforme costitu¬ 
zionali è stato giudicato dal 
comunisti come una prospet¬ 
tiva positiva. Ma prima del 
traguardo elettorale bisogna 
porre fine allo stato di as¬ 
sedio, agli incarceramenti, 
alle limitazioni Imposte al 
partiti. Non si può aprire la 
campagna elettorale con azio¬ 
ni punitive contro la classe 
operala e le sue lotte. 

Di qui la ivo posta comuni¬ 
sta di realizzare una larv 
« unità nazionale democrati 
cu ». dalla quale siano esclu¬ 
se solo le forze antinazionali* 
un tale accordo si fonderebbe 
su una piattaforma di con¬ 
vergenze di base e favori¬ 
rebbe la formazione del sud¬ 
detto gabinetto clvlco-millta- 
re. al quale spetterebbe 11 
compito di attuare un pro¬ 
gramma minimale di rifor¬ 
me e di preparare le elezio¬ 
ni del 1976, per poi tra&fe 
rlre li potere agli eletti del 
popolo. 

Isidoro Gilbert 


DALLA 


Vertice 

sostanza, nel blocco del sa¬ 
lari. 

E* stato indubbiamente gra¬ 
zie alla pressione dei rappre¬ 
sentanti sindacali, che già si 
era esercitata con grande for¬ 
za unitaria durante la recen¬ 
te conferenza tripartita di I 
Bruxelles (e Moro si è impe¬ 
gnato a convocarne un'altra 
per la prossima primavera) se 
i temi economici, che pareva¬ 
no in un primo tempo desti¬ 
nati a restare assurdamente 
al margini del dibattito, sono 
Invece balzati al primo punto 
all'ordine del giorno; anche 
se ben poco ci si attende in 
termini di decisioni concre¬ 
te dalle discussioni del ver¬ 
tice 

La stessa pochezza delle so¬ 
luzioni indicate da Moro (al¬ 
meno a quanto ò stato possi¬ 
bile saperne dalle avare e 
male organizzate fonti di In¬ 
formazione che rendono proi¬ 
bitivo il lavoro dei giornali¬ 
sti >, non lascia gran che spe¬ 
rare, «c non le solite, generi¬ 
che affermazioni sulla soli¬ 
darietà e sulla concertazione 
degli sforzi, che la realtà si 
incarica poi puntualmente 
ogni volta di «mentire. 

Davanti alla crisi economi¬ 
ca Infatti, la «solidarietà» 
comunitaria, tanto cara ad 
una certa retorica ufficiale, 
si è sfaldata come un castel¬ 
lo di carte, e ognuno ha cer¬ 
cato di difendersi come ha 
potuto non importa se alle 
spalle degli altri. A proposito 
di uno del piu clamorosi epi¬ 
sodi di questa mancata soli¬ 
darietà, quello della Leyland- 
Innocenti, si è ieri smentito 
che colloqui ufficiali si siano 
avuti fra Moro e il premier 
inglese Wilson. I due primi 
ministri ne parleranno, pro¬ 
babilmente, In qualche ango¬ 
lo discreto durante un inter¬ 
vallo del lavori. 

Ma la difficoltà di arriva, 
re anche soltanto al coordi¬ 
namento degli sforzi econo¬ 
mici su scala comunitaria 6 
balzata subito agli occhi già 
nella seduta di oggi, quando 
si è affrontata la discussio¬ 
ne su un altro recente incon¬ 
tro al massimo livello, la con¬ 
ferenza economica di Ram- 
boulllet fra USA, Francia, 
Germania, Inghilterra, Italia 
c Giappone. Il fatto che quat¬ 
tro paesi della Comunità si 
siano consultati con i due 
più forti partner» del mondo 
capitalistico, senza neppure 
chiedere il parere al mem¬ 
bri della CEE, ha dato il sen¬ 
so concreto di questo sfalda¬ 
mento di 1 fronte alla crisi, e 
ha ovviamente suscitato le 
proteste degli esclusi. Giscard 
d’Estaing, a cui si deve la re¬ 
sponsabilità formale dt aver 
convocato la conferenza di 
Rambouillet, ha dovuto ieri 
giustificarsi davanti a belgi, 
olandesi, danesi e lussembur¬ 
ghesi. con l'argomento che in 
definitiva in quella sede non 
si è deciso nulla. 

Gli ha risposto molto po¬ 
lemicamente il presidente 
della commissione CEE. Or- 
toll; le decisioni, ha detto, 
vanno prese in sede comuni¬ 
taria, se si vuol continuare 
a far vivere la Comunità, 

Altro argomento polemico 
che i nove hanno affrontato 
ieri ò stato quello del bilan¬ 
cio della comunità, di cui i 
tedeschi criticano gli spre¬ 
chi c la gestione, gli italiani 
gli squilibri, In frammenta¬ 
rietà e la mancanza di scel¬ 
te politiche. 

Sono state queste solo le 
prime avvisaglie. Lo scontro 
vero fra 1 nove, quello che 
si teme possa fnr esplodere 
1 più profondi contrasti, av¬ 
verrà oggi, quando si affron¬ 
teranno 1 due temi bollenti 
delle elezioni del Parlamento 
europeo, su cui già nella se¬ 
rata di ieri si è avuto un pri¬ 
mo giro di tavola, e della 
Conferenza economica Inter¬ 
nazionale, il cosiddetto dialo¬ 
go nord-sud. Su tutti e due 
gli argomenti c’fr una radica¬ 
le opposizione del governo 
inglese alla linea comunità- . 
ria, che rischia di rimette- ì 
re in causa la posizione stes¬ 
sa della Gran Bretagna e 
della CEE. Il latto che i 
due nodi piu intricati siano i 
stati lasciati per ultimi può 
voler dire che qualche me¬ 
diazione è stata tentata nelle 
conversazioni informali, ma¬ 
gati attorno alla tavolo im¬ 
bandita del Quirinale, dove l 
nove capi di governo e di Slit¬ 
to e ministri degli Esteri so¬ 
no stati invitati a pranzo ieri 
sera dal presidente Leone. E’ 
al riparo discreto delle mura 
del Quirinale che l nove han¬ 
no discusso, pare, anche di 
un altio argomento di grave 
contrasto, come quello della 
Spagna, e deH’iittegglamento 
che la Comunità deve assu¬ 
mere nei confronti degli ere¬ 
di di Franco. 

A questo proposito la cro¬ 
naca deve registrare un pas¬ 
so compiuto da Rafael Calvo 
Berer. esponente della Oìun- 
ta democratica di Spagna, 
presso la presidenza del ver¬ 
tice della CEE. Calvo Bercr 
ha consegnato un messaggio 
— firmato da lui stesso, da 
Santiago Carrlllo e da Vidal- 
Beneytò — nel quale si chie¬ 
de hi governi della CEE di 
«rafforzare la vigilanza per 
impedire che siano deluse le 
aspirazioni del popoli spagno¬ 
li alla libertà e per ottenere 
che la democrazia pluralista 
spagnola diventi una renila 
irreversibile». A questo fine 
la Giunta chiede che i diri¬ 
genti della CEE «coordinino 
in modo stretto e permanen¬ 
te i loro sforzi con quelli del¬ 
le forze democratiche spagno¬ 
le rappresentate maggiorita¬ 
riamente dalla aiunta demo¬ 
cratica di Spagna c dalla 
Piatta forma di convergenza 
democratica come pure dagli 
organismi unitari della Cata¬ 
logna, del Paese Basco e del¬ 
la Galizia ». 

Fra gii altri incontri che 
sono avvenuti ieri a lato del 
vertice, si segnala quello fra 
il presidente irancesc Giscard 
d'Ksitting e il cancelliere te¬ 
desco Schmldt, i due leader* 
che si contendono — o cer¬ 
cano di dividersi — la guida 
dell’Europa a nove, 

Ieri mattina, in udienza 
privata. Giscard d’Estalng è 
stato ricevuto dal Papa. 
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Crisi 

le paiole e t fatti di un anno 
fa e tra le parole e t fatti 
di oggi, ma per mostrare 
Quale sia, ni realtà, la ragio¬ 
ne dt fondo clic fa guardare 
con scetticismo alle riunioni 
di Palazzo Barberini dove, co¬ 
me in altri vattei precedenti, 
la Comunità cerca un solido 
denominatore comune Esso 

— ecco il punto — non potrà 
essere trovato fino a Quan¬ 
do i gruppi dirigenti dei nove 
paesi non avranno dimostra¬ 
to di avere la capacità e la 
possibilità di portare le econo¬ 
mie rispettive fuori dalla cri¬ 
si. E questa e una prospetti¬ 
va ancora lontana. 

Nascono di qui, da questa 
realtà, i motivi di divisione. Il 
più spettacolare sia dietro di 
noi. Ma altri, non meno cla¬ 
morosi, stanno davanti a noi- 
Quello che sta dietro a noi 
e il vertice a sei di Ram- 
bouillet dove quattro paesi 
della Comunità ('Francia, 
Germania federale, Gran Bre¬ 
tagna, Italia/ hanno lyerato 
di imboccare la s froda per 
uscire dal tunryjl gettandosi 
dalla parte degli Stati Uniti e 
abbandonando, di conseguen¬ 
za, tl terreno dell'unità euro¬ 
pea come unico, reale punto 
di forza nella contrattazione 
con gli Stati Uniti. Tra i mo¬ 
tivi di divisione che stanno 
davanti a noi tl più impor¬ 
tante e in un certo senso per¬ 
sino cruciale t il modo come 
la Comunità si presenterà alla 
conferenza Nord-Sud (paesi 
industriali consumatori di pe¬ 
trolio e di altre materie pri¬ 
me, paesi prodafforf dt petro¬ 
lio e di altre materie pri¬ 
me, paesi consumatori non in¬ 
dustrializzati e non produttori 
né di petrolio né di altre 
materie prime) prevista a Pa¬ 
rigi per il 16 dicembre. Era 
inteso, fino a qualche tempo 
fa, che la comunttà sarebbe 
andata alla conferenza 
in quanto tale, cioè con 
una rappresentanza unica. Ma 
la Gran Bretaqna ha puntato 
i piedi. Poiché sono stati 
scoperti giacimenti di pe¬ 
trolio nei mari del nord — 
di quanWà ancora imprecisa¬ 
ta — Londra chiede di par¬ 
tecipare direttamente, senza 
essere rappresentata dalla Co¬ 
munità, a Parigi. Gli altri, 
Francia, Germania federale e 
Italia in prima fila non ac¬ 
cettano la pretesa di Londra, 
Se faccettassero, in effetti, 
non si vede come la Comunità 
potrebbe presentarsi sulla ba¬ 
se di una prospettiva unita¬ 
ria. 

Le posizioni sono rigide. E 
se rimarranno tali, la confe¬ 
renza Nord- Sud dovrà esse¬ 
re o rinviata o annullata. Ca¬ 
drebbe, cosi, almeno per un 
futuro prevedibile, la prospet¬ 
tiva di dar vita a elementi 
di coopcrazione intemaziona¬ 
le la cui necessità viene av¬ 
vertita in modo sempre più 
acuto e cl si avvierebbe, in¬ 
vece, verso un periodo di dif¬ 
fusa anarchia in campo eco¬ 
nomico con conseguenze che 
potrebbero essere assai pe¬ 
santi non solo per t paesi 
più poveri del Terzo Mondo, 
ma anche per quelli meno for¬ 
ti del mondo capitalistico . 

Di fronte a questi due gros¬ 
si scogli — estendersi della 
disoccupazione da una parie 
e frattura sulla conferenza 
Nord-Sud dall'altra — perdo¬ 
no gran parte della loro im¬ 
portanza le altre questioni che 
i nove capi di stato a di go¬ 
verno della CEE stanno af¬ 
frontando: elezioni dirette del 
Parlamento di Strasbur¬ 
go, passaporto europeo t co¬ 
si ina. Ammesso che su Questi 
punti ci si metta d’accordo 

— e non «ara facile soprat¬ 
tutto sulla prima questione — 
ci troveremo ancora una vol¬ 
ta di fronte a una costruzio¬ 
ne che parte dal tetto e non 
dalle fondamenta. Giacché le 
fondamenta rimangono — an¬ 
che in questo vertice di Ro- 
mji — una reale capacità di 
coordinamento vi campo po¬ 
litico ed economico per dare 
all'Europa a nove un ruolo di 
equilibrio c una forza di at¬ 
trazione che oggi non 
fin. Prendiamo alto del fatto 
che da più parti vengono #n- 
viti a non drammatizzare il 
letargo in cui da troppo tem¬ 
po si trova la CEE. Ma il 
fatto è che qucito Incontro di 
Palazzo Barberini rischia di 
far emergere r/uafro«f di peg¬ 
gio del letargo' rischia di far 
emergere, vi effetti, da una 
parte una persistente impoten¬ 
za nel combattere una crist 
economica purtroppo galop¬ 
pante, e daU’nltra una frat¬ 
tura tra (a Gran Bretagna 
r gli altri che può ridare at¬ 
tualità al vecchio e falso pro¬ 
blema della utilità della pre¬ 
senza di Londra nella Convi¬ 
va à europea. 

AltanaQhali in questo in¬ 
granaggio. è dubbio che i no¬ 
ve riescano ad a//ronfare se¬ 
riamente la questione del mo¬ 
do come aiutare l'opposizione 
spagnola a castri /ire la demo¬ 
crazia nel loro paese. E del 
resto, anche qui. non si è già 
creata una frattura quando 
Giscard d'Estaing e Walter 
Scheel hanno ritenuto, senza 
consultarsi con nessuno, di 
precipitarsi a dare una co¬ 
pertura al franchismo senza 
Franco di don Juan Carlos 
primo dt Borbone 7 

Preoccupazioni 
dei coltivatori per 
gli orientamenti 
della CEE 

L’Alleanza nazionale del 
contadini. l'Unione coltivato¬ 
ri italiani e la Federmezza- 
dri CGIL esprimono la loro 
più viva preoccupazione in 
merito agli orientamenti che, 
sembrano al fermarsi nell’am¬ 
bito del Consiglio europeo, 
per quanto concerne la rtne- 
gozinzlone della politica agri¬ 
cola comune. 

La preventivata pura e 
semplice accelluzione da par¬ 
te del Consiglio, delle propo¬ 
ste contenute nel documen¬ 
to del ministri deH’Agrlcol- 
tura del nove paesi membri 
relative all'« Inventarlo » di 
quindici anni di politica agri¬ 
cola comune, viene giudicata 
da queste tre organizzazioni 
dei coltivatori, assolutamente 
maccettnblle. 


Licenziamenti 

postj di lavoro nelle aziende 
delle fibre di Vercelli e Pai 
lnn/n e m-j vitti* subilmienii 
dei cotonifici Vallesusa. Mani- 
feMa/.oni avranno luogo oggi 
a Milano (davanti al gratta¬ 
cielo Pirelli affluiranno anche 
i lavorator, della Innocenti), a 
Mestre. Tivoli (Roma) e Sira¬ 
cusa Un treno speciale con 
700 operai di Vallesusa è par¬ 
tito ieri sera da Torino alla 
volta di Mestre, 

Si tratta di lotte che coin¬ 
volgono dunque intere città 
(il 4 scenderà in sciopero ge¬ 
nerale Milano) duramente 
colpite. Nella sola provincia 
di Torino si nutrono fondate 
apprensione per ben 50 000 
posti di lavoro. In quella di 
Milano, le aziende chiuse, fal¬ 
lite o con procedure di falli¬ 
mento in corso sono 173 con 
17.209 operai. Minacce per al¬ 
cune migliaia di lavoratori si 
registrano a Genova Da più 
di cinque mesi è occupata la 
Torrmgton, da sabato è pre¬ 
sidiata la Mammut: in quo 
stc aziende si gioca il posto 
di lavoro di duemila opera: 

Altrettanto pesante è la b* 
tuazion» nel Mezzogiorno crì 
altrettanto forte è la lotta. A 
Napoli le multinazionali han 
no lasciato la Angus, la Me; 
rei e la General Instrument, 
a Lecce duemila operai presi 
diano la Harry’s moda, al 
l'Italsldcr di Taranto migliaia 
di edili vedono costantemen 
te minacciato 11 loro posto 
in Calabria non è stato man 
tenuto alcuno degli impegni 
presi dal governo e ben cen 
tornila sono gli iscritti nelle 
liste di collocamento cui Si 
devono aggiungere settanta 
mila giovani qualificati (spc 
ciallzzati. diplomati, laureati» 
alla ricerca della prima occu 
pazione. Tutta la Calabrlr 
giovedì scenderà in sciopero 
dopo che forti lotte si sono 
già avute nei grandi e nel p'r 
coll centri della Regione. L* 
crescita del movimento ita’ 
Mezzogiorno (il 12 avrà luogo 
un grande sciopero nazional» 
deH'industria. deircdlllzia, do 1 
l’agricoltura con una manlf» 
stazione a Napoli) coinvolgi 
sempre nuovi strati, nuovi 
forze, 

E’ di fronte a questo mov 1 
mento che il governo mosti ri 
ancora Incertezze, lndeclsion 
Il progetto di plano a med.o 
termine procede con fatica r 
sembra che tutti 1 problem 
si accentrino sulla « compatì 
bilità » delle rlvendlcazion 
salariali e sulla « mobilità » 
del lavoro mentre rimangono 
in secondo piano le questlon. 
di fondo fra cui quelle degl: 
indirizzi produttivi nell’indù 
stria e nell’agricoltura, delle 
necessarie riconversioni. Pe*. 
coprire incertezze e insuff! 
cienze da parte di taluni mi 
nlstrl. come Andreotti, si fa 
ricorso nuovamente ad un Ir¬ 
responsabile ottimismo. An 
dreotti ha affermato che « c'e 
m Italia qualche sintomo di fi- 
presa economica », minimiz¬ 
zando le difficoltà delle azien¬ 
de, 1 licenziamenti, il ricorso 
alla cassa integrazione. Ha 
poi affermato che « dobbiamo 
utilizzare al massimo l'onda 
di ripercussione della ripresa 
americana ». Ed ft con questa 
seconda Trofie che il ministro 
del Bilancio dà prova di non 
voler intendere che solo un 
programma economico che 
punti a mutare I meccanismi 
dello sviluppo può garantire 
l’uscita dalla crisi, 

La posizione del ministro 
conferma che si stenla a ren¬ 
dersi conto quando addirittu 
ra non si nega l'evidenza, 
della ampiezza e della profon 
dità della ermi. 


Sindona 


renda, che il groviglio di piv, 
lesiono di cuj ancora oggi t>in 
dona gode, sono an Itswia, ai 

I interno della DC dì cuj li 
finanziere è «tato generoso 
sovvenzionatore. Basti qui ri 
cordare ì due mi leardi, bui 
cui versamento ì magistrati 
hanno prove precise, fatti per¬ 
venire al segretario ammini 
«traIlvo delia DC. oh. Filip¬ 
po Micheli, miliardi che rap¬ 
presentano il «ringraziamen¬ 
to » di Bindenn a Fonfnni per 
l’inserimento di un uomo del 
bancarottiere, Mario Barone, 
nel consiglio dt ommliulstra- 
zlone del « Banco di Roma ». 
Non a caso, del resta, Sindo- 
no si era preoccupato di met¬ 
tere a capo dello sua finanzia¬ 
rla, la «Flnambro», un fanfa- 
mono di stretta oascrvama, 

II professor Orlo Giacchi. 

La sctt'mana passata nogfld 
Stati Uniti, frn New York e 
Washington, da Urblscl e Vio¬ 
lo. hn cosi impresso una nuo¬ 
vo spinta agli avvenimenti. 

Il procuratore distrettuale 
dii New York, da cud richiesta 
di rogatoria, per l’Inchiesta 
che conduce sulla «Franklin 
bank », era stata compieta- 
mente esaudita da Viola ed 
Urbisci) ha fra l'altro assi¬ 
curato i giudici milanesi che, 
questa volta, troveranno ri¬ 
sposta esauriente ad una lo¬ 
ro rogatoria. 


Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del 

Prof. Avv. 

PASQUALE d'ABBIERO 

1 familiari, con immutato af¬ 
fetto e profondo rimpianto, 
lo ricordano a quanti lo co¬ 
nobbero c gli vollero bene. 
Roma. 2 dicembre 1975. 


Babaio 29 novembre e man¬ 
cato improvvisamente all’af¬ 
fetto dei suol cari 

NAZZARENO CASACCIA 

di anni 64 

Addolorati ne danno 1 annun¬ 
cio la moglie, i figli. 11 fra 
tello, le sorelle, i generi, la 
nuora, i nipoti c i parenti 
tutti. 

Le csequ.e avranno luogo 
oggi martedì alle ore J5 45 
neila cappella del cimitero 
delle Tavernrlle 
La presente serve da p<*r 
tecipa/lniie personale. 
Ancona. 2 dicembre 1975. 

POMPE FUNEBRI TAVOSSI 
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Discussi i problemi immediati che preoccupano il potere militare 

Costa Comes riceve i segretari 
dei partiti politici portoghesi 

Sarebbe stato chiesto un impegno per il recupero delle a rmi uscite dalle caserme - Perquisizioni senza preavviso 
Chiesto l'aiuto delle forze politiche per il piano di auste rità - Continuano le polemiche tra socialisti e comunisti 


r Unità / martedì 2 dicembre 7975 


Ministro 
indonesiano 
a Timor per 
sostenere 
i movimenti 
annessionisti 


Riconquistato l'importante centro strategico di Cangumba 

FERMATI I MERCENARI IL MPLA 
CONTRATTACCA IN TUTTA L’ANGOLA 

Catturata da reparti dell'esercito popolare un’intera colonna motorizzata con 
armi e munizioni - Soldati USA e di alcuni paesi dell’Europa occidentale, af¬ 
ferma la Pravda, sarebbero in procinto di partire per l’ex colonia portoghese 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 1 

Ritorno al dialogo? E' que- 
ita l’Interpretazione in chia¬ 
ve ottimistica che danno og¬ 
gi alcuni giornali agli incontri 
che Ieri 11 Capo dello Stato 
ha avuto con l segretari del 
vari partiti c raggruppamen¬ 
ti politici convocati a Belem. 


Ma dalle Indiscrezioni trape¬ 
late circa 11 tema del collo¬ 
qui che Costa Comes ha avu¬ 
to con Soares, Cunhal e 11 
leader del PPD Sa Camclro, 
si trae l’Impressione che si 
sla trattato non tanto di 
consultazione su un Immedia¬ 
to riassetto del governo e 
quindi di un progetto politi- 
l co a largo respiro, quanto 


Una dichiarazione 
del socialista Cicchitto 


Fabrizio Cicchitto. respon¬ 
sabile della sezione stampa e 
propaganda del PSI. ha 
rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: «La situazio¬ 
ne portoghese presenta e- 
tomenti preoccupanti su 
cui non si può tacere. Come 
socialisti italiani abbiamo 
espresso con chiarezza la no¬ 
stra solidarietà con 1 sociali¬ 
sti portoghesi sul caso Re¬ 
pubblica e sul complesso delle 
questioni al centro dello scon- 
tro politico. Aggiungo cho 
anche oggi una delle cause di 
fondo 31 una crisi sempre più 
grave risiede nella scelta set¬ 
taria compiuta a suo tempo 
dal Partito comunista porto¬ 
ghese ed aU’estremlsmo 
estemporaneo di alcuni grup¬ 
pi extra-parlamentari e di 
componenti del MFA. 

«Proprio sulla base di que¬ 
ste considerazioni, si deve e- 
aprirne re senza rischi di equi¬ 
voci. un netto dissenso rispet¬ 
to al recenti provvedimenti 


presi dalla giunta militare 
contro alcuni organi di stam¬ 
pa di sinistra. La libertà è In¬ 
divisibile e non a senso uni¬ 
co, valeva Ieri per Repubbli¬ 
ca. vale oggi per l’attacco al 
giornali di diverso segno. La 
credibilità su questo terreno 
sta nel difendere non solo la 
libertà degli amici, ma anche 
la libertà degli avversari. 

«In questo quadro va rivol¬ 
to un appello al compagni so¬ 
cialisti portoghesi affinchè 
non rispondano al settarismo 
altrui con una scelta di rot¬ 
tura che rischia di avere con¬ 
seguente molto gravi. CI sem¬ 
bra che un serio punto di ri¬ 
ferimento sla rappresentato 
dalla linea di Antunes nello 
sforzo disperato di evitare la 
lacerazione totale della sini¬ 
stra portoghese e uno sposta¬ 
mento a destra di tutto 11 
quadro sociale e politico da 
cui emergono elementi molto 
preoccupanti ». 


Nel Monastero di Montserrat 

Sciopero della fame 
dì religiosi spagnoli 
per l’amnistia 

Partecipa anche padre L.M. Xirinachs, già detenuto a 
Carabanchel - Juan Carlos vorrebbe come presidente 
delle Cortes un ex vice premier di Franco 


MADRID. 1. 

Un numero non precisato 
di persone, laici e religiosi, 
fra cui padre Luis Maria XI- 
rtnachs. ha Iniziato uno scio- 
pero della fame nel mona¬ 
stero di Montserrat a Bar¬ 
cellona. Lo rende noto l’agen¬ 
zia Ci/ra precisando che sco¬ 
po dello sciopero è di far 
pressione In maniera pacifi¬ 
ca per ottenere una amni¬ 
stia generale, anche In rela¬ 
zione all’« Anno santo della 
riconciliazione» che termina 
11 31 dicembre prossimo. 

Padre Xirinachs era torna¬ 
to in libertà nell’ottobre scor¬ 
so dopo essere stato dete¬ 
nuto nel carcere madrileno 
di Carabanchel sotto l’accusa 
di «propaganda Illegale». Era 
stato condannato nel 1973 a 
tre anni di reclusione. In 
carcere aveva Intrapreso già 
altri scioperi della fame In 
favore della amnistia. Nume¬ 
rose organizzazioni, sla spa¬ 
gnole sla straniere, lo ave¬ 
vano proposto candidato al 
Premio Nobel per la pace di 
quest’anno. 

Il Consiglio del regno, 
massimo organismo consul¬ 
tivo del re Juan C«r ■ 
los, si è riunito questa 
: mattina in seduta segreta per 
: nominare 11 nuovo presiden¬ 
te delle Cortes. I giornali del- 
; la capitale spagnola hanno 
avanzato l’Ipotesi che 11 con¬ 
siglio. composto di 18 mem¬ 
bri, possa prendere in con- 
: siderazione anche 11 problema 
della sostituzione del Primo 
ministro Arias Navarro ma 
: fonti governative hanno smen¬ 
tito queste congetture della 
stampa. L’ufficio del Premier 
non ha fatto alcun commen¬ 
to ma si è limitato ad ari- 
1 nunciare che Arias Navarro 
stava lavorando normalmente. 

Da fonti non ufficiali si è 
venuti a sapere che Juan 
Carlos avrebbe presentato al 
: consiglio del regno tre no- 
: minativi per la nomina a 
presidente delle Cortes (un 
parlamento 1 cui membri so¬ 
no nominati per 4/5 dal¬ 
l’alto). 

Sempre secondo Illazioni di 
stampa. Juan Carlos sareb¬ 
be favorevole a TorcuatoFer- 
' nandez Miranda, che fu suo 
Insegnante all’università. Fer- 
nandez Miranda è stato vice 
primo ministro sotto Luis 


Carrcro Bianco. Il predeces¬ 
sore di Arias, ucciso due an¬ 
ni fa. L’orientamento di Juan 
Carlos, come si vede, resta 
più che mal rivolto alla «con¬ 
tinuità» con la politica del 
defunto dittatore. 


Cgil, Cisl e Uil 
salutano 
la liberazione 
di Camacho 

La Federazione CGIL-CISL* 
UIL ha espresso, con un co¬ 
municato, la sua « profonda 
soddisfazione la liberazione 
di Marcelino Camacho e dei 
suol compagni di prigionia 
del processo 1001 », ma nel 
contempo ha denunciato « V 
Inconsistenza e l’ambiguità 
dell’indulto emanato dalla 
nuova monarchia spagnola ». 

« La Federazione CGIL- 
CISL UIL — prosegue 11 co¬ 
municato — chiama quindi i 
lavoratori Italiani a manlfe- 
stare ancora una volta per 
l’amnistia generale In Spa¬ 
gna e II ritorno di tutti gli 
esuli, per la soppressione del 
decreto-legge contro il terro¬ 
rismo e delle altre misure re¬ 
pressive, per il ristabilimen¬ 
to di tutte le libertà politi¬ 
che e sindacali e conferma 
la sua decìsa opposizione ad 
ogni rapporto tra la Spagna 
e la Comunità europea fin 
quando la nuova monarchia 
spagnola non avrà dimostra¬ 
to nel fatti di voler rompere 
definitivamente con il passa¬ 
to e di non voler perpetuare 
Il regime fascista sotto altre 
forme ». 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL Invita inoltre l lavora¬ 
tori Italiani « a dare 11 loro 
generoso contributo alla sot¬ 
toscrizione nazionale in cor¬ 
so per la costituzione di un 
fondo CGIL-CISL-UIL di so¬ 
lidarietà con le famiglie del 
sindacalisti e dei militanti 
operai vittime della repres¬ 
sione e per il rafforzamento 
delle organizzazioni sindacali 
autentiche dei lavoratori spa¬ 
gnoli, chiamate in questa fa¬ 
se politica a nuovi e più lm- 
pegnntivl compiti di lotta ». 
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del problemi immediati che 
preoccupano II potere milita¬ 
re. Costa Gomes in effetti 
avrebbe chiesto al partiti un 
impegno preciso a collaborare 
nel recupero delle migliala di 
armi che sarebbero uscite 
dalle caserme In questi ulti¬ 
mi mesi; ad astenersi da ogni 
mobilitazione della piazza an¬ 
che dopo la fine dello stato 
d’assedio (che, come ha an¬ 
nunciato stasera Costa, Go¬ 
mes, sarà abolito dalle 5 di 
domattina) e a non frap¬ 
porre ostacoli alla appli¬ 
cazione. rapida, del piano 
di austerità che, seppur 
dettato da una situazione eco¬ 
nomica sull’orlo del collasso, 
come tutti 1 plani di questo 
genere presenta problemi gra¬ 
vi e non facilmente risolvibili 
con meri appelli moralistici. 

Con un decreto legge usci¬ 
to oggi si autorizza infatti 
l’autorità militare a mettere 
in atto una vasta e massic¬ 
cia operazione « rastrellamen¬ 
to delle armi » che prevede 
perquisizioni (senza preavvi¬ 
so) in Istituzioni, organizza¬ 
zioni e sedi di partiti nonché 
in case private. Il termine del¬ 
l’operazione, che comporta co¬ 
me ben si può comprendere 
serie limitazioni di fatto del¬ 
le libertà civili, è a discrezio¬ 
ne dell’autorità che la giustifi¬ 
cano con 11 pericolo sempre 
latente di esplosioni di vio¬ 
lenza armata In una situazio¬ 
ne che va normalizzandosi 
ma che è pur sempre di preoc¬ 
cupante tensione (oggi una 
bombii ha praticamente di¬ 
strutto a Fafe, nel nord, una 
sezione del Partito comuni¬ 
sta). 

Quanto al piano di « au¬ 
sterità» Costa Gomes avreb¬ 
be chiesto al partiti un pre¬ 
ciso impegno a collaborare 
nel rispetto di quel « piano 
di emergenza » elaborato fin 
dal suo nascere dai governo 
Azevedo, integrato oggi dal 
blocco Ano al 31 dicembre di 
ogni contrattazione salariale 
collettiva. Esso prevede una 
riduzione del salarlo massimo 
nazionale del quindici per 
cento; Il mantenimento del 
congelamento attuale del sa¬ 
lari superiori a 12.500 escu- 
dos (circa 400 mila lire men¬ 
sili); la possibilità di ridu¬ 
zioni transitorie del salari 
nelle imprese passate, con 
le nazionalizzazioni, sotto il 
controllo dello Sfato. 

Sono previsti inoltre au¬ 
menti del prezzi della ben¬ 
zina, del tabacchi e di al¬ 
cuni generi non essenziali. 
Misure « impopolari » si di¬ 
ce, ma necessarie. Mancando 
però fino ad ora un orga¬ 
nico plano che definisca In 
maniera adeguata la politica 
economica, finanziarla e mo¬ 
netarla del governo, esse ri¬ 
schiano di venire apertamen¬ 
te contestate dalla base e di 
suscitare nuove tensioni che, 
in una situazione così deli¬ 
cata e precaria come quella 
attuale, e in presenza di una 
pressione più accentuata del¬ 
la destra politica economica 
dopo i drammatici avveni¬ 
menti di questi ultimi giorni, 
potrebbero sfociare in perico¬ 
losi conflitti sociali. Conflitti 
e agitazioni che ovviamente 
sarebbe difficile contenere 
solo con l'impegno formale 
che Costa Gomes avrebbe 
ottenuto ieri dal partiti, 
quello cioè di evitare ad ogni 
costo mobilitazioni e con¬ 
fronti di piazza In attesa di 
un chiarimento della situa¬ 
zione politica. E qui sta, oggi 
più che mai, il nodo ' della 
questione portoghese. In che 
I direzione sta andando 11 
! Portogallo? Quali possibilità 
I cl sono (e su che basi) di 
; amalgamare quel « blocco 
j storico » di cui parla il leader 
del gruppo militare progres¬ 
sista del Nove Melo Antunes, 
per « ripristinare lo spirito 
del 25 aprile » e procedere 
« verso una società socialista 
in libertà e in democrazia »? 
Per ora al di là della ro¬ 
vente polemica tra forze po¬ 
lìtiche, civili e militari sul¬ 
le responsabilità della ri¬ 
volta del 25 novembre (che 
per riconoscimento unanime 
ha messo in serio pericolo 
l’intero processo portoghese» 
st debbono registrare solo 
« buoni propositi » delimitati 
da una serie di pregiudiziali 
e condizionamenti per nulla 
secondali. 

Soares che ha riafferma¬ 
to ieri, all’uscita dalle con¬ 
sultazioni con Costa Gomes, 
che il Partito comunista de¬ 
ve essere ritenuto « almeno 
moralmente complice del 
golpe della estrema sinistra 
militare », sembra concordare 
con Melo Antunes che la 
« partecipazione dei comu¬ 
nisti al processo portoghese 
è indispensabile» ma fa voti 
a che «il PCP d’ora in poi 
sia un partito comunista al¬ 
l'europea, che accetti la de¬ 
mocrazia a suffragio univer¬ 
sale e la volontà popolare». 
E’ necessario, dice Soares. 
che il Partito comunista lo 
dica, che ripudi il golpe e 
non si limiti a dire che non 
lo ha fatto. Continua: «Non 
vogliamo emarginare il Par¬ 
tito comunista portoghese 
ma esso deve accettare le re¬ 
gole del gioco democratico». 
Cunhal per parte sua ha re¬ 
spinto ancora una volta ogni 
responsabilità del Partito 
comunista nel golpe. «Ogni 
volta che vi è un golpe di 
destra — ha detto — accu¬ 
sano 11 Partito comunista di 
i prepararne uno di sinistra. 
In questo caso, crediamo che 
non vi sla nemmeno stato 
un golpe, ma sollevamenti 
militari coincidenti». Il se¬ 
gretario del Partito comu¬ 
nista si è detto « molto preoc¬ 
cupato della situazione », ma, 
d’altro canto fiducioso che 
«continueremo a mantenere 
le liberta in Portogallo e che 


eviteremo la minaccia di una 
nuova dittatura fascista e 
potremo proseguire la rivo¬ 
luzione portoghese». 

La piattaforma di Melo 
Antunes, come si vede, non 
è di facile realizzazione. Essa 
del resto incontra difficoltà 
non solo nel problematico 
accordo col comunisti ma 
nell'attacco sempre piu mas¬ 
siccio che gli viene sferrato 
da destra dal Partito popo¬ 
lare democratico. Lo stesso 
Soares ha stigmatizzato in 
questi giorni il tentativo di 
quel partito non solo di 
« escludere i comunisti dui 
governo e dal processo » ma 
di cercare di « abbattere per¬ 
sonalità della sinistra mode¬ 
rata militare che il Partito 
socialista appoggia e con le 
qual) intende percorrere la 
via in direzione del socia¬ 
lismo ». 

Soares in una dichiarazio¬ 
ne fatta oggi alla stampa 
ha detto chiaramente che l 
militari, a suo avviso, do¬ 
vranno ritirarsi dalla poli¬ 
tica dopo l'approvazione del¬ 
la Costituzione e le elezioni 
politiche e amministrative. 
Ha fatto capire anche thè 
nella discussione della carta 
costituzionale che dovrà es¬ 
sere varata in gennaio, essi 
rimetteranno In discussione, 
come vuol fare li PPD. il 
patto tra Movimento delle 
Forze armate e partiti. SI 
apre cosi una discussione che 
a suo tempo mise In peri¬ 
colo la possibilità di svol¬ 
gere le elezioni per l’as¬ 
semblea costituente c che po¬ 
trebbe complicare ulterior¬ 
mente l'instabile equilibrio su 
cui si regge oggi il « muti¬ 
lato e discusso Movimento 
delle Forze armate». 


Franco Fabiani 


GIAKARTA. 1 

Il ministro degli esteri in¬ 
donesiano Mallk si è recato 
stamane ad Atambua (nella 
parte indonesiana di Timor) 
per incontrarsi con i dirigen¬ 
ti dei quattro movimenti ti- 
moresi annessionisti che sa¬ 
bato hanno proclamato la fu¬ 
sione delia colonia portoghe¬ 
se con l’Indonesia. Prima di 
partire per Timor Mallk ha 
dichiarato ai giornalisti di 
aver « apprezzato queste di¬ 
chiarazioni in quanto espri¬ 
mono il desiderio della mag¬ 
gioranza della popolazione ». 

Un messaggio è intanto sta¬ 
to inviato al presidente Indo¬ 
nesiano Suharto dal presiden¬ 
te della Repubblica democra¬ 
tica di Timof orientale Fran¬ 
cisco Xavier de Amarad, nel 
quale si chiede il riconosci¬ 
mento dell’indipendenza e il 
ritiro delle truppe Indonesia¬ 
ne dall'Isola. 


LISBONA, 1 

La cancelleria del presiden¬ 
te Costa Gomes ha reso no¬ 
ta la posizione ufficiale di 
Lisbona sulla vicenda di Ti¬ 
mor. « Il Portogallo — dice 
11 comunicato — per ora non 
può dare il suo assenso al¬ 
l'Indipendenza di questo ter¬ 
ritorio, né alla sua inclusione 
in Stati terzi ». Il Portogallo 
Inoltre « non può che con¬ 
dannare nel modo più energico 
qualsiasi intervento militare 
a Timor». Un tale interven¬ 
to — aggiunge — significhe¬ 
rebbe la violazione del diritto 
del popolo di Timor all’auto- 
determinazione. 


LUANDA, 1 

Unità dell'esercito naziona¬ 
le della Repubblica popolare 
dell’Angola hanno arrestato 
l'avanzata dei mercenari por¬ 
toghesi e sudafricani pene¬ 
trati dal sud che avevano 
conquistato 1 porti di Ben- 
guela e Lobito. Lo rende no¬ 
to un dispaccio del MPLA il 
quale aggiunge che ,le FAPLA 
d’organismo militare del 
MPLA) sono passate al con¬ 
trattacco su tutti i fronti. 

Sul fronte orientale, prose¬ 
guendo l’offensiva, l’esercito 
nazionale ha conquistato una 
serie di centri strategici nel 
pressi del capoluogo 0\ pro¬ 
vincia di Moxlco Villa Luso. 
Sullo stesso fronte è stato poi 
riconquistato * l’importante 
punto strategico di Cangum¬ 
ba. Durante i combattimen¬ 
ti per la conquista di questo 
centro le forze popolari hanno 
anche occupato una serie di 
centri minori. La città di Can¬ 
gumba è un’importante base 
militare che l'UNITA dete¬ 
neva nell’est del paese. Da 
qui venivano riforniti 1 reparti 
dell'organizzazione di Savlm- 
bi. La sua occupazione apre 
la strada, riferiscono fonti mi¬ 
litari, all’offensiva contro le 
più importanti zone controlla¬ 
te dall’UNITA: le province di 
UJie e di Uambo. Durante gli 
ultimi giorni, secondo le stes¬ 
se fonti, le truppe del MPLA 
sarebbero avanzate in questa 
arca per più di cento chilo¬ 
metri. Reparti del MPLA, ag¬ 
giungono, inseguono reparti in 
ritirata del mercenari e 
del movimenti secessionisti 
FNLA e UNITA nella zona a 
nord della città di Kashitu. 


. Nel corso del combattimenti I ■ 
i sarebbe anche stata catturata 
| una colonna di truppe moto¬ 
rizzate con armi e munizioni. 


La Pravda, organo del 
PCUS, pubblica oggi una no¬ 
tizia secondo cui militari ame- 
r Ica ni insieme a truppe re¬ 
golari del Sudafrlca e di al¬ 
cun! paesi dell’Europa occi¬ 
dentale. verrebbero inviate 
« urgentemente » in Angola. 
La Pravda informa che la 
notizia proviene da un corri¬ 
spondente del settimanale 
Jeune Afrique che riferisce 
di aver visitato regioni del- 
l’Angola controllate dftll’UNI- 
TA. La Tass riferendo infor¬ 
mazioni provenienti dal Con¬ 
go Brazzaville aggiunge che 
«diverse centinaia di militari 
americani che hanno preso 
parte alla guerra di Indoci¬ 
na si accingono a partire per 
il Sudafrica » che è attual¬ 
mente la base « per l’aggres¬ 
sione all’Angola». 


Ferma risposta di Panama 
alla intransigenza USA 


DAR ES SAALAM 
(Tanzania), 1 
J.a Tanzania condanna l’in- 
tervtnto armato delle truppe 
sudafricane in Angola. SI 
; esprime In questo senso un 
| comunicato del governo, nel 
| quale si dice tra l’altro che 
i « questo atto del Sudafrica di* 

! mostra ancora una volta che 
| la politica di Pretoria è di- 
I retta contro l’Africa indipen¬ 
dente e i movimenti di libe¬ 
razione del continente ». La 
Tnnzania inoltre ha chiesto 
! oggi una riunione straordi- 
I ne ria dell’Organizzazione per 
| l’Unità Africana (OUA) per 
discutere l’intervento del Su- 
I dalrlca in Angola. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 3. 

« Se non torna a negozia¬ 
re con una proposta che 
sblocchi la situazione creata 
dall’intransigenza nordameri¬ 
cana può anche non tornare 
per niente! ». Con questo ul¬ 
timatum contenuto in un 
messaggio del primo mini¬ 
stro di Panama generai? 
Omar Torrijos. è ripartito 
per gli Stati Uniti l’ambascia¬ 
tore speciale del governo USA 
Ellsworth Bunker, dopo cin* 
.que -giorni di inutili trattati¬ 
ve sul problema del canale 
di Panama. 

La dura presa di posizio¬ 
ne di Torrijos, diretta al pre¬ 
sidente Gerald Ford, viene 
apertamente appoggiata dal¬ 
le forze politiche e sindaca¬ 
li di Panama, e la stampa, lo¬ 
cale questa mattina nel dar¬ 
ne notizia lo ha chiamato 
« l'ultimatum della dignità na¬ 
zionale». Poche ore dopo, la 
associazione sindacale degli 
impiegati del commercio ha 
espresso la sua approvazio¬ 
ne per la linea dura espres¬ 
sa dal governo e subito le 
si sono associati molti altri 
sindacati. 

Le trattative erano ripre¬ 
se cinque giorni fa nell’iso¬ 
la Contadora nel Pacifico pa¬ 
namense, dopo una sosta di 
due mesi a causa delle diffi¬ 
coltà di trovare una intesa 


minima sul problema del ca¬ 
nale. Panama infatti chiede 
un nuovo accordo in sostitu¬ 
zione di quello «Hay-Bun- 
ncau Varllla » del 1903 che 
concede agli USA la giurindi¬ 
zi onalità su un territorio d! 
1342 chilometri quadrati e 
naturalmente sul canale. In 
questo territorio che tran¬ 
cia in due il Panama, gli Sta¬ 
ti Uniti hanno anche im¬ 
piantato 14 basi militari nel¬ 
le quali sono stati addestra¬ 
ti tutti i corpi « antiguerri¬ 
glia » e tutti i reparti più rea 
zionarl dei paesi dell’Ame¬ 
rica latina. 

Da quando il generale Tor¬ 
rijos è salito al potere 1*11 
ottobre del 1968 però, il go¬ 
verno panamense ha riaper¬ 
to il problema chiedendo )u 
fine della colonizzazione di 
tanta e tanto importante par¬ 
te del suo territorio. Lo sboc¬ 
co negativo anche di questa 
fase di negoziato non è giun¬ 
ta inaspettata. Infatti proprio 
qualche settimana fa gli USA 
avevano cercato di spaventa¬ 
re i! governo di Torrijos rin¬ 
forzando la guarnigione mili¬ 
tare nella zona del canale. 
Per tutta risposta il governo 
panamense aveva fatto bru¬ 
ciare in tutte le scuole del 
Paese la copia del trattato 
capestro del 1903 ed oveva 
vigorosamente protestato. 

Giorgio Otorini 
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